
. t 
-■A 




Pi^WUho / Anno IVI! / N. 182 

. . 




blr A^rcoUdì 13 agosto 19M / L. 300 / 

' i'h'À é'- 'vv’^ 


I: 


‘--_3 

rl.*i 5'- 


tV 

‘r. '-■ 


i- 









: .*■ • -:.: 


aSF>ì.^ 


ORGANÒ DEL PARTITO CÓMÙlillSTA ITALIANO 


Schmidt: continueremo la Ostpolitik 


i diriatntl dtlia Repubblica federala tedeKa 
hanno risposto al mossagflio dai leaders del 
■ Cretnlino, ih. occasiono del dfc|mo anniversario 
, dèi traHato cHó avviò la « OafjjMittik s, con esprfs- 
sioni di evidente sintonia distensiva. Il cancelliere 
' Schmidt, rivolgendosi a Leonld Breznev, ha affer¬ 
mato: « Lei sa quale grande valore io attribuisca 
ai nostri colloqui, comprési quelli che abbiamo 


avuto siilia grave situazione internazionale in c«l 
ci troviamo,, il 30 giugno o il primo luglio di quo- 
st'anno s. L'ex cancelliere Willy, Brandt, che fu 
artaficé. dèi trattato tedesco-sovietico, ha affer- 
mato che « òsso venne posto in essere nonostante - 
il Vietnam e resiste ora nonostante l'Afgha¬ 
nistan s. 
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Appoggerà il presidente contro Reagan e lavorerà sugli << impegni che coin¬ 
volgono T avvenire del partito democratico» - Nel 1984 alla Casa Bianca? 



NEW YORK'— Un'immagine interna del Madison Square Garden durante i lavori della Convenzione democratica. 


• i '. Dal nostro inviato • V i ; 

NEW YORK — Jimmy Carter ha i 
praticamente ott^uto la nomina a 
cmdidato democratico per le eleno- 
ni .presidenziali. del 4 novembre e '■ 
il ^ antagonista Edtoard Kennedy 
ha [ ritirato la pròpria can&datura. • 
Sarà dynquéiiil présente in càrica 
.à'ò^ékdef^àé^Ibehgdh'à dd~àndénpn.. 
la * guidà ydégli} Stedi:* Uniti iier ' i - 
pTóssirhi ; quattro • anni: Là" conven¬ 
zione'democratica, bruciando i 'tem¬ 
pi, ha pósto fine sin dàlie prime ore 
al contrasto che aveva acceso le pas¬ 
sioni degli elettóri di parte demo- ■ 
cratica e suscitato nn grande intéres¬ 
se anehe all’esterno dei due campi ' 
in lotta. Il votò che SegiM il trión¬ 
fo del presidente si è avuto'su'lina 
questione procedurale densa, di im¬ 
plicazioni politiche: la possibilità o ■ 
meno-dei\delegati. di votare per un 
candidato - diverso ■. da quello scelto 
nelle elezioni primarie. Su questo pun¬ 
to, riassunto nello,'.slogan ^^conven¬ 
zione raperia »;Kàrtnedy ha tércato ài 
saggiare.-la solidità della inaggvnanza 
carteriàna. Il vóto-io ha insto sè^ùni-:^ 
bere in modo inequivpc(Mle:13^,.de-.. 
legatisi sonò ^onunciatt pér l’f^fertii- 
ra, 1936 contro, 4 astenuti. GH spo- 
stamenti rispetto.alle.posmohi <iK por^, 
tenta sono stati minimi, còme era pre-, 
vedibile. : ■ 

; Kennedy ha preso' òtto fulminea-' 
mente che l’assemblea aveva scélto, in 
reaJUi, tra'lui é U presidente. Con un 
gesto inatteso, deciso a quanto pare. 
aU’insaputà dei suoi consiglieri, perfi- ■■ 
no det^ m^lie e dei figli, si.è ritira- - 
io dalla jcarsa presidenaalé. Ne ha da¬ 
to VamCuncio ai suo quartièr gimèf à 
sistemi .neiyotbérgo Wàldoif 'Asiq-. 
ria,, còn 'una '. dichiarazióne ..sóbirià: e; 
iunipfiva di quella ironia che,sempre . 


-■ V ' ' V;-'.' ♦ . l Ir''..;' 1 

colorisce la migliore óràtoria politica 
anglossassoné: « Sono 'profóndàmen- 
te gratificato dal sóstógnò che hò M- 
; cevuto stasera nella bat^Ha procedùi. 
rale, !ma-non proprio come il pstòi-' 

: dènte. Carter, Le sue forze haimo ot- 
, ienutó Lina sig^^càtiVa vittoria. . Io 
: sono un ’r^sta è so che cosa signi- 
>• fica questo ri^ls^V chiamóto il 
presidente ..C^èr. ¥ nii • fèhP scopgi^^. 
: tùlato cesi lui. La iotfaà^per la nmhina ' 
è Tihita. n mio nometnoarsarà più %; 
'TÌ77J1 per la nomina.;, il'A queste piin-, 
to i suoi sostenitóri} jche. q^follòw, 
, :tio una sala colma di riflèttori.e di 
macchine da ripresa, lo hanno inter¬ 
rotto cón grida di sconforto: < mi, nò! 

v:nÒ!»J^AA : ■•'■•.A-'-!,- Vi- 

. [Kennedy, con voce ferma, ha con-i 
. tinuato: * .. ; Ha le IcKiLa ps i pràicipi 
V ftemocratici .deva prosegiòre e prose-, 

. guirà. Còntiiiuó «i èssere profonda¬ 
mente attaccò agH ideali Hel partito 
democratiò).. Contìmid ad. essere prò- 
fondamorte interessato alla ^ càlo- 
Veaziónee spero che ! déi^^ isi s(^ie- 
-rèranno con mep^ ottóiere una p&it- 
’tàforma politica veramènté > demo- 
«ratica ». ' ' 

, V ■ Poi ' l’annuncio thè : all’indomani 
-'•tgjretìbe ■ parlato' all’assémbléa ' sulle 
- .questioni economiché,'che sonò state 
il suo'cavallo' di battaglia nella pole- 
. mica’contro l’àmministnàonè Carter 
J e in generale « só^ impegni che 
cpihvt^ono i'avveniré del partito de- 
! mocratico >. Solo à questo '■ punto i ‘ 
. suoi lo- hanno applmidito coloro®»- 
; mente. -' • - ' • ' ‘ ; ■ - > ■' - v; • 

, Ci si chiedeva aCa vigilia se EduTòrd 
, Kennedy, l’tùmo cheriM’iniào di que¬ 
sta para premdenàale ' era apparso 
; troppo sicuro- di vincere, e per qua- 
. sfo aveva suscittdo pHi anti^tie che 
r consensi nell’elettorato medio, avréb- 


:.ì 


be saputo perdere: Ora jsi.può dire 
che égli esce a testa alta dalla corsa 
présiden^ale, con un gesto che pone 
le basi per l’unità deV partìto, con " 
una rinuncia personalè che, visti i rap¬ 
pòrti forza,:éra inévitahile, ma non 
intaccò anzi arricchisce, la sua figura 
di leadeè/Gli stessi suóiltpmersari in- 
tèrni: ìuiuna ^déÙó -f ó ' 

,lo^rcja|ó intè¥(tehééè^'''teiteo ; 11: coh¥ 
^porìàmehio i dii 'Kettnec^ r m ; questo? 
sfórpi^ia batUiglia 'presidéiùnale' lo 
póne nella posìziphe -miglióre per ré-': 

I stare-un grande leader democratico, 
è per clùeder.eiunàlù^estiiiirai jdebiT . 
scitaria 'del,pentito 'peri la eampàgna 
^del 1984. . 

=: Questo leader - che .a:.moUi .è lapparr': 
so: comeiUn ràgàzzone (ma ha 4g;o»- ■ 
ni) iun ijo’ troppo vidato dal succes¬ 
so e un po’ tròppo smurò di.pqter sa- ' 
lire al vertice degli Siati Ùtiiti per 
dirittó ereditario, ha dimostrato non 
soltanto idi .^ere un^buon. eombat- 
tente aùché néWavvèrsa fòHuna . (i 
ristUtatiideile primarie gli sono stati 
sfavorevoli 'sin daU’inìzio)-ma di sa¬ 
per perdere con dignità. E queste 
sono qualità essenzudi per emergere 
tn.un.niondo politicò che ha assimt- ‘ 
lóto lo stile di una società in cui bi- - 
sogna’ cómpeieTe selvàggiamente .ma 
con JairVplay. • i 
V : I fcennedianil f# emotivi e. menò 
realisii riluttano d& fronte àgli ajL 
pelli umtari provenienti dal campo 
carte^tM - e dai^ \-sb0 

leader sconfitto. MàiUiitirÓ dèi vin^ 
to e la buona disposizióne del vinci-, 
tare, adì un’intésa sulla- piqtUrfornui 
politìco-ècorumiica. erano ■ una scelto ' 
obbligata per' ehtrawM^^Kmnedy 'pón 

’ ! Àniellò 


(Segue; in penyifjma) 









La sortita del ministro, uomo di ^ p^i a della destra democristìaiia, saimpna 
le divisioiii nella maggloraiiza - Sul terrorismo ancora potemiche tra DC e 



amiA — Per il - trìpaitito. 
rapponUimento che potrebbe 
ri^dtar^i fatale è a settem* 
bre. La scadenza (una c verifi¬ 
ca*, Yba defìiuta) glìellia fis¬ 
sata uno dei massimi es^ 
Denti della stessa compagine 
governativa, quel Toni Bisa- 
glia die unisce aU'incarioo di 
ministro dell'industria anche 
quello di stratega del < pream- 
bdo > demòcrìstiano. E in pre¬ 
visione dello scontro settem¬ 
brino, il boss doroteo è 'sceso 
in campo con Tobiettivo, evi¬ 
dente. dì conquistare sin da 
ora qualche posizione tattica¬ 
mente vanteggiosa. Rivelatasi 
con Toffensiva socialista sul 
* logmamento y di Cossiga e 
le c inejlUieme * dei ministri 
della sinistra de, sviluppatasi 
: con raccesa polemica tra For- 
j mica e Rognoni sul terrorismo 
e le sue connivenze, la divi- 
j sione nel gabinetto e nella 
maggioranza viene ora sanci¬ 
ta da Ksaglia: e non su que- 
1 sto o quel problema, sia pure 
] centrale, ma sul complesso 
degli órìentamenU politici e 
, delle iniziative di governo. 

La sortita pf^ferragostana 
i # Bisaglia indica con molta 

i 

. • ..... .... 


diiarezza che anche lo. ^to 
maggiore ddia DC < pream¬ 
bolare» non-nutre ? più'mo^ 
fiducia ndlo stato di'sàhiie- 
del Oossiga-tMs. H bò» doro- 
tro si augura, con qualdie sar- 
caano tanto verso il P5I quan¬ 
to verso il presidente del Con¬ 
siglio. che la pausa di.riposo 
estiva, pfossa recare molti be¬ 
nefici alle condizioni fisiche 
di Cossiga. Ha ' sembra ben 
deciso i^ll'escludere die. ia 
sosta possa rìsiiltare altrei- 
tanto benefica per 0 tiipar- 
tito. In que^ convinzione è 
maturata la mossa di Bl.sa- 
. glia, sicuro interprete dei set¬ 
tori della destra de. 

Se il Pa' vuole a settem¬ 
bre un consiglio dei minisò-i 
straordinario sul terronsmo. 
dibene, il capo doroteo alza la 
posta: ed esige per quella da¬ 
ta una < verifica déóo spirito 
di cóUaborazùme* tra le for¬ 
ze della maggioranza su tutti 
i prìndpeli temi all’orchne del 
giorno: c siteazione economi¬ 
ca. situatone polìtica, rappor¬ 
ti tra i partiti*. 

^De iute r p r ct azioni" della 
nxissa bbaglìana, sì è nato- 
rabnetite accesa tra gU oséer- 


vab^ una ridda di vóci e con-; 
gdtiire.? L’otùetÙvó ddl'attua-; 
te ministro.ddi'Ibdo^rìa è for-; 
se quello contro cui metteva 
in guaidìa l’altro gtemo Fa- 
bri^ Ciedutto, ddla sinistra 
socialista? Cioè, una crisi , dì 
governo ebe < accentm la rot¬ 
tura con U PCI e òbieUiva- 
mente determini un rapporto 
esclusivo tra la destra demo¬ 
cristiana e U partito ‘ sociali¬ 
sta *7 - 

‘^Se-sul secondò punto è na¬ 
turalmente diffidte fornire una 
rìspcsta, sul primo è lo stesso 
Bisaglia che:si preoccupa, di 
non lasciar adito a dubbi. Lo 
dimostra H violento attacco 
che àncora una voKa muove 
ai comunisti, anche a costo di 
ricorrere aU’amianientano di 
stupidità sulla pretesa «stni- 
laentefizzazxNie * cotapnita dal 
PCI dopo la strage di Bokh 
gna. E dopo aver fatto argi^ 
ne su questo versante, il tea-, 
der « preambolare > ìncb'Ca an¬ 
che in quate dicezìoiie andreb: 
be ricen»tb il « ricambio > al 
Cossiga4iìs: im pentapartito 
alla od prepWMtene dovreb^ 
be iunhihaiie. per il inamena 
to. la éOMporiiiiBe ddle giafr> 







NAZISTA? 
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Il poliziotto francese ha raccontato i suoi incontri con «amici politici » - Era 
a Bologna due settimane prima della strage - Aspre polemiche a Parigi 


Ancora 


PARIGI —- Dice Mark Priedri- 
ksen, capo dei neonazisti fran¬ 
cesi della FANÉ: < Sapeva¬ 
mo benissimo che Paul Durand 
era un ispettore di polizia. Ci 
è sempre stato molto utile, so¬ 
prattutto perchè parla benissi¬ 
mo l'italiano ed ha tenuto i 
contatti con i nostri amici di 
oltralpe ' - r - 

Dice lo stesso Paul Durand. 
il cui nóme è statò portato in 
primo piano dairinchiesta sul¬ 
la strage di Bologna: < Sì, ho 
; fatto uri viaggio in Italia re¬ 
centemente. Sohò. arrivato ' a 
■ Botola' la mattina del 12 lu¬ 
glio' e sono ripàrtito .la' sera 
del '14.; Pòi sonò andato ili' al¬ 
tre città,-hòMricóntratò amici ■ 
politici, ho partecipato ad un 
' raduno del-MSI all'Aquila.-;. 

. E aggiunge: < Il mio era un gi¬ 
ro turistic»: c»n la strage di 
> Bologna dòn hò nulla' a che 
;;'fÀte! ^ ■ k-1 ? .'r; 

Andtó il ininisterò d^'inte^^^ 
rio francese ha tenuto a preci¬ 
sare che DUrmi.d non è conà- 
; próméèéò nell'àttentatò di Bo- 
j logriày^estp strano pòlìziottò, ? 
:? già ispettore S soli 25 anni, è 


stato sospeso dal servizio per¬ 
chè ci si è accòrti che svolge¬ 
va «attività non conformi alla 
deontologia », ' come dice la 
brevissima nota ministeriale. 

Ma ora quello di Durand è 
diventato a Parigi un « caso » 
scottante, a prescindere dalle 
scoperte che ' l'inchiesta ' dei 
giudici'di Bològna potrà por¬ 
tare a galla. « Le Quotiàien 
de Paris *. ■ òhe ‘ ha^^ raccolto 
ampie dichiarazioni dèk poli-, 
ziqtto nazista', ' scrive che l'af- 
fafè. «rischia’ di àve're còin- 
volgimeriti a breve sòàderiza », 
cL'HuTnamfé», ' organò déì^ 
paìtitò .'comuri%a francese, si 
chiede .«fino a dóve bisògne- 
rà 'risalìre -per pòrtàrè . alla 
luce le complicità» e deriun-. 
eia il fatto che Durand-è sta¬ 
to < mantenuto al suo posto 
fino all’ultimo, cioè fino a 
quando è .st^ citato dalla 
staìDpà itaìiàna »../ r ? ^ ''. - i ; 
_ L'autpreyole. ^.« Le Monde *, 
invece, . dedica ài personag¬ 
gio tre righe e noezza, in un 
breve artiMlo in qì^ta* pà- 
;ginà.■'? ’:?i 

;SfoghàQdo là.fran¬ 


cése, comunque, si ha l’im¬ 
pressione che soltanto ora si 
sia scoperto che Paul Durand 
è imo dei massimi esponenti 
deU’organizzazione neonazi¬ 
sta FANÉ (« Federazione di 
azione nazionale europea»), 
anzi, a quanto pare è anche 
qualcosa di più: il prezioso 
anello di congiunziorie con il 
« Gotha » dell’eversione nera 
italiana. La ' tolleranza • mo¬ 
strata ■ fino a sabato scorso 
dal ministero dell'interno di 
fronte alle attività di questó 
ispettore è stata denunciata 
ariche dal « Sindacato nazi» 
nàie - dei poliziotti in : borghe¬ 
se»' (membro della Federa¬ 
zione ' autonoma dei sindaca¬ 
ti di polizia) con un comuni¬ 
cato-diffuso ieri.--:---... 

Prima dì essere sospeso im¬ 
provvisamente dal suo inca¬ 
rico, ; sabato scorso, Durand 
■ lavorava come? ispettore neì- 
l’ufficìo di polizia giudiziàrià 
di 'Versailles. In precedenza 
faceva parte del cRenseigné- 
’ments Gerieraux», la polizia, 
politi^ fralipese. Non si può 
dire die là sita attività al vèr- 


' ' ' i 

tice del PANE • , fosse pro¬ 
prio ' segreta. La sua firma 
era coiriparsa, ad" esempio, in 
calce ad un lungo articolo 
pubblicato da « Pensiero e 
Azione »,. l’organo del .gruppo 
neonazista. : « Attualmente in 
Italia — scriveva tra l’altro 
Durand — si. constata l’esi¬ 
stenza di una nuova catego¬ 
ria di neo-fascisti, intellettua¬ 
li nel miglior senso del ter¬ 
mine che. per la loro forma¬ 
zione politica, ' sono assoluta¬ 
mente "irrecuperabili" -per 
la democrazia libérale e mar¬ 
xista é che preferiscono an¬ 
dare fino in forido cómbattèn- 
do néllà ' ■ ■ clandestinità... ». 
«Non bisógna mai perdere di 
vista — scriveva ancora il 
giovane - ispettore — che il 
pensiero di uomini come Hi¬ 
tler, Szalasi e Doriot andava 
ben al di là del 'razzismo pri¬ 
mario’ e deÙ'aritì^udàìknaò e 
si iscriveva iri - una visione 
^obale del mondo ». ■ \’~‘ ? 

Parrie che rispecchiano fe¬ 
delmente rimmaginé politica 

; (Segue in penultima) 
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Le indagini nòli puntano sòlfahtò ailà vicen¬ 
da frantele ». ; Sospètti di. notizie. «pilotate» 
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idàriti 

: t ' ' Si òHcimo¥?èòÌBài;ba»diti che hahnd assasrinàtò fàltro 
ièri' à ''lHteóixL~ltoi>e ìxàa 'tapina, dàé . dìrabinlén,''I quàttio 
killer — si è scopàto — éùDó riusciti àd ehMtere tutti i poèti 
di bióoeo connnàrdrénamaAtea'fuga:.dopo rassasriido si sono 
^Ifugteti in .un^casòlàre.rictoo Viterbo e hanno tenuto in 
osteg^ó una dèriha'di 'pétèòoe, tra cui qua tt ro bambinL .Soio 
a tarda notte, mentre conttonàvano te rjoerche. della priixia, 
sì sono dirètti à.Roina ’Coa alcuni de^i ostaggi e a‘bordo di 
tre divèrse auto. Ieri sCbò state effettuate te autopsie dèi due 
oanlnnieil uocisL Oggi si terta nnò a Vite rbo l e esequie, alla 
pees e iaa:dri niio^ro Xagorio. WEUA POTO: ùn potto di 
bloccò SUOa'Caiaia A-PAGINA ,5 


' Dalia nostra?red8mòné 

BÓLOGNÀ —’ E’ diu^ue uffi¬ 
ciate:; l’ispettore della . polizia 
giudiziaria firaocese ‘ (ma in 
prova, prec^ il qu^tore'di 
Bòlo^a. dottor Ferrante), il 
fàfidstaPaUl Durand; s’inpni- 
trò a Bolog^ con Francesco 
Doo^; uri Angolare pérsooag- 
gìot d^’eversioDe riera ;e,. si 
dicè,. nu la riotiztenòri è mai 
stata smentita, inRvmatore 
(tella priì^ Nòtìzte non cori- 
feririate sègnaJàrio che si sa¬ 
rebbe tUK^ :- iiMXKiIrato còn 
Hariò .Tuli in carcere: ;sul- 
r^ìsodìo. sEriebbè st^ aper¬ 
ta un’inciùesta.'^,jèpicll’m- 
ooqtrò, interessante ài;^ dd-’ 
l’iricbiesta sull’orréhdà 'strage 
della stazìooe? 1 giudici ri- 
tèngonp .di no. ma sta sfat¬ 
to che il poliziottrifàsòista 
francese fu seguito, pa^ pas¬ 
so,, uel suo viaggio ? italiano, 
dagli uomini dei servìzi di si¬ 
curezza dri nostro paese. Per¬ 
ché? E. soprattutto, perdié 
— una volta avvenuta la stra¬ 
ge — una notizia ben pQotata, 


'À', ... 


sciare dài’servizi: di sicurez- ; 
-zà' (altra’ voce .che non : ha' 
smentita), ha òostriiìtò att(^- ; 
no agli incontri di Paul Dur 
rand un 'akoe di misterioso 
.interesse? .1;-'";: . 

hi-; altre- parole: : cbe .scopi 
ha avuto la fuga dc^ nottria, 
uria cfuga » cfae .è.prqeedrita 
di pari passo cmi r.aitto, ri- 
guaiidairie ii neofascista Màr- 
co. Alfatìgato? Un giudice bo¬ 
lognese a queria domanda 
inannara: < Non sappiamo più 
dii s(Hio ì nemici e ^ .ami- . 
ci ». Una riqxista mrito ìm-, 
portaite, ci. fa intendere, 
in quale marò aitato stiano 
navìgim^ ? gli inquìr^iU,. i. 
quàli?—r vq^ti (^qxirè rio .— 
debbono foèzatamerite segnire 
questa « insta Durand ». ahnè- 
Dp- per sgofriòràre ?ìl campo 
da^ intralci dié qualcurio, 
con- diìaro inter^se, ha su¬ 
bito gettatondle Uligini e. 
ancora i giudici non hanno ca- 

- ’ ^ Piero ^ste , 

(Segue in penultima) - k 


affiora 
ua torbido 
latreccio 


Non si può negare che 
' il signor Paul Durand ab¬ 
bia la capacità di esprime¬ 
re con chiarezza le proprie 
idee. In un articolo scrit¬ 
to per Porgano della FANÉ 
(Federazione per Tàzione 
nazionale europea), quan¬ 
do ancora era ispettore dei 
servizi per la sicurezza in- 
' terna della polizia france- 
- se, il Durand ricordava che 
a.non bisogna mai pèrde¬ 
re di vista che il périsiéro 
di uomini come Hitler. Sza- 
, làsi, Doriot ‘andava > al ‘ di 
là del "razzismo primàrio” 

, e • deU’àntigiudaismo e •! ■ 
iscriveva in una visione 
' globale dei nìòndo che fa 
'la forza della nòstra cor¬ 
rente dì idee ». ? 

~ D(^o la notizia del .suo ? 
viaggio, sicuramente non 
per molivi turistici, com¬ 
piuto in Italia nel mese 
di lngliò, còri sòsta nella 
' città di Bòlògria, Durand 
' è stato - sospeso ’ dàlie sue 
funzioni per « attività non 
conformi alla deontologia». 

■r L’èsallazipne di Hitler, in- 
vece, negli ambienti dèlia 
; polizia 'frericesèi non do¬ 
veva appàrìre. deontologica¬ 
mente scorrella. Del resto, 

* ii?^ dlriéèritè ;dèlla''! FANÉ; ? 
Maik- Friedrituèn, hà àffèr^ ; 
mal'ó che loro sapevano-bè^ i 
nissinio chè Drirand era nh 
' isf^ttore di pòlizia. C’è dà 
’dubiiàre che ’i 'sèrvizl sei 
ri greti parigini ..avesserq aria 
minore capacità ' informa- 
'Tivà?'^- 

GiuBiàmerite ■VHumaalié 
'si: chiède‘¥hi Rabbia riòrnh 
bàio'Pàiil Ditrand ispéltòre.' 
dèi è Renseignèriìenls gén<^ ' 
raux » e, àpprattiittò la 
ha iq.antennlò ài suo ? 
sto finq.'ìdraitìmo inbiatò.' ' 
' L’qrgàiio?; del.- Pàrtilò * eo;^ ’ 
mimista'i^frànèèsé; - Inóltre, 
pssèrya' che' le ' riveiàziòni,'. 
sul dirigènte della FANÉ 
possono c metl'eré in ' can- 
; sa ’ pèirs'cHÌàlità franc^ po- 
slé molto 'più in aitò del 
'poliziotto Durand».' Libi- 
ratìòn, a 'sua volta, scrive . 
'^^ cbc lé retieenze dri ; mini- 
: stèro degli Irilèrrii ' sull’!»- 
lenrogatbrìq di Dnntnd po»-- 
soriq essere - dettate dalla 
. volontà di - « mascherare ■ 
il fatto confermato dai : 
dirigènti ' dei ' ^r^pl A A- 
esìreriià destra —• «be 'qne- ; 

? sti {^ppi svolgono un re- 
clnìàiiierilo - non trasenra- 
bilè nei 'rainghi della pa-^ 
lixia ». 

i! signor Pani Durand, 
cpmnnqne, sia pure ean 
scan^oso ritardo e eaa 
niodvarioni ' - fnricairiente ' 
ridìcole, è stato sospeso 

- Ibio'Paoluccf- 

(Segue in penultima) 


Per jLcttpo doroteo le tehLciel triftortito si decidòira o^saitembrè 


te tocalL dal FU al PSL 
. Segnata la trairitoria, Bi- 
saglte ci ti«ie .andie a riem¬ 
pirla dei necessari contenuti. 
£ risfodera quindi la sua vec- 
diìa idea dì una svalutazkxfà 
della lira, motivata a suo-av¬ 
viso dalla gravità della situa¬ 
zione valutaria, n significato 
e gli obiettivi delle manovre 
delia destra de risultano a que¬ 
sto punto ben definiti: tn go¬ 
verno di clausura a sinistra 
che attuL coeientonente. una 
politica : eco fiuc a ftetta'a 
far pagare ai lavoràtórl e ai 
redditi più bassi il costo della 
trisì.' Intanto, è facile preve¬ 
dere quale cattivo (e costoso) 
effetto produrr à sul mercato 
dei candii questo nuova sorti¬ 
ta pro-svaìutazkme di,un mi-: 
instro del governo in carica. 

Mentre i sociaàtemocratki 
ù affrrttano a cogltece al bal¬ 
zo la palla die viene lanciata 
dai .sdtori di destra del tri¬ 
partito governativo (Preti in- 
aisle an^ oggi « pe r gOa rga- 
rei, ovvìamtate al FSDI. la 
onatliinnf di f o mu o ) , non sì 


■ 'MI. C, 

(Segue-in penultime) . 


- Roma — «ifa- 'comé gH è 
' venuto.in testò? y. 'Qàe^ la 
^ reazione pm è ò ma me aUè or- 

dinànza eiMèso da'nn'moF- 
' gistrato di CòUbha, 

in base tdZoj qt^ eUàóqne 
roda a cambiare?' in ma 
banca o a una sportalo pò- 
state un bigUettò 'da cmto- 
■ mUa-Urè, deve esSnre sa do- ^ 
cùmento vatìdo c fare regi- : 
~ strare le generalità insième 
ai numeri <S serie della buà- 
concta. Per avere untt r-ìÉm '. 
di che cosa signifiM'bacie¬ 
rà dire che i biglietti da 

- centomSa lire che oggi cir¬ 
colano in IfaliOi som ben .35 

■■ mUkmi di perni prr mv ra- 
lòre 'di 8549 fidtiiar^ À tire: '. 
un terzo ' óéOa àrcoiazione 
y monetaria - italiana. - : 

' f Fii da ieri m attina in tut- 
^ fa Italia si è' scatenato un , 
me^ finimondo. In mòttis- 
^simi spòrutU bunoarì si so- 
HO ’Jpnnèle hméhe e . accal¬ 
date code con gli impiegati 
. mpegnatì a verificare In vo- 
’ i it à à dei doaùmeuti csibìù.' 
Nmneri di àerie . ddle hm- 

- cónote è dati dii documento 
venivano o fotocopiati insié-^ 
me o registrati su appositi 
lUnvmi. E questo mentre apn- 
.m iicm n fì , baristi, ristoranti; 

’ o rifiutavano «la centomi- 

la» con il faede pretesta di'; 
non avere i resto ò si ii|i- 
peguevomo a loro vÓUa.rm 
kméro. (fi r eg is tr os ipt to dW 
d o c nmènt o dri efienfr. 

. E dÉnm». ■■■wli; cGé- 
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me gii è venuto ìn testa? ». 
Qtù U tèrreriioto monetario 
si tìnge anibé di gkOq. Lo 
scopo del. prornedtmcnto. 'si 
è detto fin da. ièri Vattro (là 
. data ddTórdhuaiza è dri 9 
agósto, è essa scadrà U'f 
ottobre), è di còlp^ i fa- 
nùgerati trìciclatorì» (6 de¬ 
naro ricavato dairiscatti per 
; i sequestri (fi persóna. li ma- 
gistrato che ha emesso, a 
. Reggio CoMbria, toréhnanza 
Ira immagìnóùf pià' ó menò 
ano sc r n ório cori: fi mofer- 
? Denta va m ban ca a cam- 
. brare o depositare qualche 
bifdietto da centomila ricn- 
cnto da àn riscalto; Timpie- 
geta gR (fica: « Attenda m 
m o me irt o , prego » a corre net 
: retto; fni re g is tr a il docn- 
mcn to dm — dtissè con q/oot- 
1e pretesto — si era lifto 
consegnare, tràscrìve i na- 
mèri (fi serie e qinndi accri- 
fa B denaro. .La sem poi 


ria — porta la Usta dei nu¬ 
meri e ddle generalità re- 
gistrote ndla giornata allo 
Questura. EU — ecco un 
punto dec is ivo — fatto si 
ferma perché, non essendo 
prec id a unà a pp o si ta attrez¬ 
zatura (un élaborcàorè dd- 
tronkó programmato ad hoc) 
nessuno potrebbe — posto 
che pot Io SI faccia — ntì- 
lizzare qnei doti se non net 
giro, di mesi: quando p re sn - 
mìMmente qud u nqne auto¬ 
re (fi sequestri é tnintraccia- 
bie. E se poi anche st in- 
(firkhosse' U possessore di 
m tògiietto die fa parte (fi 
un rùcatto pagato? Le cen¬ 
tomila lire circolano vortìco- 
samente (un . effetto diretto 
dèirmfiadone) noOe fasdto 
di tutti e àNfirèfimre fori- 
gìne, i ponto di partenza dri 
bqdàrito i (fi ^òtto Impossì- 
bie. Si .pensi rito ieri ira t 
pii coQjPtri sono stati f jmn- 


sportdio t àné ótre battetti 
. da centamUa, dovevano poi 
'aspettare in cada aOo 
feBo m fkmco.éove st 
vano le boll ette e si att^ 
.nono le-regiStrazionLqChe. 

. senso javeva, visto dm, i.bt-. 
glìetti erano 'siàtt 'appena 
consegnati dalla banca stes¬ 
sa? In r ed azi one abbiamo 
amda matte tdefouate dm 
denancìavano questo para¬ 
dosso. 

’ Minaa searsamèate effi- 
cacé quanto eomplkatm, dun¬ 
que. Ma Ottrettttto una mi- 
sara che non si sa nemme¬ 
no da chi sia stata presa (ec¬ 
co 8 egioBo»). Firmotarw 
déff ordinanza rwdtaoa 8 : 
Soslitato procuratore di Reg¬ 
gio CaUbria, Francesco Co-- 
lìccMa. Questi però, raggrun-. 
to ieri dai giorndisti, ha stu¬ 
pito tutti Scendo: *Nou so 
nulla di questa ordinama. 
Certo, p otre i audm averta 
firmata fra le laute carte che 
un magistrato firma ogni 
giorno». II p roe n ra te re Co- 
licdiìa ^feude però 8 proo- 
redimento in lineo di princi¬ 
pio dicendo: « Se m mogi- 
sfrato ha preso questa deci¬ 
sione Io ha fatto can 8 fine 
di combattere eoa' ogni mez- 
: zo p n sri b ie 8 grave fenome¬ 
no dri seg a r Jtrì di p er s oa b . 
Ed i grave, aari gravissimo, 
che dd pro e ve dim ento dm 

(Segutt in penuHìmt) 


Dopo uria lite 
-ispani tra 
. lafoUa 
suU’antobiig; 
due nccìm ? 

ROMA — Ha spirato fra 
la folla, neU’aiitobas, no- 
cM e mlo dae nomenerf. 
ViUttna mi dttadiao atzm 
otenA torse aodannicaiiA 
: non aneoia identificato 
mentre andiamo in mao- 
chhuL e ira giovane roma¬ 
no Antonio Flzina,32 aa- 
- ni pregfudieato per pteca- 
i li fortL Uassàseino Aldo 
; Cola, ai anni — anestoto 
dopo nn lungo, frenetioo 
inséguìmento ~ è anche 
lui un prè glo cBèato, per 
rapine e torti. Quando è 
stato pres o era pieno di 
c o c ai n a. L’episodio è. av¬ 
venuto verse le li;» in 
du Nocera Umbra. 

SenArava un TegotameD- 
to di contL Ma nri corso 
delte imtogtnì sì è fatto 
stnda un'altra, più to- 
qvUctante ipotesi: quella 
di una Ute vbanale», ttt 
una vendetta annata per 
un diverbio avvenuto al 
capolina del « il», al T» 
xolana Si rtpetarebbe oa¬ 
si «a altre caso Otevaml 
Lattaniio il ragaato re¬ 
mano die due anni fa fS 
ucciso sa un autoim 
tre a nd a va a 
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Dall'inviato 
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BOLOGNA — Il rumore di , 
un . paio di zoccoli sullo sca~ 
Ione si tnlsc/iia con quello 
delle voci di un gruppo di 
gióvani che hanno imbocca¬ 
to il portone di via Barberia 
4 dove sta la federazione del 
PCI. Non sono àncora le no- ■ 
ve ma il salone è già stra¬ 
colmo di genie, un attivo co¬ 
si affollato a Bologna i non 
rappresenta certamente una 
eccezióne. I comunisti bolo¬ 
gnesi sono 113.000 (senza te¬ 
nere conto di quelli iscritti 
— 14.300. — alla federazione ' 
di Imola, ramo distaccato | 
di una provincia rossa che 
dà il 51,6% dei voti al PCI) 
e rappresentano una parte 
importante, decisiva, della ' 
città. Stanno nelle istituzio¬ 
ni, risultano fra i protagoni¬ 
sti principali nel sindacato, 
nella cooperazione, nelle or¬ 
ganizzazioni culturali. Natu¬ 
rale quindi che un partito 
così presente in tutte le pie¬ 
ghe della società, con una 
spiccata cultura di governo, 
disponga di un numero aaàe- 
guato» di quadri. Ma è VII 
agosto, un giorno di vacan¬ 
za, un giorno « privato », co¬ 
me certa pubblicìstica sug¬ 
gerisce con insistenza, nella 
intenzione forse di marcare 
il supposto crescente distac¬ 
co con il « pubblico »; gli in¬ 
teressi dei singoli contro 
quelli della collettività (i fu¬ 
nerali < privati 9 decisi dal¬ 
la maggior parte dei con -. 
giunti delle vittime non so¬ 
no stati interpretati da qual¬ 
cuno proprio in questa chia¬ 
ve?) la paura, la stanchez¬ 
za, là disperazione, il dolo¬ 
re di chi è gente che firma 
solo con. la propria presen¬ 
za, opposta alla retorica dèi 
te autorità — un coraggio 
di maniera? —; quasi che 
gente, istituzioni, autorità, 
non facessero invece, soprat- 
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questi ilo giorni tremendi 
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Centinaia di compagni all’attivo con.Imbeni - Una discussione piena di que¬ 
stioni - « La lotta, là politica, per difendere la vita e anche il nostro privato» 




tutto in una città come que- 
siq, corpo unico, H rumore 
degli zoccoli di chi ha an¬ 
cora ' qualche granello di 
. sabbia addosso, * ' calzoni 
corti di chi si porta dietro 
le vacanze, i volti abbron¬ 
zati di molti sembrano risol¬ 
vere, di colpo, le fumisterie 
di chi, sorpreso dalla grande 
manifestazione di mercoledì 
scorso, si ^ interroga - sulla 
« civilissima » risposta di 
Bologna al terrorismo, inca¬ 
pace di capire come mai il 
gusto per la vita — la vita 
di tutti i giorni, anche la 
vita « privata » — si sposi 
così rapidamente con l’im¬ 
pegno sociale, politico, ci¬ 
vile. 

A questo attivo straordi¬ 
nario sono veramente > tan¬ 
ti. .4: Non era mai successo 
ad agosto » commenta qual¬ 
cuno. Ma c’è stata r ia 
strage della stazione ferro¬ 
viaria. Angoscia e~ rabbia 
per un ■ crimine ‘ così orren¬ 
do hanno dilatato al massi¬ 
mo il senso di responsabilità 
di chi sa di essere parte im¬ 
portante non solo della sto¬ 
ria di Bologna ma del paese 
intero. Gli interrogativi sul 
■ presente e sul futuro si sono 


?.A 
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yi 


•moUivìicati. Tutto'vero. Ep¬ 
pure è: difficile sóttràrsi' di 
fronte' a un attivò che tra¬ 
bocca oltre la grande sala 
delle riunioni c della federa¬ 
zióne del f PCI ad un senti¬ 
ménto di sorpresa. Chi sono 
dunque questi comunisti?^, i'a 
' La rispósta si trovò già 
nella relazione di Renzo Im¬ 
beni — sobria,, attenta, ai 
fatti) tótalmentè priva di ac¬ 
centi enfatici, pur così facili 
dòpo una tragedia come 
quella del 2 agosto — che 
avvia la riflessione colletti¬ 
va , del PCI bolognese sulle 
vicende che hanno tenuto 
una società intera dramma-, 
iicamentè sulla corda per 
una settimana; e sui compi¬ 
ti che da questi fatti deri¬ 
vano: per i comunisti prima 
di tutto, che si sono assùnti 
di nuovo, fra l’altro, il peso 
della organizzazione del fe¬ 
stival nazionale dell’Unità. 
Due argomenti diversi, per 
natura, peso specìfico, inte¬ 
ressi? Subito dopo il massa¬ 
cro orrendo della . stazione, 
dove uomini, donne, bambi¬ 
ni hanno perso la vita, si 
era insinuato in qualcuno il 
dubbio circa l’opportunità di 


) fare ■ svolgere ■ in ' una città 
tanfo tormentata il comples- 
• so delle manifestazioni che 
caratterizzano ógni anno 
: 1‘appuntamento del giornale 
ydel PCy.con. i suoi lettori. 
:■ Ma è-un dubbio che’è slato 
subito risolto proprio dqlla 
‘ città mèdesiina’che,y filtran¬ 
do dólbre, angoscia, paura, 
ha saputo offrire con il suo 
: cpnipor/amènto — alla stó- 
' zione, in comune, negli óspe- 
' doli, sulle piazze — le prime 
risposte decisive ài senso di 
disperazione — e di impo¬ 
tenza provocato da crimi- 
: nati ■ feroci e vili. . ^ i 
i II festival nazionale del- 
; l'Unità, ha detto Imbéni, rap¬ 
presenterà una occasione per 
tutti — e quindi non solo per 
noi comunisti — per appro¬ 
fondire le analisi sviluppate 
i sul terrorismo,, sui; processi 
^innescati dalla tragedia del 
due agosto. - ' 

Il programma risulterà 
modificato? Si, in alcune sue 
pòrti, verrà dato maggiore 
spazio proprio ai temi e agli 
'■, interrogativi che con più in¬ 
sistenza, dopo la strage del-, 
la stazione, circolano fra là 
gente: le insufficienze cla¬ 
morose manifestate nella ri- 


y'cerca dei. responsabili è dei 
: ì mandanti delle stragi,: la so- 
lidarietà e la protesta della 
gente, gli strumenti politici 
) .della risposta. ■ ' • ' 

. . , il programma del festival, 
/ deffnito pei suoi particolari, 
‘ sarà presp aggiornato e re- 
- so pubblico, l comunisti per 
adesso danno la garan~ia 
che l’immagine della trage- 
dia sconfihata del [2 agosto 
non verrà riflessa nel festi- 
vai: cori una intenzione cele¬ 
brativa — il nastrino del lut¬ 
to posto su una manifesta- 
' zione già programrhata — 
' ‘ ma con il preciso impegno 
‘ di far : crescere il senso 'di 
quello che è accaduto, e che 
' ha segnato in profondità la 
vita del paese, in modo che 
. si creino le condizioni — le 
difese politiche, ideali e mo¬ 
rali — .perché non accada 
: più. Un impegno difficile? 
Nessuno se lo è nascosto. 

, Prima di tutto il segretario 
della Federazione che ha in- 
vitato a sviluppare al mas¬ 
simo l’inizìaiiva politica nei 
confronti dei compagni so¬ 
cialisti e delle altre forze 
popolari, fin da adesso. Il 
dolore e la rabbia non pos- 
)■., sono giustificare comporta- 


menti settari o intolleranti. ' 

. Settarismo è ' intolleranza 
i . aprono le porte alla divisto- ; 
ne e quindi all’evèrsìone che ' 
,.su di essa fa òffidamentà) | 
'^'"[comunisti bolognesi lo, san-: ^ ' 
no bene, per esperienza di¬ 
retta e per essersi alimenta-•. j . 
ti ad unà'cultura che'predi-' | 
.. ca l’unità quasi come un 
dogma. Che ne sarebbe sta¬ 
to della piazza Maggiore 
mercoledì pomeriggio d’altra - ■ 

] ‘ parte senza questi comuni- 
. sfi < e questa cultura? Gli 
€ incidenti *, pochissimi, han- \ 
.no ‘forse esaltato ancora di -' 
più la * civilissima * rispo¬ 
sta della città. Imbeni lo ha 
{ . ricordato, questo non gli ha 
impedito però di considerar* 
li con attenzione. « C( risul- 1 
y^ifa èlle è stata strappata una ;/) 

“ barjdiera de. Una donna, ci 
è stato riferito, sfuggendo al 
servizio d’ordine, è la re¬ 
sponsabile». Il dolore, certo, ' 
le ha prèso la mano, ma non 
' dobbiamo) noiìpossìamocon-i;) 
sentire che la ragione abbia 
partita, persa contro i sen- 
* ■ titnenti. ■ .. ■ . ■ . ^ ^ ; ■ ■ ' ■ t 

Dall’attivo si sfólla poco ‘ 

: \ dopo le undici. Non senza 
prima 'avere elencato'il nu-, , 

. mero dei volontari che sono. 
necessari ógni giorno per " ' 
./ mettere a punto il fèstivàl. [ 

: : [Quaranta volontari da af- 
' fiancare, a quelli che stan- ' ' 
no'già lavorando da alcune 
settimane. Pensare, discute¬ 
re, proporre, fare: gli in- ; 
.^grediemti d^ sempre di una ; 
y /foiiisSinia organizzazione co- y 
. )munistò,che.si ritròvano pu- . j 
re in un moménto difficile, 
addirittura drammatico, del- 
:':la sua storia. Ma non sta \ 
forse proprio qui, nella ca¬ 
pacità di ragionare sevipré 
sui fatti, in una normalità • 

' l di comportamento, il suo ca- ; 

' ratiere straordinario? 

Orazio Pizzìgoni 
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Gravi decisioni contro amministrazioni 





! A Rovigo de e socialisti Marsala: il PSI liquide 
impongonq un nuovo rinvio la giunta di sinistra 




. L’amministrazione provinciale, che era retta dalle si- 
! nistre, è ancora senza govèrno a due mesi daU’8'giugno 


Guidava il Comune siciUano da alcuni decenni > Un ba- 
iràtto cèn la DC: in cambio sindaco socialista a Trapani 




Dal nostro ccrrispondenfe 

' ROVIGÓ — Dói» óltre due 
mosi di att^e,' trattative più 
0 meno occulte, rinvìi, si è 
arrivati, Taltro . ieri, per ' la 

. provincia. di Rovigo, all’inse¬ 
diamento del consiglio che 
tuttavia, per il grave atteg¬ 
giamento .assunto dà DC e 
PSI,- non servirà (come do-. 
vrebbè) a sbloccare la situa¬ 
zione di paralisi della vita 
amministrativa e politica del- 
Vintera provincia; Infatti im 
altro rinvio, per una cxifles- 
slone» (motivazione in realtà 
priva di qualsiasi credibilità) 
è stato imposto con 14 voti 
contro 8 dalla DC e dal PSI, 
che hanno scélto un ulterio¬ 
re slittamento dell’attività del 
consiglio provinciale e della 
elezione del presidente della 
giunta. Com'è noto^ la pro¬ 
vincia di Rovigo, guidata per 
cinque anni da una giunta di 
sinistra, è ormai una delle 
pochissime amministrazioni ad 
essere ancora in alto mare, 
e non solo nel Veneto, anche 
se fi voto déD’S giugno pro¬ 


prio nel Polesine^’ ha ' indìscu-f 
tibilmente premiato % 

za delle forze di sinisttal che 
si sono ulteriormente raffor¬ 
zate mentre la DC ha perso 
rispetto ai .’75. . y 
■ La scelta dell’asse DOPSÌ, 
che si fonda sul pretesto di 
garantire la « governabilità », 
trova, .inoltre, altri pericolosi 
riscontri ndla stragrcUide mag¬ 
gioranza dei Comuni polesa-; 
ni al di sopra dei cinquemila 
abitanti, compreso il : capo¬ 
luogo, dove le giunte, a oltre 
due mesi dal voto, sono an¬ 
cora paralizzate. Se la DC 
è riuscita a eludere i risul¬ 
tati elettorali; il .i^I sta di- 
nx^trando dì non voler " ri¬ 
spettare l’accordo regionale 
tra PCI e PSI (che ha per¬ 
messo in molte altre zone del 
Veneto di mantenere - ^unté 
di sinistra) in contrasto con 
le esperienze di rappòrti uni¬ 
tari die si sono tradizionàl- 
mente espressi in questa pro¬ 
vìncia. provocando pericoli di 
frattura fra le forze di sini¬ 
stra nei quali facilmente si 


inseriscono le mire coiisérva- 
tc|cÌ^ (^i^V-j|Q; e 

jché . trasemà": aìl’indietro 'an¬ 
che gli altri partiti laici, ti- 
meàrosi dì ^venire ■emarginati 
dali’acpordo D(>PSI. , , ^>2 
' « Li realtà — ha comméh- 
tato il compagno Andreini, 
segretario provinciale dd 
— la gov^abflìtà è un j^è- 
testo per bloccare tutto in 
attesa = di ; niandare in porto 
sistemazioni di comodo per 
questo o quel partito, che po¬ 
co hanno a die fare c«i i 
problemi reali del Polesine, 
ma che in realtà tengono d’oc¬ 
chio ben altri interesd». 

: ; E che' i problèmi della pr<v 
vinda siano ’ molti e. urgenÙ 
lo rivelano con drammatica 
chiarezza i dati più che allar¬ 
manti della situazione econo¬ 
mica:. oltre séttemila disoc¬ 
cupati. dilaga di cassa in¬ 
tegratone. vdteiiza braccian-, 
tìle ancora in sospeso, unica 
in Italia, per l’intransigenza 
agraria. , : - 

Rosanna Cavazzini 
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Presentata la giunta regiónalé ih Campania 


Dopo la ^fisso^ di rarrenti 
cèntro-sinistra 



Presidente ' un fanfanfano — FRI - e PII appoggiano dali'estemò ’ ilf tri¬ 
partito '— Trattative nervose fino all'ultimo •— il giudizio dei comunisti 


► - i- .s 


■■ 


- Dalla nostra redaidone 

NAPOLI — La trattativa per 
U formazxme delia nuova 
giunta regionale della Cam¬ 
pania si è (xmclusa ieri po- 
amriggio alle 17. Fmrneranno 
fl nuovo esecutivo regionale 
campano la DC, alla q^e 
sono andati sd assessorati ed 
il presidente della giunta, il 
PSL che ottiene la vìcepresi- 
de nai e quattro assessmàti, 
il FSDI die ha avuto due as¬ 
sessorati. I repobblicanì ed i 
liberali appoggiano la giunta 
senza far parte dell’esecativo. 

Non sono bastati sessanta 
giorni a questa maggioranza 
per mettersi d’accordo. La 
DC alla ricerca dei suoi equi¬ 
libri interni ha trascina le 
ultime 48 ore in snereanU 
trattative per cercare di'ricu- 
dre il consenso interno at¬ 
traverso alchìmie di enren- 
’ te. n problema per lo scodo- 
; crociato tfa questo: se alla 
^maggioranza dd «preaidio- 
Uo» il presidente, alla stessa 
= area dovevano esserti asse- 
' gnau due assessorati, men- 
> tic all’area Zac (che gode di 
: IS ooosigUerì su 25) doveva- 
I no andare quattro assesso- 
' rati. 

Chiusa la trattativa ' inter¬ 
na su questo tipo di accordo 
li acudocrociato ha visto na¬ 


scere le "solite lotte di cor¬ 
rente: i fanfaniani hanno pre¬ 
teso la ptestdenza ddla ^un¬ 
ta ed i docoteL d(^ scontri 
vìolentissiim. si sono dovuti 
accontentare di due. assesso¬ 
rati. uno dei quali sarà co¬ 
pilo dall’ex pr^ìdente della 
giunta. Ciro Cirillo. - 
Ieri mattina alle 10,30 so- 
daidemocratìci e democr i - 
stiam si presentavano in au¬ 
la. ma mancavano i sodali- 
sti. Si è avuto un rinvìo a 
più riprese. Sno aSe 17, quan¬ 
do fl presidente degnato E- 
milìo De Feo ha cominciato 
a leggere le sue didùarazio- 
nl programmatiche. l*a lista 
degli assessori presentato al¬ 
ia segreteria defl’assemblea 
ricalcava p^ pari qudla no¬ 
ta da tre giorni, tranne qual¬ 
che carobiainrato, ma sdo 
per quanto riguai^ i socia¬ 
listi. Infatti per fl FSI è en¬ 
trato a far porte della pro¬ 
posto di giunto fl caprogrup- 
po Guido De Martino, in un 
primo tempo fuor! dal pac¬ 
chetto. 

= Non $i riusdva a capire 
perché si fosse atteso tonto, 
ma la .spicguìooe cc l’ha da- 
'.to uno dei de ctrombati». 
Bianco in volto, visibilmen¬ 
te distrutto, ha " affermato 
che era stato tutto rimanda¬ 
to per definir» ìacaiìcM 


da assonare, e per stabili¬ 
re a dii dovessero andare ^ 
assessorati ihù importanti. ^ 

La relazione poi .del pr^ 
dente designato Baglio De 
Feo — fanfanìano, ex preri¬ 
dente deU’assemfalea — ha 
ricalcato quella del presiden¬ 
te Cirillo dell’anoo scorso; 
nessuno spunto nuovo, nes¬ 
sun accenno alle critidie ri- 
tuazioni della occupazione 
che ri sono determinate in 
Campania. . 

Mano mano la sala ri è 
vuotata, ed alla fine sono ri¬ 
masti solo i coDri^eri ddl* 
opporiziooe ad ascoltare la 
reùztooe. 

n compa^io Nkola linbria- 
co ha afTermato che «la so- 
luziooe abborracciata all’ul- 
timo momento, avvenuto al 
tonnine dì 48 ore di trattati¬ 
ve convulse per la diffìooltà 
a mefiiare ^ interessi d^ 
varie fazioni in lizza per la 
spartizioDe degli assessorati, 
è una soluzione arretrato, in¬ 
capace di far frinte ai dram¬ 
matici problemi die trava¬ 
gliano la Campania. Al M là 
della formula (un tripartito 
coti l’appt^Do esterno dei li¬ 
berali) riamo In pr ese n za so¬ 
stanzialmente dì una riesu¬ 
mazione del centro sfnlstni ». 

V. f. 


‘ Nostro ^sq^lzfo ■ ^ 

:^Bt^ANI. ^ sgóialisti, in 
càmKo della di un 

loro esponente, Carlo Barbe¬ 
rà, segretario provinciaie del 
partito, a sindaco di Trapahi, 

- bai^ barattato con là DC là 
liquidazione efi ajtoiue. giaqte 
di sinistra, tra le quali qudia 
di MiteBàlà. qoìoto cfltà &ci- 
liàDà, dàl dopoguma ògr 
^v fatta éocenóae per ^lal- 
cjte breve pénodkv rètta daUe 
sinistre. A Marsala c'èra 
puntò una amndaistrazkne co- 
miBudé . « laica » (PCL FSI è 
FRI)' e. «'8 giugno coiiàinisU 
e .so ci a l isti àvevàno superato 
largamente il Mto dd 60 per 
cento dèi - voti. : Dùraide la 
campagna dettnàlè ’i òoin- 
pagnì aòcklìsti avevaim as¬ 
sunto di teonte all’eiettorato 
impegni:precisi per Ù futuro' 
rinnovo della preced^ite 
ta. In tal senso, avevano sot-i 
toscritto oche òn - acòordó 
con tutti i partiti sinistra. 

Adesso, il vdtofacda: p^ 
giudiziale antiooinunista, e- 
sclusioiie dei repubblicani, re¬ 
cupero in extremis dei social- 
democratid. : : , . k ; 

(»tre Marsala, " altre gravi 
scelte del PSL Vedìanione al¬ 
cune: ad Enee, dove alla 
amministròziooe di sinistra, e 
anche qui nonostante Torien- 
tamento deH’élettQrato, il PSI 
preferisce una ^onta triparti¬ 
ta, PSL DC, FSDL rimet¬ 
tendo cori in corsa lo scudo- 
crociato; a Pacecò, ' medio 
centro dd ìriqMnese, viene 
rotto fl frónte laico (PCI-PSI- 
I%D per far largo a sociaL 
democr a tici e democriatiani. 
A Paoeco però, fl 'meccani¬ 
smo sembra esserri inceppa¬ 
to. I ixinti due oon^Iìeri so- 
cìdìsti non eletti, infatti, han¬ 
no presentato ridonò cóntro 
i 5 coUe^ di partito èfiventati 
^omsii^ìeri oomunalL Questi 
lutimi, aósteogooo gli esclusL 
essendo sod deBa Cassa ru¬ 
rale che gestii la Tesore¬ 
ria comunale, non pòssono ri¬ 
manere m carica. 1^ oommis- 
sione provinciale di controllo 
ne prùde atto e ddibera la 
lo.x) decadenza. Inroinma, a 
Paceco c’è guerra in casa so¬ 
cialista. 

Perché ri è praticata que¬ 
sta strada, cosa ha indotto 
i compagni socialisti a ricon¬ 
segnare, perché ifi questo si 
tratta, intere, amministrazio¬ 
ni alla DC? «Forse — dàce 
Salvatore Cusenza, della se¬ 
greterìa provinciale dd PCI 
>- fl sindaco loctolìsto a Tra¬ 
pani è solo la controp a rtito 
ufficiale. Non eschidiaroo che 
possa e ss er ci in cantiere una 
grossa operazione speculati¬ 
va, da realizxare tra Marsa¬ 
la e San VSo e cdlegato al 
tu r ism o. Comonque è in atto 
Q tentativo di ridefinire nel¬ 
la nostra provincia un qua¬ 
dro politico moderato. Si vo¬ 
gliano s pe g nere ì fei incuti che 
in questo tritimo amo si so¬ 
no fatti più vivi oefla lotto 
contro la mafia e il sis te m a 
di patere democristiano ». 

tórniamo alla iHuaiions di 


Nd ^àiqM|luò§6,^ 'ia'' 
jgiaìte. unar. 

jcomiKomé^-i de- 
moriànonàli (due : oónri^lieri 
in giusto) e una Campagna 
dettóCale sùsoaUt ddla oppó- 
étziooe. interia id ima Asta 
civica (<te ha 
ped 4 conri^ieri). Non' fosse 
statò per la manò tésa dd ' 
PSL lò.'toudò.aodato risdto^ 
va ' risolamente. Dice àèm- 
pee Cotona: «Ci rirao d-: 
volti a^ diri , partiti,' .è agli 
stessi ■ conqiagxii . sodalistt 


'^iegandò 

^^uto otteraÌÉjBiiMqèMite il 
ioro^ .rinflaqò;*^adtóc:f*. 
il; -^ftonté-Umeo. - Nóa''Smino 
fornito ripóste. I nostri ar- : 
gomenti sono sembrati inve¬ 
ce ragionevoli; ai repubblica-^ 
m che perciò tornano > alla 
opposìzìoDe denunciando in¬ 
sieme al PCI la rottura degli 
accordi». ; * . ■ - ^ • 

. Restano' hivéce amfermàte 
le giunte di rihìstra à Val Be- 
lice e Santo Ninfa; : . y 

- Saverio Lodato ; 


; ; Dcr . sindaco da o diaci anni 

• ' . • • f '.Vi * y ^ 

yA'èièfó Tauro Gentile 
rieletio coll veto 

CATAI'IZARO — Vincenzo Gentile. ' sindaco ' democristiano ,di 
Gioia Tauro, «canpere'» dd defpnfo bòàs.‘mafióso dòn'Bfomo 
I^romalH, è stato riconfermato jràltra s^ alla - grida dd- 
ra mmin istradwie della dtiadina calataèesé. Gerifle*' che^è sin¬ 
daco da dièci anri, àiidò persmaimrote in tribimale per testì- 
mooieie in, favore dd boss mafiosi durimte il pròcessdne ai ' 
60 cari della .'ndrangtirta.-dae'ahni fa a Reggio Calatoia. In 
qudl’occasxne 3 dndacoydefiri’ì^.bòas^afiosi-iBipatati'dei. 
cittadini «esemplari» e nè^ ai gmricil’esistenza orga- 
nizvazioni maliose odia piana di Gioia Tanto. 


Nella «nuova» giunta di (^oìa Taoro. àsdeme a'Gentile," 
è stato pure ricoarennato assesstoe fl de Giuseppe Barbaro, 
«diiacchierato» per le sue parentele con un attro clan ma¬ 
fioso (è cognato dd boss Girolamo Mazzafenro). Ddla giunta 
di Gioia Tauro fanno pare parte due moessori socialdemo- 
<xatici mratre la maggioranza è stato aBaègatà ad un 'espav 
Dente repriibflcano e a due consiglieri Ad PST die hanno 
votato per il sindaco Gentile (Augusta FIrìsina, manciniana. 
e Castaido). , r ' • - . • ; i ^ ^ j 

La FYisma. proprio 4 giocri prima déroonririio coinonale, 
si era (Smessa daU’incarìco dì teg r rto ria di sona Ad: PSL 
n groppo consiliare dd PCI aveva rifiutato anche di parte¬ 
cipare alle trattative per la formazione ddla giunta comu¬ 
nale denuodaiMio in ina lettera a^ altri partiti politici <i 
l^ami e rii interessi che stanno dietro il groppo (fi potere 
dìe domina afl’mterooddla DC di Gioia Tauro». 


Al ministoro del Lavoro \ 

Per a «Messaggero» 
iacootro tre le porti 

ROM.\ — Per tentare una lìsoioàooe ddla ver tenz a dd 
«Messaggero», il (laotkflaDo romano che da sette rioni non 
è più in eAcob, è in corso da ieri pomeriggio al ministero 
dd Lavoro tn hK^ n tro tra le p arti. Alla riioiiooe partecqMno, 
oltre ad alcnni fu n z ion a ri dd dicastero, i ra p pr es en ta nti dd- 
Tazienda e dd poligrand. I rappresentanti dd ministero si 
seno incontrati zepiuatoinente con l’azìeDda e con i sinda¬ 
cati. La ri u n i one congiunto, iniziato ndla serata, ai è pro¬ 
tratto sino a notte. 

La vertenza dd «Messaggero» è sorta !n seguito alla ded- 
siooe defl’azìenda di mettere in cassa integrazione 101 lavo¬ 
ratori subito e altri S auocassivamente. e di dknhMre una 
parina narianale e died regionalL A questa de d rion e i sin¬ 
dacati hanno risposto soUectondo radorione dd blocco degU 
s tr a ord to ari a la rMurione ddla cnma integrazione a solo 
SS (fendenti. Le trattative tra Tazienda e i sindacati si sono 
intenolte la iw fn seltinMaia ccn la conseoueito dsdrione 
dd lavoratori di entrare in agitosìooe impedendo Turelto dd 


, -. 
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Lo sciopero, la più forte ^ ' 
arnia dei lavoratori 

’ • r • — f ' 

contro il terrorismo . , 

.Cara,Unità, iy' 

■'y in ‘ quésti ' giorni, qua ‘ parte del gìorna) 
Usmo italiano (Gustavo Selva in testa) — ' 
seguendo le dichiarazioni del sen. Fanfa- 
ni — si sforza disperatamente per mettere . 
ili' risalto : l’inopportunità dello sciòpero :■ 
i'qtlale risposta immediata della classe la¬ 
voratrice ad ogni ■ rigùrgito di violenza'' 
fascista ed in particolàre alla strage che 
ha colpito una città democraticacome 
Bologna.^,^^j'lU i]:}H M'iil 

Questa gente, che artificiosamente met -. 

■ te in - evidenza la propria repulsione ■ allo ‘ 
sciopero, dimentica troppo facilmente allo 
lo che era l’Italia negli anni cruciali del 
’19 e del ‘22 in mano alla borghesia libe¬ 
rale, la quale preferì lo spirito del pote¬ 
re di un certo ceto e sconfessò le rispo¬ 
ste di massa, preferendo l'« ordine » vo¬ 
luto dal capitale per affidarlo poi alle 
sqiiadracce fasciste. ■ 

Si dimentica anche che gli scioperi po¬ 
litici segnarono per primi, nelle città del ■ 
Nord, il carattere popolare della Resisten¬ 
za antifascista, come ci si dimentica an¬ 
che della mobilitazione ■ operaia di Genova 
nell’estate del 1960 , che fu decisiva per 
battere la. prépotenza' della DC tambfo- : 
niana di allora, che faceva sorreggere il 
suo governo dal ; 

c. Credo che sia sufficiènte ricordare che 
nei momenti più difficili, le manìfestazio- / 
ni popolari, attraverso gli scioperi, hati- 
<.no dénuncióto e - bollato costantemente ■ 
ogni azione terroristica più efficacemente 
che in una guerra di trincea. Nello stès-i. 
so tempo si arriva ad elogiare con sod- : 
disfazione l’Italia che resiste alia provo- :i 
cazione e che difende i suoi alti valori 
della democrazia; ma non sono state for¬ 
se: le lotte, del movimentò sindacale ad 
organizzare la mobilitazióne dei lavórato-S 
ri póftàrìdoli a discutere, pensare e rea- 
gire nei moménti più delicati^ì facendo- 
crescere pTogressìvamenté'- tutta la sot ). 
/cietà? : v, 

y ^ Edicilorò viene- spontaneo dònutndàrH i 
dove; voglia arrivare questa gente <per 
bène », che se per bene fosse, dovrebbe 
sentirsi in un certo modo in debito verso 
questi «scioperanti» che sopportano pe-. 
sàntemente, anche con la decurtazione del . 

: salario, il pesoj dovuto e necessàrio per 
la tutela e la salvaguardia della libertà) 
che è patrimonio di tutti e quindi di loro 

y. Il - ANDREA CRAU ^ 

! (L’Aquila)j , 


Il duro preziim che deve' ^ 
pagare un giovane meridio¬ 
nale per un lavoro al Nord 

^ Cara Unità,' ^4 ‘y I ' 

hó 27 anni e da due lavoro còme fatto¬ 
rino alle Poste di Torino. Quando partii da 
Napoli ero convinto che dopo qualche anno 
. sarei potuto tornare a casa per iniziare, una 
{^dignitosa vita di lavoratore. Ma questo mio 
/sogno è stato infranto dalla realtà ed ho 
trovato anche da parte dei sindacati un 
profondo disinteresse verso i problemi dei 
nostri trasferimenti. 

(...).Qui al Nord siùmo costretti a vivère 
^ in squallide pensioni, a volte anche cinque 
persone per camera, pagando affitti dalle 
70.000 lire in su. Le mense senza controlli 
. ci rovinano giorno dopo giorno; quando si , 
; è liberi dal lavoro non si sa che fare e si ; 
‘finisce col ritrovarsi nei bar o davanti alla ' 
■ televisione. : I . partiti in tempo di ' elezioni ■ 
promettono e parlano di qualità della vita, 
ma spesso si tratta solo di chiacchiere, v 
Si possono fare concorsi compartimen- ] 
: tali; la gente che viene dal Sud deve irò- ' 
vare anche le infrastrutture necessarie e) 
non solo l’elemosina di un posto di lavóro. '• 
E’vero che un posto di lavorò oggi è pre-~ 
zioso ma è anche vero che il prezzo che 
paghiamo è alto: i migliori anni della gio¬ 
ventù buttati qui in una pensione a scri¬ 
vere le proprie angosce, o girando a vuoto : 
per la città. Io vd esempio ho lasciato à: 
: Nàpoli mìa madre vedova e quattro fra-] 
: tein e sono l’unico a lavorare. Spero che -, 
le au^rìtà competenti ed anche i sindacati : 
facciano il loro dovere. ■: ] 

. y K >; " ■ • . , ' ■ : v ": C. VISCIANO : 

> . , "y. ■-'ry ' (Torino) 
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I tf^nkèUdlllàUti di 
yBologim^ ìl; .leganiie 
tra popolo e Partito 

Oiaro kèichlin, y/-'/'. ; 

■ non mi interessa che queste mie righe 
vengano ^bblicate sul giornale; ciò che 
.ni urge è U dovere di dire a,ie, a tutto 
: U Partito quanto io ora sìa fiero di essere 
comunista^ £ tanto più in quanto negli anta ; 
scorsi al contrario io ni -sentivo deluso, ^ 
frustrato da una politica che. di fatto ap-. 
piattiva tutte le . istanze ideali, obnubilava ; 
in nome di una ned intesa unità tutta la k 
spinfa morale della classe operaia, dei la¬ 
voratori, dà giovani. 1 tremendi avveni¬ 
menti di questi giond. hanno dimostredo a . 
chiare leffere quanto questo distacco fra. 

■ popolo e Partito sia stato colmato; hanno -, 

dmostrato a sufficienza quede. sia la via 
che U'PCI deve percorrere. , . : 

■ ■ La prova stupenda che il popolo di Bo- ; 
lagna ha dato di sé davanti atta strage : 
fascista è U metro su cui giudicare d’ora 
in poi i nòstri comporiàn^i, le nostre . 
scéttei le nostre linee politiche. àT stata 
queOd di Bologm una .reazione esemplare: ; 
seria, ma non in un senso burocratico, di ; 
quella serietà che si fonda suBa.certezza 
deU’óbiettività da raggiungere, sul rifiuto 
composto ma netto di ogm compromésso e 
di ogrd accettazione àimvsuita. Di quella 
serietà che non ri lascia andare al trasu¬ 
damento dell'odio non per calcolo meschino .. 
di convenienze politiche, ma perchè quell* 
cèbo sacrosanto immeóSatamente trasforma 
in forza umana, in volontà di camòiamen- 
to, appello ad una vita finalmenie liberata, 

IZ nostro gtoniùie nei-suoi; mottèpUei iater- ji 
venti, U tuo artìcolo copte quéBo ^ Ber¬ 
linguer, hanno còlto bene questa. lezione, 
questo insegnamento. 

£* fané ja prima voUàidopo tanto lem- ^ 
pò che'9 Partito risponde pienameàle -‘Z 
unico nello scaedùere po^co italiano — 
olle istanze più genmne ddJe masse. Una 
risposta non.fonnàle, ma vera, iM cornato- - 
amento a di p arte a pa à óne piena, «r qm- 
sentìre znereóBibae. 

Vedi, io credo che tutto questo — Vim- 
magine thè U Partito hà dato dà sè in 
qnesti gionii — noa* àa casuale. Essa è 
9 rùnUtao preciso di qualcosa che si è \ 
mosso m questi uUmi tempi, di una men¬ 
talità compiessiva che sta Untameli ma 
decisamente ca mb iando. Quanto grande sia 
9 «finorso fra noi e ìa DC lo abbiamo ve- 
rateato di ora in ora; ed è un ttìvario 
ette sta tutto a nostro favore; un Avario 
die ci rende fieri deWattacco di Piccoli, 
dàle paróle di Fanfani. 

Noi.dobbiamo fare tsdto ciò che è nelle, 
nostre possibitìtà per cambiare 9 nostro' 
Paese, per uscire AaOa crisi — non sólo 
econo mi ca —: ma uscirei con un rinno¬ 
vamento dec i so, che si rodichi profonda¬ 
mente nelle coscienze, che non perda mai 
di cista, nemmeno per un attimo, la spin¬ 
ta ideale che ci inforna e sola ci giu¬ 
stifica. il compromesso, & piccolo cabotag¬ 
gio, una politica staccata dàlie esigenze 
deUe masse sigmficherebbero 9 noetro. 
ssàcidào ma, soprvttsàto, la fine di ogni 
speranza per 0 nostro Paese. 

La poptdazkme di Bologna ha detto una 
chiara panda; non dobbiamo mai più per¬ 
derla di vista, mai più smarrirci. 

GIANCARLO QUnUCONI 
‘ (btituln di Letteratura italtona 
ddUMvtrrità degli studi di Fisa) 


Se a tutti i costi i; socialisti 
voigtiono il siDdacò ; 

Caro direttore, /kf y V;- 

è ormai damù: di un mése che sonò'.ìnU/ 
siate le trattative tra i pòrtiti p^ la fór:!'- 
mozione delle nuòve Giunte, cómùnaìi, pró-U 
viricìali e regionaii. Spesso quéste trattàtf- l 
Vé non vanno a buòn fine non solo per dif^- - 
ficòltà oggettive, ma per 'colpa ài quei pàf- ' 
itti che non sentono .ìa necessità di arriva-' 
te ad lina sollecita composizione delle Ginn- : 
fe — che permetterebbe di mettersi subito 
a lavorare per risolvere i grossi problemi 
che assillano i nostri Enti locali — ma mi- 
tòno esclusivamente yal potete.- Anche a 
Falconara ci sono volute sei o sette riu¬ 
nioni per raggiungere un accordo con i 
compagni socialisti;, e questo accordo è 
venuto per merito dei comunisti che 
troppo (come semprè):haniiò' dóvtiÌo cèaéi^é ) 
alle, pretese dri’-iÒBtàìisti/^'ifh'é'‘tìlfritnèrtti 
si sarebbero accòrdàii dòW'la 'DC: i" 

• Cèda dire che noi abbiamo‘11 Consiglieri 
ed i socialisti sei, che da tre legisUttUre. 
siamo-, tl primo partito cittadino, ma il sin¬ 
daco l’hanno sempre preteso loro. Il credo 
dei nostri 'socìalistì locali è: « O a queste 
condizioni , o passiamo dall’altra parte ». Se 
fosse stato per me li avrei mandati a quel 
• paese, da mólto tempo. Ma i nostri dirigenti 
di sezione hanno creduto di comportarsi dà- 
, versamente; forse hanno fatto anche bene, 
ma io resto sempre dd mio parere. 

- 'y : EOLO SABBATINI 

.. . : (Falconara -'AncóncO- 
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£’ proprio arri^biata con 
quel giornalista che Voleva ; . 
le gìnnagté in scafandro 

Caro direttore, ' y ; < ^ ' 

il brittaniissimo Kim ha orm^ chiùso B 
suo premio Sélva per lo scemenzaió olim¬ 
pico, ma proporrei qlmeno una menzUmè 
onorària per Gabriele'Jnvemizzi (TEsprésso 
in data 10 ogorto *80, pag. 29).creatore di 
tòta nuova, promettènte sedane del premiò 
stesso: quéùa dèi' «poniocrètìitìsmó»."■ '• 

' ' L’imrennzzi ri che ha capito tutto delle 
Olimpiadi di Mosca: esse non sono state, 
come ritiene la mòssa ignorante e sprov¬ 
veduta, un. avven i mento sportivo, ma sai- 
tanto va gigantesco casotto nel quale fan- 
ciuUiHe « dal corpo a mala pena copertò » 
agitavano maliziosamente le acerbe formé 
UAitìche per la gioia degli spettatori sba- 
vantì. Certo, l’InverrUzzi ha catto nel-se- - 
gito: le donne, come è noto, tentano sem¬ 
pre e con ogm mezzo di sedtirre gli uomini, 
é rianca tMnntà loro congeniale, poVefoey 
ce; se non ci riescono ^raiandosi sulla 
proverbiale pèHé di leopardo, vestite solò 
(fi vaa rrnvata di Chanel e di uri Umghis-. 
risto bocchino, ci provano anche con lo 
sport; ---y v-: 

Ma 9 giornalista deU’Espéesso ha omes¬ 
so qualcosa, nella sua pittoresca descrizio¬ 
ne della danza del ventre travestita da. 
esercizio àna tràve o ài tappeto. Ciò che -- 
itti rum dice (in fondo è tm pudico o forse 
hà una màglie cui ' deve render conto) lo 
dirò io, che pure ero presente. Alla fine 
della esihizicme ddle (ri fa p^. dire) gin- 
naste; gli spettatori arrapati si sotto g^ati 
snOe impmtìche fancruUette e le hanno non 
solo violentate' ma fatte. a brani.) «Sfido ^ 
io > commentavano i pebaiotti sovietici ginn- * 
ti, come al sdito, in ritardo, « qnondo una 
ragoM. seminuda prende la scusa della 
doppia capriola carpiata per fàre eontur- 
bàiài mosse con i gitutei, cosa può aspet- 
iarsi? E poi picchi seduttori (anzi: se¬ 
dotti)' ri sono dhnostratì dispósti a sposare 
le snperstìtì. Ah, se ci fossero, state le ame¬ 
ricane! Quelle ri che sono austere e verri- 
noti; figuratevi che la gittnastìca la prati¬ 
cano con Io scafandro». 

Io, che per salvarmi (nel bailamme ge¬ 
nerale ogni donna, dall’età deOa carrozzina 
a qudla deUe stampelle, era in gravissimo 
pericolo) m'ero finta Rica Repnisch (un 
mostro tale, di quétU che solo la Germa¬ 
nia OTientaie sa produrre, da togliere la 
tentazione a chiunque) io, ripeto, non po¬ 
teva che essere d’accordo. GK è staio bene 
a quelle piccole sporcaccione! ' 

MARIA S.ANTINI 
(Roma) 

Scrive dalla Cecoslovacchia 

Èva RYPLOVA, PTOsdr. Vysoòanska 
m/99. Fse 190 00 - Praga 9 - Ocoslovac- 
chia (è wia studentessa di 16 anni, le in- . 
tartsMno vari arguraaiti, corrisponderebbe 
in itoUaao con coetanei). 
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Una polemica sul nuovo Statuto 


'IV** . ' ir*. S V « i- 


dì 


Prendendo spunto daH’esi- 
genza di rivalutare il con¬ 
tributo finanziario che lo Sta¬ 
to versa annualmente alla 
Biennale di Venezia, un grup¬ 
po di deputati appartenenti 
ai partiti della maggioranza 
governativa e al PSDI e al 
PLt (uno schierairuinto da 
« pentapartito », per intender- ; 
ci) ha presentato alla Carne- 
fa una proposta di legge di¬ 
retta a introdurre una serie 
di modifiche — alcune delle 
quali a nostro avviso decisa- 
mentie peggiorative — nello 
Statuto , dell’Ente veneziano. - 
E’ bene sgombrare il catp- 
po, pneliminarmente, da ogni 
possibile equivoco: ciò che è 
in discussione non è certa¬ 
mente. anche a nostro .'avvi¬ 
so, la necessità di assicurare 
alla Biennale maggiori mez¬ 
zi finanziari. Sia il ritmo del¬ 
l’inflazione, sia, d’altra par¬ 
te. lo sviluppo stesso delle 
iniziathie già attuate o in pro¬ 
gramma. hanno reso del tut¬ 
to insufficiente l’attuale con¬ 
tributo annuo delio Stato, che' 
è fissato in tre miliardi: è 
nella logica della riforma, 
del resto, potenziare le strut¬ 
ture permane.nti della Bienna- 
1|B e non solo le singole mani¬ 
festazioni, e ciò comportò, 
inevitabilmente, un maggior. 
impegno di spesa. -- \ ; 

Se delle questioni si pongo¬ 
no sul piano finanziario, so¬ 
no, dunque, di altra natura. 
Una prima questione che non 
può essere ignorata è quella, 
di carattere generale, che ri¬ 
guarda sia l’insufficienza del¬ 
l’impegno complessivo dello 
Stato a sostegno delle attivi¬ 
tà.culturali. sia. in questo qua¬ 
dro, la distribuzione fortemen¬ 
te squilibrata della spesa:. 
uno squilibrio che si traduce, 
come al solita, in un netto 
svantaggio per il Mezzogior-■ 
no. E’ a tutti noto, a questo 
riguardo, che le tre maggiori 
istituzioni culturali operanti 
nel campo delle arti e dello 
spettacolo — la Biennale, ap¬ 
punto, e poi la Triennale di 
Milano e la Quadrfcnnzle di . 
Roma :-r 7 sonq.,tutte. oqlloeate ; 
al ' Cèntro ovài ^-Nord. Ma:'si. ' j 
può aggiungere quello che è 
emerso > v dalla ' recentissima 
« tabella » con cui si è data 
applicazione alla legge che 
prevede la concessione di 
contributi statali, per la mo¬ 
desta somma complessiva di 
poco più di cinque miliardi, ^ 
a istituzioni culturali conside-. 
rate di rilievo nazionale: le 
.Istituzioni che hanno ottenuto 
un contributo sono state . 34, 
ma fra esse soltanto 5 hanno 
sede nel àfezzogiorno e tutte 
insieme avTanno solo rirriso- 
ria somma annua di 130 milio¬ 
ni. Sì tratta — come è evi- ' 
dente ^ anche da questi due 
esempi — di carenze e squi¬ 
libri che è più che mai ur¬ 
gènte colmare. - — —, -- — 
Una seconda questione, che 
interessa invece direttamente 
la Biennale veneziana, è quel¬ 
la relativa alla destinazione 
della spesa. Ci sembra legit¬ 
timo domandarsi se. anche sul 
piano delle scelte finanziarie, 
l’impegno prevalente sia dav¬ 
vero rivolto — come indica¬ 
va lo Statuto riformato — a 
«promuovere attività perma¬ 
nenti » e a favorire « la do¬ 
cumentazione, la conoscenza, 
la critica, la ricerca »; o se 
non tornino invece ad avere 
troppo peso tendenza di tipo 
spettacolare e festivaliero. 
Può darsi che si tratti, nel 
complesso, di somme relati¬ 
vamente modeste: ma anche 
sul piano della spesa le ten¬ 
denze a riproporre i modelli 
della Biennale d'altri tempi 
(per esempio un certo tipo 
À ospitalità mondana) cì ^ 
sembrano da respingere. Nel 
senso della riforma vanno, 
invece, quelle iniziative, pre¬ 
se in collaborazione fra la 
Biennale e il Comune di Ve¬ 
nezia, che sono rivolte a de- 
CKitrare le attività, a pro¬ 
muovere nuove manifestazio¬ 
ni (comprese quelle dello sew- 
. so Carnevale^, a favorire il 
rapporto con un pubblico nuo¬ 
vo e più vasto. 

Naturalmente, non manclie- 
remo di porre questi proble¬ 
mi anche nel dibattito in Par¬ 
lamento. Ciò non toglie, però, 
che Tesigenza di rivedere la 
entità del contributo finanzia¬ 
rio dillo Stato si impone: e 
la somma di sei miliardi, 
che viene ora proposta, pare, 
tutto sommato ragionevole. 
Quello che invece non è ac¬ 
cettabile è che la questione 
finanziaria sia presa come 
pretesto per cercare di far 
. passare modifiche allo statu¬ 
to die snaturereDbero il fun- 
. zkmamento deU’istituzione. In 
questo modo, anzi, si rischia 
di ritardare il varo delia nor¬ 
ma sul finanziamento. Vedia¬ 
mo. infatti, di che cosa si 
tratta. 

Nella proposta di legge che 
ha come primo firmatario il 
.democristiano Tesini e che ha 
tra i proponenti, fra gli altri, 
il socialista Martelli, il repub¬ 
blicano Mammi, il socialde' 
aweratico Reggiahi, il libera¬ 


le Sterpa, sono certamer.te in¬ 
dicate anche modifiche che ri¬ 
spondono a giuste esigenze di 
funzionalità. Due però, sono i 
nodi politici. i 

Il primo sta nella proposta 
ciie tende a inserire fra gli ■ 
organi deU’Enle il comitato 
esecutivo e vorrebbe anzi 
concentrare ’ in esso, di fat¬ 
to, i reali poteri decisionali. 
Va notato che il vero proble¬ 
ma sarebbe di far sì che il 
comitato esecutivo possa real¬ 
mente provvedere al comples¬ 
so degli « affari correnti » 

^ ( a questo scopo esso era 
stato introdotto, nelle modifi¬ 
che ; allo statuto ■ votato nel 
’77) consentendo così al con¬ 
siglio ■ direttivo di dedicarsi 
pienamente alle sue funzioni 
di programmazione e di dire¬ 
zione polìtico-culturale. Se 
passasse la modifica ora pro- 
i posta accadrebbe invece esat¬ 
tamente il contrario: il diret¬ 
tivo continuerebbe ad essere 
sommerso dalle pratiche am¬ 
ministrative, mentre i poteri' 
reali passerebbero al comita¬ 
to esecutivo. _ ■ 

Che la concentrazione dei 
potéri sia il vero significato 
della proposta, è del ■ resto 
confermato dal secondo « no¬ 
do» cui si è accennato: cioè . 
dall’emendamento con il qua- 
;Ie si ■ vorrebbe-''.sopprimere 
ogni limite nella possibilità 
-di rielezione nel Consiglio di- 
I rettivo.. consentendo . così di 
restare anche a vita in tale 
' organismo. Non c’è bisogno di 
fare qui i nomi dei due mem¬ 
bri del Consiglio — l’uno de¬ 
mocristiano e l’altrò sociali¬ 
sta — a favore dei quali 
tale rieleggibilità viene ri¬ 
chiesta ; sono • nomi che nel- 
l’ambiente - ihtéréssàto . sono 
sulla bocca di tutti e che, 
d’altra parte, ; fuori di quel- 
. l’ambiente dicono mólto poco. 

Quello che conta, però, è 
il fatto politico. Già la per¬ 
manenza per due mandati — 
cioè per complessivi otto an¬ 
ni — in un organo come il 
direttivo ' della Biennale, non 
solo sembra poco funzionale, 
ma consertte di condizionare 
fortéméntè (e non certo a 
vantaggio ;- di un più ampio 
pluralismo) le scelte cultura¬ 
li di tale istituzione. Ma.una 
possibilità illimitata di riele¬ 
zione creerebbe, all’interno 
della Biennale, dei veri e 
. propri « potentati »: che rap- 
, presenterebbero la codifica- 
! zione di nuove fonne di. con- 
- troìlo politico su uno dei pun¬ 
ti più rilevanti della vita cul¬ 
turale del paese. ' \ 

C'è ima domanda die mi ‘ 
pare giusto rivolgere, a que¬ 
sto riguardo, 'al , compagno 
Martelli. Da diversi mesi Mar¬ 
telli sta conducendo una bat- 
, taglia accanita per afferma¬ 
re. alla Rai-Tv, il principio 
della rotazione a termini fis¬ 
si di tutte le. cariche diri¬ 
genti.. principio da lui consi¬ 
derato come una garanzia di 
pluralismo. Non entro nel me¬ 
rito delle questioni - riguar- 
danti la Rai. Sono però cu¬ 
rioso di capire come Martel¬ 
li spieghi il fatto di essere 
invece' firmatario, per la 
Biennale, di una proposta che 
tende, al contrario, ad abo¬ 
lire ogni limite di rieleggibi¬ 
lità e a trasformare il 
Consiglio direttivo (e ancor 
più il Comitato esecutivo) in 
una costellazione di notabi¬ 
lati- . . /. ! 

E’ chiaro, in conclusione. ^ 
che noi comunisti ci oppór¬ 
remo nel modo più ferino alle 
due 'modifiche statutarie so¬ 
pra indicate. Formuleremo in¬ 
vece proposte dirette a con¬ 
sentire al Consiglio direttivo 
di svolgere con più efficacia. 
e più tempestività i compiti 
di carattere generale che gli 
sono propri. Non è certo que¬ 
sta la sede p^ fininulare un 
giudizio d’assieme • (necessa¬ 
riamente Ffobl^niattco) suDa 
Biennale riformata. Ci sem¬ 
bra però che nel comples¬ 
so — pur tra limiti, difficol¬ 
tà, errori — la strada indi¬ 
cata dalla legge del 1973 si 
riveli ancora giusta. Ma ciò 
richiede che nella Biennale 
si sviluppi sempre più am¬ 
piamente il confronto criti- 
j co fra le divise posizioni 
i culturali: senza creare inam¬ 
missibili privilegi e senza in¬ 
dulgere a modificazioni sta¬ 
tutarie che porterebbero in¬ 
vece. a inaccettabili restrin¬ 
gimenti. E’ questa la posi¬ 
zione che illustreremo in Par¬ 
lamento. 

Porremo, al tempo stesso, 
il problema di un ripensa¬ 
mento complessivo della spe¬ 
sa dello Stato per la oiiltura 
e della sua distribuzione. In¬ 
tendiamo, a questo riguardo, 
proporre a scadenza ravvici¬ 
nata anche nuove iniziative 
legislative: con robìettìvo. in 
particolare, di promuovere 
nelle regioni meridionali (e 
inr.anzituUo nelle grandi cit¬ 
tà di questa parte del pa^) 
lo sviluppo di istituzioni e 
strutture culturali di effet¬ 
tivo rilievo nazionale e inter¬ 
nazionale. ? 

Giuseppe Chiarate 


FIESOLE — Se Vesordio 
straordinario, anzi : Vàpertu- 
ra stéssa dell’occhio di Gior¬ 
gio de Chirico sulle abissali 
profondità psichiche dell’uo¬ 
mo moderno e sull’enigma 
di un tempo senza dei, tem¬ 
po storico non-finito con l’at¬ 
tesa di ’ segni nuovi nello 
spazio metafisico, è sotto il 
segno di Arnold Bdcklin (i 
quadri greci con i •.centau¬ 
ri »,ile • serenate » fioren¬ 
tine, il • Prometeo ■* sull’iso¬ 
la mediterranea), , bisogna 
proprio dire con una meta¬ 
fora sportiva che, a Bdcklin, 
la volata via dal gruppo nor¬ 
dico naturalista, simbolista, 
classicista, e ben dentro il 
seìtiire e il gusto contem¬ 
poranei gliela ha tirata de 
Chirico (e più tardi anche 
Savinio). 

'■ Oggi è difficile poter ve¬ 
ndere Bdcklin senza pensare 
a de Chirico. L’impressione 
si è rafforzata visitando que¬ 
sta prima .mostra italiana di 
Arnold Bdcklin che è alle¬ 
stita nella restaurata palaz¬ 
zina Maiigam, fino al 30 set¬ 
tembre, e ■ raccoglie opere 
I di altri • artisti svizzeri e 
tedeschi che ebbero rappor¬ 
ti col ' basilese: Hans von 
Marées,. Adolf von • Hilde- 
brand, il favoloso, • geniale 
incisore Max Klinper, Karl 
Stauffer-Bem e Albert Wel- 
ti; con una piccola corona 
di italiani tributari di Bdck¬ 
lin come Plinio Nomellini, 
Adolfo de Carolis, Oscar Ghi- 
glia, Giovanni Costelli, de 
Chirico " naturalmente e il 
tenebroso copista dell’* Iso¬ 
la dei morti » Karl Wilhelm 
Diefeiibach che fini i suoi 
giórni a Capri. ■ - '• 

' Insamma, un 'bello spac¬ 
cato su quel flusso di cultu¬ 
ra artistica nordica che sce¬ 
se in Italia, prese varia di¬ 
mora (a Firenze M^x KUn- 
ger dette vita à -Villa Ro¬ 
mana così fondamentale per 
i sopgionìi degli artisti te¬ 
deschi anche oggi), pensò e 
‘ dioinse ' e scolpì nel 'mito 
della classicità greco-roma- 
.na e rinascimentale nonché 
della ‘ natura mediterranea 
esprimendo dal seno di so¬ 
cietà capitalistiche e indu¬ 
striali irnmagini nostalgiche 
. ed eleaìaclie, tràpassaié ta¬ 
lora dal ‘ panico e , sempre 
melanconiche e abbuiate, di 
un primordio di cui sì ten¬ 
tava di rinsnnavare il mito. 

Arnold Bdcklin, che era 
iiato a Basilea nel 1827: e 
morì a Fiesole nel 1901 nel¬ 
la sua villa di San Domeni¬ 
co, pure nell’ignoranza degli 


IL’ìmmagìnario nèll’RFte: le visioni antìcipàtrìcì di Arnold Bocklìn 
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Àrnold 
Bocklin: 
« Autorìlràito 
nello studio », 1893 
(particoiare) 


Arnold v 
. Bdcklin: , 

« Rovine ■ 
sul mare », 1880 


L'inconscip/pdnorama epa rpviae 


Tra simbolismo e «pittura delirio»: modernità deirartista 
su Giorgio De Chirico - k L’isòla dei-mo^ >;e la musica di 


svizzero che esercitò grande influenza 
Rachmahinoff - Una mostra a Eiesoìe 


nrtisti toscani del ' tempo- C 
dei critici, nei suoi soggiorni 
\ italiani (a Rópia 'nel-1850,- 
a Firenze nel 1875 èj poi, à 
Fiesole nelA892 .che fti.; tÌI' ; 
soggiorno definitivo), cer¬ 
cando, la .classicità portò .la 
ihqùiètudirié, ià iragediai là 
ironia .di tutta, una, cultura 
tedésca - ifiéllà 'quale anche ' 

\ de. Chirico si riconobbe 
(Schopenaùerj, Weininger, 
Nietzsche; e tutta la proces¬ 
sione, dei'. teorici - e storici 
dell’arte).; ; : 

Oggi de, Chirico vielie ri- 
mescòlàfo nei colori déll’im- 
niàgingrìo di tatita pittura 
.^dipin^ che sta Ìòrt\àndo:' è : 
bène, dopo la grandé nwstrà 
del 1977 a'Basilea, c/ic .'que¬ 
sto piccola mqsttà di Fiesó- 


•. I ’ - .t- ■ 


ce di miti, sa frugare la clas¬ 
sicità per cercarvi certe ri¬ 
sposte all’enigtiw. e all’ansia 
. dell’uomo ìnodertio (euro¬ 
peo) e quando; in tale‘ncer- 
ca, si sente mancare la ter¬ 
ra sotto i, piedi, sa iràniz- 
zgria.' insegne il miio delld‘ 
energia primordiale della na- 
ùirà (i 'uiolti dipinti coli 
Pan), il senso umano paga¬ 
no, pure primordiale, dei ri¬ 
ti nei boschi, e . né» templi 
.(da *11 boschetto sàcrg » a 
-• L’andata gl tempip ài Bac- 
■ co»), il fiorire azzurro-ver¬ 
de deil’gmore con le stagio¬ 
ni lùminose e ie .òrè mediter- 
ràriée (con là .mèdiazióne di 
. fiziaiio le repliche dei • Gio¬ 
vani che còlgono fiori »), il 
mare come energìa misterió-. 


le faccia riflettere si* certe 
ràdici dell’imniagindrio . mo¬ 
derno. , IVfascino, di. Bòcklm 
è uh còtto iipó di piitu- 
Va, per intendérci: Munch, 
Ensor, vari Gogh, gli impres¬ 
sionisti e postimpressionisti 
franùésiòCémhhe.'. ' ' ' 

i IP una pittura sgrazwto; 
buia, hnaliricóriìcd, àritifrari- 
cese per eccellenza. II. pit¬ 
tore, jmi, : non è proprio 
straordinario; anche se dmmi- 
fava Édffaelìo, Tiziano è Ru¬ 
bens e ne -mbiva la suggè- 
stione. Tecnicarnenté 'è discu- 
tibilé: il colore ha ceduto, si 
.è abbunitOi la sua, ricerca 
.tecnicg-matèrica ha dato ri- 
suitati dubbi. E’-.un tardo 
rònidriticò e naturalista che 
ha uria nuova forza creatri- 


Confronto di 
culturé al 
convegno di 
Copen^hen ^ 




sa che in tenipestd o in quie¬ 
te introduce il vuoto abissa¬ 
le, la- morte, igssenza: sono 
i hioi] dipinti più belli e di 
conturbante simbolismo del- _ 
le serie • Villa sid mare », 

• L’isola dei morti »;, • Rorii- 
ne sul -mare » e *110 cap¬ 
pella J.:;:.: ''A - ' 

■ Sono opere che hanno ge¬ 
nerato [Stupore in de. Ghiri- 
..co, ma il sileiiziò dell’* Isola 
elei rrioTti » Tha sentito àhP 
che [Sètgéj. Rdchrnariinoff 
che, ci. ha costruiti) Un poe*- 
rha sinfònico e, aticora oggi, 
Uno dei lifict metafisici .itg- 
lumi,xpiù ^refó-ddlserisò del 
tèmpo Stbficò ed Csìstehziàiè, 
Fdbrizió Clcrìci; ha ripresò ìa 
figurazione . dell’isola ~ dei 


morti addirittura meitèndó- 
la in orbita. ~ 3 . f • 

Queste pitture dell’immagi¬ 
nario, possono essere pittori-. 

\ camenie Miscùtìbili se im¬ 
messe nel córso della pittu- 
; ra francese, per esempio. Ma 
bisogna guàrdarle corde le 
guardava de Chirico: cpirie 
dpérturé-ferite sul profondo 
dell’io, come immagini ca¬ 
paci di stupore per la .fine 
degli dei nelle quali il riav¬ 
vicinarsi, che non è mairiap- 
priopriarsi, : alla classicità 
■ greco-romana (Bocfclin non 
tócca mai i miti nordici) 
produce inquietudine e sgo- 
I mento come se t’Uomo irto-. 
. dèrno nella sud créscita scó-. 
prisse di dvet ' rimosso la 
classicità dal suo cammino. 


. Non c pittura letteraria 
'ma cupa pittura dell'immagi¬ 
nario e del rimosso; è l’om¬ 
bra della luce di quel subli¬ 
me contemplatore dell’infini¬ 
to della natura che è Frie¬ 
drich. Oppure è scoppio ru- 
bensiano dì erotismo e di 
risa, liberazione nell’ironia, 
corde in quel quadro buffo 
e magico che è • Il gioco 
delle Najadi » del 1886 in cui 
Bdcklin sembra prendere in 
giro i tritoni, ; najadi, > mare, 
rocce, insomma tanta parte 
del suo repertorio di clas¬ 
sicità e di sorpresa. Anzi, 
c’è a destra nell’immagine, 
una figura che lotta comica¬ 
mente ■ con un’onda che la 
sommerge che è già una fi¬ 
gura surrealista di un qua¬ 
dro di Savinio. ■ ■ 

Sul terreno dello stupore 
■ e dell’ironia soltanto Max 
Klinger gli sta a fianco, an- 
. zi lo supera in finezza c pro¬ 
fondità di analisi con le sue 
formidabili incisioni — si 
veda qui il dolore dei dieci 
fogli di • Un amore ». Hans 
von Marées sa accumulart 
oiribre su ombre serali nelle 
sue boschive scene classiche 
.ma è soltanto un fragile ele¬ 
giaco. Quanto al colto Adolf 
von Hildebrand riesce a 
seppellire la vita e le forme - 
della scultura sotto le cita¬ 
zioni e le memorie statuarie 
classiche e rinascimentali. 
Autentico, invece, Albert 
Welti che sarà un piccolo 
tardo romantico ma ha pau¬ 
re e incubi veri che esprime 
bene col suo gioco di luci e 
di grandi ombre con una lu¬ 
na torbida e come avvele¬ 
nata. è 't 

■' Per questa mostra è stato ‘ 
fatto un catalogo molto dot¬ 
to àove hanno luce vera il 
sàggio di Cristina Nuzzi, che 
. ha citrato la inostra, su 

• Aspetti del . mito e della 
natura nell’opera di Arnold 
Bdcklin», e il saggio utilis¬ 
simo di Mdùrìzio Fagiolo su 

• Bdcklin e de Chirico ». Si 
esce dalla mostra con la sen¬ 
sazione ch'e Arnold Bdcklin 
abbia voluto ' sòcchiuderé 
'una moderna porta delVim- 
maginario ma abbia aperto 
.una voragine dalla quale si 
ritrae; e che questo sia av¬ 
venuto con una grave cadu¬ 
ta proprio delVimmaginazio- 
he del segno, delle forme e 
dei colori che sono tipici 
dell’arte moderna da Goya, 
Deldcroìx e Courbet in poh 

Dario Micacchi 


ROMA — In quelle sale del ^ 

■ « Bella, center » ' di-' Copcna-. ■: 
ghen, affollate dì donne ar- J 
rivate . da ogni angolo del j./ 
mondo . per dt^uiere della * 
condizione femminile, la sen¬ 
sazione di un contrasto prò* 
fondo si awerliva ; in ogni 
discussione, . in ogni inter- ■ 
vento. Non erii la conlriip* . 
posizione fra due sebieramen- ' 
li, ' o fra linee diverse: era, ; 
prima di tutto, lo scontro fra- 
due culture: quella del con-' - 
snmisrao da un lato; quella: 
del Botlòsvìlnppo, della fame 
daH’altro. " - - - ; 

Per due set limane — tanto 
è dorata la conferenza mon- . 
diale sulla donna indetta dal- 
l’Onn ' — migliaia di dele¬ 
gate, inviale dai rispettivi go- ' 
verni, hanno rincorso l’im- 
possibile sogno di trovare (o 
forse di imporre) .un lin¬ 
guaggio còronne a tutte. Sen¬ 
za però concedere nulla che ' 
servisse alla . comprensione, 
che consentisse il dialogo, il 
confronto di idee ed esperien- ' 
zc. Sono ripartite alla fine di 
loglio, senza aver capilo, sen- - 
za aver recepito i messag- ' 
gì delle altre. 

Così le iraniane, avvolte 
nei loro scori chador e ca- . 

- late in lunghe tuniche, sono 
' tornate in patria convinte che 
le occidentali altro non ' so¬ 
no che oggetti sessuali. T.c 
delegale deH’Amcrìca La- 
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I problenu déU-emancipiàzìone nel mòiidp del sottosviluppo 
e nelle società industriali - A colloquio^ con Carla Raviuoli 


COPENAGHEN Lfìiilcnrentò pòlém tc» di una boiiviana 


lina c; dcirAfrica hanno la- 
. scialo ^ rEnròpa quasi irritar 
te 'da tulli quei discórsi .snlr- 
rasportazìone della clitoride 
o .sulle orrende ronlilaziont 
cui vengono sottoposte le «ra¬ 
gazze da marito»; sono ri¬ 
partile con l'impressione, net¬ 
ta e sgradevole, che-le oc- 
cidenialir colle e nutrite, vo¬ 
lessero impartire loro una 
c lezione » sui pcoblemì del¬ 
la fame, della miseria, dell’ 
analfabeltsmo. E le occiden¬ 
tali, le auiericaiM^ sono ri¬ 
maste ■ senra capire perché 
quei terribili rimali siano con¬ 
siderali c normali » in quan¬ 


to espressione di gnc/Zif cul- 
t tura, di quella tradizióne. - 

• Carla Ravaìoli, scrìtiriée, se¬ 
natrice della Sinistra indipen¬ 
dente che ha partecipalo al¬ 
la conferenza (« solo la prima 
seuimana — precisa — per¬ 
ché poi soma éormta rientrm- 
re -pér partecipare al dibat- 
.tito . sol - caso Cossiga-Domat 
Cattm ») ha parlato di. nna 
c grande occasioiK pcrdtfa ». 
A. lei, ancora impegnala a 

: Palazzo Madanu per la di¬ 
scussione sni ^decreti èconó- 
mkì, il compito di spiegare 
il senso di queiraffermazìo- 

• TIC. .« Prima di tatto — ri¬ 


sponde--— bisógna ricordare 
' che a Copenaghen c’erano sol¬ 
tanto ■ delegazioni -ufficiali, 
inviate dai governi »' y - 
■■ .Assentile rappresenianii di. 
movimenti femminili o. fetn- - 
niihisti, ì lavori^ al « Bella 
Center » sono andati^ avàii-' 
li sn nA binano unico, quello* 
del c pubblico ». £ il « pri¬ 
vato. »? * Del. tutto., trascùm- 
tó;. 'fpàd .tipài;^di ' orgqnizxé-.. 
ziime ha avuto come risultàio 
un’impostaziqne d^ydibatti- 
to tuiht ìn . diUne squisHa- 
' ménte poliUcà é cottvehzioaa-. 
le. Erano, è ovvio, indica¬ 
zioni .date dm governi che,, 
dairinizià, hanno soffocato U 
^problema donné’l »- 
- L’impremione è che le de- 
- legale fossero preoccupale di 
mantenere ferme le posizio¬ 
ni governative sulle questio¬ 
ni ' internazionali, ' sul Medio 
. Oriente p suirapartbeid. Taii- 
. lo che il tema reale' della 
conferenza ha finito per es¬ 
serne fortemente condiziona¬ 
lo, lo speeififw fenudinile è 
stato appiattilo. Allora in 
che modo si - è parlato ' di 
donne?.«Solo in termini ”re- 
tero-emameipazionisU” — di¬ 
ce la Ravaioli — ovvero, ia- 
■ att imtmta nel lavoro o meBa 
vita pabUicm, istrmziar-», ìm- 


tata sai ”soàtde” 9. 

Proprio negli stessi gior¬ 
ni in cui si svolgeva la coti- 
feiCBza deirOnu, a Copena¬ 
ghen si sono rìanìli anche dei 


gruppi • femminisli. É’ sfatò 
ricoslilnitoi come a' Città del 
Alessico Del *75, un Foruin". 
Ovverò ; una - sorta di- confe¬ 
renza parallela a quella , nf- ' 
fìcialc. do\;e' è stato affroii- . 
lato il discorso ' femminista.. 
11 bilancio di quésìa c con- 
;fèi«iiza ahérnatìya » qual- è 
stalo? e Intanto vorrei preci¬ 
sare, che il'Forum\di Cope¬ 
naghen- eri» divapfK da qaàUp 
nato spontàneamente in hfe^ 
'iico, come^ cOntrmpposààcntè 
of' dibattito lufficùdei Qtvetta 
vòlta, ìnrece, si è traitàto di 
una .”contesÌazione. istìtasio- 
nalizzata’*,' in. ctii si è ' af¬ 
frontato. in modo; frantuttiato 
e improduttivo la, ' temptiài 
femminista», o .. 

-I dne 'grappi, ollrelu'ltp, 
erano distanti maièrialmeole 
c . non avevano alcuna possi¬ 
bilità di comunicare. Còme, 
se al « Bella Center », isliln- 
zionalmente, si dovesse par¬ 
lare dì a einancipazioné »; 'e 
al Forum ^ di « liberazione ». 
Anche - in - questo - senso è 
sfuggita un’occasione .dì coti- 
froalo, di riflessione. Don-, 
qoe, le dne settimane a Co- 
pena^in' non sono servite 'a 
ndla? a A gmòlioim farse ai 
— spì^a 'Cmla Ravaioli 
Mqlgrmdo tmOo, non dobbia¬ 
mo sottóvaìatàre. Vhnpqrtan- 
sa .di una conferenza m vsà 
si imeontraao donne di tatto 
il^mon^ per discutere dei 
propri problemi e thè, bene 


o mòle, ysi impongono alVot- 
ten'zione ». 

t Ifellò; Jiueslói. l’allenzioiifs 
ritòraa' - à qiwUa difficoltà 
« d’intesa » con-i paesi in via : 
di sviluppo (e viceversa). 

- e L’intesa : ' effettìvamente 
era difficUé' anche perché, 
tntto sòmmaló, Al femmini- 
' smo . è-'un fenomeno oca- '■ 
dentale».- ' ' 

. ^ Ma ^allora 'è ràrretratezzà 
di^ptùte del nioiido con-' 
trapposta allo sviluppo del* 
l’altra ' pane a rèndere ' im-, 
possùiile ogni, dialogo? .f ' 

’ « Noi, 'e. per noi intendo la . 
deJegamone italiana,.abbiamo. 
tentato di far capàe : che, 
ocanqne, il rapporto istitu- 
sionaìizzaùt fra i sesà è fun¬ 
zionale. àirordine socio-eco¬ 
nomico e c’è un nesso pro¬ 
fondo fra sottosviluppo e. 
condizione femminile ». 

E* il. discorso del doppio. 
sfrnitamenlo... 

% « Esatto. E per questo ci 
. premeva fm capire (ma dó- 
tevamo badare ài rischio di. 
non apparire in veste di ^sac¬ 
centi occidentali” che impar¬ 
tiscono la lesioncima), ràUa 
base dmie mostre espaìemze; 
che lo sviimppo attmaio lenen- , 
do canto solo dà p roble m i 
soctàli e mon deStm speàfià- 
tà deOe damme fòùsce con U 
ca p ovolgersi contro di laro, 
peggionmdone la. condi- 
zitme». 

Sono significaltve, a que¬ 
sto proposito, le parole dì 


una giovane libica ' presento ì 
a ^ppenaghen. In agricpitu- ; 
ra,' spiegava, dove la mano- j 
doperà femminile assicóra’ il : 
50 % delia produzióne ali- : 
menlare, rinlroduzióim dèlia , 
tecnologia solleva lè donne ; 
dai lavori più penosi.' Ma ; 
questa stessa tecnolo^a - è, 
mollò ' ^>e»o, .. usala conlro : 
di loro. Dare un trattóre ^àd è 
un conladiho, senza insegna- 
re a sua moglie ad usarlo, ■ 
significa . c ripòrtare quésta j 
donna ad una situazione peg- \ 
giare di quando doveva fare ; 
’ quel lavoro con - le mani ». - 

Sono ancora i risultati di ; 
.attente indagini a dimostrare ^ 
quanto strettamente connessi ; 
siano sottosviluppo, sfratta- i 
mento, denutrizione e « spc* 

■ cifico femmiiiile ». Nei paesi | 
.. del Terzo Mondo per la gran¬ 
de maggioranza delle dotine 
non' è quéslione dì « scelte », 
ma di sopravvivenza. . 

Secondo tm’inchièsia del¬ 
le Nazioni Unite condotta su 
82 paesi «Io stato della sa¬ 
lute delle donne è, nella 
maggior parte dei paesi, peg¬ 
giore di quella degli nomini^ 
Per di più il tasso di morta¬ 
lità materna ed infantile su¬ 
pera largamente ogni. limite 
di aecetlabiinà ». 

« Fin dalla loro più tenera 
età — spiega. in un’intervi¬ 
sta la ginecologa P.K. Davi, 
medico in un / ospedale dì 
Ghandizhar, in Tndia — a 
ransa delle pratiche discrìmi- 
nalorie e della marcata pre¬ 
ferenza per i bambini dì ses¬ 
so maschile, in tnolii paesi 
del Terzo Mondo, le donne 
sono più esposte alla denn- 
Irizione. fin dairinfanzia. fn 
molli gruppi etnici la mor¬ 
talità infantile è più elevata 
fra le bambine, perché di 
foro ci sì occopa di meno ». 

Sono tesl im o n ianae di una 
realtà certo non sufficiente¬ 
mente . c u nosc i ut a. Ma che 
mostiaaM» come nella nmrsa 
del sonosvflnppo la questio¬ 
ne femminile diventi ancor 
più drammatica di qnel che 
la nostra eniinra .abbia sapo- 
fo vedere. 

Marina Natoli 


Fra labili suggestioni e si- 
tuazioni di cronaca e di spet¬ 
tacolo (da Castelptxziano a 
Piazza di Siena, attraverso 
miriadi di festival per ogni 
dove), si può forse dire die 
la poesìa stia sxnarrendo il 
proprio statuto, dimettendo 
parecdii dei tratti che in pas¬ 
sato le erano peculiari? E’ un 
bilancio positivo, per l’azzera- 
mento di antidie remore; ma 
anche negativo, visto che o- 
gni dizione, vana o breve che 
sia, può oggi andar bene. 

A Urbino — nel corso del 
convegno sull’editoria poetica 
coordinato da Fabio Doplichcr 
c Umberto I^rsanti — le co¬ 
se sono andate diversamente. 


Un festival e Vmàusliia culturale 

ascoltate 
quel che^^d^ 
è un poeta 


Si è cercato, infatti, di porre 
problemi, inerenti al ruolo e 
alla collocazione della poesia 
oggi, richiedendo anche, come 
ha fatto Filippo Bettini, una 
chiarificaziane di fondo su tut¬ 
ta una serie di equivoci: l’i- 
, dentificazione tra il più vtdtc 
' richiamato revival • le ien* 


. ' ■ * 

denze attuahnente egemmi; 
l’edetUsmo; una espansione 
materiale che prescinde da 
quanto viene offerto; tn ex¬ 
ploit conclamato, che però non 
intacca le strutture e non mo¬ 
difica le vendite è il sistema 
di ripexione. 

Infatti, tanto che si scriva. 


per picsiezza e sovrabbondan¬ 
za, carnè .è-stato detto da 
Mussapi, o per '«assema», 
come invece gli bà replicato 
Gianni D’Elia; qòiinto che cì 
a ispÉri a una teorìa mate- 
rialisticcMTìtìca drt prodursi 
del teiEto (Lunetta e Toti). 
dmuansi M non lieve probl c - 
ina drt pubblicare, il rapporto 
tra poesia e iadusària edito¬ 
riale EWn è certo soddisfacen¬ 
te. O contìnua stancamente 
per le scorciatoie deOe oom- 
promìssiani e dei giochi clien¬ 
telali. 

Che fare, dopo conosciate te 
cose? Fiondare anatemi con¬ 
tro gli editori? Esiste, anzi, 
in questo campo, una ceÌKo- 
ria? Se lo diiède, con ac¬ 


centi critici, anche .un edito¬ 
re come Becchia. - 


Si capisce che pariare di 
editorìa Emetica, in questa si- 
tòaziene, agnifica richiamar¬ 
si a un’idea e pratica lette- 
rana. 0 ^ ampiamente disat¬ 
tese; e sàgnifìca ripensare te 
politìche culturaO correliti. 
Sul . che si impóne finalmen¬ 
te un confronto proprio ndte 
sed i idonee nella stam¬ 
pa di sinistra. 

Ecco così alcune risposte. 
Rifiuto intanto del primato 
deOa poesìa in qpanto fattore 
omiooannMivo <fcl mie,, e 
rifiulo della poesia selvagìda 
e magari per suo conto «in* 
naonrata», puro flatus vods 
o fob — e vocale. Con l’awcr- 


tenza, '^le non si confonda 
la poesia irraziooale. in sé 
scdtànto probleniatìca. con F 
arbitrio anarcoide deisti spa¬ 
zi constnnistid.-Ricerca ^i 
eh interretozieiù con la criti¬ 
ca e la prosa, ma andie con 
i diversi campì del sapere: 
perc^ la poe^ corrisponda 
alla fine a una concreta « vo- 
lontà di sapere». Soprattutto 
— lo ricordava Rendina — si 
tratta di rinnovare te condi- 
zkmì dà quadro dentro il 
quale agisce il poe t a c la 
scrithM telterviene ad «pera. 
Lavorare toaamnnt sui oon- 
cTj^.pnoosso dì produàone 
calne pure aoìla ricrétene c 
sc^oHaBonte d’attesa, oggi 
pcftrappo-assai basso. 


Questi, motto brevemente. 
alcvRii dei nodi affiorati al di¬ 
battito (cui hanno contribuito 
tra gli altri Romano Luperìni 
e Paolo Valesìo, Gilberto F^nzi 
e Massimo Raffadt, e poi 
Faolini, Aldo RoselM e motti 
altri). 

Insomma, dal convegno di 
Uibìoo sonò partiti alcuni se¬ 
gnali contro il progressivo de¬ 
pauperarsi delle ragioni a- 
spressive e contro i rituaM 
consumìstìd. Uh Laboratorio 
permenente di poesia presso 
ì’ateneo di Uibèno, potrà inol¬ 
tre awatorare vUteriorniente 
n lavoro avviato in questi 
gternl. 

Guahipro Da Santi 















1 


J!> ^ : ■■ 
. 






É-- ' 

Uè 


PAG. 4 l’Unità 


VITAITALIANA 


Mercoledì 13 agosto 1980 


Sempre più tremendò il bilanciò dèlFattentatò fascista 



a 81 le vìttime a 


: y.i'' 



Un altro ferito è spirato ieri • Identificata anche l’ottantesima vittima: è uno studente romàno 
Le indagini: « c’è una pista importante » - pifficile l’individuazione del tipo di esplosivo usato 


. Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Non ci sono più morti sconosciuti nella , strage 
di Bologna. E’ stata identificata anche Tottantésima salma 
estratta dalle macerie della stazione centrale. E’ uno stu¬ 
dente romano: Mauro Di Vittorio, che era nato nella capi¬ 
tale il 20 maggio 1956 e risiedeva in via Anassimandro 
Mauro era partito da Roma per trascorrere le ferie al Nord. 
Ieri mattina il doloroso riconoscimento della salma all’obito¬ 
rio dell’Istituto di medicina legale. . * ' 

Ma le vittime intanto sono salite a 81. Ieri mattina all’alba, 
all’ospedale Maggiore è spirato un altro superstite del mas¬ 
sacro, Antonio Montanari. Aveva 86 anni e abitava ad Argenta 
(Ferrara). Manca però ancora una salma, quella di Maria 
Fresu. ' 

' Come sempre scarne le notizie emerse dalla conferenza 
stampa delle autorità inquirenti ieri mattina. 

Gli inquirenti sono stati ufficialmente informati che l’espo¬ 
nente neonazista, dirigente del Fané (Federatione d’action na- 
tionale européenne) Paul Durand, «responsabile» per l’Italia, 
era un agente «in prova» della polizia giudiziaria francese. 
Era venuto a Bologna (c’è rimasto dal 12 al 14 luglio) per 
« indagare » su Marco Affatigato; l’ultrà fascista di Lucca che 
da due anni viveva indistmbato a Nizza. Sì era anche in- 


Un giovane nero e una inglese 


Scomparsi i due 
che sostenevano 


Falibi Affatigato 


Di loro non si ha più notizia - Altre indi¬ 
screzioni sull'interrogatorio di lunedì 



Dairinvìatò _ ~ 

•NI^A — Alla ^'Maison (f ' 
-anetvM Nizza'è aumcn- ' 
'tata la: vìgilahza>. Marco ! 
-Affatigato è': stato trasfe- • 
.rito- ad 'Una sezicme ritae-' ■ 
.nuta piu - sicura. Ooolim- ■ 
•quo la sUa' permanenza a ; 
•Nizza, terminerà nei pros- ■ 
simi giorni.'Domani o do- ' 
•podomani sarà.*'adcompa-. 
■gnato nella-prìgìone di-.àix - 
. .en Proyence, là città dove • 
■si rìunhà entro tm'paio dì - 
rsettimane la chambre d’ac- 

• cùsation -pèr decidsrè sul- 
.restradìzione *<dnesta ' dai ■ 
-nòstro ministro dì Grazia ' 
’e Giustizia. Per- ora è le- - 
-gata ad un'ordine di cat- 

. -tura per furto, ma npn è 
•escluso che il giorno deL 
.l’ixlìenza ci siano delle sor- 
'prese. ; • ' 

• Di sorprese Affatigato ne 

• ha già avuta ima.' IT suo 
•difensore avvocato Gasto¬ 
ne De Paure gli ha comu- • 
■lùcata stamani che- il' su- ? 
•psiesté, il dovane di co- ^ 
lore che ' avrebbe dovuto • 

-testimoniare sulla sua fèe- - 
-senza a Nizza il giorno 
-dello scoppio, è scompar- ' 
so. • Non si è fatto vivo. - 
Quindi la testimonianza de- 
: cìsiva è venuta a manca¬ 
re. E’ scomparsa anche la 
.ragazza in^e^ Louise . 

Kemp. che assieme ai <nc- 
■ ri» di Nizza ha cercato di 
. fornire un alibi all’estre- 
mista nero. Probabflmen- 
te, dicono gli amici del <gi- 
. ro», ringlesina è rìpaitita ’ 
per non avere girai. • 
•Sull’interrogatorio awe- ^ 
nuto nel carcere di Nizza, | 

. il difensore di Affatigato < 

• si è trincerato dietro il ri- ’ 

. serbo istruttorio quando gli 

è stato chiesto cosa aves- : 
se- risposto il neofascista ; 

. ' italiano sui contatti con gli, 
uomini dell’intemazionale ■ 
nera. De Paure ha detto 
. rinterrogatorìo è sta¬ 
to lungo perché Affatiga¬ 
to è « molto pignolo > nel- 
-. la verbalizzazione. 

, Scontate le risposte cir¬ 
ca i suoi rapporti con Tuli 
• Franci. Come avrebbe 


potuto negare , (h conosce¬ 
re o di pss^e stato in con-. 
tatto con i= due terroristi 
accu^U ddla;^trage del- 
ritalicus? Affatigato è sta¬ 
to condannato a 4 anni e 
sei mési di recluskme per, 
ricostituzioné4^1 . pmtito ^ 
fascista - al. processo di ' 
Arezzo assieme -a Pramd : 


e -Tuti. I ccmlattì ^tra .Af- 
fàtigatò è i in 

càrcCTe sonò stati'mante¬ 


nuti attravèrso ^cuni bol- 
lèttini . (Solidari^ militan- 
té) e riviste stille, cui pa¬ 
gine ctMnpaiono diver^ fir¬ 
me che sono all’esame de- 
^i inquirenti. 

Più sfumato' Affatigato 
sili suoi rapporti con Paul ' 
Durand, il polhdotTp (fi 
Parigi che èra a Bologna 
tra il 12 e il 14 luglio' per ^ 
incontrarsi con alcuni espo- 
nenti neofascisti. .Affàtigà- 
to avrebbe dichiarato di . 
à\-er avuto (»n Durand. 
es'pcRiente di [ximo piano 
della F.ANE, un’organizza- 
zkme nazìfasrùsta france¬ 
se, contatti ielefonici e.di 
avo-lo ihcortrato solo nel 
1978. Tuttavia lìsstremista 
nero ® Lucca ha amroes- . 
so di aver propagandato, 
la rivista • « Quex » sulla 
quale scrivono Durand e i 
seguaci della F.ANE oltre 
•a Marco Affatigato. - 

Le indagini (iegìi inqui¬ 
renti italiani anche se con¬ 
tinuano a ripetere che la 
pista Affatigato è secon¬ 
daria, sono incentrate sul. ■ 
ruolo s\'olto dal neofasci¬ 
sta lucchese tra i fascisti ’ 
’itaUani e i gruppi inter- ' 
nazionali di estrèma de¬ 
stra che gravitano sulla ' 
Costa Azzurra. Alla do¬ 
manda sui rapporti con 
Cauchi, Orazi. I^i e La- 
ganà, Affatigato ha pre¬ 
cisato di non aver avuto 
contatti da diversi anni. 
Secondo la polizia italia¬ 
na,-invece, Ciuchi si sa¬ 
reste incontrato a Nizza 
con Affatigato e Durand. 
Gli altri sono po-sonaggi " 
non •molto conosciuti. ‘ 


Giorgio Sgherri 


L 


centrato con Francesco Donini, personaggio bolognese di se¬ 
condo piano, ma sempre molto informato, avendo, a quanto 
pare, mancato l’appuntamento con un big del neofascismo lo¬ 
cale, già .implicato in altre inchieste sul golplsmo nero. 

Le notizie diffuse in Francia circa le persone con le quali 
Marco Affatigato-avrebbe continuato a mantenere — dalla sua 
strana latitanza. nhtzarda .— contatti e corrispondenza, avreb¬ 
bero fatto naufragare, secondo gli inquirenti bolognesi, varie 
possibilità (li controllo. Durand era da tempo tenuto d'occhio 
dalla polizia italiana, che però .nulla sapeva circa il suo « re¬ 
cente » arruolamento nella polizia francese. ; Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Luigi. Persicò non ha voluto dire 
da quando. Silenzio anche del questore Italo Ferrante. Pare 
certo, tuttavia, sia. pUré, in ba^ ad accertamenti del «poi», 
che^Paul Durand era venuto ih Italia (e a Bologna) più volte. 
V' Attualmente è òggetto d'attenzione la «corrispondenza» 
pseudo culturale e lettei'aria iii^e egli teneva con assiduità 
con vàri esponenti del terrorismo nero, rinchiusi nei «super- 
sicuri» penitenziari, it^ani. E' stato definito ingenuo chiedere 
se tra i: corrispóndenti' del poliziotto Paul Durand ci fosse 
anche Mario Tuti.. < 

Ancora: è stata dichiarata una impotente preoccupazione 
per le eventuali, possibili e ulteriori fughe di notizie che pos¬ 


sono verificarsi in territorio francese sempre in relazióne al- 
rinterrogatorio di Marco Affatigato. Tuttavia, la pista che 
porta al giovane ultra lucchese non sarebbe quella « con¬ 
clusiva». Sempre per quanto riguarda Affatigato, il giudice 
bolognese ha poi confermato che gli è stata notificata, oltre 
all’accusa di furto di documenti, anche quella di ricettazione, 
essendo stato trovato in possesso, tra l’altro, di una carta di 
identità in bianco, trafugata dallo stabilimento Poligrafico 
dello Stato da una organizzazione di cui non si è voluto indi¬ 
care la sigla, li magistrato bolognese ha quindi decisamente 
escluso che sia stato taciuto alla stampa l’arresto di un pro¬ 
babile colpevole. Certo, « ci sono delle piste e su una di que¬ 
ste è impegnata tutta l’organizzazione del ministero degli In¬ 
terni », ha detto Persico. Aggiungendo; « Abbiamo convogliato 
il nostro impegno su ogni cosa che abbia interesse ». Ma la 
consegna .su questo punto è del riserbo più assoluto. ■ 

. Infine è stato ammesso che le indagini sull’esplosivo usato 
per l'attentato si dimostrano più difficili del previsto. ana¬ 
lisi chimiche in corso vanno per « esclusione successiva » di 
tipi e sostanze. L’indagine — ha detto Persico — è difficile 
e lunga. 

--■a. c. 



Pestati a sangue In 


durante un raduno di 



A Nicotera inammissibile provocazione tollerata a pochi giorni dalla stra¬ 
ge di Bologna — Sfilate è sòòrribàndé di squadristi in tenuta paramilitare 


Dal notifro inviato 

NICOJERA (CZ) — Una gra¬ 
vissima provocazione fascista 
è stata messa' in atto domeni¬ 
ca scorsa. Un centinaio di 
squadristi, provenienti da va¬ 
rie località italiane, sp^eg- 
giati da caporioni locali del 
MSI, hanno imperversato per 
tutta la giornata nei cèntri 
della zona. Il bilancio è pe¬ 
sante: il c(Mnpagno Salvatore 
Cariddi, cajwgruppo del PCI 
al Comune è stato pestato a 
.sangue, mentre un giovane tu¬ 
rista romano in campeggiò a 
Joi^Io (a ^ pochi chilometri 
da Nicotera) Enrico Sbrizì, di 
>24, anni, aggredito selvaggia¬ 
mente, è tuttora ricoverato al¬ 
l’ospedale di Tropea dove i 
sanitari, gli hanno dovùto'pra-; 

^ punti , di ^tda, àu 
nùinérp^ e profonde lOTfé al * 
-labbro su^iore e àllà-frònte. 

- . Potevano, perd>,e?sérci coftr 
^seguenze ancora .più gravi- 'se 
i compagni e tutti i cittadini ' 
denMcratici della zona, e d’ 
moltissimi turisti che in questo 
poiodo soggiornano in qi^ 
sto tratto della costa tirrenica 
calabrese, non avessero mo¬ 
strato .un altissimo s(Hiso di re- 
' sponsabilità; isolando la nutri¬ 
ta,, e organizzata, presenza 
squadrista- ' - 

In questa incredibile vicen¬ 
da. che pare impossibile pos¬ 


sa essere stata messa in atto 
ad appena una settimana dal¬ 
la strage di Bologna, ci sono 
particolari - inquietanti .che 
meritano di essere raccontati. 

La scorsa settimana,'men¬ 
tre anche qui erano in pieno 
svolgimento le manifestazioni 
per l’attentato di Bol()gna, 
sono comparsi su tutto il lito¬ 
rale manifesti e scritte mura¬ 
li neofasciste che annunciava¬ 
no per domenica un raduno 
denominato « Quarta festa tri- 
E’ infatti da diversi 
. anni. che , d'estate squadristi 
provenienti -^da . tutt’Italia si 
danno'appuhtàiiièhiò da (lue- 
ste pmrti. Qui, negli uliveti di 
alcuni agrari « neri » sono sta¬ 
ti segnalati ri^tutamente 
f campeggi paramilitari: E an- 
■cora qui, specialmaite nelle 
càm^gne di Tropea-e di Nì- 
. colera (che cònfin^ c(m la 
7 provìncia di Réggùì Calabria) 
trovarono ospitalità i campi 
’bàse de^ squadristi dì Vale¬ 
rio Borghese, che agirono nel 
'70, (tarante la ; rivolta di 
-Hèg^. " ■ ^ ' -s''' 

Ogni sforzò sptagato. dal 
PCI, dagli altri partiti demo¬ 
cratici. dalla stessa ammìni- 
strazi(Mie comunale de di Ni¬ 
cotera tendente a impedire 
lo svolgimento della manife¬ 
stazione fascista è stato inu¬ 
tile. Nonostante il sindaco 


avesse negato la piazza al 
MSI, e nònostanfis le preoccu¬ 
pazioni ' e5i»-esse telefonica¬ 
mente perfino dal maresciallo 
dei (rarabinieri, la questura 
di Catanzaro non ha ritenuto 
(^portuno revocare Tautoriz- 
zazione per il raduno. Quan¬ 
to abbiano potuto pesare su 
questa decisione (quantome¬ 
no «leggera») della questu¬ 
ra ^ C^atanzaro, le impres¬ 
sioni registrate sul posto da 
un funrionario di P.S. invia¬ 
to nella zona nella giornata 
di sabato non è dato di sa- 
' perio. Qud che’ è cerio è che 
■il funziopario ài' questicxié è ' 
il dottoè 'Saladino, ló stesso 
fiinzkxrark) di polizia al qua¬ 
le era affiliata tre anni fa 
capiduogo calabrese la 
sorveglianza del tempista fa¬ 
scista : Ftani» Freda, che 
. coinè è noto riuscì a scompa¬ 
rire da Catanzaro senza mol- 
,ti sfC^. '■ < ^ ^ M 


■ D(XDenì<ra (ptindi la « quar¬ 
ta festa‘tricidore» si è potu¬ 
ta svolgoc , pel pieno centro 
di Nioptera eoo tutti gli in- 
gredìentt cme(^afici di rito. 
Sqpidraùce dii teppisti àbbi- 
gÙati'roii mduxnenti di foggia 
mflttare SIMM sfilati provoca¬ 
toriamente per le stRuie ddla 
ottàdina, su un palco eretto 
in piazza si s(xk» alternati ^ 
oratori di turno (un consiglie¬ 


re regionale del MSI, .Nando 
Giardini, e un caporione loca¬ 
le, tale Bellomo). £> mentre 
i notabili arringavano U pub¬ 
blico, composto solamente da 
loro Accoliti (è stato dileggia¬ 
to anche U presidente Pertini), 
diversi manipoli si aggiravano 
nei dintorni à caccia dei « ros¬ 
si». Cosi è stato aggredito il 
compagno Salvatore Cariddi, 
circondato da decine di pic¬ 
chiatori mentre diffondeva 
l’Unità, pestato a sangùe fin¬ 
ché un gruppo di cittadini non 
è riuscito a sottrarlk) ai suoi 
.assalitóri.. gtaniate |è, pro¬ 
seguita (mn altre iuÌDumérèvoli 
provocazioni. 1 

Infine, la sera, nel campeg¬ 
gio « diardinello > ; di ; lop- 
polo, Tepisodio più grave di 
violenza: il giovane romano 
Enricò ^vìzi veniva picchia¬ 
to seivaggiamente accanto al¬ 
la sua tenda da un gruppo di 
fascisti partecipanti al radu¬ 
no ■ di Nicotera. 

Ora.i faiscisti sono andati 
via dalla zona dopo aver at¬ 
teso il rilascio dì (]ual(ninó di 
loro (die èra stato fermato dal¬ 
le forze dell'ordiira. SùU'iiMiuie- 
taàfe episodio i-deputati co¬ 
munisti Ambro^, A]in(nri e 
Polltano hanno presentato una 
interrogazkme parlamentare. 

Gianfranco Manfrédi 


Ricordato l'èciidb v 
di S. Anno di Staizènìia 


36 'anni fa la strage -dèlie $$ - Alla' niianrfestadone 
ha'niib - pari ecidio i . «superstiti. di ; Màrabotto » 


SAirrAKNA DI STAZZEMA 
(Lucca) — Trentasei anni fa 
l’atroce eccidio di Sant’Anna 
di Stazzema. Le SS il 12 a- 
gosto del 1944 lasero al suolo 
il piccolo centro della pro¬ 
vincia di Lucca alle falde del- 
l’Appennino e trucidarono 
tutti i 560 abitanti. 

Ieri, ranniversorio è stato 
ri(X)niato con un rito religio¬ 
so nella'Chiesa di Sant'Anna 
e poi con una manifestazione. 
davanti ài monumento ossa¬ 
rio che ricorda 1 (raduti del 
piccolo paese. Erano presenti 
le róppresentanze di tutti i 
(Comuni d’Italia decorati al 
valco’ militare; le ass(x:iarioni 
dei partigiani e dei combat¬ 
tenti che operarono nella za»- 
na di Luc(ra nel lioiso detta 
Resistenza; il presidente della 
Corte Costittmonale l>onetto 
Aznadei, il ministro della Di- 
f^a Lelio Lagorìó, il presi- 
dèiìte della Regione Toséaiìa 
Mario Leone, il (rapo di Stato 
BfaggioTe della Difesa aimni- 
laglio Torrisi; reparti dell’E¬ 
sercito. della Marina e del¬ 
l’Aeronautica. Carabinieri .in_ 


alta ùnitorme hanno deperto 
una corona- d’alloro 'ài piedi 
del monùmèhfòl- • t' 

Un grande striscione era 
portato dai «superstiti di 
MatzBhotto»:-« Chiediamo so- 
lo giustizia; nò'alla scaroera- 
zk>oe;‘dt Reider», -queste le 
parole scritte sullo striscione 
(Róder, fra raltrò. fu pro- 
's(dòlto dal tribohàle militare 
dàll’acictt» .di aver ordinato 
-la ^ràge di Sant’Aima). «E* 
quellodi (^ un perenne 
ImpegM di difesa delle isti- 
turioni,' della : serena (ranvi- 
venza dei popoli ,e della li¬ 
bertà»; cori il sindaco di 
Sànt’Anna, Ernesto Bazzichi, 
hà definito nel suo discorso 

•cmETl il 17 agosto nel 
'25. anniversario dèlia Libera- 
■ztane si. terrà a Tarante Pe- 
ligna il primo raduno nazio¬ 
nale degù ex-emnbattenti del 
gruppo Batrioti della Maiella 
con la. partecipazione dri se¬ 
natóre Enrico Boldrìni me¬ 
daglia (Toro «1 valor militare 
e presidente nazionale del- 
l’ANPl.____ 


Nuove servitìi militari 
imposte alla Spnlegna 


Altri duecento ettari chiesti in provincia di Nuoro 
Protesta dei rappresentanti comunali e dei contadini 


NUC^O — Basta una bu¬ 
rocratica lettera scrìtta da 
(m ufficio ministrale al sin- 
; daco per e s p rryr i are ; oltie 
dueceitp ettari di terra e far¬ 
ne ima nuova servitù militare. 
E’ avvenuto nd Comune dì 
Vniagrande Strìsaili in provìn¬ 
cia (fi Nuoro. . ; 

n Consiglio comunale però 
non è d’ac(rardo: la zona dì 
«Sena Looga» è runica ad 
avere possibifità di sviluppo 
turìstico e il territorio elei Co¬ 
mune è già stato ampiamente 
defraudato delle sue risorse. 

Già 4.300 ettari, infatti — 
pari al 25 per (ranto ddl’inte- 
ra superftaie sono assogget¬ 
tati a servitù militare. Sul ter¬ 
ritorio dd Comune si iDoltq>U- 
cano le esercitezionì interfor- 
ze. creando notevoli (fisagi 
alle popolazioni. Ora la secon¬ 
da Resone aerea sta espro- 
inianòlo (piesti duecento etta¬ 
ri pn- ampliare il poligono 
missilistico di Perdasdefogu. 


Seconto 'tecnici dd Comune, 
il valore reale dd terreno è 
di (àtre un milìaido (fi lire, 
n ministero invece si fimite- 
rebbe a pagare i dueiranto et¬ 
tari ^t^to 38 milioni e 351 
mila lire. 


A protestare sono anche i 
conta(fini e i pastcni (die su 
quelle terre vìvono e lavora¬ 
no e hanno già minacxnato T 
occupazione dei f(xi(fi. 

Il Consiglio comunale ha. 
intanto, nominato un comita¬ 
to con l’incarico (fi bloccare 
Te^iroprio dei terreni. 

An(»ra una volta il governo, 
con atti anuninistrativì uni¬ 
laterali. die stravolgono gli 
impegni (fi revisione dd siste¬ 
ma ddle servitù militari più 
volte sbandierati, torna ad oc¬ 
cupare a mani trasse àniiiro- 
se (fistese di terreno recan(]o 
gravi danni ali’economia sar¬ 
da già duramente provata dal 
tracollo dd suo sistema pro¬ 
duttivo. 


I 70 anni 


del compagno 
Bottonelli, 
ex sinciaca 'v 
di Marzobotto 


BOLOGNA — Oggi 13 agosto, 
Giovanni Bottonelli, . compie 
70 anni. Da alcuni anni è sot¬ 
tratto all’attività politica pub¬ 
blica per ragioni dì salute, 
ma vivo è il ricordo della sua 
intensa milìzia comunista sin 
dalla seconda metà degli anni 
Trenta. . 

1 Nato a Bologna nel 1910, 

. ancor prima di aver conse¬ 
guiti) la licenza elementare 
iniziò a lavorare come ope¬ 
raio. Divenuto un attivo an¬ 
tifascista, aderì al PCI nel 
1936. Nel *37 venne arrestato 
dalla polizìa, deferito al Tri¬ 
bunale speciale e accusato di 
aver svolto una vasta azio¬ 
ne illegale. La sentenza emes¬ 
sa il 22 novembre 1938 lo 
condannò a 16 anni di carcere. 

Uscì (dopo che era crollato 
Mussolini il 25 luglio) solo il 
24 agosto 1943: vi era stato 
rinchiuso 5 anni e nove me¬ 
si. Dopo rarmìstizio deU'B set¬ 
tembre si impegnò a fondo 
nella lotta contro i nazifasci¬ 
sti. Svolse attività organizza¬ 
tiva nel ' settore tipografico 
clandestino comunista ■ (con 
l’identità del «ragìonier Ter¬ 
zi») e nel campo della dif-. 
fusione. Partecipò all'attività 
militare (con la' pseudonimo 
«Gianni») e consegui il gra¬ 
do dì maggiore nel comando 
provinciale delle Squadre di 
azione patriottica (S.AP) di 
'Bologna, '/.Hi-v •< ;V;>: 

^ -Suo fratello Medardo. 'dèlia 
62.ma Brigata Garibaldi ’« Ca¬ 
micie rosse ». cadde in com-. 
battimento il 30 ottobre 1944, 
e fu'successivamente decora¬ 
to di medaglia d’argento ài 
valore, -:>>, := >•' : , ■ 

■ ■ Dopo la Liberazione Giovan¬ 
ni Bottonelli fu membro del 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. del PCI e vice-di¬ 
rettore del settimanale « La 
lotta*. Dal 1916 fu. per un 
quinquennio, consigliere co-. 
munale di Bologna. Nelle ele¬ 
zioni politiche del 18 aprile 
1948, venne eletto deputato 
nella cricoscrizione Bologna-^ 
Ferrarii-Ravennai : /Àio Parla- j 
mento i.fu->ridetto-iU{ 7i;giugno 


1953 e il 25 maggio 1959. men-' 
tre era già stato consigliere 
di minoranza al connine (fi Mo- 
finella (governato dai social- 
democratici è dai danocristia- 
ni). Nelle elezioni ammini- 
stratìve ^1 1960 venne det¬ 
to consigliere e poi sindaco di : 
Marzabotto. In ; quegli stessi 
anni fu ix^dente provinciar 
le dell’ANPI di Bologna é 
componènte della giunta nazio- 
nalè della stessa associazione. 

Sotto la sua guida di primo 
cittadino, il comune martire^ 

■ fra l’aiKile ed il luglio 1967, 
organizzò un lìbero referen^ 

‘ (finn fra i superstìsti della 
strage per ri^)ondere alla ri¬ 
chiesta di perdono avanzata 
dal boia nazista Watter Re- 
der. Bottondfi las(ùò là ca¬ 
rica di sìmiaco (fi Marzabotto 
nd 1975. Attualmente è presi- 
(imte provÙKÙale ddl'ÀNPI 
di Bologna e membro dd co¬ 
mitato direttivo deU’ANPI 
nazionale. ; . ' 

. A Giovanni Bottonelfi, i 
compagni Luigi Longo e En¬ 
ricò Berlinguer hanno inviato 
il segurote messaggio: «Ti 
giungano, per i tuoi .70 anni, 
i nostri più affettuosi auguri 
e (]tielli dì tutto il Partito co¬ 
munista italiano. La tua lun¬ 
ga militanza nd nostro Par¬ 
tito e od movimento operaio 
— passata attraverso la lot¬ 
ta clandestina e il calcara 
nd periodo fas(nsta. la guer¬ 
ra dì Libérazìohe, i compiti 
dì dirigènte p(^(». la rap¬ 
presentanza negli enti locali 
(tra (mi ri(rardiamo con par¬ 
ticolare rispetto la (rarica di 
sindaco di Marzabotto), Tini- 
pegno giornalistico, la depu- 
tazione al Palamento e gli 
incariebi di respoosalàlità e 
prestigio nell’ANPI — è stata 
sempre contrassegnate da de¬ 
dizione e intelligenza. Ti au¬ 
guriamo ancora molti anni di 
vita serena e attiva ndia no¬ 
stra comune battaglia». 


Lo hà disposto la magistratura 


Ingresso liberò anche 
nei «lìdi» del Barese 


BARI — I proprieterl degli; 
stebiUmenti balneari della 
fascia costiera dd comparti¬ 
mento marittimo di Bari, 
lunga dica 00 chUomeirl, 
da Oiorinaoo à Monopoli, 
dovranno permettere il libe¬ 
ro accesso atta battigia:-lo 
ha ordinato la' capitaneria 
di porto (M oapoltiofo. bft- 
. rese, che ha reso' esecutivo 
iin pròvvadlmehto. ddla Ffo- 
cttra tlella~ l ep uWdta a .'di 
Bèll. ' ; - ■ • 

• • I pràprieUrr degli /àteiini- 
menti balnesrl pottanno chie-, 
ders eoltentò U. pagamento 


dei servizi di docce, ramhrel- 
Ioni, bar e spogliatoio. La 
«fascia» fratolte è compre¬ 
sa nel cinquè metri lineari 
dalla battigia. NeU’oidinan- 
za à detto inoitira die la re- 
dnaionl - de^ stebttfiDenti 
devono essere abbattute. 

I pTOprleteri che ai rinate- 
ranno di rispettare il pioTve- 
dlmento, potranno carere 
perseguiti a nonna deU’arti- 
colo MO del ecdlee penale, 
che prevede Tanesto Ano a 
tre mesi o an’ammènda Ano 
a 80 mila lire. . 


Cambiano le norme di trasporto 


Servono nuove cisterne 
per 1 carichi pericolosi 


ROMA — n ministero dei 
trasporti ha emanato ieri le 
nuove norme per la proget¬ 
tazione e la costruzione dd¬ 
le cisterne destinate al tra¬ 
sporto dì merci che presen¬ 
tano pericoli di incendi (li- 
qioidi e soIkìì infiammabili, 
composti ddmici che svihip- 
pano gas infiammalnli a con¬ 
tatto oto l’aria). Insieme a 
queste disposizioni sono sta¬ 
te anche «nanate le analo¬ 
ghe nenrne (^ riguardano le 
cisterne per il trasporto di 


materie tossiche e corrosive. 

L’insieme della nuova nor¬ 
mativa — osserva lai coroo- 
ncato del ministro — rea¬ 
lizza non solo un aggiorna¬ 
mento che tiene conto dei 
progressi comptuCi nei proce¬ 
dimenti costruttivi ddle d- 
sCenie e dei veicoU sui ({uali 
le cisterne vengono isteBa- 
te, ma anche lai adeguamen¬ 
to defia normativa nazionale 
a (jueUa interoazianale, deri¬ 
vante daU’accordo europeo 
rdativo al trasporto tateiiM- 


zionale su strada di marai 
peric(àosc. 

In conformità ' alla nirava 
normativa le cisterne potran¬ 
no utilizzare le ma g giori por¬ 
tate dei veicoli conseguenti 
all’applicazione ddla legge 
M3 del 1976 consentendo (fi 
(fiminuire il costo dd tra¬ 
sporti, e non saranno sogget¬ 
te ad aknma restriziooe nei 
trasporti internazianali. 

I due pr ov v edim enti del mi¬ 
nistero (id trasporti rispon¬ 
dono ad una esigenza acuta¬ 
mente avvertite dal settore 
interessato, sempre salvaguar¬ 
dando con il maggìare rigo¬ 
re delle norme costruttive e 
di approvazione delle cistcr- 
' ne. Tobiettivo della sicurezza 
dèi trasporto in un campo 
particolaniiente delicaio. 


Campagna ^ ^ 

per la lettura 1980 


lò occasione della canlpagna per la àtaMpa' cDfnunlsta 
gli Editóri Riuniti, come ogni anno, mettono à disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto èccezlonale. 

Ciascuno di essi si articola, su un;tema.di rilevanza,-, 

^ nnlitìrn a» nilfiirAta rprmnrln Hi «zulHAnVijirnP* ^ ' /a. ' 


politica e culturale cerpando di evì(ien.zl^rpa':. . ^ 

le implicazioni storiche. o. di attualità.' SL-trattàinàturélmphté 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 

ma anche leggere per il piacere di farlo! ' '< ' : . 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica deH'economla politica 

Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 

Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 

Marx-Engels, Marxismo e anarcitismo 

Engels, Violenza e economia 

Engels, L'Internazionale e gli anarchici 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operalo italiano 
Gramsci, Elementi di politica 


1.600 

2.800 

2.200 

1.200 

1.500 

2.000 

1.200 

2.000 

2.200 

1.400 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


18.100 

10.0ÒQ 


2. FILOSOFIA E POLITICA 


Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza dellà libertà - , 

Kant. Lo Stato di diritto •- 
Rousseau, Lettere morali ' 

Politzer, Principi elementari di filosofia 


3.500 

3.500 
:^3.50Ò 

2.8Ó0 

4.000 

3.800 


per i lettor! de L'Unità e Rinascita ' ■ ' - 

• • . ■ . *.' • ì ' • 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


21.100 . 
12 . 000 ' 


Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici deH'Africa nuòva ' 

Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi■ 
Paletta, La lunga marcia deirintemazionalisrho ' 
Magister.. La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici . 


3.800 

2.200 

4.500 
2.200 

7.500 
•3.500 


per ì lettori de L’Unità e Rinascita 


4. MUT^fkMENTI DdléBeONO 

. .j _ 

La Grassa, Struttura economica e società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
tevigne. Le economie socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'intemazionale dei capitale 


23.700 
,13.500 



1,808 

4.500 

6.500 
4.000 
3.200 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 


20.000 

11.500 


Amendola, Gli anni della Repubblica , . 

Agulhon, ‘La Frància della Seconda Repubblica ' 
Medvedev, Dòpo la rivoluzióne 
Tuiion De Lara, Storia della repubblica e della guerra 
civile in Spagna (2 volumi) . 
Genovese, Neri d'America 


4.500 

5.800 

2.800 


4.500 

6.500 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


^4.100 

13.000 


6. DONNE IERI E OGGI 


Ravera, Breve storia del rhovimentp femminile in Italiar’ 
Aleramo, La donna e il iemmìnismo. 

Mafai. L’apprendistato della politica. Le donne 
. italiane nel dopoguerra .. 

LHli-Valentìni. Care compagne ' , : - 

Earaggiana, Garofani fosSÌ 
Squarciahipi, Donne in Europa ' 


4JOO 

3.500 


4.200 

5.000 

3.000 

4.800 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


25.000 

14.000 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


Lunetta, I ratti d'Europa yg gg 

Pahimbo, Il serpente malioso . 2.400 

Goytisolo. Don Julian 2.800 

Brandy», L'idea 2.W 

■mges-Bìoy Casares, Sei problemi-per don Isìdro Parodi 3.000 
Vargas Liosa, I cuccioli - - . \ . 2.500 

Gatdner. Luce d'ottobre ' - - ■ . 5 . 8 (jf 

Benedetti, Diario di campagna SÀOB 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


25.100B 
- 14.00a 


8. LETTURE PER RAGAZZI 


L'avventura umana delia preistoria - 
, La macchina meravigliosa 

-- Il fantastico atomo 

BaMni-Mani-Vccciir. I giorni della Resistenza 
La città era un fiume 


7J5im 

5.009 

4.50B 

2.500 

3àOB 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


23.300 

13.00B 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio urra 
copia del volume di Schaff, Storia e verità. . 

Indicare neli'apposìta casella il pacco desiderato. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Via 
Serchio 9/11. 00198 Roma. ^ 

Le richieste ^H esterò dovraimo tóierè accornpagnatefdèi 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia 
assegro internazionale. ^ ^ 

L'OFFERTA E VALIDA FIND AL' 31 OTTOBRE-1900 
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sigla provincia 


Dèsidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di sp^ 
se postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(632185.2) 


pacco n 
(632188.: 


pacco n. 
(932191. 


□ 

pacco n. 2 ì | 
,(632186.0) 1 1 

' pacco n. 3 m 
(632187.9) 1_1 

□ 

pacco n. 5|- 1 

(632189 5)1_1 

pacco n. 6 n 
. (632190.9) LJ 

□ 

pacco n. 8 r~1 
(632192.5) LJ 
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Drammatica fuga degli assassini dei due carabinieri 


*N 


Spariti I killer di Viterbo: per ore 
hanno tenuto in ostaggio 10 persone 


r’':) ^•ì i 


t‘ ; « - • ■ ' < ■ 


C’è ancora il sospetto che si tratti di terroristi - Dopo resecuzione si sono rifugiati in un ca¬ 
solare tenendo prigioniere due famiglie - Poi la fuga verso Roma con alcuni degli ostaggi 


ROMA — Li cercano a Ro¬ 
ma. C’è ancora il • sospetto 
die siano terroristi. Sono fug¬ 
giti da Viterbo, dopo aver 
ammazzato i due carabinieri 
c hanno agito ancora come 
spietati professionisti dei ar¬ 
mine. Braccati da decine di 
agenti, con cani ed elicotteri, 
i (|uattro killer hanno coin¬ 
volto nella fuga gli abitanti 
. di un casolare fuori Viterbo, 
li hanno usati come ostaggi, 
compresi quattro bambini, e" 
sotto la minaccia delle armi 
si • sono fatti trasportare - di 
notte nella capitale, eludendo 
i numerosi posti di blocco. 
Tutto è successo lunedì. po¬ 
meriggio dopo la rapina e la 
spietata esecuzione al posto 
di blocco, ma i nuovi parti¬ 
colari di questa impresa cri¬ 
minale sono venuti fuori a 
pezzi, ieri mattina, dopo che 
gli ostaggi, eseguiti gli ordini 
dei banditi e vinta la paura, 
sì sono presentati ai carabi¬ 
nieri . raccontando la loro 
drammatica avventura. 

E* dalla testimonianza degli 
ostaggi che vengono alcune 
conferme: uno dei quattro 
banditi è gravemente ferito a 
una gamba; i killer dispone¬ 
vano. oltre alle proprie armi 


e a quelle strappate ai due 
carabinieri, anche di bombe a 
mano. I ^ banditi avrebbero 
anche affermato di essere di 
un gruppo terrorista. Un mo¬ 
do per fare ancora più paura 
agli ostaggi, minacciando ri¬ 
torsioni nel caso non avesse¬ 
ro assecondato i loro ordini? 
R magistrato Lobate, che se¬ 
gue le indagini non si è vo¬ 
luto sbilanciare ■ 

Ed ecco la ‘ ricostruzione 
della fuga. Mentre i due ca¬ 
rabinieri spirano sull’asfalto, 
colpiti alle spalle da uno dei 
banditi, gli altri complici co¬ 
stringono un : pittore che si 
trovava sul posto a conse¬ 
gnargli una «Citroen GS*. Con 
quest’auto fanno poche cen¬ 
tinaia di metri sulla Cassia, 
fino a raggiungere una « Ford 
Fiesta » che avevano lasciato 
ai bordi della strada. Si dirì¬ 
gono verso Castel d’Asso. una 
località nella zona archeolo¬ 
gica vicino Viterbo, mentre 
in tutta la campagna circo¬ 
stante inizia una battuta di 
polizia e carabinieri. Si na¬ 
scondono nei campi, probabil¬ 
mente per due ore. Poi. ver¬ 
so le cinque del pomeriggio 
si avvicinano à un casolare 
isolato. . , , 


'Dentro 1 ci ; sono ' cinque-sei 
persone. ' quasi tutti romani 
che trascorrono nella piccola 
casa le ■ loro ferie. . I banditi 
saltano fuòri ' da un • campò 
di mais, armati: minacciano 
subito il genero del proprie¬ 
tario del casolere. Aldo Fer- 
dinandi. e si fanno aprire la 
porta. Sempre - sotto • la mi¬ 
naccia delle armi costringo¬ 
no gli abitanti del casolare a 
dare loro acqua e viveri e a 
medicare la . ferita del com¬ 
plice colpito alla gamba. 

Uno dopo l’altro bloccano 
i parenti e i bambini, quat¬ 
tro. che ignari di tutto ritor¬ 
navano a, casa. dai, campì. 
Alla fine, nel casolare, si tro¬ 
vano prigioniere undici per¬ 
sone. « Erano molto nervosi 
— racconterà uno degli ostag¬ 
gi — ed ' erano preoccupati 
per le condizioni del ferito ». 
Passano due ore lentissime, 
poi uno dei banditi costringe 
uno degli ostaggi ad accom¬ 
pagnarlo in macchina in un 
giro di perlustrazione. Insie¬ 
me vanno fino a Civitavec¬ 
chia: al ritorno i banditi de¬ 
cidono di tentare la fuga ver¬ 
so Roma, servendosi degli 
ostaggi e. delle loro auto. Si 
formano ' tre distinti « equi¬ 


paggi». In una auto sono sa¬ 
liti. oltre a uo ostaggio, due 
banditi tra cui il ferito, sulle 
altre . due gli altri banditi, 
ciascuno con un abitante del 
casolare. 

La prima auto — è ormai 
notte fonda — arriva fino al¬ 
la stazione Termini. Qui il 
bandito fa scendere l'ostag¬ 
gio e gli ìntima di attender¬ 
lo, senza dare ■ l’allarme. Il 
killer. torna dopo una ' mez¬ 
z’ora, a piedi. « La tua mac¬ 
china è qui dietro: non dire 
niente a nessuno prima deile 
sei di domani mattina ». ' La 
stessa minaccia che gli altri 
tre banditi rivolgono agli al¬ 
tri ostaggi, in due parti di¬ 
verse della città. Un'auto si 
è fermata alla Magliana. una 
altra in una , via del centro. 

E' l’alba. ; gli abitanti del 
casolare fanno ritorno a Vi¬ 
terbo e raccontano tutto ai 
carabinieri. ■ 

. Gli ostaggi avrelbero rac¬ 
contato che uno di loro par¬ 
lava con accento sicuramente 
settentrionale, mentre gli al¬ 
tri sembravano romani. Avreb-, 
bero fatto un solo accenno 
allo scopo della rapina. « Sia¬ 
mo i comunisti organizzati...». 
Ma su questo elemento del 


racconto ‘ gli i inquirenti non 
hanno voluto dire nulla. In¬ 
tanto, ieri mattina, sono sta¬ 
te eseguite le autopsie dei 
corpi di Pietro Curzoli e Ip¬ 
polito Cortellessa. i due cara¬ 
binieri uccisi, mentre a Mon- 
tcfìascone si svolgevano ; in 
forma privata ^ i funerali di 
un terzo carabiniere. Antonio 
Rubuano, morto nello scontro 
tra la .sua Alfetta;e un trat¬ 
tore proprio mentre accorre¬ 
va sul luogo dell’assassìnio. 
La rico.struzione della spara¬ 
toria sembra ; intanto confer¬ 
mare che a uccidere i due ca¬ 
rabinieri sia stato uno solo 
dei banditi: è quello sceso 
dall’autobus, che ha sparato 
mentre gli altri tre ingaggia¬ 
vano una furibonda lotta con 
i militari, che li avevano 
bloccati. 

Messaggi di solidarietà per 
le famiglie dei due carabi¬ 
nieri assassinati sono stati, 
inviati dal presidente Pertìni 
e dal presidente della Came¬ 
ra Nilde Jolti.- I funerali si 
svolgeranno oggi alla presen¬ 
za del comandante generale ' 
dell’arma Cappuzzo. 

b. mi. 



Decreto legge del Ministro Aniasì 
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VITERBO — Unità cinofile del carabinieri 


\ . : 


Per i tre morti dì Napoli un diario confemia: 



d'amore airàntica 



Ciro De Martino 


Annalisa Latella 


Dalia : nostra redazione 

NAPOLI— Per il macabro 
giallo di via Manzoni, dove, 
in una garcónnière, di una 
palazzina residenziale sono 
stati rinvenuti, rie! pomerig¬ 
gio dell’altro ieri, i cadaveri 
senza vita e in avanzato sta¬ 
to di decomposizione di due 
Uomini e ,una' donna, appare 
seinpre piu .chiaro che si è 
trattato di Una tragedia pas¬ 
sionale. '' 

Protagonisti è vittime del- 
rallucinante fatto di sangue 
sono — ; com’è nòto — un 
medico di 34 anni, Cataldo 
|;.<Mitrott'a, nativòidi-Sapri, chi- 
1 i^mrgo presso'; gdl; OspedaU riù- : 
?niti rdi 'Nàpoli, là - sua ex-fi-; 
; danzata ventiquattrenne, An¬ 


nalisa Latella, anch’essa ori¬ 
ginaria di Sapri, allieva del¬ 
l'Accademia di belle arti, 1’ 
attuale ragazzo della giova¬ 
ne, Ciro De Martino, geome¬ 
tra, di M anni, ; ; 

La Latella e il De Marti¬ 
no si sarebbero sposati a 
giorni. Giovedì scorso, e cioè 
a 24 ore appena di distan¬ 
za dal massacro avvenuto 
présumibilmente nel pome¬ 
riggio del giorno dopo, le 
famiglie dei due giovani ave¬ 
vano festeggiato 41. futuro 
avvenimento con ; una - cena 
in un ristorante di Pozzuo- 
vM. ìE -sarebbe stato•;proprio 
Tirnmlnèi^ del matrimonio 
tfà' Àhnàlisà'/ Làttìla’ e Girò 
De Martino fùngere aUe 


estreme conseguenze la ge¬ 
losia che da tempo tormen¬ 
tava . Cataldo Marotta. Gli 
inquirenti lavorano, in effet¬ 
ti. proprio sulla pista di una 
autentica' strage premeditar 
ta con f^e lucidità dal me^ 
dico sconvolto dai rifiuti del¬ 
la ragazza. 

A.favore dl.quesU ipotesi 
ci-sarebbe anche un elemén¬ 
to abbastanza concreto. Si 
tratta di un diario, ritrova¬ 
to sul letto deU’appart amen¬ 
to di vìa Manzoni, ccm ? le 
pagine ancora aperte. 

' Un diàrio dove il Marotta 
aveva appuntato le tappe dei¬ 
rla sua ; sofferenza .di-aman¬ 
te-non. corrisposto: •.«E’ stó¬ 
lto un amore - platonico ; — 
aiinota U Marotta — poi è 


diventato passiohàié, alla fi-“ 
ne si è trasform;ito in. un 
amore di morte... ». - ; ' 

‘11. Maretta - era. noto iiel- 
, paesè nativo, ' à Sapri, per 
rj U' .suo carattere estroverso: 

■ Uh giovane •'di belraspettò- 
che aveva sempre avuto 'no¬ 
tevoli successi con- le ragaz¬ 
ze.. Di relazioni Cataldo-Ma¬ 
rótta ne aveva avute parec- 
, chle. .^.Una, ^ in particolare; 

; con una * ihférmiièra di Ca-' 
seria da cui aveva avuto an¬ 
che un figlio. Tutto, questo 
finché non' aveva conosciuto 
Annalira Latella di,cui 'sem- 
. bràva^ sinceramente inhariM^ 
Tàfó,'•'ina .‘che- -lei-'àveya'.’la'- 
. sciattò tiéìraprilé^ scorso, per 
'Cìro\']^’'Màttiho.^''L^ e 
Dè" Martìrio avrebbero, .co- 


. hiiinquér continuato' a man¬ 
tenere rapporti con il Marot- 
'ta per convincerlo-dèlia nuo- 
,va- situazione,. ’Evident.emèn- 
; té ii mèdico avrebbe appro- 
t fìttatò - proprfó.vdi. questò per^ 

' attfràré " i due gióvani‘ al-" 

■ l’appuntamento .fatale in ca¬ 
sa sua, . - . . 

-Si 'presume'- che‘dopo.'una 
breve e; concitata .discussior 
nè. il Màrottà-àia'passato à 
vie di fatto, uccidendo con 
lum delle due irfstole ritro*. 
.vate nel mpnóìocalè (l’altra 
non risulta usìdà) prima i. 
diie ragazzi.'per poL uècIder- ; 
ài. Th tiitto' sóho 'stati 'èpa* ' 
*rati;,8 colpi v ; A - ‘ r ; f 

V Procólo Mirabella 



del magìstràtp ùcciso 

Ormai chiaro che un killer stava seguendo da diversi giorni il doti. Gaetano Costa — La depo¬ 
sizione reticente di un edicolante Cantante pop ascoltata a Rebibbia — Una foto rivelatrice 


ROMA — Contro la droga, per il recupero sanitario 
del tossicodipendente li ministero della Sanità propone 
di nuove il metadone. La discussa sostanza, presentata 
da molti come il rimedio migliore per inibire l’uso , di 
droghe e, sul versante opposto, contestata ' da altri 
come una specie di superdroga legale, d’ora in avanti 
sarà venduta anche in farmacia. Lo stabilisce il decreto 
sulla ' droga emanato dal ministro della Sanità, Aldo 
Amasi, che stabilisce tra l’altro anche l’istituzione di 
presidi socio-sanitari per contrastare il dilagare deU’uao 
e degli effetti deìreroina. ^ 

I presidi dovranno essere istituiti entro il 10 ottobre 
prossimo dalle ‘ unità - sanitarie locali (dove sono ih 
funzione) oppure direttamente dalle Regioni. ' Questi 
nuovi strumenti antidroga saranno quindi pubblici, e 
dovranno essere dotati di tutti i servizi, necessari per 
raccertamento-e la certificazione degli stati di tossi¬ 
codipendenza e per l’attuazione degli interventi terà- 
peutici che possono prevedere, quando è il caso, la 
somministrazione di farmaci ad azione analgesico-nar¬ 
cotica. ‘ ■ - ■ ■ ' 

Per quanto riguarda il metadone il decreto stabilisce 
che le ditte che lo producono sotto forma di sciroppi 
e i commercianti all’ingrosso possono djrettamente ven¬ 
derlo allo - farmacie. ., , . - . ^ ■ 

■ Il metadone è già da tempo somministrato ih alcuni 
ospedali nelle terapie cpntro le tossicodipendenze é sul 
risultati di queste' cure le opinioni risultano ' molto 
contrastanti. In alcuni casi, intorno alla somministra¬ 
zione del metadone-, si è sviluppato una specie di mer¬ 
cato clandestino sui modello di quello nero deirèroina. 
Alcuni operatori sanitari, che operano nel campo delle 
tossicodipendenze ritengono inoltre che il metadone pro¬ 
duca sul pazienti effetti non molto dissimili da quelli 
delle droghe pesanti. E gli stessi tossicodipendenti in 
più occasioni hanno dimostrato poca convinzione nell’ 
éfficacià del prodotto. / V' - . . H 

; - A Napoli intanto, sempre sul fronte della lotta alla 
eroina,'il •'comitato di lotta alle tossicòdipendenze ■ ha 
diffuso un appello perché arrivi in Parlamento la 
preposta di legge di iniziativa popolare per la modifica 
della vecchia legge sulle droghe (la 685)).per la qua !»3 
è in corso in tutt’Italìa la campagna di raccolta delle 
firme, fi!•. \ r 

f L’appèllo ha già raccòlto numerose adesioni tra cui 
Quelle dèi sindaco Maurizio; Val.ehzi, del segretario re¬ 
gionale del PCI Antonio'^Bassoliriò, dei segretari prò- 
vinciah del PCI è del PSI Donise e Di Donato, dì Guido 
Da' Martino, del Comitato Centrale del PSI; e dL altri 
nòti personaggi della vita partenopea.. : 

Decisiva-nella lotta èlle tossicòdipendenze può esisère 
una mobilitazione dì tutte le fòrze presentì nella nostra 
realtà — afferma neU’appéllo. lì - comitato .napoletano 
di cui fanno parte il gruppo-di operatori del CMAS, 
PGCE. PdDUP, MLS,:DP, ARCI, il. Manifesto, Gruppi) 
Abele di.Torino, Radio Popolare—. Questa xhobilitaziont 
deve mettere a, frutto de diverse esperienze e i diversi 
chhtribùti e avviare e concretizzare una verace, propria 
strategia di «lotta all’eroina».. 




Ora si cercano i corpi 
della famiglia Gérke 




• CHIAVARI — Subito dopo la seconda battuta della polizia 
- con unità cinofile sulle colline che sovrastano il campeggio 
«Del Mare», il procuratore della repubblica di Chiava», 
dottor p’Andrea ha emesso l’atteso ordine di cattura-contro 

- Fri^rich Meixner, acciisato deUo sterminio della fanù- 
gJia Gerke. Numerosi i capi di imputazione contro il perico- 

, loso pre^udicato tedesco: oltre all’omicidio plurimo aggra¬ 
vato, Meixner è imputato dei reati di occultamento di cada 
vere, furio aggravato, sostituzione dì persona, falso ammtni- 
• Btrativo. emissione di assegni a vuoto e truffa. . 

Le accuse si basano su indizi definiti « validi ed univoci » 
dagli inquirenti: gli oggetti e gli indumenti di proprietà dei 
. Gerke a loro sottratti da Meixner e successivamente distrut- 

- ti o regalati alla coppia di girovaghi bolognesi, le decine di 
testimoni che han«.io riconosciuto senza alcun dubbio le foto 
segnaletlcne del ricercato, gli assegni da lui spacciati in molti 
negozi della riviera, rubati a Gerke e spesi con firme apocrife. 

La polizia ha anche accertato senza ombra di dubbio che 
Meixner era in contatto, in Italia, con due complici, un 
' uemo e una donna definita « avvenente », che lo avevano 
accompagnato al campeggio di Chiavari il 16 giugno, rilor- 
nando poi.ll K, per lasciore una voluminosa busta in conse- 
_ , gita al propnetario del camping. Giova ricordare che pro- 
. prio il 25 Meixner uccise i coniugi Gerite: le date coincidonq. 
In quanto i complici, quel pomeriggio, non lo trovarono k 
Chiavari. 

■ Nella battuta di ieri sono stati trovati altri oggetti 
(una borsa ed una spilla semibrucìata) che Ursula Gerke, 
sorella di Bernhard, ha riconosciuto come appartenenti alla 
cognata. Nei prossimi giorni la pohz'a peilustrerà, con Timpie- 
go di sommozzatori, il tratto di mare antistante il campeggio 
e il porto di Chiavari, alla ricerca dei corpi dei tre Gerke. 


; PALERMO — Con gU interrogatori di Rita 
Bartoli e di un testimone, il Sostituto pro¬ 
curatore di-Palermo Aldo Guarino, ha dato 
inizio ieri a mezzogiorno ai primi atti istrub 
tori ■ suli’uccìsiooe, avvenuta mercoledì 
scorso. ' del •' procuratore della Repubblica. 
Gaetano Costa. - -'‘•I ' ' - 

' La mogRe del magistrato stroncato dalla 
: violenza maliosa, ha escluso categoricamen¬ 
te die il màrito, quel gìmno, fosse uscito dì 
^ casa in due distinte occasioni. Una precisa- : 
zione che si è resa necessaria .dal momento 
che nelle ore successive aU’agguato circola¬ 
va la voce che Gaetano Costa si fosse recato 
nel luogo della sparatoria per saldare un 
conto lasciato in s(»ieso per l’acquisto di un 
paio di sandali. « M\« marito — ha afferma¬ 
to la vedova del magistrato — quel pome¬ 
riggio si recò in centro soltanto una volta, 
per la consueta passeggiata. II killer dove¬ 
va quindi conoscere con precisione le sue 
abitudini ». . 

Nessuna novità di rilievo dalla deposizione 
del titolare dell’edicola di fronte alla quale 
cadde colpito a morte il procuratore della 
Repubblica: « .Avevo ' appena venduto un li¬ 
bro — ha dichiarato — e mi apprestavo a 
sostituirlo. Mi trovavo dietro il banco e ho 
-Visto rassassinp soltanto di spalle». 

Intanto a Roma, nel carcere di Rebibbia. 
il giudice istnittwe Giovanni Falcone, uno 
dei quat&'o magis^ti che conduce la gran¬ 
de inchiesta'su «mafia e droga», ha inter¬ 
rogato Esmeralda Ferrara, la giovanissima 
cantante pop sospettata di essere un cor¬ 
riere della droga. La giovane donna ha rico¬ 
nosciuto in iacrime, nelle foto mostrate dal 


. magistrato, numerosi amici - di Filippo Ra¬ 
gusa. il suo talentscout e uomo di f^ucia di 
molte « famiglie » italq-americane aedite al 
fj-affìco dell’eroma. 

Questa l’unica indiscrezione trapelata dal 
colloquili nel carcere romano. Aefessò. il giu¬ 
dice Falcone, dovrà {xonunciani sull’istanza 
di scarco'azìone che avanzeranno nei pros¬ 
simi giorni i due legali di Esmeralda Feirara 
che ieri hanno assistito aU’interrogatorìo t 

'PALEIRMO — Due giovani mascherati ed 
armati di pistola hanno «po^uisito» questa 
mattina alle 5,30- gli uffici della banca del 
Sud. agenzia di ria Greto, alla periferia sud 
di Palermo. - 

I due sono entrati in banca subito dopo 
Maria Vitale, di 43 anni, che da molti anni 
è incaricata delle pulizie nei locali dello SDor- 
tello bancario. - ; ^ 

' La donna è stata fatta entrare in un gabi-, 
netto e le è stato ingiunto di non muoversi. 
I due hanno quindi sistematicamente ispezio¬ 
nato tutti i cassetti delle scrivanie, senza ai- 
fatto curarsi della cassaforte. La perquisi¬ 
zione è durata trenta minuti: i due si sono 
quindi allontanati premurandosi di avvertire 
la donna ed invitandola ad uscire dal gabinet¬ 
to « tra qualche minuto ». 

Maria Vitale ha subito telefonato al '113: 
poco dopo il preposto'deiragenzia. Giovanni 
La Monica, ed investigatori della polizia han¬ 
no cercato di ricostruire quale fosse Tobiet- 
tivo dei visitatori mattutini ma ’ senza riu¬ 
scirai. Non sarebbe stato asportato dalia 
banca — almeno cosi ritengono preposto ed 
impiegati — alcun documento, 


f = 




la pensione «a 27 anni» 
un popolare francobollo 


Dopo non pochi Tinvii, il 
22 settembre saranno posti 
in corso i francobolli 'della 
serie « Castelli d'Italia ». 
destinata a sostituire quelli 
della serie chiamata ufficial¬ 
mente a Italia turrita n e 
meno pomposamente v sira¬ 
cusana », emessa il 6 giugno 
1953 e Pia via integrata con 
nuovi raion a mano a ma¬ 
no che i mutamenti di ta¬ 
riffa lo richiedevano. La se¬ 
rie dei « Castelli » dovrebbe 
mandare in pensione la si¬ 
racusana dopo 27 anni di 
onorato servizio, ma il con¬ 
dizionale è d'obbligo, visto 
che a suo tempo i franco¬ 
bólli con Veffigie dell'Italia 
disegnata da Vittorio Gras¬ 


si ispirandosi al profilo fem¬ 
minile di una moneta sira¬ 
cusana (da qui il nome del¬ 
la sene) ressero bravamente 
aU'assalto di una serie di 
francobólli riproducenti te¬ 
ste di personaggi michelan¬ 
gioleschi della Cappella Si¬ 
stina. L'attacco fu sferrato 
il S marzo 1961 e per un cer¬ 
to tempo parve che profeti, 
sibille e ignudi, capeggiati 
da Adamo ed Èva, dovessero 
prevalere, ma poi a vincere 
fu ia dimessa « siracusana » 
e da allora la sua suprema¬ 
zia non fu più insidiata, fi¬ 
no a quando t stata messa 
in cantiere la serie dei ca¬ 
stelli. 

Ventisette anni sono mol¬ 


ti per una serie di franco¬ 
bolli e non sono pochi nella 
storta di un paese. Quando 
la * siracusana» fu emessa, 
l'Italia era appma uscita 
della fase più difficile della 
ricnstnizione postbellica e il 
trasporto di una lettera sem¬ 
plice per l'inierno costava 
25 lire. La disoccupazione 
era ancora mólto pesante, 

■ ma pfoprio mentre stava 
per essere - messa in corso 
la serie con la testina deir 
Italia turrita, gli italiani af¬ 
fossavano la legge-truffa. 

Passo passo, la siracusana 
accompagnò lo sviluppo eco¬ 
nomico, fino (U « miracolo », 
e il travagliato'sviluppo e 
consolidamento. della demo¬ 
crazia nel nostro paese. Il l. 
luglio 1990, proprio alTini- 
zio di uno dei mesi più ro¬ 
venti dtìlm nostra vita de¬ 
mocratica, fu posto in corso. 
il francóboUo da 30 lire, che 
mancava nella serie « sira¬ 


cusana» originaria; il nuo¬ 
vo francóboUo era reso ne¬ 
cessario da un primo aumen¬ 
to deUe tariffe postali che 
faceva salite di 5 lire il por¬ 
to di una lettera semplice 
per Vintémo. Era il primo 
sostanziale aumento dopo 
otto anni; poi il ritmo degli 
aumenti delle tariffe posta¬ 
li si fece più rapido: 40 lire 
per una lettera neWestate 
1965. 50 lire appena due an¬ 
ni dopo, ma siamo ancora 
nel campo degli adeguamen¬ 
ti al graduale aumento dei 
costi. La tariffa a 50 lire, e 
il francobollo verde oliva 
che la rappresenta, diventa¬ 
no fahìiUari e reggono per 
sette anni; questa barriera 
tariffaria crollerà nel 1975, 
sotto i cólpi della crisi pe¬ 
trolifera. Dopo ano scatto a 
70 lire, la r i nc o r s a è veloce 
e nel 1979 siamo già a 170 
lire, una tariffa della gitale 
è imminente Vaumento. 


In una serie di francoból- 
U rimasta a lungo in corso 
€ neUe variazioni delle ta¬ 
riffe postali si legge in fili¬ 
grana la storia di ptà che 
un quarto di secolo. NeUa 
serie emessa nel 1953, il va¬ 
lore più alto era il franco¬ 
bollo da 90 lire; nel dicem¬ 
bre del 1954, Ut serie fu in¬ 
tegrata con un francobollo 
da 100 lire e con uno da 200. 
Per questi francobolli, di 
valore elevato per Fepoca, 
si scelse un formato più 
grande e si impiegò U pro¬ 
cedimento di stampa calco¬ 
grafico. considerato più si- 
curorcontro le falsificazioni, 
ma nel -1959 il valore deOm 
lira e Fatteggiamento verso 
U danaro erano già tanto 
cambiati che i due franco¬ 
bolli furono ristampati nel 
formato degU altri vototi 
della serie. 

Giorgio Biomìno 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercolédì 13 agosto 1980 


De Benedetti torna alla Fiat 



Sulle iniziative in corso per risanare l’azienda si susseguono indiscrezioni e 
smentite - Ripercussioni in Borsa - Quale Timpegno della famiglia Agnelli? 


MILANO ' — « L’automo'oile 
non va in ferie sotto que- • 
sto titolo insolitamente di 
colore « Il Sole 2-1 Ore » rac¬ 
coglieva ieri il ricchissimo 
notiziario sulle vicende del 
settore automobiUslico che 
sta riempiendo le cronache 
economiche dì agosto. Que¬ 
st’anno l'auto « non va in fe¬ 
rie». è .vero, e si ha anzi 
l’impressione che proprio in 
questo mese molti dei giochi 
aperti stiano ' per chiudersi 
e che a settembre l’indu¬ 
stria automobilistica italiana 
si presenta avendo già so¬ 
stanzialmente acquisito ras¬ 
setto che la caratterizzerà 
per tutti gU anni 80. Ci so¬ 
no troppi riscontri oggettivi 
che fanno pensare, smenten¬ 
do una volta di più la tra¬ 
dizione, ad un Ferragosto 
portatore di grosse novità. 

I punti di riferimento so¬ 
no sempre un po’ gli stessi: 
la crisi mondiaìe dell’auto e 
la « guerra » che si è aperta 
fra le grandi case automo¬ 
bilistiche per una nuova di¬ 
visione del mercato, la Fiat, 
con le sue difficoltà produt¬ 
tive e finanziarie e i' suoi 
ritardi nei confronti degli 
agguerriti concorrenti, la po¬ 
litica governativa, le inizia- - 
tive per avviare un piano 
che guardi al di là delle mi- - 
sure congiunturali e punti al¬ 
le prospettive del settore, i 
casa automobilistica 
torinese è quella; che tiene 
banco in questa ‘ vigilia di 
Ferragosto. Notizie e smen¬ 


tite sulle iniziative-e le trat¬ 
tative avviate in corso Mar¬ 
coni per guidare la Fiat fuo¬ 
ri dalla tempesta della cri¬ 
si si suss,eguono rapidamen¬ 
te. ’ Umberto Agnelli, dopo 


ta la casa automobilistica 
torinese nei prossimi cin¬ 
que anni ^ per mettersi 
al passo con ì suoi concor¬ 
renti — si parla di un fabbi¬ 
sogno di 4.000 miliardi — la 


aver sostenuto come un'ca ' Fiat cerca soci nuovi fra le 


soluzione dei mali dell’azien¬ 
da torinese il ricorso a mas¬ 
sicci licenziamenti e alla sva¬ 
lutazione della lira, si è ri¬ 
tirato dalla scena. Non per 
questo —- e nonostante le fe¬ 
rie — il vertice della Fiat 
ha messo un freno alle pro¬ 
prie iniziative. . 

In quali direzioni si muo¬ 
ve? Il nuovo amministrato¬ 
re delegato Romiti, certo non 
disdegnando le aperture che 
gode in campo bancario (ve¬ 
di Cuccia e la Mediobanca) 
sembra aver avviato l’opera¬ 
zione di risanamento finan¬ 
ziario della Fiat Auto. Smen¬ 
tita la voce della costituzio¬ 
ne di im consorzio bancario 
per alleggerire l’esposizione 
della ■ Fiat verso ^ le banche 
(« La situazione della Fiat è 
assolutamente normale — di¬ 
ce il vicedirettore della Ban¬ 
ca Nazionale ' del Lavoro. 
Tartaglia, tirato in ballo in 
quanto ’ l’istituto che dirige 
sarebbe il caiwfila del na¬ 
scente consorzio — tanto è 
vero che parte degli affid-t- 
mehti accordati ■■ non viene 
utilizzata*), prende piede 1' 
ipotesi che la Fiat stia pre¬ 
parando un massiccio. au¬ 
mento di capitale. In previ¬ 
sione del grosso sforzo fi¬ 
nanziario a cui sarà chlama- 


: banche, e non solo nel no- 
; stro Paese, • ■ 

E gli azionisti, gli Agnelli? 

• Quanto sarà il loro contri- 
; buto per aumentare il caoi- 
: tare Fiat? L’uscita di Um- 
; berte Agnelli dal vertice del- 
' la casa automobilistica tori- 
% nese non prelude ad un di- 
' simpegno della proprietà? 
: Quale sarà il peso delle ban¬ 
che pubbliche e quello dei 

; finanziamenti stranieri? 

Parallelamente alla ' ricer¬ 
ca di soluzioni per risanare 

• finanziariamente la Fiat, il 
nuovo ’ vertice del gruppo 

; sembra impegnato in un’ope- 
[ razione di rilancio e poten- 
'ziamento del «management». 
?- E cosi circolano le voci di 
un ritorno alla Fiat di De 
, Benedetti, amministratore 
^ delegato • della Olivetti; si 
! parla anche di scelte niente 
: affatto separate sul terreno 
' finanziario e su quello ma- 
; nageriale. De Benedetti sa- 
f rebbe -portatore . di capitale 

• fresco, COSÌ CGiiìc lillà ’ riìi- 

. nevata ■ immagine del verti¬ 
ce della Fiat faciliterebbe 
contatti in corso con case 
automobilistiche europee per 
accordi di collaborazione e 
di coproduzione. . 

Si tratta, come dicevamo. 


di voci e indiscrezioni diffi¬ 
cilmente controllabili, spes¬ 
so ufficialmente smentite, 
che hanno comunque i loro 
effetti, vedi il rialzo l’altro 
giorno in Borsa dei titoli 
, Fiat. Il dato di partenza è la 
necessità effettiva della Fiat 
di rastrellare risorse finan¬ 
ziarie fresche. La domanda 
di -fondo: per quale strate¬ 
gia, per quali scelte produt¬ 
tive, resta senza risposta, 
poiché proprio la Fiat fino¬ 
ra si è rifiutata di elaborare 
un piano d’impresa. Un ri¬ 
ferimento al piano auto e al¬ 
le scelte di politica econo¬ 
mica che in questo settore 
vuole fare il governo a que- 
, sto punto è d’obbligo. La 
« Repubblica » di ieri ha già 
definito il piano una «farsa». 

Lo Stato — questa la te¬ 
si — finirà per dare \ soldi 
. alla Fiat solo perché non li¬ 
cenzi e mantenga operai 
inattivi. Se il fondo che sarà 
costituito anziché essere de¬ 
stinato alla ricerca per rin¬ 
novare prodotti e tecnologie 
dovesse servire per fare del¬ 
l’assistenza al prossimo ap¬ 
puntamento l’auto italiana si 
presenterebbe già sconfitta. 
Anche nel caso dei finanzia¬ 
menti pubblici, insomma, la 
domanda a cui si deve ri¬ 
spondere è: per quale stra¬ 
tegia. per quali obiettivi? 

--b. m. ). 
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Una indagine deirimi SU 33? società evidenzia che gli ostacoli alla lord espansione non sono stati 
di natura finanziaria < Un invito alla riflessione per chi punta ancora su «fondi» assistenziali 


Auto: in Inghilterra per 
50 mila orario ridotto 


. LONDRA— La Talbot e la British Ley- 
land hanno annunciato Ieri rintròduzione 
di orari di lavoro ridotti a causa della forte 
diminuzione delle vendite. Con l’analogo 
provvedimento della Vauxhall, oltre 50.000 
dipendenti deH'lndustria automotxiHstica 
britannica si trovano, cosi, ad orario ridotto. 
6.800 dipendenti degli impianti della Talbot 
nelle Middlans saranno messi a due giorni 
(ii lavoro alla settimana. In Scozia, 4.700 la¬ 
voratori degli impianti Talbot di Llnwood 
lavoreranno tre giorni alla settimana. La 
Leyland ha deciso di concedere ai propri 
dipendenti degli impianti nel Lancashire 
una « vacanza » di tre settimane retribuite 
ai 95 per cento, tra la fine di settembre e 
l’inizio di ottobre. 

Un portavoce della Talbot ha dichiarato 
che durante gli ultimi quattro mesi la ven¬ 
dita delle automobili in Gran Bretagna è 
stata del 32 per cento inferiore a quella dello 
scorso anno. - - 

La Vauxhall Motors Ltd, una filiale della 
General Motors, ha annunziato che adotterà 
delle sospensioni dal lavoro e delle riduzioni 
di orario nei suoi tre stabilimenti inglesi a 
causa del forte declino nella domanda di 
auto e di autocarri. . - . . rv.-. ; 

- La casa automobilistica, che sta ancora 

• elaborando 1 dettagli della decisione, ha in- 

• ‘formato i lavoratori dei suoi pnani al loro 

ritorno dalle vacanze bisettimanali annuali. 

Circa ll.OÒO operai degli stabilimenti di 
Luton e di Ellesmere Fort lavoreranno a ora¬ 
rio ridotto per il resto dell’anno ; alcuni dei 
6.000 operai dello stabilimento dì Dunstable. 
.. che produce autocarri, saranno sospesi e gli 
j altri lavoreranno a orario ridotto. 

A'-*,* • -ì:?'-.'-'. .S * .■ 


« AlPAIfasud non c'è 
crollo dì produzione » 

; MILANO — «Nonostante il deterioramen- 
',to del clima delle relazicni industriali ve- 
'rificatosi negli ultimi mesi, la media gior¬ 
naliera ■ delle vetture prodotte a Pomlglla- 
no d’Arco nel giugno e nel luglio scorsi 
è stata rispettivamente di 411 e 410 vettu- 
re al giorno»: la precisaziche viene dalla 
presidenza dell’Alfa Romeo, dopo ' che al¬ 
cuni quotidiani hanno pubblicato nei gior¬ 
ni scorsi ■ dati allarmanti ■ sull’andamento 
della produzione - dello stabilimento napo- 
■ letano dell’Alfa. L’attenzione all’Alfa Sud 
' non è casuale; non solo il problema della 
produttività nello stabilimento di Pomi- i 
gliano d’Arco è da anni oggetto di polemi¬ 
che (e di battaglie anche difficili nel sin¬ 
dacato) ma è oggi anche collegato aireveu, 
tuale futuro accordo dell’Alfa con la Nis- 
. san. A Pomigliano d’Arco si costruiranno, 
infatti, i 60 mila motori destinati alla vet¬ 
tura montata con carrozzeria giapponese. 
Se la fabbrica di Pomigliano d’Arco non po¬ 
tesse garantire, sia pure dopo opportuni 
interventi tecnici e suU’organlzzazione del 
lavoro, ■ la produzione richiesta, sorgereb¬ 
bero difficoltà di cui è difficile ora calco¬ 
lare le conseguenze. ‘ ■ 

L’Alfa comunque smentisce che a Poml- 
. gliano d’Arco, «ncnostante cTie ‘ l'assentei¬ 
smo si sia mantenuto al 19 per cento e che 
, le fermate per microscioperi abbiano rag¬ 
giunto un livello elevato, superiore a quello 
! dei due anni precedenti », i livelli di pro¬ 
duzione siano scesi ai livelli patologici di 
cento auto in un giorno segnalati, appunto 
dalla stampa. ■ ' 

L’Alfa Romeo preannuncia ‘ comunque un 
confrontò molto fermo a settembre, alla 
ripresa delle trattative per la vertenza 
aziendale, con il sindacato sùl problemi 
della produttività.. 


Parte dal collocamento la 4;guerra deL^I^ 

Drastica e inattesa riduzione deiroccupazione stagionale - Occupati dai lavoratori i munic ipi di Nocera, Pagani, Braciglìano e la sède 
deirUnione industriale di Salerno — Le aziende dicono che la produzione è diminuita, m a si annuncia la distruzione nei centri AIMA 


il SUNIA: 
è errato 
U calcolo 
delVaumento 
dM canone 




ROMA — Per il SUNIA, Tin- 
dice di riferimento per l'au¬ 
mento del canone ad agosto, 
non è quello ■ pubblicato ie¬ 
ri da tutti i giornali. Dice In 
un comunicato il presidente, 
Bartocci: «sembra che si di¬ 
mentichi che la legge 27 lu¬ 
glio 1978 numero 392 è entra¬ 
ta in vigore li 30 luglio 1978, 
giorno . successivo alla sua 
pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale, e che questo ren¬ 
derebbe possibile e legittimo 
raggiomamento del canone 
fin dal 31 luglio. ; . 

‘^^Se è vere che per como¬ 
diti . si. fa riferimento al 1. 
aguto i anche vero che i' 
asglarìiamcnte delinndice 
i]ÌM pud non essere tratto da 
un periodo fenqMrale ben de¬ 
finito e conH du te il quale de¬ 
ve essere quindi anteriore al' 
Il luglio. 

Queste considerazioni — 
conclude la nota — legitti¬ 
mano il riferimento giugno- 
giugno e la conseguente in¬ 
dicazione del SUNIA Or im¬ 
plicitamente dello stesso go¬ 
verno, di aggiomare il cano¬ 
ne dal primo agosto utiliz¬ 
zando il dato pubblicato dal¬ 
la Gazzetta Ufficiale numero 
m dd 18 luglio 1988 ». 


In pericolo ; 
i collegamenti 
marittimi 
tra ritalia 
eìlo Greda : .:i 


ROMA — Dal 16 assisto al¬ 
cuni collegamenti con la Gre¬ 
cia potrebbero essere in pe¬ 
ricolo: per quella data i com-- 
missari di bordo delle navi- 
traghetto della «Karaghaor- 
ghis Lines », che fanno servi¬ 
zio da Ancona e da Vene¬ 
zia, hanno annunciato l'Inizio 
di uno sciopero ad oltranza. 

I commissari denunciano, in 
una nota alla stampa, il com¬ 
portamento degli armatori di 
questa compagnia, che stan¬ 
no sostituendo sempre più i 
commissari « con personale 
estraneo alia categoria dei 
marittimi, inesperte e s pes so 
prive dei requisiti del mestie¬ 
re ». InoHr» i commissari non 
hanno avuto'gli straordinari 
ormai da sette mesi a temo¬ 
no una sorta di smantella¬ 
mento della loro categoria: I' 
assunzhuié di personale ester¬ 
no, dicono, oltre a rappresen¬ 
tare una violazione del con¬ 
tratto collettivo, « viene . in 
contraddizione anche con le 
leggi e i rcgelamenli della si¬ 
curezza della navigazione non¬ 
ché con i diritti dei lavorato¬ 
ri ». I commissari di bordo del¬ 
ia « Karagheorghis », infine, 
chiedono solidarietà attiva ai 
sindacati e ai lavoratori dei 
porti italiani. 


Dal nostro inviato 

SALERNO — Appena è comin¬ 
ciata a circolare la voce. quaK 
die settimana fai di ima dra-< 
stica e inattesa riduzione de-, 
gli occupati, la protestaV è 
scattata immediata. Uno do^ 
po l’altro sono « caduti > i 
municipi e gli uffici di collo¬ 
cameli) di quasi tutti i cómu-, 
ni delia : zona, occupati per 
protesta dà' cenUnaìà e cènti- 
qaia di^;lavorà^^ àliniéntari- 
Stì stagipoàli.. ? -IntexTidnabììi 
trattative hèll’àfa di ago-, 
sto impietoso non Jiaimo. pe^: 
rò, risolto granché. ' Si sono 
scontrate per ^omi ' te pro¬ 
messe e le assicuraàòni'for¬ 
nite dagli industriali conser¬ 
vieri e la storica e giustifica¬ 
ta diffidòiza dei sindacati e 
dei lavoratori della zona. An¬ 
cora raltxo giorno sono st^ 
rioccupati in rainda sùccéssiò- 
ne i municipi di Nocera, Pa¬ 
gani. Bracigliano. Siano e la 
sede dell’Unione industriale di 
Salerno. ■ 

Nella sostanza è come se 
chiudessero i battenti, da un 
momento all’altro.'due! grandi 
industrie. Le cifre che circo¬ 
lano ne^ uffici della FIUA 
— il sihdacato dei lavoratoti 
alimentaristi — sono assai al-.: 
laimanti: à parla, alla luce 
di precise inchieste condotte 
azienda per azienda, di una 
rìduzidne di circa 3.500 lavo¬ 
ratori stagioDali rispetto agli 
occupati dell’anno scorso. E 
questo, naturalmente, solo nel¬ 
la provincia di Salema. Se vi 
si aggiunge quella di Napoli 
la cifra sale rapidamente ol¬ 
tre i 5 mila. 

« n risultato di tale ridu¬ 
zione'— dicono alla FTLIA — 
sarebbe simile, appunto, a 
quello della chiusura dì due 
grandi industrie». Con la dif¬ 
ferenza, forse, che in un set¬ 


tore già tanto scosso da ar¬ 
caiche ingiustizie e con con¬ 
troparti e punti di riferimento 
molto, più j fumpin é làbili ri¬ 
spetto a qùetìè degli é^ièrài 
tradizionali, gli effetti della 
«mazzata» p^ebbero essere 
assai più pericolosi. 

Le trattative fino ad ora non 
è che abbiano sortito grossi 
risultati. Al sindacato sottoli¬ 
neano Timpegno assunto dalla 
Cirio -r- una delle più hnpor- 
tahti aziende di trasformazio¬ 
ne della zona— a richiamare 
al tevOTO un numero di ^ per- 
pari a quello ' dell’anno 
scmrsp. Ma non bastar àggiun- 
gànò. Se, infatti, «pie^ azien¬ 
da ha mostrato buona dispch 
nibilìtà non altrettanto si può 
dire per quell’inunenso mare 
di piccoli proprietari che osti¬ 
natamente continuano a rifiu¬ 
tare qualsiasi confronto eoa il 
sindacato. £ questi laivati so¬ 
no il grosso del settore ali¬ 
mentare nella provìncia di Sar 
lemo. Giustificano la loro in¬ 
tenzione di ridurre il- perso¬ 
nale stagranale dicendo che 
quest’anno è calata la produ¬ 
zione di pomodoro. Dovrebbe¬ 
ro sonpre spiegare, perà. co- 
m'è che è ^ stata annuncia¬ 
ta la distruzione nei centri 
AIMA di vere e proprie « mon¬ 
tagne» £ òro rosso. 

Alla indi^KXiibilìtà a discu¬ 
tere dei livelli octnipaziaoali i 
padroni accomaano un «no» 
netto alla discussioDe sui me¬ 
todi di rechitainento drila ma¬ 
nodopera. A questa chiusura i 
sindacati ed i lavcmitori hanno 
risposto nel corso di queste 
ultime infuocate giornate con 
una lotta che si è andata fa- 
coaio di gkmo in gìorao più 
accesa. 

Proprio l’aKra mattina, du¬ 
rante l’ocnqnziane della sede 
ddl’Unioiie industriali di Sa- 



Confadlni mentre raccolgone pomodori 


lerno. raMJresentanti della 
FILLA é dei lavoratori stagio¬ 
nali hanno tentato dì avere un 
incontro con qualche esponen¬ 
te della- controparte. 'Tutto 
inutOe. in pratica; sono stati 
costretti a discutere con uno 
spaventato funzionario che nul¬ 
la ha fatto se non assicurare 
che lui non c’entrava niente. 


Quest’episodio, da solo, dà il 
senso delle estreme difficoltà 
lungo le quali deve muoversi 
la lotta dei laYtH-atori. 

E’ per questo-che i sinda- 


akune delle più importanti a- 
ziende di trasformazione della 
provincia. II prefrito sì è im¬ 
pegnato a fare quanto richie¬ 
stogli. E non è escluso che 

cau deci» di, para a«. j SSSàJSTr ’! 


no all'unica ' soluzione forse 
possibile. Hanno chiesto al 
prefetto di Salerno che sia lui 
a convocare i pnòprietari di 


padroni al tavolo delle trat¬ 
tative. 

Federico Geremicce 
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Decanat i Azienda assistenza al volo» 
ma't servizi operativi restano a terra 


Lo stato di degradazione 
delle condizioni di siciirezza 
negli aeroporti nazionali ri¬ 
schia £ raggiunge ’ livèlli 
di «masskùo storico’»: i pi* 
loti deddoDo dì non 
nelle ore notturne su q —s i 
tutti gU scali del Sud e.defte 
isole; i radar la cogàrtu* 
ra totale degli spazi aerei, 
continuano a rimanere nei ma¬ 
gazzini; gli impianti ottici non 
vengono omok^ti; la manu¬ 
tenzione degli apparati è sem¬ 
pre meno soddisfacente. Tut¬ 
to questo è solo in parte do¬ 
vuto alla oggettiva comples¬ 
sità della fase di 
che vede passare. dalTi 
nautica militare al 
dei 'Trasporti, tutte le 
petcnae relatite al 


U faeaA 


dd 
la co- 

«mta» dd- 


r 

è stata aoDedUvmnentc con 


elusa. In soli 15 giomi di ser¬ 
rati incontri tra govenw e sin¬ 
dacato l’aiticoiato è stato ap¬ 
prontato e giudicato positiva¬ 
mente dalle parti, ad esclusio¬ 
ne di alcuni punti su cui il 
sindacato si ripromette di ave¬ 
re un cxmfronto politico' col 
mmistro subito dopo il 20 


In pratica, pur essendo sta¬ 
ta acquisita da parte della 
nuova azienda la personalità 
giuridica e la datazione pa¬ 
trimoniale distinta da quella 
dello Stalo, te forze più tra- 
dizionalìste del ministero non 
vorrebbero concedere al Con¬ 
siglio di anmìnistrazione la 
responsabilità di antorganiz- 
sare i scrvbd e te at ti vi tà , n 
tipo di attività cfaa svolgerà 
daodto movo onte, i npporti 
dhimiiri dio «soo tatratterrà 
oon ^ goti ohwIm^i ì 1 livel¬ 
lo . iidnarionsV, ramoliiU 
tempesuvita «i mtervemo dw 


la sicurezza del volo quotidia¬ 
namente richiede, devono con¬ 
sentire la massima autonomia 
nelTattività operativa £ que¬ 
sta azienda, pur sotto la vigi¬ 
lanza politica e programma¬ 
trice del nnnìstro. Qualsiasi 
intralcio burocratico, derivan¬ 
te da controlli e da autoriz¬ 
zazioni formali, costituirebbe 
un elemento di deresponsaU- 
lizzazione della dirigenza a- 
zìendale. a scapito della si¬ 
curezza. 

Per queste ragioni il sin¬ 
dacato dei trasporti ha ac¬ 
cettato di discutere la rifor¬ 
ma sulla base dei risultati 
raggiimti per le ferrovie, ma 
non concorda con il ministe¬ 
ro che vorrebbe considerare 
quel risultato come resempìo 
^ insieme il limite massimo 
di autonomia operativa nelle 
struttane pobbùche. ! 

n dibattito sulla efficacia 
produttiva dei servizi diretta- 
ménte gestiti dallo Stato à in 


pieno svolgim^to. e costitui¬ 
sce una occasione per le for¬ 
ze democratiche di innovare, 
rendere trasparente ed age¬ 
vole l’intervento del capitale 
e della volontà programma¬ 
trice pubblica nell'economia. 
In questo senso anche la di¬ 
scussione parlamentare sulla 
rifonna FS dovrà t^ier con¬ 
to dì tali esigenze, intera¬ 
mente riprese nel testo della 
proposta di legge del PCI. 

A settembre l’azienda per 
l’assistenza al volo dovrebbe 
ess^, dunque, costituita. 
Occorrerà incalzare il nuovo 
gi^po dirìgente perché esa¬ 
mini rapidamente almeno le 
situazioni più pericolose per 
il traffico aereo. 

I lavoratori del Registro 
Aeronautico Italiano, di Ci- 
vilavia, gli stessi controllori 
di volo, i tecnici e meteoro- 
lo0 aeroportuali, che costi¬ 
tuiranno il primo nucleo dì 
questa azienda, sanno, fin 


d’ora, che la battaglia ri- 
formatrice n<Mi sarà conclu¬ 
sa. Infatti, l'azienda, pur uni¬ 
ficando e «civilizzando» al¬ 
cuni basilari servìzi del traf¬ 
fico aereo, non può, per la 
limitatezza della leggedelega 
approvata in giugno, appron- 
tarò Tintegrazione di tutti i 
servizi tecnico-operativi del 
trasporto aereo. 

L’impegno sì sposterà, al¬ 
lora, su uno obiettivo {hù 
avanzato, già indicato da un 
ordine del porno del Senato 
di cui il nostro partito è sta¬ 
to promotore: la costituzione 
di una « autta-ità piAbUca per 
ì servìzi tecnico-operativi ^1- 
l’avìazioae civite». indisp«i- 
sabfle mezm per riportare 
chiarezza ed affidabOità nel 
campo vitate ddla sicarezza 
del tnsporto aereo.- 

Franco Galasso 


ROMA — Listitiito Mobi¬ 
liare Italiano ha elaborato 
i dati desumibili dalle i- 
striittorie di mutuo di 332 
imprese allo scopo di rica¬ 
varne indicazioni qualifican¬ 
ti sullo stato del sistema 
produttivo italiano. Questo 
tipo di indagine che, per 
quanto ne sappiamo, è la 
prima del suo genere, si ba¬ 
sa su una fonte assai di¬ 
versa dai bilanci (su cui 
compiono elaborazioni Me¬ 
diobanca e la Banca d'Ita¬ 
lia). Benché non rappresen¬ 
ti ancora l'accoglimento di 
una esigenza più. generale 
‘— la elaborazione dei prin¬ 
cipali dati per tutta la 
clientela da parte delle sin¬ 
gola, banche — costituisce 
un passo in avanti la cui 
importanza viene sottoli¬ 
neata dai risultati. La ela¬ 
borazione dell'IMI, tutta¬ 
via. non è stampata per il 
pubblico. ' • 

Le 332 imprese sono sta¬ 
te scelte fra quelle su cui 
l'IMI ha deliberato, in po¬ 
sitivo o negativo, per un fi¬ 
nanziamento nel corso del¬ 
l'anno 1978-79. Avevano una 
niedia di 256 addetti ed un 
capitate fìsso di circa 18 mi¬ 
lioni per lavoratore addet¬ 
to. Le imprese situate nel¬ 
la zona detta Cassa del 
Mezzogiorno erano 59. . 
ACCUMULAZIONE — Fra i 
motti dati elaborati, quelli 
che più colpiscono, per il 
riferimento alta situazione 
generale delVimpresa in /- 
tatia ed al dibattito politi¬ 
co, riguardano la formazio¬ 
ne del capitale e l'accesso a 
nuove risorse. Le imprese 
del campione IMI hanno 
realizzato nell'anno tm au¬ 
tofinanziamento tordo di 
251 mUiardi, pari al 56,6 
per cento del totale. Le 
« fonti esterne » di forma¬ 
zione del capitale sono sia¬ 
te dunque minoritarie: non 
solo, ma hanno potuto ot¬ 
tenere dai propri soci azio¬ 
nisti il 26 per cmto dei 
mezzi ^nanziari di cui ave¬ 
vano bisogno e il 23 per cen¬ 
to da sottoscrittori di ob- 
bligazionL II saldo debito-: 
Hò con le banche, pari aL 
.Z6i5 per cenfà7'-appare mo^’ 
desto se pensiamo alle Si¬ 
tuazioni abnormi in cui so¬ 
no state cacciate molte im¬ 
prese di proprietà statate. 
Tanto che il vero elemento 
distintivo di questa indagi¬ 
ne risotto alle olire ^ inr 
divìduabilè però anche cori 
una léttùra seria dei dati 
Mediobanca — sembra es¬ 
sere .^oprio ita. individua¬ 
zione di un'area di impre¬ 
se ' abbastanza ^omogenee 
fra di loro. Nei dòti prodot¬ 
ti da Mediobanca e dalla 
Banca d'Italia i ì rùtquina.- 
mento viene — oltre che 
dallà fonie: bilanci fatti per 
il fisco, truccati — anche 
dall'abitudine di ' leggerli 
senza distinguere fra impre¬ 
sa di proprietà statale c 
quella di proprietà di ri¬ 
strette cerehie di soci ozio- 
nistL . 

La conclùsone del pre- 
.sentatore dell'tndaghtej Già- 
vanni Zanetti, è che «nel- 
l'ambito dell'insieme osser¬ 
vato non è possibile affer¬ 
mare che n processo di ac¬ 
cumulazione abbia trovato 
ostacoli di natura, finanziar 
ria. Al più potrebbe essersi 
verificato in alcuni casi tm 
procèsso dì auto limitazio¬ 
ne della crescita ». 

Bisogna ricordare che 
emeke findagine della com¬ 
missione Bilancio del Sena¬ 
to, sul finanùamento delle 
imprese industriali presie¬ 
duta da Napoleone edafon- 
ni, era arrivata a concltt- 
sioni Smili rimordo a un' 
area ben più vasta, com¬ 
prendente U settore stata¬ 
le: per ràttero decennio 
1970-1980 gfi ostacoli aWe- 
spanskme della formazione 
di capitale neWindustria 
non sono stati essenrialr 
mente fmanziaTi. 

FATTI DEVIANTI — Cer¬ 
to, nessuno può negare che 

10 Statoeziomsta ha fatto 
mancare rapporto di fon¬ 
di alle imprese di cid è pro¬ 
prietario, a volte esclusivo. 
Né si può negare che le 
strette creditizie — ad e- 
semjno, il livSlo atttude 
deWinteresse — ostacoli V 
afflusso di caintale alVin- 
dustria. Anche il fenomeno 
di autolimìtazionc dello 
sviluppo accennato da 2ùi- 
netti andrebbe valutato 
jriù attentamente: oggi so¬ 
no gli Agn^i che pretendo¬ 
no di realizzare una esp^ 
sione gigantesca dd capita¬ 
le d'impresa mantenenaóne 

11 controllo familiare, ma 
non ci dimentichiamo che 
ogni imprenditore, anche 
piccolissimo, può compor¬ 
tarsi allo stesso modo. 

E onorai Bisogra am¬ 
mettere che alcuni limiti 
di fondo alla espansione 
della base imprenditoriale, 
specie ìndostnale e agrìco¬ 
la, sono aU’ìnterao dèi si¬ 
stema imprenditoriale e che 
la banca, quasi sempre, vi 
sì adegua. Ai luoghi comt^ 
ni sulla profnsioimità dal¬ 


l'imprenditore fa riscontro, 
nei fatti, ta mancanza di 
ricambio dei quadri, una 
distinzione netta fra inte¬ 
ressi proprietari e politica 
di gestione, l'assenza di di¬ 
namismo nella « creazione » 
di nuovi strumenti gestio¬ 
nali. 

IMMOBILISMO — La ban¬ 
ca si presenta come patro¬ 
na di questo immobilismo. 
Persino esperimenti ■ come 
la sostituzione dei lavorato¬ 
ri, attraverso società coo¬ 
perative, nella gestione di 
imprese abbandonate da a- 
zionisti ormai « esauriti », 
non registra alcun interes¬ 
se da parte dei banchieri. 

Oggi è il PCI che si bat¬ 
te per una politica della 
« offerta di servizi », vale a 
dire di stimolazione, ri¬ 
cambio e integrazione del¬ 
le capacità imprenditoriali. 
Ma perché le banche — te 
quali purè sono dedite a in¬ 
ventare servizi più o meno 
redditizi al singolo citta¬ 
dino — non producono una 
offerta di servizi per l'im¬ 
presa? Solo recentemente 
ed in pochi casi è comincia- . 
to l'affitto di impianti (lea¬ 
sing), la riscossione di fat¬ 
turato (factoring), l'orga¬ 
nizzazione di ' compagnie 
mercantili. I servizi possor 
no essere moltissimi. Posso¬ 
no crearli gli imprenditori 
stessi, per autogestirli, o 
una agenzia .pubblica. An¬ 
che una banca però può 
promuoverli, specie quando 
è una banca di investimén¬ 
ti o di sviluppo »: una 
versione moderna, attuale 
di quell'antiquato istituto 
di credito speciale, nato in 
altri tempi, come continua¬ 
no a definirsi banche come 
PIMI. 

DEBANCARIZZAZIONE — 
Il modo stesso di conce¬ 
pire la funzione creditizia, 
in una situazione come 
quella descritta nelVindagt- 
ne IMI, appare stiperato. 
L'espansione del credito 
trova il suo limite nell'in¬ 
sufficienza dell'iniziativa 
imprenditoriale. AITIMI lo 
sàpevano\da annk da quan- 
^dò' devoatù essersh actiorti 
' di quale errore: avevano fat¬ 
to puntando una valanga 
di miliardi sopra 
prénditore nato » Nino Ro- 
velli, cioè sopra te intui¬ 
zioni» anziché - sull’orga¬ 
nizzazione di un moderno 
organismo imprenditoriale. 
Quell'errore è stato aggra¬ 
vato ' dalla decisióne conse¬ 
guente di costruire l’inve¬ 
stimento tutto, o quasi, 
sul credito. 

g? Motte banche . (e impre¬ 
se) sono ancora oggi pri¬ 
gioniere di questo mecca¬ 
nismo. Non esiste tota va¬ 
sta, differenziata, iniziati¬ 
va rivoltd - a far arrivare 
direttamente . nell'impresa 
il capitale che può essere 
attinto, dalla enorme mas¬ 
sa di risparmio in forma 
liquida :che circola, nelle 
società industriali moder¬ 
ne. Non esiste alcun tenta¬ 
tivo, ad esetnpìo, di offrire 
strumenti differenziati — 
assicurativi, di deposito, 
obbligazionari, parasocieta¬ 
ri — di ^sottoscrizione del 
risparmio in collegamento 
con un piano di investimen¬ 
ti o progetti che ne garan¬ 
tiscano una remunerazio¬ 
ne elevata sulla base détta 
redditività effettiva. 

Si ha paura della deban- ' 
carizzazione non dimenti¬ 
cando due cose: che la 
banca può collaborare a 
potenziare Tiniziativa fim m i - 
ziaria diretta delTimpresm 
e che Tespansione del ero- 
dito non è scindibile dai ri- 
sidtati delTimpresa. Certo, 
bisognerà trattare con unm 
impresa divenuta centro di 
autonome deàsknA. Ma 
questa è anche la condbdo- 
ne per aprire nuove strada 
alta politica monetaria. 

RmEo SteFmIK 


Agìp-Texaco: 
un nuovo pozzo 
in CaUfomia 

ROMA — La Texaco me, an 
me operatore di una Joinà- 
venture paritetica con l’Aglg 
I^tzoèeum (eoosoclata 
ricanm delTAglp SpA), ba aq- 
nuncìato in questi giomi ■ 
conpietomento di un seem- 
do pooo pto dulU f u di gm 
tirila parte occidentale dM 
Campo IGllar, definita 
«Dtzon East Unlt». in CaS 
fomia. 

n poeso ha erogato, in to¬ 
se di prova, rirca 190 mila 
metri cubi di gas al giorno 
da tm livello inineralimata 
al di sopra dri precedente, 
la cui scoperta era stato an¬ 
nunciato nrilo scorso me— 
dì maraa 

L’Agip e la Texaco ~ ri¬ 
corda al riguardo un ooau- 
nlcato — sono impegnate gì 
un 'programma di perfoia- 
tlODe bi quarta parta drila 
CaUfomia; il programma 
vede reste—Ione di idterlHl 
poni di esploraziona a 01^ 
lappo. 
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Interessante rassegna musicale 





del jazz 


.'il 


a spasso 
per Firenze 


Le divertenti performance del gruppo 
olandese «Kollektief» — Una atmo¬ 
sfera da «happening» — Un bilancio 



Nostro servizio 
FIRENZE — fJazz - Di piaz¬ 
za in musica», annunciano i 
manifesti della rassegna pro¬ 
mossa dalVARCI fiorentino 
t dall’Assessorato comuna¬ 
le alla Cultura. Ma se quaU 
che critico jazz « ortodosso » 
c’era, si sarà certamente 
scandalizzato assistendo alle 
performances del Willem 
Breuker Kollektief che, da 
giovedì a domenica, hanno 
animato le più belle piazze 
fiorentine. 

■ Le i oltre dodicimila per¬ 
sone che vi hanno parteci¬ 
pato, viceversa, che alla sal¬ 
vaguardia della purezza del 
linguaggio jazzistico sem¬ 
bravano assai poco interes¬ 
sate, si sono divertite enor¬ 
memente di fronte al pa¬ 
sticcio kitsch (del tutto con¬ 
sapevole) messo in scena 
dalla formazione olandese: 
hanno ascoltato entusiasti 
tma serie di eventi teatral- 
musicali concepiti con gran¬ 
de umorismo e intelligenza, 
hanno riso sinceramente alle 


decine di gags, di soluzioni 
sceniche, di balletti surreali, 
di vere e proprie « pagliac¬ 
ciate » messe insieme da 
questi dieci clowns musici¬ 
sti di irreprensibile profes¬ 
sionalità e di notevole ta¬ 
lento. 

Hanno applaudito conti¬ 
nuamente a scena aperta, e 
richiesto decine di bis pun¬ 
tualmente concessi. E non 
ne avevano mai abbastanza. 
In tempi di palese « imbar¬ 
barimento » del gusto musi¬ 
cale giovanile, c’è davvero 
di che essere _ soddisfatti. 

■ Le azioni di strada, in 
piazza S. Spirito e in piazza 
della Signoria, si sono svol¬ 
te, come da copione, all’in¬ 
segna della trasgressione. Si 
è visto e sentito di tutto: 
cavalli imbizzarriti e * fiac¬ 
cherai» inquieti (per usare 
un eufemismò), cani che ri¬ 
spondevano alVonomatopea 
animalesca del sassofono di 
Breuker e ai suoni grassi e 
< slabbrati » del tronibone 
di van Manen, suonatori 


z • r' J. 

ambulanti che, nel più clas¬ 
sico stile ■ delle marchin’ 
bànds, con tanto di grancas¬ 
sa, tentavano di « forzare » 
gli ingressi dei « luoghi sa¬ 
cri» della piazza (cartole¬ 
rie lussuose e caffè fin-de- 
siècle), e poi si distribuivano 
c , riorganizzavano, secondo 
una coreografia semi-improv¬ 
visata mandata a memoria, 
nelle diuerse zone della 
piazza. ^ 

i- Più accurata la regìa dei 
concerti serali (svoltisi tutti 
in piazza S.S. Annunziata), 
ma - atmosfera ugualmente 
tesa e partecipativa. Il Kol¬ 
lektief nasce, come è noto, 
da un preciso impegno po¬ 
litico-culturale dei suoi com¬ 
ponenti ' (anni fa, Breuker 
militò nel movimento dei ter¬ 
ribili Provos), dalla convin¬ 
zione della necessità di in¬ 
tervenire nel sociale con lo 
spettacolo, con la musica. 

I concerti di questi gior¬ 
ni testimoniano la continui¬ 
tà di questo impegno, assol¬ 
to con una consapevolezza 


più precisa, rispetto agli an¬ 
ni delle azioni teatrali di 
strada dei Provos, dei limi¬ 
ti del proprio operare. Così, 
la satira si fa meno esplici¬ 
ta e più raffinata: si ■ tra¬ 
sferisce dalla politica « di¬ 
retta» (sono famose le piè- 
ces musical-teatrali scritte 
da Breuker nei primi anni 
70 sulle istituzioni culturali 
olandesi) ad un livello più 
complesso, all’indagine im¬ 
pietosa del consumo musica¬ 
le contemporaneo, del pro¬ 
prio-retàggio culturale. ., ■ 

E non si salva quasi nul¬ 
la: né il jazz degli anni 30, 
né le tube wagneriane, né 
la musica ' popolare, ’ né i 
grandi maestri del cabaret, 
mitteleuropèo, né la. mini- 
mal music, né, tantomeno, la 
puerilità del cosiddetto ‘nuo¬ 
vo rock». Tutto è ridotto a 
caricatura, alla povertà tìm¬ 
brica della banda di ottoni, 
con un, misto di malinconia 
e di ironia affettuosa. 

La comicità si trasferisce 
sulla storia della musica, nel 


NELLA FOTO: il simpatico 
c Kollektief a di Willem Breù- 
ker 


Un altro film di Pàtist sulla Rete 3 


Un Don Chisciotte 
dal fascino aguzzo 


Un paio di fiim non fanno xm ciclo, eppure la Rete'tre 
in piena estate, senza pedanteria, è riuscita a far sapere-due 
o -tre cose a proposito del versatHe cineasta boemo Georg 
Wilhelm. Pabst. DoppilL'AZtanffde-(1932),;Vtrasmesso la scor¬ 
sa settimana, '6taserà'Nèf la vòlta del Don. Chisciotte (1933), 
un-secondo film.di-Pabst in onda alle 20,40 sul terzo canale. 

La riduzione cinematografica del celebre romanzo di 
CJervantes. realizzata ih Francia, apre Tesllio di Pabst, che 
per sfuggire al nazismo ha lasciato la Germania e pr^to 
riparerà a Hollywood come tanti suoi coUe^ e connazio¬ 
nali. Questo suo Don Chisciotte è molto «Infedele» e par¬ 
ziale rispetto al modello letterario, ma proprio per questo 
: è da considerarsi riuscito. Invece di abbordare una impos¬ 
sibile trasposizione meccanica per immagini, Patet ha scel¬ 
to solo alcuni brani del romanzo, e ha usato la grande tra¬ 
dizione pittorica spagnola per sequenze indimenticabili, co¬ 
me quélla che vede compiersi la parabola dell'hidalgo sot¬ 
to l'incedere ampio e solenne dei mulini a vento. «Estrema¬ 
mente aguzzo e appropriato l'interprete principale Fiodor 
Scialiapin, un grande attore russo rivisto di recente, de¬ 
crepito ma indomito, néd’Infemo di Dario 'Argento. NELLA 
FOTO: Scialiapin in una immagine del Don Chisciotte 



PROGRAMMITV 


□ Rete 1 


13,00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intenuudonale di 
. : d a n za , di Vittoria Ottolénghi, ref^ di J(^ S. Gilbert 
13,30-13,4$ TELEGIORNALE 

17.00 BELLA SENZ’ANIMA - Canzoni degli anni venti, di 
Alsazio e TriscuoU, al piano A. Martelli, presentano 
^ V. Brosio e N. Fuscagni 
17^ LA GRANDE PARATA - Disegno animato 
10.15 FRESCO. FRESCO • «Wattoo Wattoo» 

IMO LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA (1.) 

19^0 HEIDI . Disegni animati ' 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20410 TELEGIORNALE 

20vW POLIZIOTTI IN CILINDRO - Telefilm - aCaccìA aUa 
volpe», di W. Le Queux, regia di Q. Evans; con D. 
Jacobi e R. Pearson 

21,35 • LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBUSTI ». di C. 

Farguhar - Commedia - Regìa di Mario Missiroli; 
' con G. Agus, M. Albertinl, M. Placido. G. Brogi, AJd. 
- Guamieri 

23,10 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


134» T02 ORE TREDICI 

13,« JAZZ ESTATE - Uno special di M. Rosa 

15.30 IMOLA. CICLISMO: COPPA PLACCI 

174» LA FIERA DELLA VANITA* • Sceneggiato di WAC. 
Thakeray. regia di AG. Majano. con R. Valli, S. Turni- 
nellì, G. Antonini, L Occiùnì, N. Gazzolo (2. puntata) 

13.30 TG2 SPORT8ERA 

IgSO LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm • «Pallottole e 
polvere da sparo», di C. Desailly, regìa di V. Vicas, 
con J.C. Bouillmi 

19A5TG2 STUDIO APERTO 

20A0 I ROBOT PENSANTI - Film - Di D. Bocin. con JJ. 
Herce, Y. Marc e R. Grouzet, regia di M. Subìela 

22.15 SCATTOZERO - Un programma di P. Berengo Cterdin 
e P. Moscati (3.) 

s,35 JEANS-CONCERTO - Presento M. Pergoliml - «Pie¬ 
rangelo Bertoli» • Regia di R. Capanna 

a,19T02 STANOTTE 


□ Rete 3 


19,00 TG3 ' ^ • ■ - • 

19,15 GIANNI E PINOTTO ‘ 

19,20 STRETTAMENTE REGIONALE: AGRITURISMO, UN 
■ TRENO DA NON PERDERE • Regia di Roberto Ri- 
■ . viello (1.) - La Basilicata • ; ^ « 

19,59 GUSTAVO • Disegni animati 

204» OSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • Règia 
dì Italo Pellini (3.) 

20A0 DON CHISCIOTTE (1933) - Film - Regia di Georg 
. Wilhelm Pabst, con Fedoi Scialiapin. Dorville, Arlette 
' MarchaL Mirelle Baltei 
22,06 TG3 

223)GtANNI E PINOTTO 


□ TV Svizzera 


ORE 19.10: Din Don (Replica). Festival folk di Nyon: Ralph 
MacTel; 20: Telegiornale; 20,10: H trasferimento dei castori 
Documentario; 20.40: Quindicinale di cultura; 21,10: Il Re¬ 
gionale; 21.30: Telegiornale; 2L45: Documentorio del inerco- 
ledi. Spedisdone Everest 1978; 22,30: in Eurovisiocie' da Zu¬ 
rigo. Atletica: Meeting Intemazionale; 0;50-l: Telepomale. 


□ TV Capodistria 


ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,45: Tutto <^gi Telegior¬ 
nale; 21: Soiedad. Film eoa Sara MontieL Ivan Rasshnov 
e Candida Losada. Regia di Mario Camus; 22,30: Atletica 
leggera. Zurìgo: Meeting Intemazionale. 


□ TV Francia 


ORE 12,45: A2; 13,35: Kim e compagnia. TdelHm (4.); 19: 
Il pianeta drile scùnmie (5.); 15,55: ^ort: Calcio; 17,30: Anl- 
maU e uomini (L); 13,30: Teiegioniele; 19,30: Attualità re¬ 
gionali; 30: TH egì ón iale; 3035: Tdegicmale; 20^: Marie. 
Telefilm; 22,20: Obiettivo domani; 23,25; Teiegiomjde. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,05: Captain Nice: La volante sono io. Telefilm con : 
William Daniels; 19,45: NotìziaTio; 20: 11 Buggzzum. Quiz; 
20,^: Gli intoccabilL Telefilm; 21,35: Supercolpo da 7 mi- 
llaxdL f^lm. Regia di Bitto Albertìni con Brad Harris, EU- 
na De Wttt; NoUziaTio; 23,^: I giardini del diavolo. 

Film. Regia di Fred Rito con Jeff Cameron. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. t, 10. 
12. 13. 19, 21, 23; 6,30: H paz- 
s&iiello; 7,15: Via Asiago 
Tenda; 8,30: Due vocL due 
stili; 9: Radioanch’lo; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed lo '80; 13,15; Ho.> tanta 
musica; 14,30: Io cerco tu 
rsccogU, loro collezionano; 
15,08: Rally; 15,SK>: Errepluno 
estate; 16^: Ipotesi di Un- 
guaggto; 17: Patcharork; 
IMS: Su fratelli su com¬ 
pagni; 1940: Asterisco mu¬ 
sicale; 1940: fUdtouno 
Amb *90; 30: Audiodrammi 


d’amore: Cosa ha visto die¬ 
tro la notte?; 2045; Musica 
per tatti; 214B; It's Only 
Rollini Btones; 2140: Torna¬ 
mi a dir die m’ami; 23: I 
big deUa musica leggera; 
2240: Europa con noi; 21,05: 
In diretto da Radionno e la 
telefonato dt P. CimattL 


□ Radio Z 


OIORNAU RADIO: «4^ 040, 
740. M OAOk ILIO. 1140k 
1246^ 264IL 1740. 1S43> 1140. 
3340; S64)044i-746-74M.06- 

8.45-9: 1 giorni; 1^56: Un ar- 
IDOttnto al glÓRio; 9,00: H 


fantastico Berlkn (12), di La¬ 
berto Trenini; 942: La luna 
nel peno; 10: GR3 estate; 
1143: Le mille csnxoni; 

12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Corradodue; 

13.44: Sound-tiack; 15. i$ 4 i, 
1546; 16,03. 1643. 17.15, 18.06, 
18,17, 1944: Tempo d’estate; 
15,06: Tenera è la notte; 
15,45: I figli deU'ispet- 

tore (7); 16,45: Alto fedeltà; 
Incontro fra protagonisti; 
1743: La musica ^e place 
a te e non a me; 1746: Sche- 
rasade; 104»: n t>aUo del 
mattone: 19.S^3340-33.40: D4. 
Special; 2040; Tre quarti 
di luna, di L. Squarzina. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 745.9.4S. 
1L46. 13.46; 18,45, 20,46; 0: 
Quotidiana Radiotre; 646- 
840-10,45: H concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
9.45-1L46: Il tempo e le stra¬ 
de; 945: NOL voi, loro don¬ 
na; 12; Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15; Rasale culUnali; 
1540: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: AntMii str um enti 
mnstoali; 1740-18: Spastoi; 
21: Victor De Sabato dirige 
(intervallo ore 2140. Libri 
novità); 23,(»; Il Jsn; 23,40: 
Il racconto di mcnsnotto. 


E’ morto 
Wm Ford 
re della 


commedia 

brillante 


yiENNA — E* morto Wll- 
..li.iFomtc autore è .règista- 


^h^;;ai|iìl :)hizi del sèàfl 

città 'ella / 
'yiiHia. :Jj^agonisté 'Ideila 
dellà sùé opera col sUo 
« charme »' un po* invec¬ 
chiato» sfondo ideale per 
commedia liriiiéhti.-^': c 
. Ed ora che»' a , 77 anni». 

■ Forst è ^ morto ' ih terra 
straniera (da anni si era 
ritirato in Svizzera) della 
commedia. leggera viene 
preciamàtò «re». V . 

' Dopo l'avvio come atte¬ 
re teatrale» scopri venten¬ 
ne il cinema e provò, in. 
questo campò» la sua . ve- 
nd artistica» dipingendo. 
con garbata futilità la 
mondanità viennesè ed av- : 
viclitandesi a volte alla 
« pochade ». 

La scuoia teatrale gli 
fu maestra» perché eb¬ 
be occasiona. di lavorare 
con Piscator» Rehaissanr 
ceth a Harfung» ma già 
dal *38 si Impose con i 
suoi film (è di quall'anno ; 
e La canzona è finita » di 
von Bolvary). Dai *33» con 
«Angeli senza paradisoa 
passa anche alla ragia 
(spesso hra KaHra penta 
ancha alla sceneggiatura): 
preprio con questa pani¬ 
cela — dallo strepitoso 
successo — impone nel ci¬ 
nema ancha una moda» 
quella dolio biografia del 
personaggi celebri (inaugu¬ 
rata da questa storia ro¬ 
manzata dagli amari di 
Schubert). 

Nel *34, con c Maschera¬ 
ta », la storia di una scan¬ 
dalo m o nd a n o » mba a pun¬ 
to il suo stila attento a 
cagnara il clima frivala. 
Negli amd soguonti, con 
«Mazarfca tragica a (*35), 
cAiltgria» (*35), «Ulti¬ 
ma passtonas (f8l) a «Lf 
amb r a delKaltra » (*37), 
c a nll m jà can questa Ila-' 

civ% em» « Bei And, rida¬ 
la dona d in ne s (un film 
discullbiia, per fa ricer¬ 
ca di avvicinara 11 mon¬ 
da parigino a qutlie vien- 
nesa), Witti Forst tomà 
a rtcHara, carne protago¬ 
nista. Aveva faticato a 
f u nge ad imp e i r e il tua 
volto anche in g i oventù» 
(la tosta grassa» il nasa 
ad il me nta p fo m m c latt» 
la b acc a sfuggento), ma 
aveva pai c enqu ii l e le H 
pubMka ancha quanda 
Indatiava 1 panni del sa- 
dutte r a. La carrtora di 
9^ Forst, con rawki- 
nàrsl della g u i ira , stava 
par arr iv ara alla fina (i 
del *48 «A temp o di val¬ 
zer», del '42 « Ragazze . 
vtonwe il »). Nan si lascià 
h rv Ii e M afa nella propa¬ 
ganda nazista, i tt u g l a w d o- 
si nel < brillanto s. Nel 
*S1 si riparto di tal, fóce 
scanda l i par un dramma a 
■fe n d e sa muato . Fai II ri¬ 
tira in Sviaara» lantana 
dalla rfbafto. 


« I Caputeti e i Montecchi » di Vincenzo Bellini a Lucca 


Questa è la triste storia di 


vivo ' del ' tessuto musicale: 
nelle costruzioni orchestrali 
sbilenche, nel continuo sber- 
leffo degli ottoni, sottolinea¬ 
to dalle facce stralunate e 
dai costumi improvvisati, in 
un’atmosfera che assomiglia 
sempre di più a quella di 
un circo. 

Agli organizzatori di que¬ 
sta splendida rassegna, che 
ha portato a Firenze anche i 
francesi degli Urban sax e 
la Globe Unity Orchestra, va 
riconosciuta una notevole in¬ 
telligenza di impostazione, 
sia nelle scelte artistiche, 
rigorose ma assai spettaco¬ 
lari, sia nella dislocazione 
dell’attività r; concertistica, 
giustamente concentrata nei 
luoghi più affollati e sugge- ^ 
stiui del centro storico, che ’ 
ha fatto vivere « di piazza in 
piazza » questa afosissima 
estate fiorentina. 

FinoDo Bianchì 



11 dramma dei due amanti offre la possibilità al compositore di sfruttare al 
massimo le sue doti di melodista - Buona Tedizìone allestita e diretta da Handt 


. Nostro -servizio 

LUCCA — Con- 1 Capuleti e i 
Montecchi di Vincenzo Belli¬ 
ni si è concluso il terzo Fe¬ 
stival internazionale di Villa 
Reale di Marlia. nei pressi 
di Lucca, ha manifestazione, 
affidata alle cure del mae¬ 
stro Herbert Handt, si incen¬ 
tra ogni anno su un grande 
personaggio della storia del¬ 
la - drammaturgia. ‘ L'anno 
scorso toccò ad Amleto, men¬ 
tre questa edizione è stata 
, dedicata a Giulietta e Romeo. 
:Nel corso di dieci giorni, la 
triste storia dei due amanti 
Veronesi è stata esplorata nel- 
;Ie diverse aree della musica, 
-de! teatro, della danza. Si è 
tenuto cosi un convegno sul 
tema «Romeo e Giulietta in 
musica ». accanto a un con¬ 
certo dell’orchestra da came¬ 
ra lucchese diretta da Her¬ 
bert Handt, a diverse sera¬ 
te di prosa (ricordiamo la ri- ^ 
presa della tragicommedia di 
Lope de Vega Castelvìnes y 
Monteses con la regia di Pep- . 
pe Menegatti) ed uno spetta¬ 
colo di balletti, dove Carla 
Fracci ha riproposto la sua 
indimenticabile interpretazio¬ 
ne di Giulietta ^ nel celebre 
balletto di Prokofiev. • • ■ ' 

Un festival non privo , di 
appuntamenti stimolanti e 
quindi da non sottovalutare, 
tenendo conto delle cure amo¬ 
revoli e dell'impegno profusi 
dal direttore artistico Handt 
per allestire un programma 
interessante e ben articolato 
con mezzi finanziari non cer¬ 
to cospicui. ' 

Ed anche quest’anno si è 
trattato dì un bel successo: 
il pubblico è stato numeroso 
a tutte le manifestazioni, che 
si sono svolte per la maggior 
parte nell'immenso e verdeg¬ 
giante ‘ parco circostante la 
villa, di cui Handt ha sfrut¬ 
tato gli angoli più suggestivi 
e spettacolari. ---• . 

Ed è stato un vero e pro¬ 
prio atto di coraggio mettere 
in scena ; un’opera quale ^ I 
Capuleti e i Montecchi che. 
appare sempre più di rado 
nei cartelloni, di grandi tea¬ 
tri la difficoltà di Tepe- 
'.iire ìQteriffeti adeguati. ' , 
' Toinìnati da Bellini > nel ^ 
1830^ I Capuleti e i Montecchi [ 
sfnittaho, pur con qualche 
modificazione, il libretto che 
Felice Romani aveva com^ 
sto lièl Ì825 per Giulietta e ' 
Bomeo di Nicola Vaccai. La 
vicenda scespiriaha. con i suoi 
sottili intrighi, app^e piutto¬ 
sto snellita; Romani soppri¬ 
me numerosi personaggi di 
contorno per dare maggior 
risalto alla coppia degli sven¬ 
turati . amanti, die si espri¬ 
mono con accenti teneramea- 
te elegiaci, sottolineati dalle 
delicate sfumature della mu¬ 
sica di Bellini. . • 

Un'opera statica, i^iva del¬ 
la presa teatrale dei Purita¬ 
ni e della Norma, ma die 
trova i suoi momenti più in¬ 
tensi e suggestivi jnnprio nel¬ 
le grandi sc^ne che coinvol¬ 
gono Romeo e Giulietta, nd- 
'le quali Bellini può sfrut¬ 
tare le sue risorse di melo¬ 
dista squisito e di fine slru- 
roentahm. 

Si pensi alla sc^ia della 
tomba, dove al dima nottur¬ 
na creato dall’ardiestra si 
unisce eoo mirabile effetto la 
dolce, toccante elegia dd 
canto di addio dei due aman¬ 
ti. £ più che di canto dob¬ 
biamo parlare di «bd can¬ 
to », tanto la vocalità dei Ca¬ 
puteti si avvicina ancora al- 
Tesemiao rossiniano, pur sfog¬ 
giando quel lirismo sospiro¬ 
so. che è tipico della sensi¬ 
bilità belliniana. 

L’ediziooe allestito nd Cor¬ 
tile de^ Svizzeri a Lucca, 
e guidata dallo stesso Handt 
con straordÌDaria energìa e 
COT la sua consueta vivacità 
di eq>erto musicista, vedeva 
in campo un gruppo di éc- 
c e l lenti cantanti: 
grande divo; ma tatti 
preti discipItoaU e quasi 
pn in remila con lo stile bd- 
Imiano. RicordiaiDo iDnaaiì- 
tutto la bravissima Carmen 
LavanL ebe ha conferito al 
personaggio di Giulietta' un 
canto delicato e ricco di sfu¬ 
mature. Romeo era Ekoa 
Zilìo, a cui mancano forse la' 
robustezza e Testensione ne¬ 
cessari per affrontare qu^to 
ruolo, ma che si è disimpe¬ 
gnata con vocalità garbata 
ed elegante. Il tenore Dano 
Raffantì ha cantato in modo 
mecoepQrile la parte di Te¬ 
baldo maitre i Àie bassi Car¬ 
io De BortoU (Capdlìo) e 
Enrico Fìssore (Lorenzo) si 
seno confermati interpreti so¬ 
lidi ed effkad. 

Un’esecuzione musicale ac¬ 
curata e affettuosa, nonostan¬ 
te l’orchestra e il coro fosse¬ 
ro iott’altro che di pr im o or¬ 
dine. Maggiori perplessità ha 
suscitato la sdalba regia fir¬ 
mato da Aido Trionfo, la cui 
soluzione più vistosa è stato 
quella di porre al centro dd- 
la soaia un candido letto, su 
cui Romeo e Giulietta si 
•canAiano tenere efftisìonì e 
spirano alla fine rimo accan¬ 
to aU’altra. 


Albtrlo Palosda 



Dal Z settembre la « Settimana bene¬ 
ventana » diretta da Ugo Gregoretti 


' • -V f •. 


ROAIA — Ugo Grcgoretli ha 
sempre considerato il proprio 
lavoro di regista senza pre- 
; tese carismatiche: nn mestie¬ 
re. dà ' imparare magari da 
capo ogni volta che cambia¬ 
va « mezzo ». ' Come, anni 
addietro, decise di imparare 
' .anche l'altro mestiete, ..quel- 
to di consifdière . cóniuiiale 
' i>cr il PCI a Roma; rinlzio 
dì una stagione, che dura an¬ 
cora, in cui spesso la mac¬ 
china da presa, nelle sne raa- 
, ni,' s)..è messa, direttamente 
al servizio della realtà socia- 
; le. Basta fare dtie esèmpi: 

- il film Contratto, girato nel¬ 
le fabbriche ; durante l'a au¬ 
tunno caldo »; e, - recentissi¬ 
mo, il suo apporto al dibat- 
. filo dèlie ultime elezioni col 
film Comunisti quotidiani. 
Un modo così d'intendere il 
lavoro richiede indipendenza, 

' rispetto a chi pretende di 
monopolizzare la cultura, e 
lui, Gregoretti, quest'anlono' 
mia se l'è conquistata con 
intelligenza: ■ 

■ «Ho lavorato per anni in 
televisione — dice — ma R 
dentro bisogna dimostrare di' 
saper fare un po* di latto, per 
non venir intrappolati. Mai 
dare .la sensazione che qnel- 
. la sia Tunica strada aperta 
per le. Perciò, da un po* di 


tempo, ho cominciato a fare ' 
teatro ». 

Proprio il teatro (in questo 
I campo il successo ottenuto 
; più di.iécente è stato quello ‘ ^ 
del Bugiardo interpretalo da 
Proietti sotto la sua direzio¬ 
ne, questo inverno) gli ha 
aperto la Via all'ennesima àv- 
ventura; parte U 2:.seUembre, 
una : « sclliihana beneventa- 
na », che Gregoi^ti è stalo . 
chiamato a dirigere: tema da ' 
lui scelto, per quest'anno sa¬ 
lirà - «IL,teatro fanlascienlifi- 
”co».. 

j !'/« Un’idea nata per easo 
— precisa Di faniascieh- f 
za sì è parlalo nel ciner 
ma. nei libri, perfino in te- " 
levtsione. II grande assente, ■ 

. finora^ in .questo campo è 
stato invece .H teatro.. Per la ^ 
" settimana ’* l’idea è venula 
naturalmente dalla ' giunta 
cittadina, decisa a valorizza- . 
re con degli spettacoli ceni 
bei luoghi die. Benevento 
possiede^ come il Teatro Ro¬ 
mano, 6 qiwllo Comnnale ». 

AI Brancaccio col regista 
c'è anche Gabriele Lavia, e 
con Ini altri attori, tutti pron¬ 
ti a provare: « Per quest'an¬ 
no. dati i fondi e la fase di 
. rodaggìó* = io - farò personal- ' 

. mente due regie — spiega . 
Gregoretti — ho scelto un 


testo di Goldoni e uno di 
Bulgakov. Goldoni s’inventa . 
un pianeta che è come un 
Eldorado, dove tutte le don¬ 
ne sono oneste. E’ Il mondo 
della luna, il libretto ; che 
scrisse , per Iq musiche di 
Haydn. A cantarlo, fra gli 
altri, saranno Ugo Pestelli 
e Angelo Homero. Poi c'è la 
macchina del tempo in Ivan 
il terribile, di Bulgakov. Pro¬ 
prio in questo testo, una cri¬ 
tica della burocrazia mosco- ' 
vita, lavorerà Lavia, insie¬ 
me a Godìi Ponzoni e ad 
altri ». 

E il regista a esterno » 
chi è? 

« Antonio Salines. Ho sa¬ 
puto che da tempo voleva 
mettere in scena il Marziano 
a Roma di Flajano, un testo 
che Cassman è stato l’uni¬ 
co ad affrontare, c, dato il 
tenia, gli ho proposto di farlo 
per noi ». , : • , . 

Ha un aspetto rassicuran¬ 
te,' questa fantascienza. Nien¬ 
te mostri tipo Alien, sulla 
scena? - . . .. ' 

• « Direi proprio di no. Il 
segno distintivo è ^ l’ironia. ■ 
Quella inevitabile, in ^ chi 
prova a guadare la terra dal¬ 
la luna. La distanza, nello 
spazio o nel tempo, serve so* 
lo a vedere la realtà con piè 
lucidità, non a fuggirla ». . 

L’ironia, ma mai pura- 
mente corrosiva, è da sem¬ 
pre la sna arma preferita. E 
non manca di esercitarla su 
se stesso, neppure . questa 
volta. ; • '■ 

' : « Il mio rapporto col tea¬ 
tro? —: risponde ancora ad 
una domanda —. E’ difficile. 
Sono ‘ nn regista aniorìtario, ; 
la cosa . peggiore nel teatro 
comico. Con la macchina da 
presa : seguiva una succes- : 
sione matematica, tutta mia 
personale. Qui, invece, mi 
tocca fare i conti con quella 
che. la . gente chiama *'magia 
deP teatro”, cioè quel rap¬ 
porto diretto ; fra attore e 
pubblico che s'instaura nel 
bel - mezzo dello’spéttacolo. ; 
E io, in platea, friggo. Di¬ 
vento di .colpo un tèrso inco¬ 
modo, e di qni si scatena la 
guerra mite che > èondoco, 
non appena mi trovo di nuo¬ 
vo .a dirigere, contro 1* ”m- 
discìplina.'* < degli attori ». V - 

Volente o ■ nolente, faeen- - 
dosi trascinare mi ^* )ier I 
capelli, continuerà, comnn- ’ 
qup, con ■ questo - mezzo ; 
« anarchico »: già pensa al 
programma dell’anno prossi¬ 
mo per Benevento, dice no¬ 
mi, ricorda fatti, a eoi Ispi¬ 
rarsi per mettere la pop<da- 
zione di fronte a se stessa, 
sul palco del Teatro Romano. 

L'architello Ragozzini» la 
repnbldìca del Matese e, per 
finire, Tadallamento di m 
libro del « suo » Gnerraaiìt 
sarà La battaglia di Bene- 
vento, come ip televisiooe. 
sr trattò delI'.4ssedio di Fi- 
renx. Da leggere con gentile 
ironia, naturalmente. .. . 


M. Serena Palierl 



lUTTE LE SETIMANE SU 

TV SOFtRISI E CANZONI 

RBIAIO ZERO RNXXMDV 
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^Tragica e misteriosa sparatoria sul « 16 »: dall’ipotesi del regolamento di conti a quella della « lite banale » 

Uccìde due persone sul biis: delitto gratuito? 


Fj- /-■ 


AAercoledì 13 agosto 19S0 


. \ 

L'agguato all'attrice un mese fa 


Sofìa rapinata: 


e un 


L'assassino è stato arrestato dopo una fuga frenetica - Avrebbe sparato all'impazzata dopo aver litigato coi posseggeri • Era sotto l'effetto del- banditi le hanno ruba 

la cocaina - Antonio Pinna, 32 anni, conosciuto dalla polizia e un giovane di cui ancóra non si conosce il nome sono morti - Ferita una terzo persono to la borsetta con documenti e centomila lire 


Li Ila uccisi con sette colpi 
di pistola sparando tra ìa 
folla suirautobus, una vettu- 
. ra della linea « 16 », in via 
Nocera Umbra, al Tuscolano. 
Sette colpi di pistola tra la 
gente die ha cominciato a 
fuggire, ' impaurita. A ■ terra, 
dopo ■ la ' sparatoria sono ri¬ 
maste due persone. Uno si 
chiamava Antonio Pinna, e 
aveva 32 anni. E’ stato col¬ 
pito alla testa tre volte. L’al- 
tro, invece, non si sa ancora 
chi sia, addosso non aveva 
documenti. E’ crollato a ter¬ 
ra, con tre pallottole al pet¬ 
to. La corsa in ospedale, a 
bordo di un’autoambulanza 
della Croce ' Rossa, è stata 
inutile. I due sono morti do¬ 
po pochi minuti. Un terzo pas¬ 
seggero è rimasto leggermen¬ 
te ferito alla mano: guarirà 
in pochi giorni. 

L’assassino, dopo una fuga 
rocambolesca per la città, è 
stato arrestato a Porta Ardea- 
tina. Ha confessato. Si chia¬ 
ma Aldo Cola, ha 28 anni ed 
è conosciuto in questura co¬ 
me rapinatore, Partecipò, nel 
1974, ■ alla rapina contro ' la 
Cassa del Verano, che fruttò 
15 milioni, durante la quale 
rimasero feriti tre impiegati. 
Adesso è rinchiuso nel carce¬ 
re di Regina Coeli. Quando 
gli agenti gli hanno messo le 
manette. Cola era sotto l’ef¬ 
fetto della cocaina. In tasca 
avèva 25 bustine di droga. ■ 

E’ stato un regolamento di 
conti? Può essere: questa è 
stata una delle prime ipotesi 
avanzate dalla polizia. Anche 
perché Antonio Pinna, l’unica 
vittima finora ' riconosciuta, 
è noto alla Questura per fur¬ 
ti. scippi, altri piccoli, reati. 
Ma durante le prime ore del¬ 
le indagini si è subito affac¬ 
ciata un’altra ipotesi, più ag¬ 
ghiacciante: quella di una 


« banale » lite al capolinea 
del « 16 », che si è trasforma¬ 
ta poi in una strage, in una 
sparatoria fra la folla. Vio¬ 
lenza metropolitana, «gratui¬ 
ta »: un altro caso Lattanzio, 
il ragazzo che fu ucciso, men¬ 
tre andava a scuola per un 
piede calpestato suU’autobus, 
nel settembre del ’7fJ. L’assas¬ 
sino non fu mai preso. 

Questa tesi è stata sugge¬ 
rita dalle moltissime testimo¬ 
nianze (i testi interrogati so¬ 
no ’ 45) che hanno assistito 
alla tragica sparatoria. Molti 
lati della dinamica sono an¬ 
cora 'oscuri: cerchiamo di 
raccontarla in base alla rico¬ 
struzione ' per ora compiuta 
dalla polizia. ' ' ' 

Il « 16 » parte dal capolinea, 
verso le l'7.25. A bordo ci so¬ 
no moltissimi passeggeri, 45 
persone che sono state poi 
condotte in questura per te¬ 
stimoniare. Arrivato alla fer¬ 
mata di via Nocera Umbra, 
il • mezzo dell’Atac si ferma, 
apre le porte. E’ in questo 
momento che Aldo Cola, dopo 
un diverbio ccn la vittima an¬ 
cora non identificata, comin¬ 
cia a sparare all’impazzata. 
Sette colpi di pistola, esplosi 
freneticamente. Antonio : Hn- 
na che cerca di fermarlo, vie¬ 
ne colpito alla testa e l’altro 
passeggero al petto. Un terzo 
rimane ferito. Si chiama For- 
. trinato Leoni, ha 58 anni. Vie¬ 
ne medicato e subito dimesso. 
Per gli altri due invece non 
c’è niente da fare. La corsa 
verso l’ospedale è inutile. 
Muoiono subito dopo il rico¬ 
vero. . y -^-rv 

La gente. ' impaurita." fug- 
ge, si rifugia nei negozi, nel¬ 
la macelleria che sta di fron¬ 
te alla fermata, nel bar. L’as¬ 
sassino, con la pistola ' in pu- 
.gno. scappa verso la via Tu- 
scolana. « Me lo sono visto 


passare davanti — dice una 
signora —. Quel revolver in 
mano, lo sguardo allucinato. 
Non ho capito niente, sono fug¬ 
gita via... ». 

La fuga di Aldo Cola con¬ 
tinua. Appena giunta ' vicino ' 
alla Tuscolana, l’uomo, sotto 
la minaccia della pistola co¬ 
stringe un giovane con una 
moto a portarlo fuori città. Ma . 
non gli va bene. -UHarley- , 
Davidson si ferma dopo po¬ 
che centinaia di metri, perchè 
senza benzina. L’assassino non : 
desiste. Blocca ■ una - « 127 » 

; blu, punta il revolver contro 
l’autista e lo obbliga a ripar¬ 
tire con lui a bordo. L’auto 
percorre l’Appia Nuova, a ve¬ 
locità sostenuta, poi si ferma 
sull’Appia Pignatelli. Qui 1’ 
assassino decide di ' cambia¬ 
re macchina. Blocca una Rit¬ 
mo e costringe il proprietario 
a scendere. Parte a tutto gas 
:a bordo della vettura, hia è 
, una corsa che dura poco. Al¬ 
l’altezza di porta Àrdeatina 
l’auto finisce contro un palo. 
L’assassino continua a piedi. 
La polizia però l'ha intercetta¬ 
to e alla fine viene arrestato. ' 
E’ lui stesso, sotto l’effetto 
della cocaina, a dire a^ agen¬ 
ti di essere l’omicida. 

'5? Fin qui i fatti. Resta da sta- ' 
bilire per quale motivo Aldo ■. 
Cola abbia sparato a brucia- ; 
pelo contro Antonio Pinna e ’ 
contro l’altro giovane. Il pro¬ 
logo sarebbe avvenuto al ca¬ 
polinea del « 16 » a piazza 
Monte Castrini. I passeggeri 
che‘ Stavano sul bus hanno 
' raccontato in Questura che AL 
do Cola è salito sulla vettura 
imprecando e dando in escan¬ 
descenze. Ce l’aveva con 1’ 
autista di un altro bus del- 
i’ATAC che, a suo dire, lo ave¬ 
va lasciato a terra. In questo 
stato, comincia ad attaccare 
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L'assassino, Aido Cola. A destra: il sangue sul «16» dove è r avvenuta la sparatoria tra la folla 


lite con la gente: se la pren¬ 
de con Un giovane, in partico¬ 
lare —■ una delle vittime, — 
Poche fermate dopo tira fuo¬ 
ri aU’unprovviso la pistola e 
inizia a sparare. . 

-E’ la versione più inquie¬ 
tante. Aldo : Cola, come s'è 
detto, era • compfetamente 
< fatto » dalla cocaina. Forse 
ha avuto un contrasto per mo¬ 
tivi futili col passeggero, poi 
ha perso la testa, ha sparato 


I freneticamente a caso. Prima 
1 contro il giovane^ di cui an¬ 
cora non si conosce il nome. 

! poi cwitro la gente. E Anto¬ 
nio Pinna che aveva tentato 
di bloccare l’uomo armato è 
rimasto a terra, morto. Anto¬ 
nio Pinna, sembra, era salito 
suirautobiis proprio in via No¬ 
cera Umbra, e si era trovato 
nel mezzo delia crisi. aggres¬ 
siva di Aldo Cola. .Anche que- 
. sto particolare sembra confer¬ 


mare la tesi del « delitto gra¬ 
tuito ». ■ dalla scarica di vio¬ 
lenza . cieca a mano armata. 
L’incontro fra i due pregiudi- 
catii infatti sarebbe stato cà- 
suale: il che escluderebbe il 
« regolamento di conti » fra 
malavitosi. Era stata la pri¬ 
ma ipotesi sulla quàle, co¬ 
mùnque, la polizia aveva la- 
^vorato. 

Una lite per uno sgarro, 
o una soffiata, poi la fuga 


sull’autobus e ' la sparato¬ 
ria. A questo punto quindi 
le ipotesi del duplice omicidio 
sono due. Aldo Cola, in stato 
di choc e sotto l’effetto della 
cocaina, non è stato in grado 
di chiarire la vicenda, o non 
ha voluto. Ma una frase ha 
detto, che potrebbe essere ri¬ 
velatrice: « Mi sento persegui¬ 
tato... tutti ce l’avevàho con 
me... mi guardavano sempre, 
mi prendevano in giro ». 


Hanno tentato di rapire So¬ 
fia Loren o volevano solo ra¬ 
pinarla? Ci rimanda la doman¬ 
da un rotocalco in edicola che 
ci costruisce il suo « scoop » i 
settimanale. La brutta avven¬ 
tura deH’attrice — accaduta 
fuori Roma — è vecchia di un 
mese. Finora era stata taciuta 
per non turbare — così dico¬ 
no — la fine delle riprese ro¬ 
mane del « suo > film; il film 
che racconta la vita dell’attri¬ 
ce napoletana; ora cittadina 
francese: si intitola « Sofia », 
appunto. Mancato sequestro o 
rapina che fosse, comunque, 
l’impresa si è risolta in una 
grande paura e in un magro 
bottino per i banditi: la borsa 
Vitton dell’attrice contenente 
il passaporto, la carta d’iden¬ 
tità, centomila lire, edcune par¬ 
ti di un copione di un film e 
una agenda; « racchiude il pa¬ 
trimonio di vent’anni di cono¬ 
scenza — ha detto Sofia Lo¬ 
ren —. Per tornarne in pos¬ 
sesso sarei disposta a dare 
una grossa cifra ». ■ ' - 

Ma vediamo come si sono 
svolti i fatti. Tutto è comin¬ 
ciato il 19 luglio, una giornata 
di € caldo africano » che ha 
spinto l’attrice ad andare al 
mare, invece di raggiungere, 
cohie fa tutti gli altri week¬ 
end durante le pause del film, 
a Parigi i figli e Carlo Ponti. 
Al mare, quindi, nella ' villa 
della sorella Maria, a Marina 
di San Nicola. Appena sveglia, 
quella mattina, le due sorelle 
partono ' sulla Volkswagen ' di 
Maria e raggiungono rÀurelia. 
Ma allo svincolo del raccordo 
anulare una macchina (sem¬ 
bra una « 128 » o una « Pan¬ 
da ») blocca la strada. tJn at¬ 
timo di smarrimento, di paura. 
Però Maria, che è'alla guida, 
decide ugualmente di rallenta¬ 
re e accosta la vettura al ci¬ 
glio , della strada. Dalla 


macchina che ha bloccato la 
strada scende un giovane, ro¬ 
busto, die si avvicina e chie¬ 
de indicazioni per Civitavec¬ 
chia. Strano, perché i cartelli 
stradali .sono lì davanti. Le 
due sorelle Scic'olone cominda- 
no ad . avere paura sul serio. 
Maria allora ingrana il più 
velocemente possibile. Ma do¬ 
po pochi metri la macchina co¬ 
mincia a sbandare, non è più 
controllabile. E’ la ruota po¬ 
steriore destra a terra, squar¬ 
ciata. 

Mentre : parlavano ' con il 
giovane, nessuna delle due si 
accorta che quello o un suo 
complice stava bucando una 
gomma. Sono costrette a fer¬ 
marsi di nuovo, questa volta 
accanto ad un’altra macchi¬ 
na in sosta. Davanti c’è un 
uomo in tuta che aiuta Ma¬ 
ria a cambiare la ruota, men¬ 
tre Sofia, aspetta seduta sul 
guard-rail. 

Improvvisamente ricompare 
la macchina di prima. Un uo¬ 
mo resta al volante, ne scende 
un altro che si avvicina a Ma¬ 
ria e la strattona. Sofia si 
avventa contro per difendere 
la sorella. Ma è un attimo. 
L’uomo improvvisamente ab¬ 
bandona le due donne, infila 
la mano nel finestrino della 
Volkswagen e prende la borsa 
di Sofia. Poi risale sulla sua 
macchina che si allontana di 
corsa. Anche l’uomo in tuta 
sparisce. - ■ r - 
" • E’ un complotto? Se è un 
tentato rapimento, non si ca-., 
pisce perché i banditi abbia¬ 
no abbandonato il piano. Se è 
una rapina, invece, sembra 
già troppo complicata nella 
sua attuazione, visto anche 11 
magrissimo bottino. , 
f.- La brutta avventura : è fi¬ 
nita. Ma resta la paura dal 
pericolo a cui Sofia Loren è 
scampata. 
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Un giovane romano l’ultima vittima identificata a Bologna: è Maiiro Dì Vittorio, 24 anni 


La vittima un operaio di 26 anni 
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I DUO essere 




li ragazzo avrebbe dovuto essere in Inghilterra dove lavorava saltuariamente e imparava la lingua > Da quando era morto il padre fa¬ 
ceva da capofamìglia - La madre l’ba visto Fultima volta il 14 luglio - Forse prima del 2 agosto si era fermato a casa di qualche amico 




Quando ha sentito la notizia 
della strage di Bologna ■ ha 
fermato uiia gazzella dei ca¬ 
rabinieri e ai militi ha con¬ 
fessato di aver venduto pò¬ 
chi ■ giorni prima un consi¬ 
stente quanUtativo di esplo¬ 
sivo ad Un venditore ambu- ■ 
lante di piazza ■ Vittorio. 
Sconvolto, dai rtaorso di po¬ 
ter essere ki qualche modo 
coinvolto ndla carneficina 
della stazkine twlo^ese ha 
denunciato fin nei minimi par¬ 
ticolari (ovviamente si è sa¬ 
puto do^ - era tutto inven¬ 
tato): ' Si «a procurato l’e- 
st^okvo. ^ mdiirizri delle ar¬ 
nierie. fl nome del voiditare. 
fi^-prezzo della merce, il pa¬ 
gamento. : ■ 

E' finito immediatamente ài 
carcere e con lui ; anche il 
venditore ambulante di piaz¬ 
za Vittorio. accusati, entram¬ 
bi, di porto e detenziooe di 
esj^osivo. Dopo alcuni gior¬ 
ni, però, la verità è uscita 
fuori. Alberto : Camerlengo. 


«Ho venduto io 
l'esplosivo 
di Boiogno» 
ma era soio 
un mitomone 


questo il nome del protago¬ 
nista dell’insolita vic^ula, 
ventinove anni, è un mito- 
mane. Ospite riaHTente di. 
case di cura (a fine giu|^ è 
stato dimesse dalla dàiica 
psichiatrica di Còlle Sesara- 
no) si era inventato tutto 
sotto la ^àita onotiva della 
strage di ^logna. Già nel 
1977 era stato pfotagonista 
dì una analoga vicenda, in 
concomitanza con un ricovero 
ospedaliero si era autoaccu¬ 
sato ' dell’oinicidio di un 
uemo. anche allora frutto del¬ 
la sua fantasia.., 

Questa volta però la sua 


« confessione », ha giocato un 
brutto scherzo anche al ven¬ 
ditore ambulante - di -piazza 
Vittorio che ha dovuto pas¬ 
sare qualche giorno nel car¬ 
cere di Regina Coeli, e che 
avrebbe rischiato di rimaner¬ 
vi allungo se Alberto Camer¬ 
lengo non avesse fatto -una 
improvvisa -marcia' indietro 
nel corso di un colloquio con 
il suo avvocato difensore 
Gennaro Arbia che ha imme¬ 
diatamente inoltrato una istan¬ 
za di scarcerazione per il suo 
assistito «ricchendola di una 
copiosa documentazione con i 
I»ecedaiti sanitari, j 
Ciò che ha sorpreso comun¬ 
que gli inquirentf è stata la 
estrema precisione con cid il 
Camerlengo prima con i ca¬ 
rabinieri, - poi con il magi¬ 
strato ha raccontato i parti¬ 
colari della storia dell’esplo- 
sivò. Una storia coà convin¬ 
cente fia aprire immediata- 
mentè ai due le porte di Regi¬ 
na Coeli. 


>- Le dòte non coincidevano. 

< Non doveva, non poteva es¬ 
sere a Bologna quel giorno >, 
ha continucAo : a ripetere la 
madre per dieci giorni. I ca¬ 
rabinieri -le avevano '■ fatto 
sapere che nella stazione de- 
vastatù dalla bomba fàsàista. 
era stata trovata la carta d’i¬ 
dentità del figlio. Mauro. Ma 
Mauro la mattina del 2 ago¬ 
sto avrebbe dovuto essere a 
Londra. Con questa speranza 
la donna è aiutata avanti per 
più di una settimana. Poi. ie¬ 
ri, dopo le insistenze dei ca¬ 
rabinieri é aiutata a Bolina, 
aU’obilorio. Una delle ottan- - 
tuno vittime, rùnica che era 
rimasta • sema nome. : era 
proprio suo figlio: Mauro Di 
Vittorio, 24 anni , , r 

■Sui documenti dei ragazzo 
c’era scritto residente in via 
Anassimandro 26. una traver¬ 
sa di vìa CasUina, una strada 
dove ci sono solo due palazzi 
e il resto è occupato da edi¬ 
fici a un piano, vecchi, ca¬ 
denti, tutte carrozzerie. Per 
l’anagrafe Mauro abitava qui, 
ma in realtà a casa ci andava 
scio saltuariamente. Al cito¬ 
fono del palazzo a quattro 
piani {senza balconi, di cui 
ormai è irriconoscibUe U co¬ 


lore originale) - risponde la 
ria' detta vittima. E' incinta, 
.la notizia l’ha distrutta e non 
ha mólta vòglia di parlare. 
Quedeosa di più però, sulla 
vita dèi giovane si riesce q 
sapere. H racconto è sempré 
? intervallato da una frase, ri- 
petuid instancabilmente: < era 
un b ragozzo impagabile, Dio, 
come farà ora la madre ». 

; Mauro da motto tempo era 
diventato il caPchfamiglia: da 
quando U padre ^ era morto, 
lasciando ... alla madre . una 
pKcóla pensione. Avéna, stu¬ 
diato fino àUa terza media, 
poi aveva cominciato o fare 
piccoli làvoreiti. , , 

1 soldi, tranne qualche lira 
che teneva per sè, li dava 
sempre tutti alla madre. E* 
! andato avanti così per parec¬ 
chi anni. Poi qualche tempo 
fa una chiamata dagli uffici 
dette tasse di Milano. Una 
conoscenza, e Mauro era 
riuscito a . entrare come 
' « trimestrale > al- distacca¬ 
mento lombardo del ministe¬ 
ro dette finanze. Un lavoro 
che in tutto è durato solo 
novanta giorni. 

Poi, la solita rincorsa di un 
altro posto, uno qualsiasi Al¬ 
la fine, stanco, ha deciso dì 


i èniigrare. Qualche mese fa è 
I pàrtìto: per Londra, atta ven- 
) tura. Lì si arrangiava come 
} poteva, pùlivà t pìaiti, lai^. 
rava in qualche albergo, ta 
zia non sd dire di più: ? 

■ Mauro, insomma, non _ da¬ 
va mólte notizie di sè. ma 
una parte dei soldi che riu¬ 
sciva a racimolare li manda¬ 
va sempre alla madre. E la 
donna, mettendoli assieme' al¬ 
la sua pensione, riusciva a 
mandare avanti la casa, non 
facendo mancare nulla al- 
l’altrò figlio Marcello, di 18 
anni, ■ <^ a • differenza di 
Mauro ha .deciso M continua¬ 
re gli studi. 

' In Italia .il giovane è torna¬ 
to all’inizio di 'luglio.' La 
madre gli aveva fatto sapere 
-che era arrivata una nuova 
diiamata dal Ministero. Do¬ 
veva andare sempre a Mila¬ 
no, sempre netto stesso uffi¬ 
cio. sempre come « trimestra¬ 
le*. Il ragazzo, avvertito in 
ritardo, è tornato ' il prima 
possibile, e si è fatto accom¬ 
pagnare da un amico. Ma è 
arrivato tardi, quando la data 
in cui avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi era passata. Quel¬ 
l’occasione di lavoro dunque 
era sfuntata. « Tanto meglio 


Lo uccide una scarica 
cambia una lampadina 

L'incidente è avvenuto nei deposito dell'Atac 


— aveva detto alla madre — 
' resto quedehé.giorno con te ». 

E in'casa, in quella-piccola 
còsa al CasUino c’è rimasto 
dieci giorni, fino al 24 lùglio. 
{Pòi ha rifatto le valigie'si è 
rincontrato insieme con il 
suo amico (che nessuno in 
famiglia sa dire chi fosse) ed 
è ripartito.. Doveva tornare 
subito a Londra. « per finire 
di imparare la lingua — co¬ 
me ha detto -a casa —, in 
modo da poter tróvore un 
lavoro fisso come interprete ». 

- Ma a Londra noti è mai 
arrivato. . Cosa abbia fatto 
dalla sera del 24 luglio a 
quella tragica mattbia a Bo¬ 
logna non lo- sa ' nessuno. 
Forse s’era fermato dai pa¬ 
renti dri suo amico, forse a- 
veva conosciuto nuove perso¬ 
ne e aveva deciso di attunga- 
re le ferie. Comunque U 2 
agosto, atte 10^, era seduto 
netta sala d’attesa di 2. classe 
della stazione. « La notizia 
detta strage di Bologna — di¬ 
ce ancora la zia — l’abbiamo 
saputa alla televisione. Lo sa 
che cosa ha detto la madre, 
povera donna? Ha detto: me¬ 
no male che Mauro è a 
Londra, cosi almeno si tiene 

' lontano da queste cose >. 


■ Lo hanno visto boccheggia- 
^ re, le mmii attaccate ai fili 
della ' comnte. - E’ stato un 
attimo. - Qualcuno ha tolto i 
contatti, è stafa chiamata la 
croce rossa. Ma Alessandro 
Amadei. 26 anni, elettricista 
del deposito ATAC di via del¬ 
la Lega Lomb^da, ha., fatto 
appena in tempo_ ad àrrivàré 
al Policlinico. E’-.mortò quasi 
subito. La .scarica ^ . ha 
stroncato il cuore. Il giovane 
ha resistito per una manciata 
di minuti, poi è crollato. 
Stava cambiando una lampa¬ 
dina nella sala quadri del 
deposito, un lavoro banale, 
d’ordìnana eimmìnistrazione. 
Uorse una distrazione, .forse 
l’impianto che; funzionava 
male. Non si sa, ancmra. Fat¬ 
to sta che Alessandro è ri¬ 
masto attaccato ai. fili per 
venti-v^ticinque secondL 

Non è riuscito nemmeno a 
chiedere aiuto.' ‘ E quando ‘ i 
suoi coUeriù se ne sono ac¬ 
corti era ormai troppo tardi, 
n cuore non ha - retto. 

Al deposito ATAC di via 
della Lega Lombarda non si 
parla d'altro. Alessandro lo 
conoscevano bene. Lavorava 
in azienda da qualche anno, 
da quando aveva finito il pe¬ 
rìodo di leva, ma era amico 


di tutti. «Era un compagno¬ 
ne», dicono i suoi colleghi. 
In portineria è rimasto il suo 
cartellino, col numero di 
matricola e una richiesta di 
permesso. L’altra mattina a- 
veva fatto tardi e voleva 
mettersi in regola. « Doveva 
andare in ferie —.dice A- 
driano Maroné. un guardiano 
— ce ne aveva parlato con 
tanto entusiasmo. Non riesco 
. a capire come sia potuto 
succedere. Alessandro era un 
elettricista In gàmbà... ». Una 
morte davvero assurda. - per 
: chi è abituato a destreggiarsi 
tra cavi di corrente : - 
■i - Ma è una morte che. co¬ 
munque, fa riflettere. Tra i 
lavoratori del ' deposito si 
sentono tanti «se.». Sè ce ne 
fossimo acoHii i»ima.' ae ci 
fosse stato un infermiore. se 
: ci fosse nel deposito un po¬ 
sto di ix*onto soccorso. For¬ 
se, non.. sarebbe . successo. 
Perché la corrente era bassa, 
a 125 volts. E .Alessandro non 
ha ricevuto una, scarica mici¬ 
diale. ' C’è rimasto .troppo 
Ora la salma di Alessandro 
Amadei è stata messa a di¬ 
sposizione ddraiitorità giudi¬ 
ziaria. La saletta è stata po¬ 
sta sotto sequestro, 
temno. 


DiMiìHWKiaa salmanellasi, apatHt, {oUri tHóhh 

E oggi Roma è più sporca? 
Le cifre ci dicono di no 
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.11 Teverè? Semplice, nna 
c sapeifogna ». La città? Mai 
stata cosi sporca. Il mare? 
Inqainalissimo, al ponto che 
farci il bagno è ona follia. 
La nellezza urbana? Un di¬ 
sastro, arrrvati a qnesto pon¬ 
to ci dovrebbe essere Tin- 
icrvenio del governo contro 
amministratori cosi ' « spor¬ 
caccioni ». A leggere // Tem¬ 
po Roma è salForlo del di¬ 
sastro ecologico per colpa 
— come era pos«ibile sba¬ 
gliare — del solito Comone. 
Il Popolo, poi, ieri è asci¬ 
lo con nna vignetta in coi 
si mescolano tranqaillamen- 
Ic i problemi della polizia 
della ci Uà e TEslate romana: 
PeiroscSIi che col piffero 
« magico > degli spettaèoli 
corra «li tirarsi dietro i topi. 

Poi ci si sono messi anche 
ì radkalt che con eleganti 
rartelleni aogorano a chi si 
imbarca per ona gita sol fio- 
me il 1«>ro < boon viaggio 
nella merda ». L’ex-assessore 
dentocrisliaiio PdMio Frati 
si inserisce in tolta la fac¬ 
cenda con nna lettera aperta 
al minUtro Aniasi in coi tra 
raltro, ha il coraggio di ab- 
hnxsarc nn paragone c<»l pas¬ 
salo: <|aandn c'eravamo noi 


— dice — i tassi di inquina¬ 
mento attoafi erano impenra-r 
bili (sic). .,, 

Nel bel mezzo di «loesla 
< campagna estiva » arriva fi- 
nalmenle «pulche cifra, qnal- 
che fatto concreto. A fornir¬ 
le è roffìcio d’igiene che' 
parte da on rivelatore fomla- 
mcntale:. le malattie virali. 
L’epatite, la salnronellosi, Ic- 
febbri tifoidi , sono . ì mali 
della sporcizia, che si dif¬ 
fondono per contagio orofe¬ 
cale ovvero grazie all'inqni- 
namcnio e ai rifiati. Ebbene 
sono in calo e diminuiscono 
a velocità costante e elevala. 
I casi di epatite virale sono 
passali da 2.621 — è la ci¬ 
fra dei ’71 — a 1664 malgra¬ 
do ranmcnio dei casi dì epa¬ 
tite da siringa. La sahnonel- 
losi negli aitimi tre anni è 
diminnìta da 389 casi a 198. 
Tifo e paratifo calano dal ’68 
ad oggi da 382 a 70 casi. 

Il Tevere e il mare sono 
lenniì s«Hlo cmlanle control¬ 
lo dall’Ufficio di igiene: e 
in nessnn caso sì è registra¬ 
lo nn anmenlo deU’ìnqnina- 
WKnlo. La riprova' è il fallo 
che i divieti di balneazione 
non sono stati accrescimi. Il 
fiume — bisogna ricordar¬ 


lo — è interdetto ai bagnan¬ 
ti ormai dal lontanissimo 
1951. L’uIiìhio capitolo ri- 
gnarda i tofù: raiiirità dì 
«lerattizzazHMie non sì è mai 
fermala. Lo scorso anno cì. 
sono stali 7.844 intervenii- 
ispezìimi. pulizie, «ieposìto 
delle esche avvelenate, men¬ 
tre nei primi cinque, mési di 
quest’anno vi sono stale qua¬ 
si (fiiattnHnìla . operazioni c 
per 160 volle sì è lavorato 
sui traiti di sponda del Te¬ 
vere e dell’Anìene. 

Fin qui PUfficio d’igiene. 
Ma noi vorremmo dire qual¬ 
che cosa di più. Sgombriamo 
U campo da ogni trionfali¬ 
smo, R<Mna è una grande me¬ 
tropoli e il problema «iella 
sua polizia è sempre Offi¬ 
cile, comples^, in qualche 
raso persino allarmante. Ma 
r’è «iualc(»sa da rkttrdare ai 
sìgn«>ri del Tempo e a - Fa¬ 
bio Fiorì. In questi quattro 
anni R«inia ha proprio sotto 
«]nes!o ponto di vieta cam¬ 
biali» radicalmeote faccia. 

Le borgate oggi hanno le 
fogne e non piò' le mamme 
n i pozzi neri, i boigheltì 
mm soiM piò nna tnosinrasa 
realtà. E in borgata, in ba¬ 


racca ogni anno c’erano Pepar 
lite, il tifo, t bambini m(»r- 
skali dai topi, la salmoiwl-. 
lori — ma già a «loell’epoca 
n«m sì sapeva neppnre cos:: 

' fosse anche se ì piccoli «:! 
nttHTvaiM ngnalntenle — men¬ 
tre non cera Pacqoa eorrcn- 
te per lavarsi e irappinc per 
ciKÌnare. D’altra parte Pac- 
«lua fino al *73 d’«»lalc era 
razionata in tolta la città 
e non solo in periferìa. 

Ultimo argcmtcnio: la net¬ 
tezza urbana. Qui c’è stalo 
Pawio della riforma. In con-, 
rrelp «iaculo significa che ag¬ 
gi a Roma ci sono 4.200 cas¬ 
sonetti — piu del doppio di 
quanti si preveileva di po¬ 
terne istallare entro P81 — 
che vengono svvralali gi«>rnal- 
mente, lavali e disinfettali. 
Ci SCHIO nuovi mezzi mecca¬ 
nici di pulizia, ri sono inter¬ 
venti sIracKdinari specialmen¬ 
te nei centro sl<»rico e nelle 
z<mc piò frecpicnlale dai tn- 
risli. Ginsio Ire gicHni fa 
c'è stata l'operazione dì mn- 
qMÌllmge per le fcmlane. L’as- 
sesscMe Reberta Rnlo. in nna 
dichiaraaràne, dice che alle 
polemkhe artificiose della ■ 
DC e del Tempo rispombmo 
i falli, ed è vero. 


lupina in banca 
ieri a Prìmavalle 


Rapina con sparatoria a 
Prìmavalle. Quattro banditi, 
armati e mascherati, si sono 
presentati all’ingresso dell’a¬ 
genzia «lei Banco dì S. Spiri¬ 
to e, dopo aver tramortito 
con un colpo alla testa il vi¬ 
gile notturno di guardia han¬ 
no assaltato la banca 
E' successo ieri mattina 
’ verso le 9. A quell’ora-gli 
^impiegati avevano appena a- 
pèrfo gli sportelli e i primi 
clienti stavano entrando orila 
filiale. .All’improvviso in via 
Bellingeri sì è fermata una 
« Ford Fiesta > con quattro 
p«a«xie a bordo. Uno «lei ra¬ 
pinatori è rimasto alla guida 
driPauto mentre gli altri tre 
si sono diretti verso la guar¬ 
dia notturna OtUio Bcxianni. 

Poi il terzetto ha fatto ir- 
'.ruzione nril’agenzia. Qui i 
teppisti hanno c(»stretto ^i 
impiegati e i clienti terroriz¬ 
zati a steiMlersi faccia à ter¬ 
ra. Immediatamente si sono 
diretti verso la cassaforte 
e hanno fatto razzia di maz- 
- zettc. Subito dopo i tre sono 
usciti e sono saltati sulla 


macchina dove li attendeva, 
con il mòtore acceso. Il 
complice. 

E’ stato a questo punto che 
im agente dì polizia in bor¬ 
ghese, accortosi delPaccadiRo, 
ha estratto la pistola e ha 
fatto fuoco cernirò la «Fie¬ 
sta » nel tentativo dì biciccare 
i malviventi. 


V. ^ y ■' 


Nozze 


Si sono uniti in matrimo¬ 
niò. lunedì in Campidoglio, l 
compagni Luigi Masci e Con¬ 
cetta Gioia. Ai giovani spsi 
gli auguri deirUai/à. 

Latto 

I compagni delle sezioni di 
Villa Gordiani e di Pietraia- 
ta si stringono intorno a 
Pietro Alessandro per la mor¬ 
te del suocero, Alfredo Ippo- 
liti di M annL AnUfascis^ 
era stato cacciato da Musso¬ 
lini dalla zona di Porta Me- 
Ironia ed era andato ad abi¬ 
tare a Pietralata dove ha 
svolto, finò alla sua morta, 
attività politica nelle flM Rat 
PCI. 
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un disoccupato di 37 anni Fultima vittima deireroina dall’inizio dell’anno a Roma 


Aveva ancora la siringa infilata nel braccio 

L’hanno trovato nel suo appartamento - Nelle « bustine » una percentuale altissima idi stupefacente che provoca 
r« overdose » - Aveva provato a smettere di bucarsi: forse il suo fisico non era più assuefatto alla droga 


Ha ' trovato la forzadi f insomma, la dedicava alla rl- 


iunedì sera, a i^ulmona, pei* un sorpasso 

Due giovani romani 

■ morti in un incidente 

/Quattro ustionati in un tamponamento suH'Aureiia 

" Due ragazzi romani sono morti lunedi sera in un inci- 
''•dente stradale in Abruzzo, vicino a Sulmona; Domenico Ber- 
'’ nabei di 21 anni e Rita di Giorgio di 19, viaggiavano a bordo 
di un Alfasud, con un loro amico. L’auto è uscita di strada — 

= sembra per un sorpasso pericoloso — e i due giovani sono. 

T morti sul colpo. Domenico Di Bernardino che sedeva sul se- 
jdili posteriori, è invece rimasto gravemente ferito, ed è ora 
^ricoverato in. prognosi riservata all’ospedale di Sulmona, 
t Le cause dell’incidente sono ancora incerte: la coppia di. 
'..giovani romani aveva trascorso con alcuni amici la serata 
!^in una discoteca della Valle Peligna. Verso le due di nòtte 
avevano deciso di tornare a casa, a Sulmona dove si trovava- 
‘•|no in vacanza. I due ragazzi e Domenico Di Bernardino sono 
L saliti sull’Alfasud. Gli altri amici invece su una 127. Sembra 
f. che l’incidente sia stato provocato da im tentativo di sor- 
1 passo della 127. , ì ; I 

Gravi, anche se non tragiche, le conseguenze di un altro 
incidente avvenuto l’altra notte suH’Aureiia. Al km. 35; un 
' autotreno carico di botti dì vino ha tentato di sorpassare 
una 128, e si è scentrato con una autocisterna che proveniva 
' in senso opposto. Il rimorchio si è rovesciato sull’asfalto, 
esplodendo. Il conducente della cisterna, Sergio Sansovino, 

' e la faniiglia D’Emilio, che viaggiava sulla 128 sono ricove- 
•' rati al Sant'Eugenio con gravi ustioni, n conducente dell’auto- 
‘'treno che ha proì*x:ato io sconco guarirà invece in pochi 

■ 'giorni. 
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chiedere aiuto. Un vicino l’ha 
sentito e ha dato rallarme. 
In pochi minuti nella piccola ' 


cerca della dose. E Giovanni 
Adriani di eroina se ne dove¬ 
va iniettare molta al giorno. 


abitazione all’Appio è subito Nel secchio della spazzatura 
arrivata un’ambulanza. Ma gli agenti hanno trovato nu- 
non c’è stato nulla da [or®. mefose siringhe, già usate. 
Giovarmi Ariani.^,37 anni, di- Anche " quest’ultima morte 

soccupato e morto per una conferma' uh dato che eli' e- 
overdose. E’ la ventunesima un dato che gli e 

vittima-deireroina dall’inizio sperti avevano già denunciato 

deU’anno solò a Roma,. una qualche giorno fa: .le «bu- 

vera strage. , ‘ ' ste», quelle che girano que- 

I sanitari della Croce, Ros- estate nel mercato romano, 

. sa. l’hanno trovato disteso in contengono un’altissima per- 


cucina. Nel braccio aveva in-. centuale d’eroina ■. (si : parla 


L'autotreno distrutto nell'incidente sull'Aurelia 


filato ancora l’ago con il.qua- 
'le ,si era ìniettatta la dosai 
mortale. I medici sembrano- 
non avere dubbi: Giovanni' 
Adriani è morto p>er una o- 
verdose.. ■ < / 

Di lui si sa pioco o nulla. 
Viveva da solo in un piccolo 
appartamento all’Appio, nel 
palazzo al numero « 16 > di 
via Tertulliano. La polizia lo 
conosceva già come tossico- 
dipendente. qualcuno dice 
I. anche che aveva provato a 
• smettere. ' Nessuno sa nean- 
‘che dire come trovasse i .sol¬ 
di Pier procurarsi le « busti¬ 
ne*. Ufficialmente non lavo¬ 
rava. tranne qualche piccolo 
.impiego .saltuario. . ' 

! Gran parte della giornata. 


addirittura di 80 per cento di 
droga, mentre quest’inverno 
al massimo la sostanza stu¬ 
pefacente arrivava al 30 per 
cento di una dose) che i tos¬ 
sicodipendenti non sono in 
grado di tollerare. Così si 
spiegano le overdose che in 
due mesi hanno fatto una 
carneficina. 

^ Alla polizia spiegano questo 
aumento della « qualità > del¬ 
la droga con la concorrenza 
che all’eroina ha lanciato u- 
n’altra droga, la cocaina. Fat¬ 
to-sta che tanta gente (gio¬ 
vani e meno giovani come 
dimostra la tragedia di ieri) 
abituati a certi dosaggi, al¬ 
l’improvviso si trovano a . 
comprare dosi-mortali.. 



Di dove in quando 


Si è conclusa « Musico nello città » 


Un po’ per celia un po’ 
sul serio càiitianio 
le canzoni di nonno 


' Con-un concerto dedicato 
alla «Canzone italiana del- . 
la Belle Epoque» si è con-... 
elusa lunedi sera nel cortile 
di Palazzo Braschi la serie 
di manifestazioni di « Musi- ; 
ca nella città». Il Comune / 
di Roma e il Teatro dell’ 
Opera hanno ' organizzato, 
nel corso di im mese, cln- ’•> 
quanta tra rappresentazioni 
teatrali e concerti con sede 
stabilita, più una serie di/ 
interventi a sorpresa in va- : 
ri punti del centro storico 
(i blitz mtisicali), senza con¬ 
tare l’eccentrica trovata del 
tombini canterini (musica 
gestita dai basM?) che han¬ 
no sorpreso e sconcertato 
passanti ignari. Un grosso 
impegno organizzativo, dun¬ 
que, apprezzabile anzitutto 
dal punto di vista quantita¬ 
tivo, ma che anche per-quan- 
to riguarda la qualità ha 
offerto interessanti sorpre¬ 
se: diciamo anzitutto dei 
due festival, quello « pana¬ 
siatico» e quello dedicato a 
Cage. che sono state le due 
proposte più interessanti sia 
per la loro ampiezza e or¬ 
ganicità, sia per la presen¬ 
za di artisti d’alto livello 
(Yaminl Krishnamurti, Ha- ' 

: rlprasad Chaùrasia; David . ' 
Tudor, Giancarlo Cardini, s ■ 


tanti ancora). Due concerti 
sinfonici al Parco del Dai¬ 
ni si sono intrecciati con la 
programmazione di S. Ceci¬ 
lia: e se il primo si fondava 
sulla trovata pirotecnica, 11 
secondo ha visto la presen¬ 
za di un ottimo pianista co¬ 
me Franco Medori. Il bel¬ 
canto era presente con due 
opere - buffe e con duetti, 
arie e canzoni di battello: 
ma hanno cantato anche i 
tombini, come si è detto (su 
musiche di Vittorio Gelmet- 
ti). ■) 

E veniamo al concerto di 
chiusura, che ha visto im¬ 
pegnati il baritono Claudio 
Desderi e il pianista Marco 
Vavolo, con un programma 
di romanze e canzoni di To¬ 
sti. TirindeUi. Allegra. Bixio, 
Gastaldon e altri fra cui non 
ultimi Puccini, Mascagni e 
Leoncavallo. Ormai, sul ki¬ 
tsch italiano dei primi an¬ 
ni del secolo, cugino povero 
e squallido di quello d'oltral¬ 
pe. e nipote degenere della 
ben più sostanziosa produ¬ 
zione del Rossini parigino 
(ma un esempio di tale di¬ 
verso kitsch è stato offerto 
come bis con una composi¬ 
zione .di Donizetti che met¬ 
te in burla gli ardori dei 
trovatori), è stata già fatta 


così tanta ironia che infie¬ 
rire ancora sarebbe un agi¬ 
re da maramaldi. Meglio al-' 
lora, fin dove ^ è ' possibilè, 
prenderlo sul serio e vedere 
se, facendo uno sforzo per 
adeguarsi ad un modo di 
esprimersi tanto lezioso t 
lontano da noi. riesce anco¬ 
ra a dirci qualcosa. La Se¬ 
renata di Mascagni ci rie¬ 
sce, ed anche le melodie di 
Tosti, eseguite da Desderi 
senza languori, con impeto 
e partecipazione, si fanno 
ancora apprezzare per la ló¬ 
ro buona fattura. Dì meno 
l’abusata «Canzone ‘ dell’ 
amore» di Bixio, la «Mu¬ 
sica proibita» e anche la 
« Mattinata » di Iieoncaval- 
lo, che appaiono stucchevo¬ 
li. Se invece non c'è proprio 
niente da salvare non resta 
che la carta della caricatu¬ 
ra, del clown. Ma allora è 
interessante vedere che per 
volgere in ridicolo queste 
canzoni basta, come fa De¬ 
sderi, usare l’armamentario 
« espressivo » ’ del cantanti 
dell’opera verista, fatto di 
singhiozzi, dì note al limite 
dell’urlo, di birignao. 

> c. cr. ' 


Lìrica 


TERME DI CARACALLA ^ \ 

Alle 21, alle Terme di Caracalla, « Lago del ci- 
' gni a, balletto su musica dì Piotr I. Ciaikovskij. 
, . Maestro concertatore e direttore Angel Surev, al- 
,, ; lestìmento e coreogratia del Teatro dell’Opera. In- 
■ terpreli; Margherita Parrille, Salvatore Capozzi. So¬ 
listi e Corpo di Ballo del Teatro. Prezzo unico 
; L. 2.000. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 2601752) 


date anche per Iscritto. Dopo tale data i posti, 
al Teatro. 'Olimpico ' saranno considerati liberi. Lé 
Segreteria deirÀccademia resterà chiusa dal 4 al 
■ 18 agosto. ■. 

.ASSOC MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL- 
' . LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6543303.' i 
* ' Sonò aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per intor- 
« mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti . i giorni 
esclusi ! festivi dalle 16 alle 20 . 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 734820) 

" Alle 21,30 il Complesso Romano del Balletto di- 
I ' retto da Marcella Otinelli presenta; c Coppella », 

I balletto in tre atti di Nuitter e Saint-Leon. Mu¬ 
sica di Leo Delibes. Coreografie e regia Marcella 
Otinelli. Con: C. Petricca, V. Bareian, M. Bigon- 
zetti, C. Viero, E. Peraido e il corpo di balio. 
(Ultima replica). 


Attività per ragazzi 


CRUPFO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 • Piazzale Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Gruppo dì autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani- ' 
metori Intormazìoni dalie 18,30 alle 20,30. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De Rori, 97 - td, 7784838- 
8441061) 

Tutte le sere alle ore 22,30 e 0.30 supe rsp ett a coTo 
musicale: c Moenligiit Pendise » di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30. 


Jazz e folk 


BELARIUM (Via dei Renarotl. 12 - T r aste v ere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america¬ 
na con gii Urubu. 

MACIA (Piazza Trìlussa. 41 - tei. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: e Moslce Rock >. 


I iiSììTn 


e 




Cineclub 


HANUIA (Vicolo del Onque, 56 - .Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 al pianoforte c Cosmo .e Gjm Porte a 
con musiche bràsilienc. (Lunedi riposo). 
AUSONIA (Vie Padova, 92 • Quartiere Nomentano- 
. Italia - tei. 426160^429334) 

Alle 16,30-22,30 • Easy Rider» (1969) di De- 
' nis Hopper, con P. Fonda, J. Nicholson - DR 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 - tei. 802751) 

Dalle 9 alle 19 «Mostra Imago Mortis ». Alle 
19,30. c Rassegna InternazIOjMle del dneme non¬ 
fiction.- V Sezione:II ciniima sovietico >: c Ot¬ 
tobre » di S. N/jEiscndeìa'?(Sala delle - 

ze). Ingresso gràtuìtò/^ A' ?! . ^ - . 


Pnme visioni 


ADRIANO (P.za Cevour, 22 • teL 332153) L. 3500 
Qua la mane con A. Celentano, E. Montesano - 

■ Satirico 

> (16.30-22.30) - 

ALCYONE (Via L. Lesina. 39 • teL 8380930} 

^ ^500 

Riposo ‘ ■ 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montebcllo, 101, 
teL 481570} I- 2500 

Estesi siri 
(10-22,30) 

ANIENE (P.Z 8 Semplooe, 18 • teL 890817} L. 1700 
Riposo 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - teL 7594951} (. 1200 
~ Dentro di me 

ARISTON (Vii Occronc. 19 - tei. 353230} l_ 3500 
Quando ia mogUe è Io vacanza con M. Monroe - 
. Satirico - - 

(Ult. 22,30} 

ARISTON N. 2 «L Colonna • tei. 6793267) U 3000 
My fair lady con A. Hepbum - Musicale - 
(17.30-22) . : ^ ^ ; 

ASTORIA 

Cane di paglia con D. Hoffman - Drammatico - 
VM 18 

(16,30-22,30) w - 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - teL 7610636} 

^ ^ 1.500 

La banda del gobbo- con T. Miliea - Giallo , 
(16,30-22,30) ' 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 426160)-L 1500 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
BARBERINI (P.za Barberini, 25 - tei. 4751707) 
A qualcono piace caldo con M. Monroo - Comico 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. cTOro. 44 - tei. 340887} L. 1500 
Trastevere con N. Manfredi - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) ^ 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - tcL 481336) 

l- 4000 

- Le pomo killer» 

(16,30-22.30) 

CAPRANICA (P.za Csprenice. 101 • TeL 6792465) 

U 2500 

. La città delle donne di F. Fellini - Drammatico 
. VM 14 . ^ . 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorto, 125 - teio> 

- fono 6796957) C. 2J00 

■ Frankenstein lonior con G. Wilder • Satineo 
(17-22.30) 



ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alte 21,30 la Coop. La Plautina 
praaenta c La casa dal fantasmi ». 
Riduzions in dua lampi di Santa 
Stam da Ptautoi Ragia di Sarplo 
Ammirata, l posto L. 3566; Il posto 
L. 250a Rid. 2000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21.15 e La Mostallaria » di Plauto in 
varaiona romanasca di Ghigo Da 
Chiara a Fioranzo Fiorantini. Ragia 
dagli autori. Pesto unico L. 38^ 

OSTIA ANTICA - TEATRO RO¬ 
MANO: alla 21.15 Agona a.r.1. • Con¬ 
tro Taatrala II Boochatto • Co- 
muna di Firenza praaanta: cAlca- 
sti» di Andraa Bandinl da Euripi- 
da. Ragia di Albarto Gargnarli. con 
G. Pamhiori, Lia TanzI a F. Valra- 
na Posto unico L. 3.000. Rid. 2JSOO. 

VILLA ALDOBRANDINI (via Na- 
zionala) alia 21,15 la c o m p a gnia 
staMte dal Taotro di Rama C h a cc o 
Duranta protanta c La pignatta anni- 
scosta», dua lampi di Snao Libarti 
da Ptauta 

ROMAMUSICA 10 (Itola Tlborlna): 
Martedì 19 alla 21 « Gran Ballotto 
Shalom Israal ». 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: saboto alte 21 e Ballo noi 
parco ». 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo); allo 21 L'Opara di Roma prò- 


santa: e Gli Int a rm a zzi dal Satta- 
canto»: «La serva padrona» di G. 
B. P ar g ols il o cRhnarfo o GrlHan- 
taà» di Adolf Hasao. Ingraaao U- 
ra 2509. 

MASSENZIO (Foro Romano): alto 
21 « La ctasaa operaia va in para¬ 
diso» (1971) di Elio Prati, con G. 
M. Votontè a M. Malato; e Cadavari 
accananti > (1979) di Francooco Reti, 
con Lino Ventura. Maria Carta o 
Anna Proctemor; «Il aoapatte» di 
Francaoco Maaalli (1975). con G. M. 
Volontà, Anni# Oirardot; « Good 
Bya o Aman» (1977) di Damiano 
Damiani, con Tony Musa nte, Clau¬ 
dia Cardinala. (Via dal Tulliane): 
alla 21 « Braccio di ra t re» « Lo av¬ 
ventura di Bracete di Forra»; alla 
29 « Il film di monanotta»: « La cit¬ 
tà nera» (USA 1999) di William 
Otetarfa, con C. Hoaien. Llia bst h , 
Scott (Piazza dalla Conaolaziona): 
alla 21 « Il cinama dalla guarra d- 
vite spagnola »: « Laa uoiigulslado 
ras dal narta» (1997), iocumanta- 
rio; «Franto da viacaya y 19 do 
Jutio» (1997) documawt a rio; «Ubo- 
radon da Madrid » (1199). ndizfa- 
rio; «El franta y la r at a fu a r d la» 
(1997), do cum antar l a; « Par la uni- 
dad bada la vi c iar la > (1997). dacu- 
mantarlo; « BatlaBana da munta- 
nya» (1999), iia tUl arta; «Toma da 
tomai» (1919) no Bi larlo . Biflitotte 
L. 1J99. 


VI segnaliamo 


CINEMA 

• c Rassegna di Marilyn Monroo > 
(Ariston, Barberini, Golden) ' 

• «Frankenstein ■ junior» (Capranl- 
chetta) 

• « Il piccolo grande uomo» (Cola 
Di Rialzo) 

~ 4|v« Festiul (dalla. Pantarp Rosav (jEm- 

• 4 Fuga jii mazzanottaa (Fiamma):. 


COLA DI RIENZO (Piazze Cola di PJeiue, 90 • tele-. 

' fonò 350584) L. 2500 

II piccolo vende aomo con b. Hoffman • Av- 
venturosò 
(17-22.30) 

DIAMANTE . (ria PieacsUna n. 23, tri. 295608} 

■L 1.500 

Il commissario di ferro con M. Merli - Drenunatico 
DIANA (via Appia n. 427. tei. 780146) u. 1500 
Zombi con P. Enge - Dremmetico - VM 18 • : 

DUE ALLORI (ria Casilina, 506. tu. 273207) 

L 1000 

Bruco Lqe, l'ira del drago colpisce anche l’occidente 
EMPIRE (viale R. Marghérita, 29. teu 857719) 

L 3500 

La pantara resa celpisce aacore con P. Sellers - 

Satirico . ^ 

(17,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Luetne, 41. tri. 6797556) L 3500 
Kremer contro Kramar con O. Hoffman • Senti- 
- mentale 

(16,30-22,30) , ^ 

EURCIN 6 (via Lisri, 32. toL 5910986) L 2500 
Febbre da cavallo con L Proietti - Comico ~ 
(17-22.30) 

FIAMMA (via BissolatL 47. tcL 4751100) U 3000 
Foga di nmiia ao tt a con B. Oaris - Drammatico 
(17,15-22,30) 

FIAMMETTA (ria S. NI 00 I 6 da Totaatioo^ 3. tei» 
fono 4750464) L 2500 

La aig ao ra omiddl con A. Guìnnass - Satìrico 
(17-22.30)- 

GIOIELLO (V. Nomcnlana. 43. tcL 864149} L. 3000 
Il gatto a 9 coda con I. Frandscus - Giallo 
VM 14 
(17-22.30) 

GOLDEN (ria Tarmto. 36. teL 755002) L 2000 
• t Caji à e con M. Monroo • Scntirocnteio 
(17-22,30) 

HOUOAT (Lgo 6 . Mucello, W. 858326) U 3000 
. Nriroesbìo dello volpe (prima) 

(17-22.30) 

LE GINESTRE (CasripUocco. tnL 6093638) L 2500 
I 39 scaCai con FL Moorc - Giallo 
(17-22,30) . 

MERCURT (V P. Castrilo. 44, tri 6561767) L1500 
Piacari oolRari - 
(17-22,30) 

METRO DRIVE IN (ria C. Colombo tua. 21. trio- 
fono 6090243) L 1500 

Lena) con D. Hoffman - Drammatico • VM 18 
(21.10-23.30} 

METROPOUTAN (ria dal Cerea, 7. toL 67»400) 

- L 3.500 

I j o er i iMl dal tui eca con 5. Wbltman - Avven¬ 
turoso 

(16.45-22.30} 

blOOERNETTA (pjoa RepabMìca 44, tei. 460282} 

L 2500 


• « La Signora omicidi » (Fiammetta) 

• « La guarra dal cittadino Jos » . 
(Holiday) 

• «Lsnny» (Metro Drive In) . 

• « Il lenzuolo viola» (Sisto) 

• «Il caso Paradine» (Universal) .. ^ 

• « Rashomon» (Africa) - 

• «Hi, Momt > (Augustus) 

• « La alàngata » (Nuoyi||i 

• «.Bu^l^'o ,pm».,(Sup^a) f- 

.• « Il plaiìm-- dilli -‘-beimmia » -(Mara) 
•'«La marletuia» (Kursaal) : ' 


AUGUSTUS Ceso V. Emanuele, 203, tri. 655455) 

- L 1.500 

’ HI. momi con R. De Niro • Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana. 950. tu. 7615424) 

L 1.000 

La ragazze del vegone ietto 
BROADWAV (via dei Narcisi. 24. taL 2815740) 

L 1.200 

Squadra entimafle con T. Miiian - Comico 

ELDORADO 
Furore erotico 

ESPERIA (piazza Sennino. 37. teL 582884) L. 1.500 
Tutto quelle che avreste voliite sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - VM 18 

HOLLYWOOD (ria dU Piunctow 108. tri. 290851) 

U 1.000 

. L'iasegnanta va In collegio con E. Foncch - Co¬ 
mico - VM 18 


JOLLY (via L Lombarda. 4. tal. 422898) L 1.000 
. Quella pornoerotica di mia moglie con W. Mar-, 
gol - Sexy - VM 18 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry dri Val 14, 
tei. 5816235) L 800 

Bug, Insetto di fuòco con B. Dlllman • Dramma¬ 
tico - VM 14 . ' 

NUOVO (via AscianghI 10. tri. 588116) L 900 
Le stangata con P. Newman - Satìrico 
ODEON (pjtza d. Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
Il mondo di Giovanna 

PALLADIUM (piazza 8 . Romano 11. teL 5110203} 

• L 800 

La mazzetta con N. Manfredi - Satirico - 

RIALTO (via IV Novembre 156. raL 6790763) 
L 1000 

Prendi t soldi o scappa con W. Alien - Satirico 
SPLENOId (via Pier delia Vigne 4, tu. 620205) 
U 1000 fi 


FELIX ' ■ - “ • " ■■■ ■' 

Una squillo scomoda per l’ispettore Newman con 
K. Black - Drammatico - VM 18, 

LIDO (Ostie) 

Riposo 

MARE (Ostia) 

Il pianeta delle scimmie con C. Heston - Awu^ 
turoso - ' • 

-MEXICO ' 

Assassinio sul Tevere con T. Miiian • Satirte* 
NUOVO 

Le stangata con P. Newman - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

.. Agente 007 l’uomo dalla pistola d’e 
Moore - Avventuroso ' . . 


con b. 


Hard lova 

vi .♦ • ’ T ' 


L ’f * ■ ' 


Ostia 


Cinema-teatri 

SISTO (via del Romagnoli, tcL 6610705) L. 2508 

Il lenzuolo viola con A. Garfunkel • Drammatico - 
VM 18 . . J 

(16,30-22,30) ' • • 

CilCCIOLO (via'del Patlottlnl. teietono 6603186) 

L. 1000 

40 gradi all’ombra del lenzuolo con 6 . Bbuchat - 
Comico - VM 14 

SUPERCA (via Marina 44. td. 6696280) L. 2000 
’ Bulli e pupe con M. Brando - Satìrico 

AMBRA JOVINELLI (pJZ9 G, Papm, ttà, 7313306) 
t. 1000 

Purché si faccia con gusto e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37. td. 471557) L. 1.000 
. Blue eretik movie c Rivista di spogilarelle .. . 

Arene \ ^ ^ ^ 

. ■ - . ■ ■ ■ - . • ■ _ 


ACILIA (AdDa) Z'/ • ’ 

Riposo - 

DRAGONA (AdCa) U ■ . 5 j ’ , 

Riposo 


KURSAAL (ex PaufUe) 

La mertettaia con 1. Huppert - Drammatico 



VIDEO UNO 

(cenala 64) 


Chiuso per lavori 
di ristrutturazione 


GBR 

(caoaH 33-47) 


(17-22.30) 

MODERNO (p. Repobbnea 44 . teL 460285} L. 2500 
U g teode sfìdN « Broce Lee 

(17-2230) 

PAR» (rie MepHi Cred^ 112. teL 754368) 

L 2500 

Kruaer caetr* Kmur eoo O. Iloffuan • Sentì- 

mentele 

(17-2230) 

QUIRINALE ( ria NariwuN w 462653) L 3000 
(17-2230) 

RAIMO CITY (rie XX Settembre. 96. leL 464103) 

__L 200 0 

con W. Atlcn - Comico • VM 18 
(1630-22.30) 

reale rp.za Sonnino. 7. leL 5810234) I- 2500 
Le collera dri e aol e con T. Hill • Arrenturoso 
(17-2230) 

ROYAL (ria E. Fìnberto, 179 - taL 7574549) 

L 3000 

2602 la aace e de odNaae con B. Dcm - Drammatico 

(1630-2230) 

MIPERCINEMA (ria Vhninue. fri. 485498) L 3000 
Ar ia eu e cuapo 4 con (L Henry - Drammatico 
(17-2230) 

YIFPJUqr (rie A. De Prede, leL 462390) L 2500 


18,00 

18,30 

19.00 

1930 

20.00 

2030 

21.00 

2130 

22.00 

22.15 

2330 

2335 

030 


Cartoni animati; c Dan- 
goard Ace » 

II teatrino di Bedo . _ 

Disco inverno 

Cartoni animati: c D»n- 

guàrd Acc » 

Girofesthral • 

Telafilm. Delia serie 

« N.y.p.D. » • 

Mercoledì alla grande.- 
Telefilm. Della scrTc 

CT.H.E. Cat» 

Pasta c ceci 

Film: ■ Love story di Sa¬ 
tana », 

TricRIfli. Della serie 

«T.H.E. Cat» 

Proibito - Varfetb 
Rlm: c I raccerti di Can¬ 
terbury » 


c Dui- 


14.05 


15.45 


TRIOMPME fo. AiwteanaBD. 8 • fri. 8380003} 

- L 1.000 

Squadra a rili a ri a con T. Miiian • Comico - VM 14 
(17-2230) 

RLItSB (rie Tibarttea. 354 - tcL 43374441 L. 1.000 
Riposo 

DNIVERSAL (ria Bui. 18, tri. 8560301 L 2.900 
il caaa Paradtea con A. VaUl - Drammatico 
(17-2230) 


Seconde visioni 


àOLIA (M. 6030049) 

Riposo 

APRICA D'EtSAI (ria Calila a Sidama. 17 - (ale- 
fono 8380718) 

Ruabemui di A. Kwrosaem - DranuMlNb 


18,00 

18,50 


19.40 

20.05 

20,30 


21,20 


UU0HO1V 

(cM. ài 

Telefilm. Della serie < Dick 
Powefl Theatie » 

Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « Color Classic » 
Cartoni «niawtì. Scria 
« Charlottè » 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie c Kimba il Icone biat>- 
co * 

Telefilm. DcHa serie « Big 
story » 

Rlm: c Lungo fi fiume 
rosso » - 

BreriI special. Musicale 
Cartoni animati. Delta se¬ 
rie c Color Claaslc > 
Cartoni animoH. Defla se¬ 
rie e Kimba {I None biat» 
co » 

Cartoni animati. Sarie 
■ CbertolN » 

Tclefìlin. Della strie c Big 
Story » 

Tclafifm. DeIN serie c Dick 
P ou aW Thtetre » 

- A h u enac co storico 
Rlm: « Gli eroi senta pa¬ 
tria » (Guarra). Con John 
Wmro9, Ruth HalL Regia 
di Artnand Schafar 


22,50 Film: « Erode il grande » 
(Storico). Con Edmund 
- ^rdom, Sandra Milo ' ■" 


^ QUINTA RETE 

/.f).--/ . (canuR 49^ 

14.00 L’oroscopo 

14,05 Telefilm. Della serie c Star 
Trek 9 - 

1,15.00 Rim: c 10.000 dollari per 
un massacro » 

1630 Amici di Lasste ^ ' 

1739 Cartoni animati; « Spacc ' 
Robot ». 

. 17,45 Cartoni ùiimati: c I pro¬ 
nipoti » 

18,10 Telefilm. Delia serie « Jim 
della ìungN > 

18,35 Cartoni animati: ■ Spacc 
. Robot > 

19,00 Telefilm. Serie « Le avven¬ 
ture di Tom Sawyer» 

20,00 Nero su bianco - 'Novità 
In librerìa 

20,30 Telefilm. Della scrìa 
c Guerra fra galasric » 

21,00 TalefìInL ScriC’ e Queste 
si ebe è riti » 

2130 TcicÈlm. Della serie c Star 
Trek ». 

2230 Film: c I ragazzi del mas¬ 
sacro ». (Polizicsce) 

24,00 TcNfìIrL Della serie . e 1 
landeri del BengeN > 

0,30 Cartoni animati. Della ee- 
, rie c I pron l pet i > 

.- BuonenetN con Fiorcna 
Mannoia' 


N.TJ. 

(ohm» 98) ' 

,12.00 Boongionm Roma 

12.10 Rlm: e Hai sbagliate— d»- 
veri uocidarmì subite » 

14,00 TaNfOm. Della saria « Ma¬ 
sco del criiTiine » 

14.30 DocumeMerì suite nefnra, 
r u eme, le cote 

15,00 Cartoul^ animati. 

15.30 Ftlm: *« L’avanpeste dai- 
fi nf une » 

17,15 Telefilm. Sarte « I ton- 
dcrl dal ■engato » 

17.45 Cartoui animati; e Cteo 
dao » 

18.30 tetefìlm; « Avventure apm 
zialì > 

19,25 Rim: c Amaramente » 

21,05 Tetefìlm. Delle sarte « Lo- 
ce dai giusti > 

21.30 Felix sera 

21.45 Tetefìlm. Suie < Seteaggia 
West » 


22.35 Rlm: c Robin Hood delle 
California 

0.15 Rlim c Londra chiama Po¬ 
to Nord» (Poliziesco) 


1430 

16.00 

16,30 


17.00 

18.00 

1830 

20.00 

2030 

21.00 

2230 

2330 

23,15 

030 

1.20 


13,00 

1430 

1630 

18,00 

1930 

20,M 

223 Ò 

24,00 


(cBuaR 4934) 

Film 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Capitan Fathora > 

TV Sonisi e Canzoni pre¬ 
senta : c Superctessifìca 

show > ' 

Talcfilm. Saric cTony e 
n professore > 

Tciriilm. Della sarie 
c Klondifcc » 

FHm 

Lo scandeglTo 
Telefilin. Delle serie < li 
la g mo di Hong Kong » 
Film 

Show musicale 
La storia del 'rock 
Fnm 
Proibito 

Patsicro notturno di— 


Ccaadi 8^87} 

Dalle ore.7 alte ora II 3 O: 
Rlni 

Ftlm: c Addio, mamma! » 
Ftiim c Una sporca co^ 


- 16,30 
17,30 
‘19,00 
1930 
1930 
20,00 


2030 

21.00 

2130 

22.00 

2230 


I fatti del giorno (secon¬ 
da adizione) . - - 
Motori, nò-stop 
Rlm: c Doppio gioco > . 
Romo nel tempo 
Doomtentarìo 
Oroscopo • 

I fatti dd giorno (edizi^ 
ne sèra) 

- Notiz. In inglese 
Turismo regionale 
Documentario 
Documentario 
Cittadini e legge ' 

Ritn: c Una storia amerì- 


0.15 Oroscopo 

030 I fatti del giorno (ediri^ 
ne notte) 

- Notiz. in Inglese 
1,00 Rlm: c La rivolta dai ba^ 
bari » 


Film: c GII assassini non 
hanno scelta » 

Fiifu: c La grande savana » . 
Telefilm 

Film:, c II mercato nero 
ddramere » 

Telefilm 

Film: c Kong Fu l’invin¬ 
cibile » 

Dalle ore 2,30 alte oro 
5,30: Film 


835 Oroscepu 

9,0d Film: c La professione del¬ 
la stenaru Wmieb » 

1030 Rbic < «orili di s angue » 
12.00 Comé dt bHdge ' 

13,00 On ud ii i l e te legge ' 
1330 htcenifu muakate 
14,00 I firn M iteinu (prtmi 


1430 Filmi è I 



1830 Rim 
20,00 .Musicale 
2035 Film 
2230 Rubrica 
23,00 Rbn 


1VR VOXSON 

«na, sn 

6,00 Conoscere il monde 
630 II tarooo eg^ 

- 7,00 Film; c 5. Babila ore 20: 

un dditte inatìte » (DR) 

. 830 TcteHIm 

'9.30.Rim: «Operazione tre 

gatti gialli » 

11.00 Filra: « Atte, bionde— e ' 
con sai inatti attorno». 
12,30' Rim: « Pasqualine Cammm 
• rate, capitN» di fregala » 
14,00 Rlm: «24 dicambre ’78, 
fìairaw su New York » - 
15.30 Film; c (^ì hiibrognoni • 
17,00 Cartoni antmoH. Della sa¬ 
rte « Bett y loop » 

1730 Telefilm. Delta sarte « La 
gr a nd i baduglW cui mari » 
18,00 Telefilm. Scrte s Laramic e 
19,00 Ftlm: e Acqua amaiu » 
2030 Film: « Tra ti end a . par 

2330 Rlm: « Una farca par 
dua » 

24,00 Rhn: « Il coraggiose, fu 
sptefulu, R t ioJì to i a • 

1.30 Rlm: « La g r a nd a notte di 
Ringo » 

' 3.00 Film (R ora 123 O) 

4.30 Rhn; « U togga dsUa vim 
lama » 
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Duro commento del teenico nerazzurro sulle « vóci » di presunti dissidi iritérni 

-^- j ^- — ---———--— --—, 

Bersellini: <<E' proprio ora di smétterla 


V 




Martini vara oggi a Imola la squadra azzurra per Sallanches 



Fra Moser e Saronni in visto 
la solita guerra dei gr^ari? 

L'ex campione del mondo promette sfracelli - L’uomo più in forma sembra co¬ 
munque G.B. Baronchellì, - Molti i pretendenti ; per un solo posto disponibile 


1 / Da! nostro inviato - 

IMOLA — Eccoci a Imola, 
nel parpo delle acque mine¬ 
rali dove piante secolari ri¬ 
parano dalla canicola. E’ la 
vigilia della Coppa Piacci e 
il primo applauso spetta a 
Nino Ceroni e ai collaboratori 
che organizzano col solito sti¬ 
le. con una precisione che fa 
testo, - per intenderci. Tutto 
è pronto, perfettamente pton- 
to per la corsa in programma ' 
sul famoso circuito dei. Tre 
Monti, famoso perché nel 
1968 portò Vittorio Adorni al¬ 
ai conquista del titolo- mon¬ 
diale. 

Oggi soltanto il numero dèi 
giri (sedici, pari ad una di¬ 
stanza complessiva di 246,500 
chilometri) sarà inferiore, e 
comunque si ' tratta di im 
anello impegnativo per le 
sue ondulazioni, di un banco 
di "prova che permetterà a 
Martini di fare il pimto sul¬ 
la composizione della nazio¬ 
nale italiana. Stasera sapre¬ 
mo se il commissario tecnico 
avrà ricavato lumi sufficien¬ 
ti per indicare i dodici tito¬ 
lari e le due riserve oppure 
dal suo taccuino usciranno 
quattordici nomi: in tal ca¬ 
so i rincalzi per Sallanches 
verrebbero scelti dopo il trit¬ 
tico lombardo (Coppa Agosto- 
ni. Coppa Bemocchi e Tre 
-Valli Varesine). 

Natmralmente sarebbe me¬ 
glio sciogliere immediatamen¬ 
te tutti i nodi e anche il se¬ 
lezionatore è di questo pa¬ 
rere. ma le risultanze di oggi 
glielo permetteranno? ' 

' Le incertezze di Martini so¬ 
no poche. Insieme a Moser, 


a Sarotini, ■ a Baronchellì, 
Battaglin, Contini é Panizza 
non è azzardo considerare az¬ 
zurri Beccia, Barone, Araado- 
ri, Ceruti e Lualdi, ma per 
il dodicesimo posto abbiamo 
diversi candidati: Gavazzi, 
in primo luogo, e poi Visen- 
tini, Masciarelli, Vandi, Maz- 
; zàritini, Bortolotto, ' Pozzi e 
: Chinetti, perciò il collaudo 
di Imola potrebbe anche la¬ 
sciare in sospeso " qualcosa, 
i nominativi delle due riser¬ 
ve. come già detto. 

“ Solamente in Italia la for¬ 
mazione della nazionale ci¬ 
clistica è legata a ricerche 
tanto sottili, però ciò non è 
un male anche se qualcuno 
'(Moser, ad esempio)-pone in 
discussione le gare di. pre¬ 
parazione,'le cosiddette «in¬ 
dicative» e i loro tracciati. 
Alfredo Martini è anche di¬ 
sponibile - per altri metodi, 
e tuttavia come non dargli 
ragione quando sostiene che 
per svolgere bene il suo com¬ 
pito deve avere le po'ssibilltà 
di controllare questo e quel¬ 


lo? Già lo scorso anno, fl- 
' dandosi di Moser e Saronni, 
' egli è rimasto deluso, perciò 
se dobbiamo mettere le car¬ 
te in tavola, i nostri campió¬ 
ni sappiano che permettere 
loro di girovagare per l’Eu¬ 
ropa nel mese del mondiale 
sarebbe un • grosso - errore. 
Prima di irrobustire il conto 
in banca col ricavato delle 
varie «kermesse», essi han¬ 
no il dovere di non tradire 
l’attesa dei tifosi, di presen¬ 
tarsi al principale appunta¬ 
mento dèlia stagione nèlla 
.pienezza delle loto condizio¬ 
ni. Valkenburg 1979, dove Mo¬ 
ser e Saronni hanno clamo¬ 
rosamente fallito, insegna. 

" A proposito di condizioni, 
l’italianó più in palla ^ è si¬ 
curamente ■ Baronchellì che 
al colpo d’ali di Peccioli ha 
fatto seguire i successi dell’ 
Isola d’Elba - e di Frasassi. 
Adesso devono crescere Mo¬ 
ser, Saronni, e Battaglin: il 
31 agosto, per andare a cac¬ 
cia del trionfo in terra* di 
Francia, avremo bisogno di 


n Vicenza non paga l’IVA: 
pignorati quattro trofei 

VICENZA — Due trofei d'oro (valore' 18 milioni di lire) asseanaii 
ai cannonieri Paolo Rossi e Luis .Vinicio c altrettante coppe d'araento 
(attribuite per c Premio di Disciplina » nesii anni 74-75 e 77-78) sene 
stati pignorati da parte degli ufficiali giudiziari, per incarico del tribu¬ 
nale di Vicenza, nella sede della società calcistica Lr. Vicenza. 

Il motivo è die . fa società vicèatiua non ha ottemperate all’invito 
di pagamente deiriVA dà versare fa awrito alle «perazioBi «ceaoawciic 
di trasferimeato di giecatorì per na^ialporto coaspiessivo di 18 aUIioai 
e 915 mila . lire. La società ha ora Acci gierai di tempo per pagare 
i’IVA inevasa: in case centrarle i ttefei verranno mèssi all’asta. - 


im mosaico compattò, al mas¬ 
simo deH’efficienza. e con piu 
frecce a disposizione per de¬ 
molire la concorrenza. : - 

Anche Hinault, direte, sta ■ 
tribolando. Vedere, per cre¬ 
dere, il diciassettesimo posto 
ottenuto nel recente giro di 
Germania, il pesante distac¬ 
co (16’ó3”) subito nel confron¬ 
ti del vincitore Braun, ma 
non illudiamoci e soprattut¬ 
to pensiamo ai fatti nostri. 

■ Dunque, la trentesima Còp-• 
pa Placci chiama alla ribal¬ 
ta gli uomini che prèsto di-- 
fenderanno 1 colori ■ azzurri-! 
tieila disputa per là' magliai 
iridata. ' La • platea vòrrébbe 
sul palco un pezzo grosso e 
nel pomeriggio dei preliml- 
: nari l cronisti punzecchiano 
. Sàrpnni e aspettano invano 
Moser. Invitato a parlare di 
se stesso e del suo rivale, Sa¬ 
ronni polemizza. Esprime an¬ 
cora ima volta i suoi contra¬ 
sti con Francesco. Quest’ul¬ 
timo, arriva ad Imola al terr 
mine della - punzonatura e 
raggiunto per ; telefono dal 
sottoscritto, comunica:.«Vo¬ 
glio disputare una bella cor¬ 
sa. basta con le chiacchiere 
e i pettegolezzi.., ».. 

« Lasciateli dire, un .po' di 
pepe riscalda Tambiente: nel¬ 
la domenica del campionato 
mondiale - Moser è Sàronni 
saranno amici ». aggiunge 
Martini. Ed è acqua sm fuo¬ 
co dì chi per sparare titolo¬ 
ni, vorrebbe un litigio. 

Gino Sala 

• Nella fato In alto: SÀRON- 
-Nl • MOSER - > 


Il farasiliono in rossoblu già domani o Cesena contro il Vosco de Géma 

Eneas è arrivato a 
e Radice lo impiega subito 



• Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il «giallo 
Eneas» sì è risolto nel po¬ 
merìggio di ieri quando alle 
17,10 il giocatore, brasiliano 
(con tanto di figlio di tre me¬ 
si, moglie e madre) si è pre¬ 
sentato a Casteldebole festeg¬ 
giato da un migliaio di spor¬ 
tivi bolognesi un po' incurio¬ 
siti da come si era messa que¬ 
sta faccenda. 

' Come mai — è stato chie¬ 
sto a Eneas — i continui rin- 
Tii? 

— C'erano problemi econo¬ 
mici da definire e già che 
ero in Brasile ho pensato be¬ 
ne di concluderlL 

Con la sua squadra, il Por- 
tughesa, è tutto chiarito? 

— Sì, è tutto chiarito. 

‘ Se la sentirebbe di giocare 
giovedì sera a Cesena contro 
il Vasco de Gama? 

— Certamente. Mi sono al¬ 
lenato in questo periodo an¬ 
che due volte al giorno. Do¬ 
po 11 ore di volo sono un po' 
stanco, ma dopo una bella ri¬ 
posata e. un allenamento ri¬ 
tengo proprio di farcela, 

E naturalmente il Bologna 
lo metterà in campo. Gigi Ra¬ 
dice che oltre ad essere l'al¬ 
lenatore del Bologna è un ti¬ 
po che « vede » - le cose, ha 
voluto questo ■ prestigioso 
match.- anche se amichevole, 
per rilanciare sul piano pro¬ 
pagandistico il Bologna, per 
creare, insomma, interesse e 
pubblicità intorno a una 
squadra che certe vicende 
hanno un tantino ridimensio¬ 
nato. La novità Eneas con¬ 
tro una formazione di riguar¬ 
do com'è quella brasiliana del 
Vasco de Gama (che ha set¬ 
te nazionali) accresce indub- 
Iflamente la curiosità attorno 
•1 «nuovo» Bologna. 


Scommettiamo — è stato 
chiesto a Eneas — che col 
Vasco de Gama pretende di 
segnare un gol? ' 

— 1 gol, amici miei, tenia¬ 
moli per il campionato. 

Qual è secondo lei il cal¬ 
ciatore di spicco della com¬ 
pagine brasiliana? 

— Roberto k Dinamite», 
perché quello i gol li fa. 

Ckime ha lasciato il Portu- 
guesa? 

— E" arrivato secondo nel 
campionato.-Nella partita so¬ 
stenuta contro U Santos i ti¬ 
fosi del Portuguesa hanno 
• sdoppio», cioè non sono 
andati a vedere il match per 
protestare contro la mia ces- . 
sione, lo invece fero con la j 
bandiera del Bologna. 

Eneas ha ventisei anni Nel- 
rultima stagione in 13 giti¬ 
le ha segnato 11 gol: è un 
attaccante di manovra. Nel 
Bologna avrà il numero la 
Domani sera sicaramente un 
pezzo di partita riuscirà a 
giocarla; diffìcile, invece, pos¬ 
sa scendere in campo negli in¬ 
contri ufnciali, cioè nelle pri¬ 
me partite di « Coppa Ita¬ 
lia ». ma si pensa che in una 
decina di giorni tutti gli In¬ 
tralci burocratici potranno es¬ 
sere superati. Lui si è detto 
pronto, anche perché pare ab¬ 
bia già intascato la percen¬ 
tuale che il Portuguesa gli do¬ 
veva versare per la cessione 
al club italiano. 

Eneas dice anche di aver 
viaggiato in aereo con Zagalo 
che proprio giovedì sera gui¬ 
derà in panchina il Vasco de 
Gama. Lui è molto amico di 
Zagalo in quanto nel 1974 lo 
selezionò per la nazionale 
brasilian.i. 

Franco Vannini 



• ENEAS, il brasitiofw 4M 
arrivo all'aeraper t o mileneio: 
ANNA ROSA con in braccio 
mesi e le madre ENEOINA 


, felegrefate ieri air 
gli sene accanto le moglie 
il figllelette Rodrigo di tre 


«Qualcuno vuole rovinare il mio lavoro» — Doma¬ 
ni sera Tlnter gioca a Pisa; farà il suo esordio Muraro 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — «Se 
vogliono crearmi dei gratta¬ 
capi, sbagliano di grosso, non 
ci riusciranno proprio. Qual¬ 
cuno crede magari di farmi 
la ' guerra, cercando di rovi¬ 
nare il mio lavoro: ma allor- 
no à questa squadra ho fat¬ 
to blocco. Rompono le scato- 
le. lo^ scriva pure, ma la se¬ 
renità deirambienìe non po¬ 
tranno ' minarla ». • Eugenio 
Bersellini non sa nascondere 
la profonda amarezza per i 
« pettegolezzi » che hanno ac¬ 
compagnato questo avvìo di 
stagione dell’Inter. tra l’al¬ 
tro tecnicamente di ottimo 
livello. 

La « strana coppia » Proha- 
ska-Beccalossi, che s’è vista 
arrivare addosso polemiche e 
gelosie mai esistite, è stata 
il detonatore dello sfogo del- 
r.allenatore interista; « Ma 
come si fa a dire che questi 
due ragazzi si scontrano sol¬ 
tanto perché uno ha detto 
che Valtro è bravo? Mi pare 
■ una dichiarazione iiormalissi- 
' ma. Il guaio ; è che si sta 
cercando di scovare sottili, 
maliziosi, infondati e gratui¬ 
ti doppisensi. Guardateli, so¬ 
no li insieme a tavola che 
chiacchierano, scherzano, Her¬ 
bert si sta inserendo perfet¬ 
tamente nell'ambiente, anzi 
più ; velocemente ' di quanto 
avevamo previsto,Ormai è 
uno del gruppo ». /v' ! 

Non è vero, dunquè ■ nien¬ 
te. Le categoriche afferma¬ 
zioni di Bersellini - vogliono 
sgomberare decisamente ■ il 
campo da congetture su una 
presunta difficile coesistenza 
fra i due giocatori; quest’In- 
ter che praticamente nelle ul¬ 
time stagioni non ha lasciato 
aperti varchi a polemiche pic¬ 
cole e grandi. difende quella 
’ serenità ed armonia di rap¬ 
porti che è stala la necessa- 
j, ria base - dei • suoi successi. " 
:E « la ; grinta che Bersellini 
' móstra sibilando,' • quasi-- .1®; 

• paróle -è • sintomàticà. ' ■Perfi¬ 
no**!-sussurri sul sfatto che* 
Prohaska, rispetto agli altri, 
è un «leader», un po’ per 
vocazione,- un po’ per neces- 

• sità, provocano Timmediata 
reazione.dell’allenatore: «Qui 
non esistoRO leader; se vo- 

; giiamo proprio - stiracchiare 
il termine, io dico che leader 
è colui che in campo, , nella 
vàrie zone, occupa una posi¬ 
zione più arretrata rispetto 
ai compagni (li linea: in fai 
caso Bordon. Bini, Prohaska 
e Altobelli. cioè l’asse cen¬ 
trale, rispondono a questa dé- 
finizìone. ma, soltanto così, 
per comodità di esposizione 
e di chiarificazione dei com¬ 
piti, e come da -tempo af¬ 
fermo ». ' ' ^ i ■' 

: Tewicamente così sì chiu¬ 
de il «minigiallo» che, vero 
o presunto, che sia. ha visto 
impegnati per. questi, ^rni 
raustriacq dai piedi buòni e 
quel Beccalossi che, per esem¬ 
pio col St..- Etienne, ha di¬ 
mostrato di averli altrett^-, 
to raccomandabili. E non si 
venga a ' parlare neppure di ' 
rivalità costruttiva, cte spin¬ 
ge cioè i -giocatori ad una 
gara a far meglio. Anzi. Ber¬ 
sellini quando Tìnsistenza gli 
pare giunta ai limiti chiude 
con un € ma stt questo argo¬ 
mento ho discusso fin troppo, 
per me la faccenda è chiu^ 
e non se ne parli più ». 

. E messo allora il libro del¬ 
lo scandalo in soffitta. Ber¬ 
sellini ritrova fl sorriso.: «Par¬ 
liamo di lavoro, che è quello 
più importante» — propone. 
Non accettare è impròtebìle.. 
€ Dunque da ieri mattina la 
preparazione è impostata sul¬ 
la velocità: il fondo è già 
acquisito, ed è soddisfacen¬ 
te. Tutti hanno risposto bene 
alle prime, violente, solleci¬ 
tazioni, -anche AltolfeUi che 
lunedi era rimasto a riposo 
per un dolore alla coscia ». 
Intanto nella comitiva neraz¬ 
zurra ad Appiano Gentile è 
riapparso Claudio .Ambii, pro¬ 
tagonista tre settimane fa di 
un incidente, automobilstico: 

< E* frascorso . ù periodo in 
cui dorerà restare a riposo 
— precisa Bersellini — ora 


Noti caiciatorì nelle 
liste di svincolo 

MILANO — Sono 224 i gie- 
caiori iscrini nelle liste di srìn- 
colo de parte delie società calci- 
slichc di serie A. Tali giocatori 
hanno diritte, come è dette in 
un comunicato della lega calcio, 
in qualsiasi momento dell'anneta 
sportiva 1980-81 di firmare una 
richiesta di aggiomafitento della 
posinone a iavore di qualsiasi so¬ 
cietà. .La squadra che ha l’elenco 
più lungo à il Brescia con 45 no¬ 
mi, quella che ne ha meno la Juven¬ 
tus. con uno <olo. Fra i nomi più 
noti figurano quelli dì Giacinto 
Facchetti. Gianfranco Zigeni, 
Giancarlo De Sisti c Renato Rof- 
fi. In serie B i giocatori atessi 
in lista di svincolo sene 263. 
Tra i perseflaggi,. che iA pratica 
escono dai grand* giro, figurane: 
Piafluigi Pixahalla. Sergio Mad- 
dà. Nello Santln. Cioncarle 
Fabrizio Biasloio. Fabio Copello, 
Nevio Scala. Emiliane Mascotti a 
MictNlangelo Suiiaro. 


al tendiamo il dottore per po¬ 
ter stilare un .■ programma 
preciso di ripresa agonistica ». 

Carlo Muraro, pure lui co¬ 
stretto a suo tempo a salta¬ 
re le fasi iniziali della pre- 
■ parazione, è, invece, già a 
, buon punto. « Penso che do¬ 
mani sera a Pisa, nell’ami¬ 
chevole. lo farò giocare per 
una ventina di minuti — di¬ 
ce Bersellini — inutile ri¬ 
schiare di. più in questo che 
per Muraro è un esordio ». ■ 

Giocherà anche Crialesi, T 
attaccante che fin qui ha fat¬ 
to un’ottima impressione? 
Bersellini osserva come il ra¬ 
gazzo abbia finora risposto 
appieno alle attese della so¬ 
cietà. aggiunge « che una 
quarta punta nelVInter è in¬ 
dispensabile », ma sul - suo 
eventuale impiego preferisce 
non sbilanciarsi, « perché la 


formazióne la deciderò soltah- 
: io questa séra (ieri. sera • 
ndr), uisio che devo àncora 
verificare . la condizione di 
qualcuno, che magari potreb¬ 
be riseìitire del salto di qua- 
.lilà compiuto itegli allena¬ 
menti ». . - .... A , v.,;^ ; 

' La comitiva nerazzurra og¬ 
gi partirà per Pisa, dove è 
in programma ' Tultima ami¬ 
chevole prima dèi debutto in 
Coppa Italia («HR torneo al 
quale tengo particolarmente » 
precisa Bersellini. 4 soprattut¬ 
to perché ci sarà l’unico der¬ 
by della stagione »). L’incon¬ 
tro è in programma domani 
sera alle 21. Orario consueto 
come consueti, purtroppo, i 
prezzi dei biglietti: dalle 3.500 
alle 18.000 lire. 

Roberto Omini 


Sventagliata di « amichevoli » 

Stasera la Roma 
gioca a Parma 
la Lazio a Vicenza 


• Da oggi a domenica è iii programma un’al¬ 
tra sventagliata di « amichevoli ». Sarun- 
no cinquanta gli incontri che si giocheranno. 
Oggi il Milan sarà subito chiamato alla verifica 
" •' dopo la sconfitta col Rimini. La Roma — che 
mancherà ancora di Falcao, oggi soltanto' spet¬ 
tatore — gioca ancora a «.carte mischiate» a 
Parma. Lo svedese ha -già utilizzato 25 gio¬ 
catori e sta ' provando. gli schemi. E’ ■ però 
preoccupato perché’ potrà avere à disposizione 
Falcao soltanto il 22 prossimo. In ; vista degli 
, impegni di Còppa non crede che basteranno 

■■ tS giorni per far ambientare Falcao. . > 

- La Lazio giocherà a Vicenzà, con la squa- 
-dra ancora mancante di Chiodii Mentre Castà- 
:ys..gmfìl, continuqqa>chieder^.un’altmPuntct-Mll Na- 
^.poli .sdrà.i impegnato a Ferragosto,M-.Eitiyyèuo. 
-■ In queste '« amichevoli»‘'i prèzzi'.$bho.‘per là 
f. .maggior parte inadeguati allo spettacolo, e cioè 
" troppo cari. Ma quella dei prez^ è una «carta » 
- • che tutte' le società, (grandi- e piccole) stanno 
- giocando a loro rischio e pericolo. I prezzi delle 
curve saranno^di 3500 lire, gli abbonamenti sono 
' aumentati mèdiamente del 50% rispetto alla 
passata stagione, i prezzi dei biglietti d’ingresso 
subiranno la stessa sorte. Altro che caro-prezzi, 
ci troveremo di fronte ad un vero e pwprio 
- ripulisti a danno delle tasche dei tifosi Ma 
„ ecco il programma completo delle amichevoli: 


-■i -, 




• OGGI ■ 
Ascoli-Milan (ora 20,30) ' 
ArazzoOagliari (21) 
Prato-Pistoiese (21.30) a 
Viareggio 

Rimini-Brescia (20,45) V 
Parma-Roma (21). 
Casale-Juventus (20,30) 
Sambenedettese - Pescara 
(21,30) 

Besoezo-Como. (21) 
Temana-Cetania (17,30) ' 
Senigallia-Bari (21)- ' 
Vogherase-Atalanta (20,45) 
Viceriza-Latzio (2(130) - * 

Cesena-Catanzaro (21) ' 
Udineae-Villach Austria 
(203>) a. Térvisìo 
Pordenone-Spai (21) a 
Fontanafradda 
Aesisi-LoGce (17,30) 

m DOMANI 

Imperia-Torino (ore 201.45) ^ 
Carrare se S empdorte (ore 
20A5) a Massa 
Genoa-Rorentina (20,46) * 
Reggiana-Avellino (21) 
Lucchese-Perwgia (21,15) ' 
Pisa-Inter (21) 
Bologna-Vasco De Gama 
‘ (2l.'K) a Cesena 
Derthona-Monza (21) 


Aosta-Omegna (21) 

Trento-Verona (17) a Ro¬ 
vereto 

Ravenna-Foggia (21) 
Treviso-Spal (17,30) 
GiulianovÉ-Lecco (18) 

• VENERDÌ' - 
Reggeilo-Napoli (ore 21) 

. Spézia-Palérmo (20,45) . 
Varese A-Varese B (17) a- 
. Vedano Olona , 

• SABATO - ■ 
Rimini-Torino (ore 20,45) 

• DOMENICA 
Vicenza-Miian (ore 20,30) 
Padova-Brescìa (21) 
Sampdoria-Roma (20,45) 
Sangiovanne e e L azi o (21) 
Legnano-Como (17,30) 
Prato-Napoli (21) 
LivomcF€:a 9 liari (18,30) 
Atalantpduventus (20t30) 
Pisa-Fiorentlna (21) 
ArezzoOatenia (21,15) 
MéntòvaAOonza (21) 
Perugia-Plamongo (21) 
Chritanov es e A sc oli (1S) 
Slràcusa-Palermo (17,30) ' 
Biellese-Varese (20,30) 
Forli-Varena (17) 


« Gàia » di atlètica 



domani 



Attesa anche per i meeting di Pescara e Barletta 



Comincia questa sera a 
Zurigo una settimana mol¬ 
to importante per l’atleti- 
- cà leggera. Nel giro di cìn- -, 
que giorni sono ben quat- . 

■ tro gli appuntamenti di *. 
rilievo che vedranno ini- ' 

^ pegnate alcùné dèlie più • 
hriUanti «Stelle » di 
'-* sca e qualcùnò. dei- più ; 
prestigiosi atleti assenti . 
aU’Olimpiade: oggi a Zu- 
rigo, domani a Viareggio 
" e pòi a'Pescara e a Bar- ■ 
. letta per la grande festa ^ 
-■‘idi Mennsa. • ■ 

- Il meeting svizzero, in 
. programma allo stadio v 
' Letzigtound, è .considera- 
to un gioiello orgànlzzati- 
. vo:a livello europeo è c'è. 

■ da • suppoire ? che questa ; - 
' edizione non deluderà le - 

speranze dei numerosi ap- - 
r passionati visto' che an- ‘- 
: huncia trecento atleti di * 
trenta nazioni Quando 
scende in pista gente co- . 
me Sebastìan. Coe non - à- ~ 
. certo lo spettacolo - che 
può mancare, soprattutto > \ 
se il protagonista dèi 1500 ■ ' 
chiede agli organizzatori- 
una «lepre » abbastanza 
" veloce da consentirgli di - 

• attaccare il record cheiui •: 
stésso detiene. E la lòtta 
non; mancherà visto - che " 
ci saranno anche il cam- 

• iMone olimpionico- Cògh- - 
: lan, il finlandese Loikka- 

nen^C 'ancora il.tanzane- . 
se Bayi e ramericano.' 
Scott. :lnòltre partecipa al 
meeting zori^ese anche ' 
Bdwin Moses, per cui non -- 
. è difficile prevedere una. 

= gara dei 400 ostacoli di ot¬ 
timo livello.. 

* McKes 'sarà. presente an-. 
che alla serata di Viareg¬ 
gio, in programma doma-. 
ni con Inizio alle 20,30. e 
anche p>er questo appunta- 
mento il campione sta¬ 
tunitense ha promesso ' 


tempi eccezionali. Sempre 
.. a Viareggio . Sara Simeo- 

- ni ospiterà la rivale Un- 
: gherese, Matay,. inoltre 

Menneà potrà misurarsi 
; con vèlocìstì americani di 
■. tutto rispettò ^ e - sui . 200 
dovrà* lottàré^persihò òoh- 
’^ro ^:^h'^Qtfà^ry; *, ^ 

* •“ Altìrt- appùritaméntì.ìh- 
: teressanti sonò :fissati per 

sabato 18 a-Pescara e per 
il giorno seguente a Bar- 
; letta. Se a Pescara ve¬ 
dremo uno Scariezrini 
' scatenato ' (ha - promesso 
■ che farà àddirittùrà mè¬ 
glio che ' a . Londra),- il' 
meeting deUa cittadina 
pugliese sarà la festa di 
r Mennea che potrà , fìnal- 
; mente esibirsi davanti, al 
-pubblico che più lo ama; 

^ - Ma Scartezzini non è 
certo il solò richiamo di 
-Pescara: - al - 2. - Meeting 
dell’Adriatico saranno di 
. scena con gli azzurri sta- 

- tunitensi,. sovietici e po¬ 
lacchi 

„ Nutritissimo vii : gruppo 
statunitense “che, rispettò ■ 

- alla - - partecipazione - al 
Gran Gala di Róma, si è 
arricchito- di' alcuni nomi 
del velocista . La -Monle' 
King, del saltatóre- ìaTùn- 
go Mìrycks c probabilmen¬ 
te del primatista nxindia- 
-le dei 110 ostacoli Renaldo 
Neheiniah. Per gli altri 

- oltre a quella di Edwin 
’ Moses" c’è "la-cónferma. 

dei discoboli 'Wìlkins - é : 

- Oerter, dei velocisti Me 
. Tear, Lei^ . Lattany. 

Glance. Smith. Green, dei 
mezzofondisti Pai^ e R» 

: binson, degli ostacòlistl 
Milbum; Poster, dei lun- 
’ giusti - Robinson e Wil¬ 
liams. del saltatore in al¬ 
to Page e dell'astista Jees- 
- -__ ^ __ , - _ 

# Nella foto in affo SA¬ 
RA SIMEONI ' 


Nel difficile e spesso sofisticato mondo del motociclismo 




> 


Domenica scorsa a Silverstone ha vìnto nella classe < 125 > con la MìnareUl 



Nostro servizio 

FQRLT — In Una fornata, 
come quella di domenica scor¬ 
sa, . caratterizzata, sportiva¬ 
mente parlando, dalla prova 
di Formula e dei primi « va¬ 
giti » del calcio di serie A, la 
prova del campionato mon¬ 
diale di motocicUsnio. dispa¬ 
rata a Silverstoné è passata 
in secondo piano. In special 
modo la vittoria nrila classe 
12» del pilota italiano Loris 
Reggiani II nome di Reggia¬ 
ni dice poco, ancora, alle gras¬ 
se platee sportive, per cui 
questa vittoria è stata liqui¬ 
data con rare e scarne osser¬ 
vazioni dei vari comn^tato- 
ri. Tuttavia che Loris Reggia¬ 
ni forlivese, 20enne. al primo 
anno tra 1 «senior» non sia 
un « cameade » è dimostra¬ 
to ampiamente dai fatti» che 
parlano di serie continua di 
piataìnenti fra i prìrar nel¬ 
le sette gare mondiali fino 
ad ora disparate dal roma¬ 
gnola 

PUota ufficiala della bolo¬ 
gnese « Minarrili » nella clas¬ 
se 125, «secondo» dello spa¬ 
gnolo Nieto, Reggiani non 
ha certo conquistato questo 
posto c per grazia ricevuta » 
ma per le sue prestazioni sem¬ 
pre caparbia 


Di ritorno dallTnghilterra 
alla guida del furgmie con 
cui trasporta le moto (non si 
trasferisce certo in aereo) il 
forlivese è raggiante per il 
successo ottenuta - 
• «Sono felicissimo — ci di¬ 
ce — per questa vittoria 
"mondialé" che mi lancia de¬ 
finitivamente nette alte sfe¬ 
re del motociclismo intema¬ 
zionale. E questo a 20 anni 
non è cosa ùi poco conto. 
So che il mondo detta moto 
è un mondo difficile, viscido, 
fatto di luci, ma anche di 
molte ombre, nel quale per 
stare a galla occorre sempre 
vincere, altrimenti si cade im¬ 
mediatamente nel dimentica¬ 
toio. Io sono motto giovane, 
vi sono entrato ed ho vinto. 
Staremo a vedere cosa mi 
riserverà». 

«Ad ogni buon conto — 
continua — per non avere poi 
grosse delusioni, cerco di ri¬ 
manere coi piedi ben saldi 
per terra. Continuo infatti, 
nonostante le corse in moto, 
un’attività che svolgo da al¬ 
cuni anni, quella di rappre¬ 
sentante di bibite édi BgimrL 
Se a motocicltsmo mi garan¬ 
tirà sicurezza anche per U 
futuro, tanto meglio, altri¬ 
menti c’è sempre, pronta que¬ 
sta occupazione ». 


Non va quindi allo sbara¬ 
glio l'e^e centauro forlivese 
e questo suo buon smso, che 
si mescola ad una notevole 
dose di modestia, ne fa un 
personaggio a pene nel mon¬ 
do delle due ruote, contrasse¬ 
gnato fie interessi economici 
commerciali pubblicirari tal¬ 
mente esasperati da bnicia- 
re tutto quello che di uma¬ 
no li circonda. Ecco perché 
poco è lo spazio per il pilota- 
uomo che deve essere solo 
ed esclusivamente un pilota 
robot, naturalmente se è vin- 
centa Raglan! non vuol bl- 
sciarsi prendere da tale in- 
grajraggio e soprattutta da 
buon romagnolo, pensa so¬ 
prattutto al suo « motor ». 

« Sì, mi piace la moto e so¬ 
no un convinto assertore del¬ 
la teoria che dice che un 
buon pQota dece essere an- 
i che un eccellente collaudato- 
re e, possibilmente, un buon 
meccanico». Ed in tal senso 
Loris Reggiani ha allestito 
una piccola officina nel re¬ 
tro della sua casa, alla peri¬ 
feria di Fòi^. Qui con qual¬ 
che amico nelle ore lasciate 
libere dal lavoro e dalle cor¬ 
se armeggia in continuazione 
intorno alla moto Sa 

« Si perché netta 125 — pre¬ 
cisa Reggiani — sono pilota 


ufficiale della Minarellì, quin¬ 
di ho l’assistenza dei mecca¬ 
nici bolognesi, mentre neZIa 
250 corro ancora da privato 
per cui la moto è mia e devo 
ripararla e metterla a punto 
da solo. Ed è per thè una 
grossa soddisfazione gareg¬ 
giare con questa mia creatu¬ 
ra anche se non competitiva 
al massimo, al cospetto ed a 
volte càia pari di tanti cele¬ 
brati campioni ». 

Loris ResEianl sempre alla 
guida, stavolta del furgona 
è ancora in partenza per m* 
altra gara europea, felice per 
la vittoria ottenuta domeni¬ 
ca scorsa, ma soprattutto per 
la possibilità di stare sempre 
più insieme al suo «motor». 
Viene da pensare ad altri pi¬ 
loti che «non toccano una 
vita » e si fanno trasportare 
supinamente come altezzoee 
prime donna Due mondi, evi- 
dentementa Intanto i roma¬ 
gnoli di ritorno dalle vacan¬ 
za si troveranno al cospet¬ 
to di un nuovo carapioncico 
da seguire ed applaudire; i 
forlivesi in particolara stan¬ 
no forse per scoprire il de¬ 
gno erede del brava modesto 
e mai dimenticato Oidio 
scherin!. * 

Waltor Guagnall 
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Salite a circa 300 le vittime dell’uragano 


FORT AU PRINCE — SI fanno ora l 
bllarici. Mentre la corsa furiosa dei- 
li* uragario - si è ormai esaurita’ nella 
grande pianura del Texas, le cifre del 
disastro assumono proporzioni tali da 
fare di « Alien ». — a quanto; si affer¬ 
mar—ili più disastroso uragano che 
abbia colpito la zona caraiblea e gli 
Stati meridionali del Nord ■ America 
negli lutimi 60 anni. : - 

■ Nella sola isola di Haiti. —, riferi¬ 
scono le autorità locali — sarebbero; 
più di 200 le rvlttime deU’uràgàno. In 
precedenza, un primo provvisòrio, bi¬ 
lancio aveva parlato di 102 morti in 


■ totale. Ora, dopo le ricerche compiute 

nelle zone colpite, le autorità ameri¬ 
cane fanno- salire «a circa 300 per¬ 
sone » il bilancio del morti e degli 
scomparsi. . ^ 

Anche le sei regioni vicine alla co¬ 
sta • meridionale del Texas sono state 
dichiarate' Ieri « zona disastrata » dal • 
‘ presidente americano Carter. In poche ■ 
: ore in queste regioni sono caduti più 
di 400 millimetri di pioggia e gli allar¬ 
gamenti hanno raggiunto in alcuni 

■ pimti la profondità di 120 centimetri.. 
I danni ammonterebbero a 160 mUiar- 
di di lire. 


SI è intanto appreso che una piat¬ 
taforma per le prospezioni petrolifere, 
del valore di 30 milioni di dollari, che 
avrebbe dovuto cominciare a funziona¬ 
re nel prossimi giorni, è semplicemente 
« scomparsa » nel Golfo del Messico do¬ 
po 11 passaggio di « Alien ». I 50 ope¬ 
rai che da dieci giorni erano a bordo 
della piattaforma erano'stati evacuati 
giovedì scorso In previsione deU’arrivo 
dell’uragano. L’altro ieri l'elicottero 
. che avrebbe dovuto riportarli al lavoro 
ha girato per molte ore senza riuscire 
a trovare la piattaforma. 


Le strutture attuali ritenute insicure e insufficienti 

Il rifugio anti-H del 1^ 
verrà allestito su un aereo in volo? 




n yeHyolo dovrebbe fùngé^^^ «comando supremo» di emergenza per gai:an- 
tìre la «contìniiità del governò» - Le nuove direttive della strategia nucleare 


■ ‘ Nostro servizio 

.. WASHINGTON — Non bastano più i - 
' rifugi sotterranei costruiti negli an- - 
' ni '50 per ospitare il presidente. ^gU 
Stati Uniti, alti ufficiali deUé forze ' i 
armate ed altri leaders politici e miU-. t 
tari nel caso di un attacco nudeàre. v>5 
Questa la premessa di una nuova di- ' 
rettiva presidenziale che delinea alcù- 
ne misure tese a garantire la. « coir- 
\tinuìtà del governo > nel caso di guerra 
.nucl^^e. Accanto a quella tesa pub¬ 
blica ven^^ysepr^, ■ accodò cui 
fbersagli VdelCI mìssili/ americani non - ■ 
7 sarebbero più le città ma piuttosto i 
'• Centri militari e • strategici sovietici, 
là nuova direttiva sembra inserirsi in ; 
una modifica più generale della stra- . 
tegià nucleare americana. ^ L'ammini- 
stra 2 i<me Carter, infattii avrebbe de¬ 
ciso di porre nuovamente l’accento 
s ulla deterrenza-nucleare, specie in 
seguito alla mancata approvazione del¬ 
l’accordo sulla limitazione delle armi 
strategiche da parte del Senato, fa¬ 
cendo capire ai sovietici che ^ Stati 
■ Uniti farebbero capaci di «B^urre ^ 
un conflitto nucleare prolungato. ' 

I piani originali' per revàcuazkne 


prevedono il trasferimento dalla capi¬ 
tale del presidente e di altri perso¬ 
naggi € chiave*, nel caso di attacco 
nucleare, iit- alcuni rifugi sotterranei 
che si, trovano in posti noti a tutti: 
ralto comando nùliiare doveva trecarsi 
ad 8Q,cÌiiloinétri ad ovest di Washin^on, 
il prè^àòite invece à Fort Richfei nel 
Ma^land, a:Ì05 chOometri dalla capi-' 
iàle. - Ma ; adèsso, ì trent’anni dopo la 
costruzione dei rifugi, i missili moderni 
possono colpire ìqualsiasi bersaglio e 
hanno una forzai tale .da‘^ter distrug- 
igére praticamene q^Ùdp^l'ifugid'àrH 
che sotterraneo. ‘Per^ 11; prèsidente e 
gli alti ufficiali,'secondo ihiran piani, 
dovrebbero occu^ré im i^òo' posto di 
comandò àereò chlanùttò, ^ qualche 
mìstdiòsa ragione militale, € faùiìa». -: 
Si' trattéiebbe di un Boéng 747 nk^i- 
cato e fomitó di mezzi di comunicazlónè 
specialL 

• Una terza direttiva presidenziale pre- 
vederebbe Un progetto congiunto, tra il 
govKiw é Tindustria privata ptf miglìo- 
i mezzi di cortióiiicazioi» o^tàri. ; 
Secondo il pianò contenuto' nella :^iet- ' 
tiva, il sistema telefòiùco amerkano 
verreMie'decentrato e le reti saz^ 


bero duplicate in modo da permettere 
la trasmissione di messaggi anche do¬ 
po la distruzione di gran parte del 
sistana .stésso. 

' Le tre dirèttive farebbero parte di 
/ una nuòva stratègla nucléare formulata ■ 
Bègli ultimi tre anni daU'amministra-• 
Lezione Càrter per sostituire quélla tra¬ 
dizionale chiamata, nel gergo macabro, r 

> militaré, c distruzione reciproca mura * < 

■ — ossia mad (folle) — secwidò cui la ' 

rispo^ americana a qualsiasi attacco 
.nuàeàré_sar^be ila idistrurione totale 
di èlrcà soviètiche. Secondo 

> la nuova strategia, invece, la risposta 
nudéarè amwicittm si pòtrd)be iarotrar--, 
re nei tempo iùipiegando i missili mò- 
dertd è più precisi vper disibruggeré^uJM:-^ 
per tino incentri militari sovieticL -J^ 

r condo ;qù^tà logièa. sare^ possinfle^, 

' condinre quàìch'e € scambi * liuclèàre '; 
evitando la guerra totale. Ma le nuove 
direttive pre^denziall prevedono solo la ; 
€ continuità del governo*. Il che po-j 
- irebbe risultare dd : tutto superfliro ^ 
quàisdo finalménte m decidesse di ri- -: 

I portare .«infida.» al suolo. 


Onori 


(Dalla prima pagina) 

poteva esasperare oltre un 
'certo limite il suo antagoni- 
strio senza incorrere neWac- 
'cusa di favorire indiretta- 
^niente . il successo del ne¬ 
mico vero, il candidato re- 
pubblicano alla presidenza. 
E .Carter rum. poteva dimen¬ 
ticare che 1 Kennedy lo'ha 
battuto in notte sfati (quasi 
tutti quelli più industrio- 
llzzati e popolati) i quali di¬ 
spongono di 164 grandi elet¬ 
tori, senza i quali egli non 


Sì precìsanp i tempi di una iniziativa di pace europi 

Nuovi iikontrìiÀ^^^^^ in Medio OrìéMe 




n presidente della Conunissione CEE si recherà in Kuwait, Irak> Arabia San-; 
dita ed Egitto — £’ previsto anche un colloquiò con Mùslde a New York 


I 


BRUXELLES — Mentre con- 
j tinua la polemica a (istanza 
, fra Egitto e Israéfe e da jMtr- 
, te egiziana a affenna die i 
I negoziati sulla cosiddetta « ou- 
I fortomia palestiaese* iterai- 
I Ito a fatto gii fidliti) leste- 
I ranno • « bìoceati * finché 
I Israde non « rivedrà * le sue 
I i^cebti decisioBi su Geiusa- 
1 lesane, si vanno precisando 


11 Pei ài Congresso 
dèlAKFM 
; r malgascio 

Il '■ -X ' 

* ROMA ^ Inizia oggi ad An- 
tananarivo il n Congresso 
del AKFM (Partito del Con¬ 
gresso per rindipendcnaa del 
Madagascar). Al congresso, i 
col lavori termineranno do- 

- inenica prossima, U PCI sa- 

• rà raimresentato dal compa- 
; gno Guido CappcUoni, mem- 
. DIO del Comitato Centrale. 


i tempri e i contorni dell’inizia¬ 
tiva europea per il Medio 
Oriente.' 

n presidente di turno dd 
consiglio dei ministri della 
Comuni europea, Gaston 
Tbmn,‘Scontrerà, infatti, il 
spretano di Stato americano 
Eibntàd Muskìe negli Stati 
Uniti il 26 o il 27 di questo me¬ 
se neH’ambito di una missio¬ 
ne esplorativa sul ruolo della 
CEE per la pace nel Mediò 
Oriente. Lo hanno riferito ieri 
fonti vicine a Tbom, le quidi 
hanno precisato che lloooa- 
tro con Muskìe avverrà in' 
margine alla sessione specia¬ 
le delle Nazioni Unite sid <Sé- 
logo iKad-sud (fra pneaf in¬ 
dustrializzati e paesi in via 
di sviluppo), probabìliiieiile a 
New York. i . ' 

La vìsita di Tborn nsgS 
Stati Uniti rientra nell’ambi¬ 
to di una tooinée nei paesi 
interessati al conflitto in Mè¬ 
dio Oriente, che prevede so¬ 
ste in Kuwait, Iraq. Aratoa 


Saudita e in È^tto. 'Come ri 
sa. il p residente di turno dd- 
la CEE ha già avuto una pri¬ 
ma serie di contatti a Timiri 
presso la Lega araba, in 
Israde, Libano. Siria e Gior¬ 
dania iKHicbé con rappresen¬ 
tanti dell’Organizzazione p^ 
la liberaziODe della Palesti¬ 
na (OLP). 

Martedì prossimo. Thorn in- 
oomìnoerà la terza fase della 
sua missione recandosi od 
Kuwait dove incontrorà Toni- 
-to Mber n fl ministro degli 
esteri SabMi al Ahmed. n 20 
agosto. Iborn sarà à Baghdad 
dove tooontrerà il presidente 
ItédKOO Saddam Hussein e 
il mìfl^stro degli esteri Saa- 
dim ' HanmadL Seguirà un 
^orno £ pausa a Capto, il 22 
agosto, owe sono previste 
co n ver sa zioBi non 3 presiden¬ 
te ^lyTOs KyprianiNi e il ca¬ 
po dàto g pl o inaz ia dpeiota 
Nioos JtoìmSs. Sabato 8 
agosto, il ministro deàU cata¬ 
ri lussemburghese si recherà 


a Gedda,' in Arabia Saudita. 

colloqui con re Kiudèd, 
con il :iarmcipe ereditario 
Fabd. il ministro degli esteri 
principe Feisal, nonché con 
il segretario generale della 
confdenza islamica,'i' HabS> 

' Sempre neH’antoito della 
missióne affidatagli ^ «nò¬ 
ve». Tbcuti ri recherà in se¬ 
guito negli Stati Uniti — il 
26 o 27 agosto, come ri è dét¬ 
to — e in Egitto. verosimQ- 
mente il 29. .Al Cairo dovrd>- 
be incontrare il preridente 
egiziano Sadat. il ministro 
degli Esteri e il ministro di 
Stato incaricato de^ affati 
esteri Boutras GtudL 
Di ritorno daU’Aratna Sau¬ 
dita e prima di proseguire 
per New York, Tborn prevede 
di fare sosta a Roma il 25 
agosto dove ha chiesto, se¬ 
condo fonti del suo gabhietto, 
di essere ricevuto dsl spre¬ 
tarlo di Stato al Vattem», 
mons. CasarolL 


La Romania festpgia 
il 36” della liberadmie 


ROMA — n 23 agosto U 
Romania feateggeM U 36esi- 
'mo aimlveisario dèlia libera- 
' rione dall» dittatura nari-fa- 
sclsta e dell’avvio del proces¬ 
so di trasformazione sociali- 
: sta dal Frese. La ricorrenza è 
stata sottoUneata ieri, nel 
corso ■ di una oonferceza 
. atampa, daU’ambasclatme 
' della Repubblica socialista di 
. Rodianla in Italia, che ha 
trBttsgflatn le tappe essenria- 
li di quella che ha definito la 
« riwetuaksse di Uberaakme 
uariowale c sociale* (bastino 
due dati: la produzione tn- 
dustrtala è alata qoest’ani» 
53 vetta Bmntoce di quella 
del IfM; por 11 IM la Ro¬ 
mani conta di fagftunaaiu il 
IlveDo di Faiae di metUo avi- 
toppo) e si è soffermato a 
{ ÌR>go sulle linee e le iniziati¬ 


ve della polftiea 
na. 

A quemo riguardo partico¬ 
lare accento è slato poato da 
un lato sol rapporti di eoo- 
peimslone che la 
Intrattiene con tutti l 
aociaUiU, ntasuuu eac luao, a 
dairaltro sul - contrihuto 
coodu to dm, a opra tt etto na- 
|11 ultimi anni, ir governo 
. a Q presidente Oeau- 
panonalmente hanno 
. .«r la salvaguardia e lo 
svUup^ della dislensionA 
psr la 'dtfma della pace, per 
la tieuiaam europea, per la 
costnulena di u n nuovo or- 
dina 
la 




à itila ' iRcnuta aO^tttBso 

stato del rapporti itato-rome- 
ni 


Arresti e proteste per 
la bomba a Marsiglia 


PARIGI —una 
di poltria è a ea n a t a Ieri ed- 
l’alba a Bbntglìa, in s eg uilo 
aU’attentato flmamttardn dm 
ha distrutto avantieri una 
tipografia di atnlatim a ha 
causato U ferimento di dedM 
di cui ttu gravL 


un gnqipo nse ft ue is u (la 
eedOmla ordtee e giustkda 
omovi») U retila ha riguar¬ 
dato gU amìjlmti aia deiro- 
•trema destra che deU’estie- 
ma tintoti a . R quotidiano 
«LRiCiucila» ha aottoUneato 
delle «coCacàfeazt» perlocne- 
no estrone»: mentre infatti 
il gzitopu nasCaselsta citato d 



morto ràniw soòno dnrtmte 
manlfastaalooc^ il mlni- 


defU inlmni rendeva 
tìbe il «en ot Paul Du- 
land, 11 cui nome è rieorso 
in occariene ddia strage di 
sta anch’odi nn I- 
di pottria, ora su- 
r, 0 d» — dice e L ih tva - 
tkm » — fa sergsm nuovi in- 
t errog a ttvi sui rat u wti fin 1 
serviti di peUtia a 1 grappi 
di estrania destra. 

H datato camunlsta 
Geórgea Lazzariroy segretario 
detta ^dma rione di M arn i - 
di*- ha mandato una leiisra 
al prima mtnlriro Barra af> 
fermaniu otoa *t pUmtó M 
momeafo di porre firn oRs 
attività cffstinatt. QMifa al- 


tentato, i 
vmre m tiniBu A/ràCInim.' 

'li' ~ ’M 

mreresro m . pvawuan m 


grippi terrorUtkt e rautsU 
sai nostro tanHorioa* 


) (Dalla prima ' pagina) :. 

dell’organizzazione, ^rta nel 
1966, la « FANÉ » fu il frutto 
della fusione di due frazioni 
dissidenti del movimento e Oc¬ 
cidente»: «L’Action Occiden¬ 
tal» e «Les Cercles Charle- 
magne ». Nella loro sede pari¬ 
gina, gli aderenti alla F.AÌ^ 
si danno appuntamento indos¬ 
sando giacca scura, camicia 
nera, e una uniforme grigio¬ 
verde. Ma dietro il folklore c‘è 
dell’altro: la rivista mensile 
deU’organizzazione. Notre Eu¬ 
rope, ha recentemente reso, 
noto che c’era la mano del¬ 
la FANÉ dietro i’attentato 
compiuto a Parigi il 28 feb¬ 
braio scorso contro la sede 
della compagnia aerea sovieti- 


. (Dalla prima pagina) 

dal servizio. Da noi è sempre 
accaduto il contrario. Nel lu¬ 
glio 1976, quando era ministro 
degli Interni, l’oii. Cossiga dis¬ 
se che «di fascisti nel SID e 
anche nei posti più elevati del 
Servizio, ce ne sono stati pa¬ 
recchi a cominciare dal gene¬ 
rale Miceli Alcune inchieste 
giudiziarie hanno fatto emerge¬ 
re in forme icequivocabUl le 
complicità che legavano dirL 
genti di organizzazioni eversi¬ 
ve con .esponenti dei servizi se¬ 
greti. Ma che cosa è successo. 
Quali provvedimenti sono stati 
adottati? • 

Lo stesso Cossiga, in un’al¬ 
tra intervista rilasciala a . Re*; 
pubblica il 26 maggio del 1977^ ; 
dichiarò dp'iitenère 'che « la,, 
elèsse politica' avrebbe', dovuto ' 
avere il coraggio^ qtiuuidó. fu¬ 
rono accertate le deviaiàioiu, di 
sciogliere i di riéraè* ' 

re un’organizzaziónel nuova da 
(Capo a fondo. Invece si pre¬ 
ferì itm’allra via: si amputaro-, 
-no alcuni settori, si raandaro- 
.■ no a .casa alcuni personaggi, 
^J^iando però intatta la strut¬ 
tura. E* stato: un errore ». . 

;;i-Vn errree al. quale è stalo 
-BUccèssivainenle postò rìme- 
;>Jip? La .vicenda del vicecapo 

•' 1 


r; (CfeHa prima pàgina) ; : 
pito,Vaé:^ «detestare». ap¬ 
pare pér «(bte un cmtribu- 
;to ;i|]Ìa., verità^ È cdie qiiesti 
intzaIci,vCoakiiquè, non ab¬ 
biano aiutato molto i magistra¬ 
ti, lo dice apartameate fl PM 
Lui^ Pectiop con questa fra¬ 
se: «Ci siàmò travati subito 
in difficoltà». È aion, una 
vòlta ancora, ffi .fiòabè: a ma 
strage — ^feoiie^Ba e ìà. pià 
spaventosa idtibt'tiaitìa Rà» 
nà dei dopoiitjBreT à ^~:fa>aèae 
d’inizio tfindaginè'dohhlàmo 
domandarci perché mirate dif¬ 
ficoltà vengotxr create? 

Per piazza Fontana alcune 
risposte le abbiamo già avu¬ 
te. per tutte le altre stragi e 
gli omicìdi, che ripugna do¬ 
ver dnamare« politici». sia¬ 
mo tuttoni ne) buio più com¬ 
pilo: la trama, quin^ è lun¬ 
ga e, di steage in strage, è 
tornata tngkmnente a Bolo¬ 
gna. 

I^ul Durand s’incontrò con 
Dodóti fe qui storno al foQdò- 
ré eódaivo), ma séndva àte 
bia avuto coBoqui con fasci¬ 
sti (fi maggior consistenza, sto 
boiogDesi. sia di altre città. 
Soprèttutto veneti, dril’antìce 
c^tda neonazista faoetate ca- 
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av reb be dorato roslatir at- 
greto ti tia orata ao ctoto . IZ 
fatto i che l’Italia è i tomo 
paese in cai eristono persa¬ 
ne scarsamente conseveveH 
dei propri doveri die non 
zaaao dùfia p arro di dia sì 
pad da ciò dto asa ti 
diro a fare*, 

Affermadone 


motti casi, ma non to 
sto. Ferdié ci pars dm da 
fondato sd 
ha replicato T 
baacsris, è eiié dis Is titfto- 


M di 

tatti tii 
pssMH. 1 

iairiapìMrs aa 

queste punito 
rispsnderdibe ^ ^ 

SPtito s aadBadossasr K cM 
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Nepd sialiisitil haasarl si 
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db, fiotta ìa «pasto» 0 rs- 


ptiò pensare di raggiungere 
la quota minima di 268 gran¬ 
di elettori necessari per con¬ 
quistare la presidènza. Non 
bisogna trascurare poi il più 
generale potere di suggestio¬ 
ne elettorale che il nome e 
la politica di Kennedy com¬ 
portano per un partito come, 
il democratico. Kennedy non 
può' estraniarsi dalla , lotta 
contro i repubblicani, ma 
Carter ha bisogno di Kenne¬ 
dy per riottenere i voti dei 
poveri, delle minoranze più 
sfruttate, degli intellettuali. 




Kennedy si è ritirate^ ma pensa al dc^o-Carter 

dell’ ambizione kennediana 
di una reindustrializzazione 
dell’America con la prosa 
della gestione carteriana, i 
bisogni delle minoranze, dei 
poveri con la spietatezza 
connaturale al capitalismo 
americano, le attese suscita¬ 
te dalla società del benes¬ 
sere con la'crisi : energetica. 
Ecco percjfè, sèppure 'è fini¬ 
to lo scontro per la nomi¬ 
na, la convenzione democra¬ 
tica non è affatto politica- 
mente esaurita, r . i 


degli operai sindacalizzati. 
Ecco perchè, quando Carter 
scenderà dà Camp David 
per salire ' snU podio dfl 
trionfatore ■ .nel ‘. colorito e 
sonante disordine del Madi¬ 
son Square Garden, avrà bi¬ 
sogno di avere al suo fianco 
il grande .sconfitto.. , . 

Kennedy oggi pronuncerà 
il suo discorso più ; difficile, 
anche perchè dovrà rinun¬ 
ciare al vigore polemico, in 
cui è maestro, col 4^ale ha 
infiammato le masse dei suoi 
sostenitori da Mn anno a 


questa parte. Al discorso 
stanno lavorando Arthur. 
Schlesinger, Sorensen e.Man- 
kiepìcZi- tre teste d’iiovo 
kennèdiane ' da sempre. 
Quanto all’immagine che il. 
partito democratico darà di 
sè con la stretta di rnaiio di 
■ giovedì sera tra Carter ' e 
Kennedy, non è solo proble¬ 
ma di gèsti simbolici. • Per-, 
chè, per quanto la politica 
sia anche l’arte di manipo¬ 
lare le parole, nella piatta¬ 
forma democratica si tratte¬ 
rà di conciliare la poesia 

1: 


Durand ammette contatti avuti in Italia 


ca «Aeroflot », e ■anche die¬ 
tro la «spedizione punitiva» 
del 17 giugno scorso contro, la 
comunità ebraica di un quar¬ 
tiere parigino e dietro Tatten- 
tato dinamitardo alla sede pa¬ 
rigina del < Movimento con¬ 
tro il razzismo e per l’amici¬ 
zia tra i popoli > del 25 
giugno. ; . , ■: . - 

Non a caso la « buona scelta 
della razza » è uno slogan che 
ricorre negli scritti e nei di¬ 
scorsi del capo deU’organizza- 
zione, Mark Friedriksen. 44 
anni, impiegato di banca, già 
sotto processo per < apologia 
di crimini di guerra e incita¬ 
mento aH’odio razziale ». - 

E’ stato proprio Friedriksen, 
come accennavamo, a mette¬ 
re le cose in chiaro sul ruolo 


di Paul-Durand, dichiaràncio; 
che rorganizzaziohe, ben sà- 
penao dì avere nel propri ran- 
ghi un isprttore di polizìa, si 
era servita di lui per i colle¬ 
gamenti con il neofascismo 
italiano. . v -'j-y,; , ‘.v :• ; 

Lo stesso Durand. inoltre in¬ 
terrogato dagli inquirenti fran¬ 
cesi su richiesta della magi¬ 
stratura italiana, ha riferito 
della sua « visita'turistica » a 
Bolo^a, dove ha incontrato 
« amici politici », e in altre 
regioni. 

E’ stato a Firenze, a Peru¬ 
gia. a Chieti e airAquila. Qui 
ha partecipato, il 6 luglio, ad 
un raduno missino « ecologico 
musicale ». chiamato « Campo 
Hobbit terzo ». C’erano 1500 
persone, giunte da tutta. Ita¬ 


lia-e- « inzuppate f : nel com¬ 
prensòrio del cariello Càmpo- 
neschi^ presso Prata d'Ansi- 
dopia, C-’era anche Pìnò Rau- 
ti,.,il .fondatone dii «Ordine 
nuovo » pri .entrato nel MSI 
per guidarhè l’àia « dura ». E 
c’era anche molta gente — a 
quanto risulta nei rapporti 
dèlia polizia italiana — ade¬ 
rente a « Terza posizione », 
ima formatone neofascista ro¬ 
mana dai contorni indefiniti, 
analoga ; all’Autonomia, che 
funge da scuola e da serba¬ 
toio di, quadri destinali ad in¬ 
grossare le file di formazioni 
terroristicho come i «NAR» 
e il « MRP ». 

Stando alle notizie ufficiali, 
l’interrogatorio dì Paul Du¬ 


rand avrebbe riguardato sol¬ 
tanto il suo « girò. turistico » 
in Italia. Nessùn riferimento. ' 
si dice, alla strage di Bologna. 
Ma un filo invisibile lega 1’ 

« affare Durand > aÙ'inchiesta 
suU’eccidio del 2 . agósto: ci 
sono i contatti, cohferiòati. tra 
il poliziotto-nazista e Marco 
Affatlgato, e ci ' sono ' tante 
coincidenze da verificare. Non 
per nulla il nome di Durànd 
è stato fatto per la prima 
volta da un settimanale ita¬ 
liano, il quale riferiva die 
già poclie ore dòpo la carne¬ 
ficina di Bologha il vice capo 
-della polizia. SantÙlò. aveva 
sul suo tàvolo' ùna segnalazio¬ 
ne sugli spostamenti del già 
vane ispettore. , 



una 


un torbido iiitrecciio 


del SISDE, Silvano Russoman- 
'no, già coinvolto nelle devia¬ 
zioni delle indagini su piazza; 
Fontana, non fornisce, pur¬ 
troppo, una risposta positiva. 
Se è potuto accadere che a 
Ire anni daìì’aulocritica pub¬ 
blica di Cossiga, uno dei “più 
alti dirigenti dei servizi segre¬ 
ti è finito in galera con l’ac¬ 
cusa di favoreggUmenlo, ciò 
significa che gli « errori » so-, 
nò còntinnàtì. E la catena di 
questi « errori », sciagurata¬ 
mente, è lunghissima. 

Chi non ricorda, ad esempio, 
che addirìttpra un capo • di 
Stato maggiore della difesa (il 
generale Giuseppe Aloja) in¬ 
caricò tre nòli fascisti di scri¬ 
vere un libello eversivo, com¬ 
pensando gii autori con cin¬ 
que milióni del 1966? Non 
contento, con niio di ■■ questi 
autori <Pùio Rami) il più al¬ 
lo esponente ddle forze arma¬ 
te del nostro paese si recò a 
cena in nn pubblico locale, 
tante che venne visto dall’al- 

.il .quale, a qqantò risulta, for¬ 
se pre motivi gerarchici, non 
batte ciglio. Ma c’è di più. 
Aceortost delli gaffe, Aloja 
decìse' di far ritirare il libello 
dàlia circolazione, e' sapete a 
chi Mfidò '. quésto incarico?. 


All’ammiraglio Eugenio Hen- 
ke', allora capo del SID. Hen- 
: ke convocò Rauti- nel suo affi* 

' ciò, firmò ìin assegno di due 
milioni, e lo convinse della 
necessità di fare sparire dalle 
librerie il libello. ' . r , 
‘C’è qualcuno che può dubi¬ 
tare ' che tanto Aloja quanto 
Henke ignorassero il fatto che 
Pino Rauti era stato il fonda*, 
tore : dell’organizzazione ever¬ 
siva « Ordine nuovo » e che, 
sìa durante la cena ricordata 
sìa > quando si mise in tasca 
rassegno : del capo del SIDj 
continuassé a proclamarsi nn 
nemico acerrimo delle istitu¬ 
zioni republicane. nate dalla 
Resistenza? E tuttavia, non ri¬ 
sulta che ad Aloja siano stati 
mossi rimproveri. Per ciò che 
riguarda < Henke, egli, dopo 
la storia .dell’assegno, venne 
addirittura ' promosso alla ca¬ 
rica di capo di stalo maggiore 
della Difesa. . ' ' ^ 

: Le àffermazioni dcll’on. jCos- 
siga, d’altrondef : avevan,Q ^igià 
rteeynio una .contenna iii .'sè¬ 
de processuale. Nèìl’ordinènu 
di rinvio a giudizio degli im¬ 
putati per la strage dì piazza 
Fontana, il giudice istruttore 
Migliaccio aveva .Écrillo. che 
gli attentatori del 1969 erano 
rappresentati in seno' al SID. 


£. il giudice padovano Gio¬ 
vanni Tamburino, a suà voi-' 
’ta, non aveva forse scoperto' 
che parallelamente ai servizi 
segreti - funzionava un altro 
.servizio con compiti che mi¬ 
ravano alia destabilizzazione 
delle istituzioni democratiche? 
La prova che il terrorismo di 
matrice neofascista fosse co¬ 
perto, protetto, aiutato da e- 
sponènti dei servizi segreti non 
può, dunque, essere confuta¬ 
la. : Ciò, come abbiamo già 
avuto occasione di dire, auto¬ 
rizza a pensare che analogo 
trattamento sia statò riserva¬ 
to alPaltro lerròrismo di mar¬ 
ca «rossa», 

■ ■ Proprio l’altro giorno, in una 
intervista rilasciala al ■ setti¬ 
manale Oggi dal ministro Ro- 
gnoiM, abbiamo letto che il 
titolare del dicastero degli In¬ 
terni ■ téme ' c ora » ' che .« pos¬ 
sano congiungersi le due ma¬ 
trici del tetTorismo, destra e 
sinistra, moltipllcando gli cf- 
fellL destabilizzanti sub nostro 
sistema». Ma questo perìcolo 
non esble soltanto da « ora ». 

Il ministro Rognoni ^ba di¬ 
chiaralo in questi'giorni, rer 
plìcando ad accuse che . gli 
sono state mosw, di. aver sem¬ 
pre fatto.. il prqpriò dovere e 
di avere condotto con rigore 


la ■ lotta contro ib terrorismo, i 
E’* possibile che,-;à livello per- | 
sonale, il ministro Rognoni - 
dica la verità. Ed è anche ve- ‘ 
ro che alcuni risultati, anche ^ 
importanti, sono stati ottenuti, 
nella lotta eoàtro il terrori- ; 
amo. Sappiiimò bene, ad esem- ’ 
pio, che la situazione all'in¬ 
terno della polizia non è più 
quella, non diciamo dell’cpo- 
.ca di Scelbà, ma neppure del 
1969. Sono molti i funzionari ; 
e i giudici che conducono con 
rigore e férmezzà la lotta con¬ 
tro il terrorismo, pagando an¬ 
che di persona, ma non è que¬ 
sto il punto. Anche lo smarrì-^ 
mento di cui il ministro Ro- ' 
gnoni e il presidente del Con¬ 
siglio sono ' stèli colti ’ nella 
giornata della strage dì Bolo¬ 
gna fino a fargli; assumere quel 
compòria'ménio di reticenza 
che. appare inspìegablle se non 
causato da motivi allarraanli, 
fornisce un’ulteriore dimostra¬ 
zione .che ì pericoli che in¬ 
combono ■ sul nostro paese so¬ 
no molto seri e che la serie 
degli à errori > è tutt’altro che 
términala. ; \^ V.n - 
- La vicenda del signor Paul 
Durand prova che la rete del¬ 
le complicità ad aitò, livello 
con gli eversori si estende an¬ 
che oltre le nostre frontiere. 



SI 





po a Freda e Rauti: colloqui 
che sarebbero awenùli di fue- 
ferraza a Padova. Si parla, 
per esempio (e i giudici stan¬ 
no C(xitrollaD(Ìo) (die abbia par¬ 
lato con il n^ Claudio NuUi. 
già intermediario tra FVetia in 
carcere e la spia del SID 
Giannettinì, che era ancora 
in libertà, - 

Nut^tipóente universitario, 
fu trovato to possesso proprio 
^ PM P er si co di un bi^et- 
tinò scrìtto da Giannettini per 


Freda: lo teneva nascosto nel 
tàc(X) dì una scarpa. Lo stes¬ 
so Nutti, lovsccH^ anno, fu 
nuovamente incarcerato in re-' 
lazicaie ai nuovi gruppi ever¬ 
sivi fascisti (die cercavano, o 
avevano ottenuto, agganci eoo 
i cosiiide^ « rivcriurionari » di 
estrema sinistra) raccoltisi 
attrailo alla capitale, e in par¬ 
ticolare a RietL Nuovamente 
lìbero, non più di 15 giorni fa. 
Claudio Nutti è stato visto a 
Bologna. Ma Durand, prase- 


La € testìmoniaiiza » dì un tassista 

*In un artiooio (die compare sul pcasslmo numero del- 
VSipreaso si paria di un tassista bolognese. Franco (toiamelli, 
il quale avrefate visto U posalbUe attentatore della stazione, 
li aet tim e n ale rivela che il tatoìsta to mattina delia strage 
■enniiamiiò Un flonuie da vìa Savona a Via Savena Antico. 
Qui, |n una caonpola. avrebbe ritirato due valigie, una 
delte quali toottn pesante. Ad "unà domanda del tassista 
sa eoaa eonteneaeno, il gkmute avrebbe evitato brasca- 
mente di ri e pondeie. Quindi — oondode-il tassista Cato- 
meHi. dagli amiéi ohtomato «Bubu» — «l’ho accompagnato 
•■a ataalone e, dopo pochi minuti c’è stata res^osione», 
W(Xinato dai'gknwttsti di coane appare -là sua «testi- 
' luaa» sul rettiiramaie, u tassista ha ptaticàhiente 
ito Otitito ventane dei fatti parlando di «una mao- 
^ ». Ha amnereo di aver trasportato quella mattina 
tasi Ito gtavane da San Laraaro di Savena alla 
, ma un’ora prima deU’esploeìone. Nuttà di più. 
Ba quindi riferito rcpnodio alia DtoOB «come hanno fatto 
tanti» dopo la stragOL 


guendo «ritinerario di Anni- 
l^e * (così l’ba (iefinito Per¬ 
sico) è arrivato fino a un .cam¬ 
po paramilitare fasciste in 
Abruzzo («Hòbbit-3 »), • nel 
quale si dice si trovasse an(^e 
Pino Rauti. E con l’Abruzzò 
n<Mi può non telare atta men¬ 
te Pian (fi Rascino e il .iniste- 
rìoso ammazzamento dèi fa¬ 
sciste Giancarlo Degli Esposti. 

Siamo ai^irodatt, dunque, al¬ 
la vecchia « » (fcllé tra¬ 

me pere: se ààsiunglamo ebe 
Francesco Dratini è un uomo 
(tei colonnello Amos piazzi 
(quello (feBa «Rosa dei ven¬ 
ti»), fi quadro è (Hxnpleto. 

Ma, forse, è un qua(^ oggi 
troppo semplicìstko, anche 
tro]^ comodo. Pur ammetten¬ 
do la pericolosità di (Erti per- 
s(Hiaggi e pur ammettendo (^ 
(piaicuno di (pirati possa aver 
avuto anche un ruolo nel di¬ 
segno (xniplessivo della nuo¬ 
va strategia dd terrore. E’ un/ 
fatto, però:.(die sono anni e 
anni die irà stra^, processi' 
fatti e mancati, arresti e li- 
berazkni, cn trovianio pd a 
scrivere quasi sempre degli 
stesti personaggi e allora lo¬ 
gica vttoie (die ci si domandi se 
(]ueste è ia verità, o è un pa¬ 


ro (:aso, o, ancora, è tm < vole¬ 
re » di (jualcuno (die può tra¬ 
mare alle nostre sppUe. stan¬ 
dosene ben copertoi 
AU’enneskna (kànanda di un 
giornalista («Si^or giu(fice. 
ma non rafiatma tutta la se- 
(luela di notizie che éscoao da 
fonti uffidalì? ») il PM Persi¬ 
co ha ripetuto: « Ci siàmò tro¬ 
vati in difficoltà; .a volte la 
stirpa serve a diff^oodere no¬ 
tizie die. non servino», crai- 
fessan^'qod che fi prìmò ten- 
tetivo (fi < dóiistaggio » è 
àyvranto. ìn proposito Persico 
ha fatto ancte ferimento ai 
« pimdamì » che giungono in 
Italia da oltre confine, «ric- 
diì dì notizie (he non (iòvreb- 
bero essere svdate per nessu¬ 
na ragione in quanto potrebbe¬ 
ro interessare le indagini». Sui 
tentativi (fi «depisteggia» 
varrdtbe la pena di costruire 
una seria indagme. per capi¬ 
re e far^cairire a tutti i (àUa- 
dim. Per capire anche — • 
nn è elemento proprio dì sa- 
(nodaria importanza — dta 
cosa d faceva in effetti. « 
metà di luglio, a Bologna, fi 
poliziotto Durand. (|uil]i . j0. 
gand in realtà ha avuto è sa 
soitento eoo fascisti. . ■ ■ 


Lunghe file nelle banche per le 100.000 lire 


dtri « 


TàltìvUA €co- 
— tamilracrr i tet- 
eeuto ère di lavoro 
m g o al o dai eoOtraUo 
c vO atH vodiìmmvdaibaaca- 
ri GU Jtaasì bonc a r i haauo 
già coaimeìaio ieri — ìa ot- 
caae città — a appitoare 


c scioperi bianchi * raìJeutan- 
do ìe operaziam di registra¬ 
zione e minacciando scioperi 
'aperti sè 9 p rovv e di ment o 
mOn rerrd ritirato. 

StOa nfiàfità e tnec ce pi- 
biità ■ g iu ridic a ddla ordi¬ 
nanza peraltro erano già sta- 


Bìsaglia vnòle òna « verìfica 
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ara opta ce rommenu la poìe- 
adca sol trerorìsno tra aecia- 
Itoti • direoerMirai. Staoune 
è l^wprMaL de. prèMente 

di 



90 Variamento , ad occuparse¬ 
ne, e forre àrK^ una delle 
Ginunissiaòi appcsiteroente 
costituité per la lotte contro 
il terrorismo ((|arila aoll’e af¬ 
fato Moro»?). 

La (fispute su tali argomen¬ 
ti; ovviamente, non è certo 
fitta per conformate la ote* 
itene pubblica die da anni at¬ 
tende giustizia e verità per gU 
oscuri e sanguinod crimini 
(die hanno contraraeipiato que- 
sfultimo decennio «fi storia 
Italiana. Un’attésa finora inu¬ 
tile. Ecco p er ch é 'ai fonerali 
(fi Bologna < aoà d sì poterò 
assolutamente sbagliare ^ co¬ 
me osserva anche l'inglese 
eFmackU Times» — sidJ'm- 
tensttà della p ub W i cu frustra- 
zsone par U faUémaato dèli* 
Ottadia governo e di qmsUi 
procedenti democristiani, nel 
porre sotto coufrone 9 terro¬ 
rismo », 


ti avanzati àlenni dubbi che 
però vengono ora respinti 
con decìsone dal Sostituto 
procuratore Sica che, eoa 9 
giudee Imposimato, è uno 
dei mossimi esperti romani 
nei campo dei s e qu es tri . Sica 
giudica rmtziaftra dd magi¬ 
strato calabrese fma chi è? 
è lecito chiedersi a questo 
punto) • interessaute anche 
se macchinosa * e soti^inea ^ 
che comunque qualcosa bi¬ 
sogna pure fare contro la 
crescente ondata dei seque¬ 
stri. 

£ questo è aa punto fon- 
d ament a le e giustissimo. Ci 
sembrano però fondate le ri¬ 
serve e le prime proteste de¬ 
gli ambienti bancari e déOa 
Confesercenti che chiedono 
già la revoca del provvedi¬ 
mento, ^fermando fonàa- 
menUdmente che esso non è 
efficace. La Banca dTìtatìa 
si dichiara « vipie e interes¬ 
sata* e ha dato disposizioni 
perché rordmeara sio appli¬ 
cata, Ma ha og gìuato : «Si 
p o i sono avere fp9Bp p i diver¬ 
si dotta si toorioue, 9 ^ 
macroocopieo dei quoti po¬ 
trebbe èssere la p rogr ess i vi 
sterfteMrioue dalla banco- 
noto cha d iv errebbe di fatto 
fami carso». £ questo uou 


potrebbe die tocidere 
tivomente sul processo li 
flattìvo generale. 

Tutto quanto è necessari 
fare, anche a costo di sacri 
furi e disagi, per combatti 
re meglio terrorismo e di 
ìtnquenza, va fatto, sens 
tentennameuti o indalgeni 
o allarmi pseudo-garantàl 
. dd tutto fuori posto. Ma or, 
9 provvedimento è giudicai 
inutile dallo stesso presunt 
autore Cdìcchia die ieri h 
detto: « Essendo andate I 
cose come sono andate, 
cioè essendosi pd/blicìzzat 
rordfnanza, ritengo che i 
sìa vanificato 9 suo fiaei 
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Kìm Dae Jung 
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Proteste in Italia : chiesti interventi 
del presidente Pertini e del governo 


• ' k : V ' \ 

• i- -i ■ 


SEUL — Il processo contro II leader dell'opposizione 
sud coreana KIm Dae Jung, Inizialmente previsto per la 
settimana scorsa e-poi rinviato senza spiegazioni, do¬ 
vrebbe aprirsi domani. La notizia è trapelata da fonti uf¬ 
ficiali. Kim Dae Jung è accusato di aver promosso le ma¬ 
nifestazioni di protesta contro l'auto-colpo di stato com¬ 
piuto la scorsa primavera e rischia per questo una con¬ 
danna a morte. 


ROMA — Il processo, contro Kim Dae 
rpJun^rè definito «un'odiosa- farsa» 

> <Coinitató di solidarietà con*11 popolò, coki 
reano il quale richiama sul caso l’atten- 
' alone del iwesldente Pertini e chiede al 
governo Italiano di compiere un passo 
urgente presso le autorità di Seul, cosi 
come hanno fatto altri governi della 
' CEE, al fine di salvare il leader dell’op- 
posizione s sud-coreana dalla condanna 
-, capitale. -jì^ ; 

« Secondo tutti gli elementi noti af¬ 
ferma un dócumento del comitato ^11 
; carattere di questo processo è essenzial¬ 
mente politico. Kim Dae Jung ha infatti _ 
esercitato ciò che in altri paesi del mòh-' 
, do è un diritto inalienabile del cittadino:. 
ha manifestato la sua opposizione alia : 
svolta autoritaria e ha svolto la sua af^ 
tività conformemente alle stesse norme 
allora in vigore a Seul». 

■ ^ «I/arrèsto di Kim Dàe Jung— ag- 
giunge il documento è avvenuto con¬ 
temporaneamente alla sanguinosa repres¬ 
sióne della protesta popolare esplosa nel¬ 
la città di Kwangju, dóve, secondo orga¬ 
nizzazioni : umanitarie internazionali e 
organismi cattolici, il bilancio pauroso . 
dell'intervento deiresercito ammonta a 
oltre duemila morti. Le accuse rivolte a ■ 
Kim Dae Jung riguardano questi fatti su 


cui Jl .regime di Seul cerca oltretutto dl_ 
far c^re una cortina di silenzio. Ha im¬ 
peditola missioni umanitarie di recarsi 
' in Corea del Sud e. nonostante le passate 
assicuraziònii lo stesso processò centro; il 
leader > deH'opposizlone, che rischia ■ là 
condanna capitale, sembra debba svol- ' 
vgersi a porte chiùse». • ' ’ • - - • - 
• «Di recente ; — ricorda il comitato— 
una missione governativa italiana si è - 
recata a Seul per concordare un . vasto 
piano di cooperazione économica. Colpi¬ 
sce che non si sia sentito il bisognò di 
attendere, l'esito del procèsso.contro Kim ; 
Dae Jung, che costituisce una flagrante 
I violazione dèi diritti-deiruomo. Così co-, 
me colpisce il fatto che non sia,stata .. 
; nemmeno colta questa opportunità per . 
far sentire una • voce preoccupata, in, di¬ 
fesa dei diritti del; leader deiropposizior ; 
ne ». ■ . 

Il Comitato chiede quindi al governo 
un passo sollecito e si rivolge allo stesso . 
tempo « al presidente della Repubblica 
Perùni che già in passato ha mostrato 
un’atterita e particolàre sensibilità uma¬ 
na e civile verso analoghi tragici avve- . 
nimenti » ; chiede infinè aiUe forze de- i 
moòratiche ’ Italiane di conaplere unó " 
sforzo comune pOr ,evitare alla Corea del 
sud’ un altro ,dramma e contribuire a ’ 
salvare la vita di Kim Dae Jung. 


Sintonia distensiva nelle risposte di Bonn 

Schniìdt a Btetnev: nòstri 




Brandt: « La Ostpolitik cominciò nonostante il Vietnam, resiste nonostante 
TAfghanìstan a - Schmidt: (c 11 futuro ci impegna a muoverci su quella strada » 


Dopo la nomina di un primo ministro integralista in Iran 


Khomeini per un governo di «còntoniìa^ 

Vi parteciperebbero anche uomini vicini al presidente - L’Imàm: Bani Sàdr « uomo di grande 
religiosità » - Tensione tra Teheran e Londra - Milizie governative uccidono 155 insorti nel Kurdistan 
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TEHERAN — L'incontro fra il nuovo primo ministro Moham- 
mad Ali Redjai e Khomeini'., . 


PuhhWcaW daìì economici ^ : 

Crescita industriale 
del 13,5 per 

in un anno in ana 

Calati gli - irivestìmenti, fagliati del ‘20 - per cento i 
' grossi. progetti^ - Consistente sviluppo deiredilizia 


PECHINO Nei primi sette di ‘ fondi limitando nel con¬ 
mesi di quèst’anno il tasso - tempo i coiGumi. 
cfHnplessivo di crescita deU’in- E* cód che Tattuale politi- 
dustrìa csiese-è stato del 13,5 ca di «raggiUstaménto» eco- 
per cento rispètto al medesi- nomicp ha ctoipòrtàto andie 
Ilio periodo dell'anno scorsó. Una riduziònè degli investi- 
Lo annunda l'àgraizia « Nuo- menti nelle infrastrutture in¬ 
va Cina», senza fpmiré cifre dustiiali. La «Nuova Ciiìa» 
globali ma indicando che, in precìsa che nella pnnia metà 
percentuale, l'aumento delta del 1960 tali investìmenti sooo 


TEHERAN — La grande’fe-, 
sta musulmana deir« Aid El 
Fitr», che segna la fine del 
Ràniadan — il mese del digiu¬ 
no islamico durante il qua¬ 
le non ; si può né mangiare 
né bere dall’alba al tramon¬ 
to — ha consentito Una pau¬ 
sa di riflessione nella turbo¬ 
lenta . attività politica • in I- 
ran. Ne hanno approfittato 
i principali - contendenti per 
recarsi a Qom a rendere o- 
- maggio alla «guida deUa ri¬ 
voluzione », rimam , Khomei¬ 
ni. E anche per trovare pres¬ 
so di lui consiglio e ispira-: 
zione per la formazione del 
nuovo governo, il primo dopo 
le ‘ dimissioni damorose . di 
Bazargan nel novèmbre scor¬ 
so. 

Dalle indiscrezioni ' finora 
filtrate e àaH’eserdzio di in¬ 
terpretazionedelle -parole, 
dette dal grande saggiò di 
Qom, sembra che una media¬ 
zione si sia delineata tra 1 ^ 
oppòste posizioni del ' presi¬ 
dente della Repubblica^ Bani 
Sadr, e quellè dei Partito del¬ 
la repubblica islamica ' che 
domina il nuovo Parlamento. 

Sia' Bani Sadr che il nùo- 
vò primo minilo Mohamed ; 
Ali Re^ai-sono stati 'idi ri¬ 
cevuti dà l^omeim. A giudi¬ 
care dalle loró dichiarazióni 
dopo 'il colloquio à entrambi 
lOiiHi^ni ■ avrebbe > ^ggerito 
hiòdetozìònè 'e V^tà di .iiK; 
tenti. Bani Sadr, che ha .avu¬ 
to un colloquio di quasi : un’, 
orà con Khoineini, ha riferi¬ 
to alTagenzia irsmiana «Pars» 
di ^ aver discusm « in l|nee 
geniali > con l’ayatollah la 
situaziiMie politica del paese 
e di aver ricevuto da lui- « in¬ 
dicazioni > su come tentare 


Kurdistan avrebbero ' ucciso | state ieri nuove, manifestazio- 


gli insorti durante « un ra¬ 
strellamento nèlla regione di' 
Baneh, dopo un attacco com-; 
piuto dagli insorti '». - La rà^ 
dio non -h'a parlato ’ di alcùiia 
perdita dà parte dèlie truppe 
governative. i, 

Rimangono, intanto ; tesi; i 
rapporti con la Gran Breta¬ 
gna do^ rarresto-.dì .68 ira-, 
niani che avevanó rhànife- 
stato'di frante àll’ambascia; 
tà USA. A Teheràh ci -SòhÒ 


ni di. frmite ' ' all’ambasciata 
inglese. ; E . d^’Jran è stato 
espidto li'c^ìsìxindentè dèl¬ 
ia ‘ RBC Méx ìBrodie, un ge^ ■ 
sto.che dà parte di alcuni à 
stato interprétatò còme ima 
rappresaglia: Da Londra, si 
è d’altra parte appreso che 
alcuni > degù arrestati sono 
stati ieri rilasciatici dietro il 
pagamento di una càùzipne 
di 60 sterline (circa 120.000 
lire)- attesta.'"' ’ 


BONN — Il cancelUere tedé¬ 
sco federale Helmut Schmidt 
ha ' immediatamènte risiate 
al^roèssaggiò inviatogli-da 
Leonid Breznev in occasione 
del IO. anniversario della fir¬ 
ma; del trattato tedesco^sovie* 
tico (12 agósto 1970) che co¬ 
stituì la prima pietra dell’edi¬ 
ficio della « Ostpolitik ». 

Schmidt ha reso noto un 
messaggio di risposta ;in cui 
afferma che con il * sostan¬ 
ziale micUoramento dei rap¬ 
porti tra URSS e RFT, quel 
trattato ha dato un importah- 
'te contributo alla stabilità po¬ 
litica in Europa, e quindi alla 
difesa della pace'». E' solo 
sulla base di quel trattato — 
contìnua Schmidt— che è sta¬ 
to possibile € portare il dialo¬ 
go polìtico fra ì due govèrni 
all’attuale grado di intensità ». 

« Lei so — conUnua.il càncel- 
Uere rivolgendosi al leader so-, 
vietìco — quale grande valo¬ 
re io attribuisco ai nostri col¬ 
lòqui,' cothpfesi quelli che ab¬ 
biamo avuto sulla grave si¬ 
tuazione intemazionale in cui 
ci troviamo, il 30 giugno e il 
primo luglio di quest’anno». 
aggiungendo che < il futuro ci 
■ impegna a continuate, a ■muòp 
verci su questa strada ». Co¬ 
me sì vedè -'la risposta ■ dì 
Schmidt manifesta una chia¬ 
ra sintonia con. U contenuto 
e il tono del ; m^tog^o che 
Breznev, Kóssighìn, Gromyko 
avevano inviato ai dirigenti 
deUa.' G^inania iederale. ,. - 
I Al rigUaido si règistra àii- 


che uria ìmppiiante dichiara¬ 
zione deU’ex cancelliere Wil¬ 
ly Brandt il quale fu, à suo 
tèmpo, il principale artefice è ' 
sostenitore della poUtica di" 
normalizzazione dei rapporti • 
tra la Gèrmanià fedèràle.^e i- 
paesi dèll'Éuropà Vpri^tàlé, ! 
Repubblica' ' danócratìcà tede- c 
sca ìnclùsa: Brandt ha "affèé- ’ 
mato che il trattato, di Mosca 
' e la « Ostpolitik » che^da es§o 
si- è ■ sviluppata- hanno :‘dàto 
alla Repubblica federale di 
Germania più indipendenza in 
politica estera e maggiore pe¬ 
so in campo internazionale.-Il’ 
trattato dì Mosca c venne po¬ 
sto in èssere nonostante - il 
Vietnam, resiste ora nonostan¬ 
te l’Afghanistan», ‘ha detto 
WiUy Brandt in un'intervista, 
sottolineando che il trattato ha 
anche aperto la porta a ten¬ 
tativi pan-europeL di collabo¬ 
razióne tra Est e Ovest. Pur¬ 
troppo, ha aggiunto Brandt, 
esso non p servito a. frenare 
invece ^la follia della corsa 
agli armamenti », augurandosi 
che la prossima conferenza.di 
Madrid ■ sulla :sìciirezzà e là- 
.^collaboranone. in Europa dia 
particolare attenzione alla pro- 
. posta per; ima conferenzà spe- 
.'ciale ; dedicata elusivamente, 
a .tutti gli Spetti nóiliiari del¬ 
la sicurezzà europea:- 
■N Secondò l’ex cancelliere — 

: che: ha .'andi’è^ ;m^ _ Un 

-messàggiò à-Bréaaiev —= la' ri¬ 
duzione degli armamenti, il 
pgrpgres^yo., dis^umo nella, pa-, 
Htà di fctìraé,' 'tostitutópono il 

f K < V 4 > L* # •* ». ' '4 T ^ ^ K t j , j-' Ty . 


più importante compito nella 
attuale fase storica. Anche il 
segretario organizzativo : del 
patito ■ socialdemocratico, E- 
goh Bahr, è intervenuto sul 
tema del disarmo auspicando 
la nascita di « iniziative di cit- 
fadirli» contro gli armamenti; 
iniziative che si sono, già in 
passato, dimostrate utili nella 
difesa -deirambiente e che 
possono contribuire a mobili- 
vtàre Topinione pubblica sulla 
necessità assoluta di avviare 
• programmi concreti di disar- 
.■mo. <;'< . -ju' o (, 

E’ da rilevare che un tale 
complesso di dichiarazioni, 
tutte improntate a chiare fina¬ 
lità distensive, si verifica; a 
circa , 15 giorni dall’incontro ^ 
tra Helmut Schmidt e il capo, 
dello Stato della ' Repubblica 
democratica tedesca, Erich 
Honecker. Anche in' prepara¬ 
zióne dell’incóntro tra i due 
leaders che, si terrà a Ber¬ 
lino alla fine del mese — Ho¬ 
necker ha avuto un lungo coh 
loquio al Cremlino con il se¬ 
gretario del PCUS. Per quan¬ 
to nel comunicato della TA^ 
relativo" all’incontro non si’ 
.faccia, alcun riferimento, ai 
prossimi ‘ colloqui tea : i v capì, 
"delle due Germanie, .sèmlira.' 
inolto probabile che nell’ihcon- 
tro tra. Honecker e?!Krezpev 
siano siati \^teminatì>Ì^pbleT 
mi che saranno oggetto dì di- 
.scùssipne con il .cancelliere te- 
*desòò fòdettìé. " - V- ' - i 
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Sciopero 
S generale 
da oggi nel ■ 

SAN SALVADOR —-Al¬ 
meno 41 persone sono 
morte ; In una nuova on¬ 
data dì violenza politica, 
nel Salv'ador; dove il go¬ 
verno ha deciso di raf- 
forsiare il controllo dtìle 

■ truppe sulla capitale in 
vista dello scioperò .'gene- 

■ rale' che dovrebbe comin¬ 
ciare oggi. Lo'sciopero è 

-stato proclamato la scor-! 

■ sa settimana dal': pronte 

' deinocratlcp rivolùziona- 
> rio,- là più forte coalizio¬ 
ne dì forze di sinistre 
del paese.- ; . ' 

- San Salvador-— hanno 
détto alcuni téstimoni '— 
è * presidiata -da reparti 
della'guardia nazionale e 
da unità della polita-na¬ 
zionale; su tutte le stra¬ 
de d’accesso alla capitale 
pattuglie., armate -control- 

■ Iona chi entra è cltì escé 
dalla città. • 

: . La giunta che dètiéné 
I il potere nel Salvador te- 

■ me che in coincidènza con 
I .ló'sciòi^ró — il cui. costo 
I pCT lo stato è valutato ad 

una quarantina di milio¬ 
ni di dollari (circa 35 mi- 
;:liardi di lire)'al giorno — 

■ si intensifichino le azio¬ 
ni di-lotta armata contro 
li regime. . 
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produzione dell’industria leg¬ 
gera è stato considerevolmen¬ 
te superiore a quello dell’m- 
dusteìa pesante, mentre la pro¬ 
duzione dell'energia è rimasta 
ancora in'una fase di ristagno. 
' Quest’ultimo dato è condde- 
rato tuttavìa positivo coinè di¬ 
mostrazione dei piT^ressi com- 
{àutì per una nuglìix’e utiliz¬ 
zazione dell’ene'gìa esistente. 

Circa : rindustrìa leggera 
(tessQi compresi). la «Nuova 
(^na» incisa die raunoento 
è stato del 23,3% rispetto ai 
|]rìmi - sette mesi dell’anno 
scorso. Per l’industria pesan¬ 
te e per T^io’gia gH aumenti 
sono stati rispettivamente del 
fi,3 e dello 0,9%.. . - : 

'L’agenzia scrive die à trat¬ 
ta di un successo negli sforzi 
per ridurre ì consumi ener¬ 
getici e per promuovere lo svi¬ 
luppo dell’industria Infera; è 
quKto B settore cui:il «nuo¬ 
vo còrso » ha ^to la priori¬ 
tà nel tsitatìro di ottenere 
una più rapida accumulazkme 


Dai golpisti boliviani « no 
a Amnesty International 


tmk PAZ — La giunta militare 
golpista bolivìana ha «secca¬ 
mente respinto» la richiesta 
delTorganizzazione Anxiesty 
International — che si batte 
per i diritti deH'uoino — in¬ 
tesa ad ottenere ihformazio- 
ni sulle persone imprigiona¬ 
te o uccise dal colpo di Sta- 
> to militare del 17 Iglio scorso. 

n ministro delle informa¬ 
zioni. Fernando Palacios, ha 
detto ai giornalisti che è sta¬ 
ta inviata ad Amnesty Inter¬ 
national, che ha sede a Lon- 


infrastrutti^ in- allentare la tensione in- 
dustpah- La «Nuova Cma » terna creando un « governo 

di concordia nazionale ». Da 
del 1980 t^ mv^entr sono 5^3 j, 

dnmnmti dd 4,4% riatto al ak 

medesimo periodo dello scpr- ^ jj ^omeini 

è stato di fonare un gover- 
S sia « respressì^ di 

progette un’unica ? vdoiàià , popolare ». 

E’ fórse ' sólo ùnà ^làtura 
Si o mv^ cOTtmuatp a ^r- aspetto alla finrmula tradi¬ 
re l accento sullo sviluppo del- ^ 

l’eihlizia: l’agenzia indica che 

CUI il nuovo governo doveva- 
nei pramsei na^ ^ essere soprattutto «al cento 

anno il totale della superfi- 

PIP. W ahitaTìnni é aiiTii*^tn ^ islamico ». Una fOTr 
S da Khomeini. e 

^ ^ integralisti del Par- 
^i^tods^'negli tito delte 
orientamenti per lo sviS» 

<fi un’economia di consumo e ^ 

il volume comptessivo delle ™ eoa la teiteiza^che fa 
vendite rispetto alla prima *:^P® ^ Bara Sadr. Gli osser- 
metà deSTstSS, ^ Wtate iraniana 

mentato del 22 , 7 % nelle zòne solnto interpretato que- 

raraUcdell 7 . 2 %inqudteur' ste sottili indicazioiri come un 
bane. > segnale per la partecipazione 

La « Nuova Cina » conferma governo di^ alcuni ministri 

inoltre che, come già annun- ^®diti a Bara Satte e in par- 
ciato un mese fa, neila prima tìcdare dì Mussavi Gannudi, 
metà dd 1900 la bilancia de- c<»èi^bere cùUtirele dd pre- 
gh scambi commerciali con sMente, la cui nomina a un 
resterò ha rostrato no beve Posto governativo viene or- 
attÌTO. naai data come molto proba- 

__^ ‘ ^ Me. 

, , A fugare dd resto i duUà 

oliviaill « no » ® ^ perplessità ha cootri- 

UllYiaill « nu » bufto ieri una frase proonn- 

“*** da Khomemi nel corso 
lll>cni<lUUll<tI . di una sua aUocuzione di 

dra, una risposta in cui si di 

«smentiscono» le notizie dì ^ amoasciaton e rappresa 
esecuzioni sommarie o di ar- tanti dd mondo islamico re- 
resti arbitrarL n minis tro ha calasi a rendere omaggio al¬ 
aggiunto che l’aver risposto l’avatollah oer la festività 
non signiUca un riconosci- Li ^ 

mento dì Amnestv Interna- “gìOSa. Nd SUO dlSCOTSO 


dra, una risposta in cui si 
«smentiscono» le notizie dì 
esecuzioni sommarie o di ar¬ 
resti arbitrarL n ministro ha 
aggiunto che l'aver risposto 
non significa un riconosci¬ 
mento di Amnesty interna- 


Un isolotto ’ delle Spratley 
occupato dalle Filippine 


HANOI — n ministero degU 
esteri vietnamita ha Indiriz- 
lato una nota di proteste al 
governo filiniino per roccn- 
pazione dello scoglio «Coro. 
Biodo e». neU’arcipetego del¬ 
lo -Spratley. Lo afferma 11 
quotidiano « Nhandan », se¬ 
condo 11 quale la note viet¬ 
namite floCtohnea che «è la 


tional ed ha poi da parte del Khomeini ha iiùatti voluto e- 

regime di La Paz attaccato spressamente riferirsi a Bani 

quella che ha definito «l’au- Sadr. che ha lodato come uò- 

dacia » di questa organizza- mo « di grande religiosità >. 

rione nel chiedere chiari- Accenno die è stato in te r p re- 

menti sulla situazione in Bo- tato appunto come un «via } 

livia. libera > a un governo dì 

--« conooe dì a nazionale ». 

ìlle Spratley «SS SS 

• essere presto affirontata dal 

f f||nn|||0 Parlamento e dal nuovo go- 

verno, l’altra grande prol^ 
terza* vtdte dal 1978 che le n» rimane la onestioiie cair- 
Pilippine attentano alla so- 
vramtà e airintegrità territo- <**• 

riale del paese ».L’arcipelafo. to notizia deD uccisione nel 

al largo delle coste vìeCnami- Kurdistan, domenica scorsa, 

155 «insorti armati». A 
dalle Pillppine. dalla Cina e acanto ha riferito Teaiìttefi- 
da Taiwan; le ferie di que- 

sfultima occupano l’isola della ^pit^ i mfliziairi 
principale. fovemativi bnpegmU te 


terza-v(dta dal 1978 che le 
Filippine attentano alla so¬ 
vranità e alPintegrità territo¬ 
riale del paese ». L’arcipelafo. 
al largo delle costa vieCnami- 
te. è rivendicato dal Vieteiain, 
dalle Filippine, dalla Cina e 
da TtUwan; le forte di que- 
sfultima occupano l’isola 
principale. 
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A Cagliari attentato 
contro una sezione Pei 


CAGLIARI ~ Un vile e gra- 
tentato è stato compiuto r 
altra notte contro la sezione 
comunista « Antonio Gram¬ 
sci », e la Polisportiva Dina¬ 
mo, nella borgata S. Elia. 1- 
gnoti criminali sono penetrati 
nei locali della polisportiva, 
attigui alla sezione comuni¬ 
sta, appiccandovi il fuoco. Le 
fiamme hanno distrutto gli ar¬ 
redi della sede e tutte le at- 
.trezzature sportive. 

«Con questa vile azione — 
denuncia la. sezione comuni¬ 
sta ■« Antonio Gramsci » — si 
è voluto colpire tutta la gen¬ 
te dì S. Elia. Ma 1 provocato¬ 
ri non riuscirarino ad ‘ aver 
ragione dei sacrifìci e degli 
• sforzi che i-lavoratori, le dori¬ 
ne, tutti gli abitanti della bor¬ 
gata vanno portando avanti, 


insieme ai comunisti, perché 
i giovani di S. Elia possano 
svolgere una sana pratica 
sportiva ». 

Il PCI denuncia infìne 
«che. incendiando la sede 
della Polisportiva Dinamo, si 
è voluto «colpire il tentati¬ 
vo portato avanti, anche at¬ 
traverso lo sport dagli abitan¬ 
ti di S. Elia per cambiare la 
realtà della borgata e con¬ 
quistare cosi una vita più civi¬ 
le e dignitosa in una città 
governata da tutte le forze 
democratiche e autonomisti- 
che». 

' Un appello è stato lanciato 
alla popolazione per mante¬ 
nere una stretta vigilanza iier 
contribuire, con una concre¬ 
ta solidarietà, alla ' ricostru¬ 
zione di ciò che 1 criminali 
hanno voluto distruggere. 


Provocazioni 



agrari 



Nuovo presidente del consiglio il de Gùarino 

Giunta di centro sinistra 
in Basilicata : unica novità 
una De ancora più chiusa 

Socialisti e socialdemocratici in posizione sempre più subalterna 
L'opposizione del PCI nell'intervento dei compagno Schettini 


POTÈNZA — Centrosinistra alla Regione Basi licata. Questa la conclusione, contro cui si è 
battuto il PCI, a cui sì è giunti nella riunione del Consiglio regionale deil'S e 9 agosto. Giu¬ 
seppe Guarino, de, ha dato il cambio al suo collega di partito Coviello, alla presidenza del 

Consiglio regionale. Vincenzo Verrastro, de, rieletto a presidente della Giunta che risulta identica 
a quella precedente; Fernando Schettini, socialista, vice presidente e assessore alla Sanità; 
Carmelo Àzzarà, de. assessore al Bilancio, enti locali, pfogrammazione e Vincenzo Viti, de, 

assessore alle attività produt¬ 
tive; Nicola Savino, PSI, as¬ 
sessore alla .Pubblica Istruzio¬ 
ne; Giuseppe CovelU, Psdi, 
assessore aU'assetto del ter¬ 
ritorio. ■ I • 

' ’ La Giunta regionale DC-PSI- 
PSDI è il frutto di un accor¬ 
do che ^ta la Basilicata in-- 
dietro di dieci anni. Ha vin¬ 
to il trasformismo e il mise¬ 
revole metodo della spartizio¬ 
ne. Questo è quanto è detto 
in un comunicato del Comi¬ 
tato regionale e del gruppo 
consiliare del PCI. La destra 
democristiana è riuscita, an¬ 
che per pesanti responsabi¬ 
lità del gruppo dirigente del 
PSI, a far passare la sua li¬ 
nea di chiusura, di rottura 
a sinistra, di discriminazione 
anticomunista, di subordina¬ 
zione dei partiti socialisti. [ 

- i li PCI ha agito con chia¬ 
rezza e lealtà. Esso ha 
apresso Vesigenza di una rea¬ 
le politica di unità democra¬ 
tica. A questa linea ^sl t op¬ 
pongono la linea e i compor¬ 
tamenti' del gruppo ..^dirigente 
_della DC e arche del PSI e 
del =PSDL II PCI ha quindi' 
dichiarato di esercitare una 
opposizione ferma e positiva 
ad ogni giunta che non Io 
comprendesse. I comunisti si 
sono nwssi tuttavia dichia¬ 
randosi dispònibili per un Ac¬ 
cordo istituzionsde ; volto a 
realizzare la riforma autono¬ 
mistica. il decentramento am- 
ministràtivo, - i’efficienzà ed 
una quàliflcata produzione del 
consiglio re^onàle. . ; ì 

I partiti del centro sinistra 
con pretese e con proposte a 
volte iH'ovocatorie hanno nil- 
rato a rompere i rapporti con 
il PCI per ricondurre anche 
reiezione dell’ufficio di pre-‘ 
sidenza, ' che doveva essere 
mantenuta su un piano distin¬ 
to," proprio -per - garantire- i ' 
diritti deiropposizione. sul ter- - 
reno della spartizione su cui 
si ' è condotto l'accordo ' di 
maggioranza. 

La Basilicata, riceve cosi 
un colpo serio dalla forma¬ 
zione di una Giunta, caratte¬ 
rizzata dall’immobilismo e.da 
un segno conservatore impres¬ 
so - dalla I^ d^ preambolo. ' 
I comunisti eserciteranno ver¬ 
so questa Giùnta una ojppqsi-, 
zioné fermissima consapevoli 
dei danni che essa può arre¬ 
care. La linea che ha porta¬ 
to il gruppo dirìgente del KI 
ad accettare un accordo su- 
bedtemo, che vede ancora una 
volta il dominio della r DC. 
mentre indebolisce il ruolo e 
la posizione degli stessi par¬ 
titi dell’area socialista, non 
aiuta, anzi ostacola i proces¬ 
si unitari della sinistra. 

n PCI — conclude il comu¬ 
nicato — lavortfà per • co¬ 
struire. innanzitutto nella so¬ 
cietà. consenso e unità intor¬ 
no a pn^raste volte a risol¬ 
vere i più tegenti bisogni del¬ 
le popolazionL n PCI conti¬ 
nuerà ad operare per Tunità- 
del- pcqxilo .e delle forze, dì 
sinistra e democratiche, per 
costruire tui’ahemativa al si¬ 
stema di potere della DC. 

Nella sua relaziane. con cui 
Verrastro ha presentato la 
Giunta, ha fatto una ricapi¬ 
tolazione dei tend da riem¬ 
pire di inù precisi contenuti 
per lavOTare ad un program¬ 
ma nella Hinesa autunnale 
in un dibattito tra tutte le 
forze polìtidie. 

n conqngno Giacomo Schet¬ 
tini ha insisUto suOa necessità 
di affomazioDe di una politica 
di programniazione r^ionale. 
E* evidente che si tratta di 
compiere sodte serie e coe- 
reiA^nella direzkiDe d^i in¬ 
tere^ feoerali ddla regione. 
L’intervento str a or dina rio nel 
Mezzo^omo va afMalo alle 
Regioni con la abolizione del¬ 
la Cassa e Tutilizzazìone di 
una agenzia di progettazione; 
Q ooDocamento della mano¬ 
dopera deve funzionare fra 
Taltro a sostegno dei piani 
zonali ed aziendali di stdlup- 
po e per l’abolizione del ca- 
poralato in agricolhra; per 
i trasporti rìtoma il proble¬ 
ma della pubblicaziOQe del 
servizio pubblico per la pen- 
dtdarìtà della manodopera e 
de^ studenti; la centralità 
delle zone mteme, i giovani, 
la casa, i servizi socio-assi¬ 
stenziali, ragrì-turismo. la 
condi zio n e femminile e la qua¬ 
lità ddla vita, l'Università. 

< p roM emì ddl’apparato in¬ 
dustriale locano contro le pe¬ 
santi minacce di aggrava¬ 
mento ddla crisi, la meta¬ 
nizzazione ddla Bisflicata, Q 
riorfino e refAciezsa dell’ar- 
tkolatiooe adb-regionale Tap- 
pUcazione ddle ddegtm.' 

FrancMco furro 


Sud tra 



TARANTODopo la stipula 
dèi nuovo contratto integra¬ 
tivo . provinciale dei lavora¬ 
tori agricoli avvenuta poco 
più di quindici giorni fa, l’at¬ 
teggiamento del padronato a- 
grario ionico non si può cer¬ 
to dire che sia stato umvoco. - 
Da un lato infatti si regi¬ 
strano atteggiamenti positivi 
(vedi il comune di Castella- 
neta, dove è stata assunta 
tutta là^mànodòpera" locàlé), 
dall’altro invece si è passati 
in alcuni casi sul piano del-, 
lo. scontro frontale con il sin¬ 
dacato e i lavoratori La con¬ 
ferma viene in questi, giorni 
da una denuncia die la Fe- 
derbraedanti : di Taranto- ha 
inviato, al prefetto di .Bari, 
hóiichè -commissano di go¬ 
verno, pròprio per alcuni gra¬ 
vi episòdi avvenuti • in tre 
azìOTde dell’àaip - di. Taranto. 

Ecco i fatti. In .data 1 ago¬ 
sto un certo Giuseppe Zacca¬ 
ria. dirigente dell!azienda Pa- 
lasciano sita in contrada Sa- 
licone-Monaceile-PuIxaiio. ag¬ 
gredisce il dirigente sindaca¬ 
le locale, mentre quej^ti con¬ 
cludeva l'assemblea azienda¬ 
le dei lavoratori, dipendenti, 
richiesta a norma di legge. 
Il giorno dopo l’azienda a- 
graria c Enrico Bruni », sita 
in contrada Vituli, licenzia il- 


raccordo 


legittimamente ; lavoratrici di 
Montf mescla, assunte per 
venti giorni ai sensi della leg¬ 
ge n 83, do^ che avevano 
lavorato undici giorni e do¬ 
po che per la prima volta il 
sindacato era riuscito a tene¬ 
re in aziènda una assemblea 
, e le lavoratrici avevano chie¬ 
sto in pratica il rispetto del 
salario. ' ' ' ' ' : " ; 

Infine l’azienda « Cavallo 
sita in contrada Levraho D’A- 
quino, licenzia dopo sette 
giorni di - lavoro delle brac¬ 
cianti di Montemesola assun¬ 
te per dieci giorni; anche in 
questo caso il licenziamento 
avviene dopo una assemblea 
sindacale e la ‘ richiesta ^ 
aumenti salariali. ;La Feder- 
braccianti CGIL, ' di conse¬ 
guenza, nel ritenére ' questi 
fatti una risposta delle azien¬ 
de allo sferrò' che unitaria¬ 
mente sindacati e làvoratcri 
stanno attuando per il rispet¬ 
to della legge n. 83 sul col¬ 
locamento e del contratto di 
- lavoro, hanno chiesto al com¬ 
missario di governo per i pro¬ 
blemi del caporalatn di di¬ 
sporre nei confrontì delle sud¬ 
dette aziende una vigilanza 
ispettiva costante, per evita¬ 
re assunzioni tramite i cosid¬ 
detti «capwali», così come 
già avvenuto nel passato.. -, 


Fino a Ferrago^o 
gran fritto a Pozzallo 




Nostro servizio 


POZZAtiLO — Fra gamberi, 
moscardelli e calamari frìtti- 
HI cinque quintali di olio è 
cominciata a Poz^lo dome¬ 
nica, la grande sagra del 
pesce che si concluderà nella 
nottata di mezzo agosto e 
che fa ^ somigliare la sicula 
pozzallo alla ligure CamogU. 
FOzzallo, cittadina rivierasca 
della costa merìdimiale di Si¬ 
cilia si affaccia sul Canale di 
Sicilia, il mare africano, alla 
stessa latitudine di TunisL 
porto importante per le navi 
da pesca'^ dovrebbe essere 
indonnato anche in porto 
commerciale, che avrebbe no¬ 
tévole importanza per le atti¬ 
vità industriali nen’entroterrm 
ibleo. Ha una amministrazio¬ 
ne di sinistra con sindacn 
socialifita il deputato Natali¬ 
no AnKxleo. e - Vlcesindaco 
comunista. Armando Spadola, 
gii^ comandante di navi mer- 
cantiU. Vi è a Ptnssallo un 
Impianto i)er la produzione 
di cemento, la INSICBM del 
gruppo ENI ed una ferriera, 
le Ferriere Meridionali, im¬ 
pianto quest’ultimo ad alto 
tasso di inquinamento, che 
ha contribuito in questi ulti¬ 
mi anni al calo delle presen- 
ae turistiche. 

*'--La sagra del pesce rientra 
nelle iniziative della Pro-Loco 
poznllese tendenti a ripoita- 
re il flusso turistico ai livelli 
d^li anni passati, dopo che 
ramministrazione comunale 
ha imposto all’impianto per 
la lavorazione del ferro l’in- 
stallazione di filtri spicciali 
per la riduzione dei fumi ui- 
quinanti. 

In tuia padella gigante ca¬ 
pace di cinque quintali di o- 
lio sistemata al cenilo del 
grande Lungomare di Pozzal- 
jio vengtHio immessi a picco a 
’pwco tonnellate di gamberi. 
moGcardelli e calamari in u- 
nà produzione di fritto a ci¬ 
clo continuo. Bspiertl pesca- 
'torl premiano da un lato il 
pieSce aa cuocere, che picr 
mezzo di una tramoggia vie- 
portato a gigantesche ma¬ 


die, dove i cuochi passano ad 
infarinarlo e a versarlo in 
grandi conteiJtori retinati 
Pier la frittura. Una volta cc^ 
to rm grande scivolò consen¬ 
te ad una miriade di ragazae 
di prqiarare i vasstrf Pier ^ 
assaggi destinati al numeroso 
piubblìco popiolare che ^ ac¬ 
calca ai banchi hi urm ressa 
senza sosta. L’aria è quella 
di una grande festa con le 
telecamere della RAI che so¬ 
no venute a riprendeié la 
manifestazione e tanti inviati 
dei giomaii che ne vivono il 
cliina. 

Domandiamo ad Armando 
Spiadola. vicesindaco di Poz- 
zaDo, quale sia il significato 
vero del clima spiensieimto 
che anima la cittadinanza e 
contribuisce alla rìosclta del¬ 
la manifestazione. 

' «Molti sono i motivi che 
concorr o no a questa atmo¬ 
sfera di gioia — dice Arman¬ 
do Spndola — non ultimo il 
fatto che si può festeggiare 
og^ la fine dell’egemonia 
democristiana, che durava da 
trenta anni e che con la 
maggioranza assoluta di voti 
e di seggi ha sgovemato Boz- 
zallo per tanto tempa Questo 
anno con la fine della mag- 
gioianza assohita democri¬ 
stiana e il notevole successo 
eteltorale del Partito sociali¬ 
sta e del Partito comunista, i 
due partiti della sinistra 
hanno trovato la via dell’ac- 
coido e hanno costituito pier 
la prima v(^ nella storia u- 
na giunta rossa a BozzaDo. 
Ma i pHObtemì sono tanti. Si 
pritui che questa città trae i 
suoi maggioil motivi di vita 
dal mare, che diventa sero pi e 
più povmo di tisofse, mentre 
un icrao (Mia popol a z i one 
maschile adulta è imbarcato 
sulle navi mercantili e rima¬ 
ne assente da casa per molti 
mesi, con gravi disagi per le 
famiglie. Ma < queste feste 
vuole rilanciare anche Tatti- 
vità turistica una volta fio¬ 
rente». ^ 

Angelo Campo 
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La gente di Cagliari ha paura 
di lina nuova 

Oltre ai topi nelle corsìe del nosocornio scarseggia anche|l'acqua e le strade si riem¬ 
piono di immondizie - Gì amministratori de senza idee né programmi - Pvopóste del PCI 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Prima delle 
elezioni, la giunta comunale 
democristiana : e . di centro¬ 
destra. ■ per fare fronte alla ' 
drammatica situazione Igie¬ 
nica dèlia città, aveva assun¬ 
to Timpegno di realizzare 
«una radicale trasformazio¬ 
ne » nél servizio di Nettezza : 
Urbana. Era una delle tante • 
misure del piano anlicolera. : 
Il calendario ' segna • òrmai J. 
Ferragosto, e per l’igiene pub¬ 
blica a Cagliari non è stato 
fatto niente. In questi gior¬ 
ni le strade sono al solito 
dei grandi immondezza!. In • 
più scatoeggia l'acqua. 1 ser¬ 
vizi pubblici sono alla dèri- 
va o non esistono affatto, gli ; 
ospedali diventano ^ sempre 
più incivili, e del depuratore 
fognario neanche si parla. . 

Cosa fa la DC? Cerca al¬ 
meno di giustificare perché 
l programmi promessi non . 
sono stati neppure avviati? ’ 
Indica qualche soluzione, 
per quanto riguarda Tigiene 
pubblica e In situazione sani¬ 
taria? Cosa contiene il suo 
programma amniìnistrativo? 
Occupata a mantenere intat- 
:to .11 proprio potere nel co¬ 
mune di Cagliari, la DC sem- 
.plicementé non risponde. An- 
.zi non ha nè idee nè pro- 
grammL , v ^ 


A mettere le cose su un al¬ 
tro piano, quello concreto del 
fatti, del programmi da rea¬ 
lizzare, è il gruppo cómuni- 
sta al consiglio comunale. Ol¬ 
tre la questione degli sfratti 
e della edilizia pubblica, 11 
PCI chiede che, una volta 
eletta la giunta, alTordine del 
'giorno ’ delTassemblea civica 
venga inserito un altro punto 
di vitale importanza ' per 1 
cagliaritani: comprende Tigìe- 
ne, Tinqulnamento, e il rifor¬ 
nimento idrico. ' 1 - • 

« La situazione Igienico-sa- 
nitaria della città è gravissi¬ 
ma. ad un limite di rottura »: > 
denuncia la compagna San¬ 
dra Bozzoli, prima firmata-, 
ria di una mozione comuni- : 
sta che rivendica un piano 
organico di intervento dell’ , 
amministrazione • comunale i 
per 11 risanamento della città, i 
«Con.i caldi estivi — affer-; 
ma — il problema dell’igiene ; 
pubblica è diventato ancora ! 
più grave. Come si muove? 
Tammlnistrazlone comunale? . 
Semplicemente non si muo- - 
ve, rimane ferma in attesa di 
chissà quale mUacolo ». 

Il centro storico, la perife¬ 
ria. ma anche i quartieri più 
moderni,, vengono ripuliti 
sommariamente. I focolai di 
colera sonò ovunque. In tut¬ 
te le strade si accumulano 
sacchetti di rifiuti, aperti da 


gatti e cani randagi. Cosi ere-. 
scono le. poMlbilità di epide- ? 
mia. Del resto, non è un mi¬ 
stero per nessuno che gli 
ospedali-lager di Cagliari, so¬ 
no pieni di bambini con l’epa¬ 
tite virale. .^ 

« Anche la . crisi Idrica ‘ si 
acutizza. La città ha un fab¬ 
bisogno giornaliero di circa 
SOmila ' metri cubi d’acqua. 
Purtroppo l’acqua è sempre 
insufficiente, 1 rifornimenti, 
idrici sono scarsi. Ciò è do¬ 
vuto In parte alla fatiscen- : 
aa della rete .distributiva ed; 
all’insufficiente sistema di • 
accumulo delle acque»; spie¬ 
ga l’architetto Alan Balzel- ' 
la. presidente regionale del ' 
WWP, indipendente di ^ sini- ■ 
stra eletto dal PCI, secondo 
firmatario della mozione. 

« Lo smaltimento • dei li- ; 
quami — dice ancora Tarchi- ■ 
tetto Balzella — avviene sen¬ 
za alcuna forma di tratta¬ 
mento. e per mezzo di collet¬ 
tori dislocati lungo il litora¬ 
le. dagli stagni alla spiàggia 
del Poetto. La conseguenza 
diretta è il continuo inquina- 
mèntó batteriològico del ma- . 
re, reso Intollerabile dal con¬ 
temporàneo inquinamento in- ; 
dustriale di natura chimica 
e inorganica». .. ^•' • 

Il PCI ha chiesto che il i 
Comune provveda al rilievo 
dello stato attùale della re- ; 


te di filstribuzione idrica ur¬ 
bana, :i>er valutarie 1 motivi 
della citi insuffioiénza e per 
avviale 1 necessari lavori di 
ristrutturazione. Contempo¬ 
raneamente vanno rèalizzate 
le ópéi’c pèr là terza condotta 
del S.DLorenzo e i>er I serbatoi 
di Memte Urpinu. 
i-, « Abbiamo anche . chiesto 
— infutrmu la compagna San¬ 
dra Buazoli — che entro il 
30 settembre prossimo ven¬ 
ga prwdlsposto un plano di 
ristrutturazione - del servizio 
di Nettezza Urbana. anche 
per pWer usufruire dei fon¬ 
di ^pntvisti dalla legge. Ciò 
vuol dire che ■ è necessario 
proced3;re alla pulizia siste¬ 
matici delle strade tramite 
un moderno servizio per 11 
ritiro idei rifiuti. Né, natu¬ 
ralmente, si può prescindere 
dal lawaggio contìnuo ; delle 
stesse 1 strade». •' ■ - 

InflB-e; il gruppo del PCI 
chiede un piano generale di 
riassellio Igienico-ambientale 
delTin'iero territorio. In qua-, 
sto coiltesto va considerata la 
Tevisime, sulla base di ag- 
giornafei ed inoppugnabili cri¬ 
teri teanlco-scientificl del pro¬ 
gettati e contèstati Impianti 
di depurazione fognaria • a 
dello ssarico di emergenza a 
mare diei liquami. 

g.- -p.'; 
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'.pàllàrédazìone : 

; CAGLIARI Il caso del " 
•., bambino 'respinto, d'all’ospe- 
dàle 41 .Càirliàri, .e;ihorto tre ' 

; giorni più tardi, per una gra¬ 
ve . infezióne alla góla, con- 
; tinua ' à datare ' le' .proteste 
-dei cittadini..‘A;centinàìà ar- ; 

• rivano:? le Icòntestazlohi di 
gente che viene respinta dal •• 

, nosocomio r cagliaritano sia ' 
pèr màncahzà assoluta di po- . 

. sti-lettò;.sia perché non fun- 
, zloha uri - adègùàto servizio - 
' di pronto soccórso notturno. 

'■ Molti si dómàhdàno; còme 
mài Màrtri Ariù, ili Secondo^ i 
:^..g«iitó>dUjUri 'gióvane-ópera- 
. i.ò'di.Sànta4i,--è .stato-riman- . 

., dato indiètro :la -sera, in cui 
.-i gènitori rio'portaipnó in o- 
■sp^àlé,,cóh la fèbbre altis- 
slma?; Perché. il medico di. 
^ turiiò disse che .il' piccolo, 
di' .ai^ria -sette 'iriésli non 

• presehtaVà'néàùh' male, e si ' 


sarebbe.rimesso, in.poche o- 
: re? Perché la diagnosi del 
medico deU’ospedale. contra¬ 
stava < con. la - diagnosi del 
medico condotto 4i- Santa- 
dl, il quale aveva sollecitato 
il 'ricovero urgente per fa- 
ringo-trachèite? ‘ * 

Sono?domande che l citta¬ 
dini jpongono, e chè vengono 
Opposte alla stessa magistra¬ 
tura, - fi ; V ; - -■ 

; Non solò il ?c'asò tràgico di 
.Marco Ariù è all’ordine del 
giorno. E’ Tihtera organizza¬ 
zione dell’ospedale sotto - ac- 

■ ■ ‘/aoin.- 

Anche la procura dèlia re-- 
' pubblica, ner.còridutìre’^Tlri- 
chièsta sulla' morte del . pìc¬ 
colo: Marco-Ariù,: ha : avuto 
.conferma di certi retióscena 
allucinanti: le. cliniche so- 
vràffoUate,. le . brande - nei 
cóiTÌdoi, garze e cotone spor¬ 
chi di sàngue àmiriucchiàti 


. negli- àngoli, topi e insetti ... 
' in gran quantità. Questo è 1’ 
.espiale civile dì Cagliari; 
;':chi vi entra finisce dritto ' 
r dritto in uri lager. 

; -La televisione svizzera le-., 

; ri ha fatto vedere il nosoco- 
f tmio cagliaritano ài telcspet-'? 
./ tatori del Cariton Ticino. E- 
rano scene « rubate », còme 

- si suoi dire nel Uhgtiaggio ; 
f degli operatori televislvL In^ 
rifatti, hanno, dovuto girare 

r di nascosto perché? l respon- 

- sabili democristiani dell’ospe- . 
^ dale avevano posto il veto, 

qgjàBta^.èmicà hattittat? : 
« non vogliamo rompiscato- .. 
:l€>».5pfer? i doario tritti'dèi 
«rompiscatole», tutti quelli . 
che mettono il naso nelle lo¬ 
ro ^rche faccende. E qne- > 
sta dell’óspedrilè è certo la 
faccenda più sporca del mal- 
governo / ' marca . scudocro¬ 
ciato. 


Roditori 


a due gambe ; 

■ : . ; . -T.-;-ii'.:;! i 1- 

C.\GUARI — «Di os^dale si muore»: lo 
sanno tutti a Cagliari. Negli ospedali ca- 
gliàritani topi e blatte la fanno da-pàdror 
ni. e_non da oggi. " Ci sono i roditóri à 
quattro zampe, e ci sono i roditori a due 
zampe. Lo afferma e l'Unione Sarda p in 
uri arinolo, di prima pagina in cui denun¬ 
cia che eis merdonas p, ovvero i'topi gi¬ 
ganti del Sàn Giovanni di Dio, continuano 
,9. f^pUferare^ per, cólpa Ai quei ben più 
-pCncól^’frdditDrt 'a ^dm'gtmbe che, pèr 
^istiritOf- ìdetehnittezioiie- o incapacità im- 
pongono alla capitale dell’isola situazioni 
da Teno mondo in un séttore fondamenta¬ 
le come quello della saliaé. Esatto. Se pii 
ospedali sono dei lager infami, Scórre ri¬ 
cercare 'a monte precise résponsabilità: 

1 roditori a due gambe sono ùomini, ma 


-.non uomini invisibili.: tratta di mmini: 
in carne ed ossa che vivono, prosperano, 

. fanno rapide carriere llfo noi e contro, di 
' ; noi. - Hanno ùria ‘ benVpfectsà cóliòca’ziorw 
- politica, questi uomini.iSono tutti democri¬ 
stiani. Perché non drtio a chiare lettera 
, 5 sul quotidiano di Cqg^rit /, ■ : 

?4 . E poi, occorre ■ spiegare: alla Agènte cha 
i de, da 35 anni alla cguidap (si fa per 
‘ H dire) del capàluogq ìssspno, non sono so- 
" lo róditorì,'ma 'sono ii'n mangioni.^Man- 
yiano a quattro ganascn sema preoccupar- 
•'•si minimamente ‘ dei ' tìesiini della'città, 

-.j jactssmi carnivori, t mangianp 
. ipoltrone,'-.ùss'èssùrati. dìintche^osipédaliefé! 
L e cliniche private, istituii e banche, e chi 
• più ne ha più ne metia. Se non ci' sbri- 
r ghiaino a fermarli, non solò di Oìpédqlp 
ci fanno morire. Qui rm re^ più nienté. ' 
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La gestite : di San Giovanni in Fiore 
dì nuovo, in piazza ; 
pèr; chièderò la me 83 a in fanzione 

; ii’iiiiziàtiva del PCI 




Per costruire l'ositodàlè; 10mini; 

. ■ . A.-*: ..--r::;;. /. .4.'i.--: 
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SAN GIOVANPii IN > FIORE 
— ; La ; 'gente ; è • tornata , in 
piazza, per chiedere Tapertura 
dell’osped^. una folla - di 
giovani ? di ' donne. .di ^cìtta- 
dmi; ha infatti, présenriaio al- 
Tasseritoléa-indetta: dal . PCI 
dLS- Gtovanni' m'Fiore per 
mettere fmalirieite in. funzio¬ 
ne ilnosocomio. ? la cui ? co¬ 
struzione é dwala circa dieci 
anni. Ad oViojTaesì dàlia gior¬ 
nata di lotta popolazióni 
del comune la 'strìKtoi'a' è an¬ 
cora chiùsa.- Eppiuèjdurante 
questi .mesi jsì/' sono ‘ svolti 
concoréi per il ‘persónàle me¬ 
dico, paiàìriedìco'.e àusitiario. 

«L’osp^le di San Giovan¬ 
ni è ìri.'gra^ di funzìonaré, 
ahoénò- p^ alcuni serriti. E’ 
inanmiissibOé che una . (ritta- 
dina di 20 lóna àbitanti. e un 
comprensorio di (ritrè -IO mila, 
restino àncora ^ senza una 
struttura sanitaria'». ..Lo àf- 
ferma Mario Oliverìo, ■.segre¬ 
tario del cothttate cittadino 
del PCI e dall’8 giugno, am- 
sigliere r^iÓDtile. : • ’ 

Cé'dà, dire prèlnniitaiTP^ 
te che lo. sciopero gcoerale 
dd novèmbre scorso e la co¬ 
stante iniziativa svotta.in que¬ 
sti mesi (M iKMtro partito 
per la verificà del lavoro ha 
(Hodotti tictàu risuKati (in¬ 


creti. H consìglio di ; ammini- 
- stf azione ' dell’osp^Ie, sti- 
.' molato dalla pressìcMie. eserci- 
itate ha bandito e esfrietatp 
conoH'si per medici; parame¬ 
dici, infermieri e ausiliari; 

: n. consiglio di ananinistraztor 
ne è in grado di fareTentxare 
in - to^izìone . l’ospedale, ipuò 
assumere i medici e . il' per¬ 
sonale sanitario che.' ha ^ vinto 
i • concorsi. Resta ■ quindi da 
diiedersi ..come - mai ■ non si 
proceda subito all’assunzione. 
Due prin^rì (dì analiti' e di 
pediatria, sono disponibili per 
mettmsi al lavoro e .organiz- 
zarè i due reparti. Ora. è ve¬ 
ro che il ccmsiglió dì ammi¬ 
nistrazione. = sotto .la : spinta 
della ' popcàazìane ■ ha deciso 
diddibcsròre l'assunzione; ma 
ha fissato la data dèi 15 ot¬ 
tobre.' ' "M . ’ ■ 'f 

Si perdono così altri due 
mési' che potrebbero* mVece 
essere utilizzati per organiz- 
zarè'questi reparti. ■ ' ■ - ì 

Anche il nostro part^ è 
rapji^eròDtato in coasigllìo' di 
aiqn^istrazioRe.' qtièlla 
im’oi^sìone per. porre' con 
fo^ ' i problemi? Risponde 
àncora* il compagno Oli-vèrio. 
« Si,', è vero. Noi 'siainb jjre- 
sèirii in consìglto direnùnmi- 
straziccie e in quella sede ab- 


.blamo avanzato e avanziamo 
précise 'proposte. Ci damò 
trovati innanzi a fatti 
burocratici e a un personale 
. ultraperfèzionista. che ban^ 
no ostacolato e trasfinmato 
le cose ' sémplici in ostacoli 
ìnsonnontabìlL E’ (piesta -una 
delle ragioni non secondarie 
dei trascorrere del tempo inu- 
lilmenle. D’altrònde il cónsi- 
• glìo .di amministrazione, .per- 
essere efficiènte, (feye essere 
diretto in ' modo adeguato e 
con gi^de dinamismo. E non 
si può certo dire che effi¬ 
ciente e dinamico sia Tattua- 


le. presidènte, ddl’óspedale,». 

È' vròiamp (^a alla cmidif 
rione (iell’o^)edale. La strut¬ 
tura è stata cODse^ata dall’ 
imprésa al Cannine. : e> ora 
derè essKe consegnata dal 
Comune all’ente o^iedaliero. 
Che (Questo passaggio diventi 
(X;casione per . perdere anco- 
ra del tempo? Il rìs<riiiò c.’è 
Se dovessero passare altri 
.mesi lasciando là struttura 
abbandonata a se stessa, sen¬ 
za la necessaria manutenzio¬ 
ne, ci si troverebbe al punto 
di partenza e si dovrrèbe ri¬ 
cominciare ti^o da capo. : 



_. hfa.perché si rinvia là. tol'*: 
-zione del pioblana. <rioè per¬ 
ché non ci si; decide ad apri^ 
re l’ospedale? C’è da dire per 
la '.verità che = le responsabi-. 
lità: risalgono fino al gover¬ 
no centrale.' alla CASMEZ e 
ìrila ' giunta*: regionale. - «die ' 
'con ■ fl loro ‘ colpevole ‘ disin- 
t^esse hanno determinato un 
ritardo che ha raggiunto or¬ 
mai i dieci anni^ I moUri pCT 
cui oggi noiri si riiòle 'àndaré 
avanti invece sono fondamen¬ 
talmente due: il primo é'che 
ci sono due forze che at- 


tendono' ' lo scto^iiinento del 
.consiglili di,.amministraziqoe 
per puntare a una gestióiie 
oommìsssàriale dell’ospedale, 
n. seconòdo va cercato iwl 4i- 
sinteresàe. è nella pigrizia di 
'chi ainàiiriistta; Di chi cerca 
rièlle d^'Rc^tà che oerè> 
rtono ; un còriiodo àlibi. •’ In- 
somma. :i fatti si; incaricano 
di dimostrare che Tospedalo 
si aprù3"sùlo se ?ia pòpeda- 
zio farà ‘di nuovo sentire, • 
con grande enerva, la pro¬ 
pria-vókirità di chiudere' defi- 
nìtìvamante' .la ■ partite. -- 


ISERNA — 11 PCI di Isemia, 
tramite il suo gruppo consi¬ 
liare al Comune, ha denun- 
(òato. alla ?SCagÌstiatnra ' il 
sindaco e la giunta de attual¬ 
mente in carica per omissio¬ 
ne di atti d’ufficio. La de- 
mmcìa è in relazione alle 
recenti vicende del piano di 
zona 167 denominato «San 
Lazzaro» che è stato annul¬ 
lato dal TAR a seguito di \m 
ricorso di privati cittadini, 
proprietari di suoli compre¬ 
si nel piano. Nonostante che 
il sindaco e la giunte fosse¬ 
ro a conoscenza del ricorso 
fin dal maggio 1979 nulla è 
stato fatto a tuteda degli in¬ 
teressi del comune e prin<tt- 


Isernìa: 
sindaco e giunta de 


palmento non è'stato inve¬ 
stito della (luestione il con- 
siglioi. — 

Di qui, ad avviso dri onnu- 
nisti. il reato di omissione di 
atti d’ufficio. H consiglio a- 
vrebbe potuto , decidere di ze- 
tistere in gindizio (il Co¬ 
mune è stato cooqiieteinsnte 
assente nri ditaatUmento non 
avendo pro v v eduto a nomina¬ 
re un proprio l^ale), o di 


annullare la delibera dì ado¬ 
zione del piano e riadottar¬ 
la con le modifiche neces¬ 
sarie a far cadere il ricorsa 
- Conseguenza delTìrresponsat 
Mie inerzia delTamminìstra- 
ti(me de è che il idano è sta¬ 
to-annullato dopo che (luasi 
tutti i suoi lotti erano' stati 
assonati e su molti di essi 
erano già cominriati i lavo¬ 
ri di costruzione d^li alloggL 
Sui ' cìttedici assegnateli. 


sulle cnkqptftLtire,- suUTACP 
grava ì] pericolo di una ri¬ 
chieste Qi sospensione dei la- 
vori. mii soprattutto la cer¬ 
tezza .di iriterdi enmrd nel¬ 
le concestioni dei mutui e dei 
contribulli previsti dalle leg¬ 
gi dello etato-e della Baione. 

Il gesto dei comunisti ìaer- 
nini vuói essere una denun¬ 
cia all’<]|ipiAi(mé pubblica del¬ 
le colperàrii incapacttà d^ti 
amndnùltratori'' 'me' qui"» 
toigonoida sempre la mag¬ 
gioranza assoluta, e delle oL 
sastraseièonsegaenae che 1»> 
li incaputità provo ca no per I 
(dttedinl ora che gli in¬ 
capaci otKtsincino a pagare < 
óbe di munte aQa learè- 


. :o C.. 


Ha rìa^Ho i battenti la mostra artì^anàle giunta ormai alla sua XXI edizione 

^ dì Grottaglie 

Inaagurata sènza cerimonie in segno di lutto per la strage di Bologna la rassegna e divì^ in dne distintti settoii'^ 


V« -1 


GROTT.AGLTÈ — Ha riaperto i battenti la 
mostra della , ceramica, giunta ormai alla sua 
ventunesiriia.. edizione, ^beto sera ,aUe ore 
19 si sono aperti i cancdlt della scuola ele¬ 
mentare Sant'Elia, sede della ràss^na arti¬ 
stica che rimarrà aperta sino al 31 di agosto 
’M. Quest’annò contrariamente . ag^ anni 
precedeoti. la inaugurazione della .manifesta¬ 
zione è «avveÌMta senza akùna.cerimonia 
in ségno di lutto, (li sdegno é di pnr^ipa- 
zkme democratica per Torrendo crimine di 
Bologna ». Queste deciuanc — riportata in 
ùn oMmédeato dirainalo dagK stèssi, crgaivz: 
zatoH ddla mastra e dallo .ttesào’ presiden¬ 
te, Cgrin (^Pàlmn ha fatte eco tra i ce- 
ranrètt ^rerètdi' idte-rassegna, ebe bann» ap¬ 


prezzato il valore democratico e sociale del- 
Tinìzìativa. > 

La .vmtunesima mostra della ceramica, si 
è aprète alTombra della crisi che ha investi¬ 
to'. Tintero settore ceramico-artigianale — e 
che ha fatto calare nel (luartìere (Me cera- 
mkhe .à Grotte^ie le vendite del 15 per 
cento. * 

AUà rassegna aonuale (luindi sono riposte 
le.unichè speranze per un bilancio economi¬ 
co ((uànto meno puri a quello dell’anno scor¬ 
so èctè frutte cento e sette milioni. Ma nono¬ 
stante il clima di crisi e di lutto, la montra è 
stata' allestita con ogni cura: è divisa in due 
.settóri: tmo' commerciale; Taltro con pezzi 
aiguificaUvi della ceramica tndiitenalc dal 


tìtolo « Scuola d’arte e bottega artigiana ». Il 
settore (MRunercìale - che vede in tutto 33 
espositori tutti gròttaglìesi. allestito nelle au¬ 
le scolastiche con dei pannelli in legno su 
cui vengono gli oggetti di ceramica è 
la parte in cui sì offre una gamma di pezzi 
d'arte che sono lo strumento (h ricerca e eh 
approfondimento dei legami di ({uesta antica 
arte con la tradizione antica e la cultura po¬ 
polari. 

A tale ricerca vanno ad aggiungersi le do¬ 
ti originali A uno straonlìnarìo mestiere. ^ 
una tecnica seisa incertezze, ricca (fi una 
vivacità oroHudìca, assai (fiversa dai model¬ 
li industriali. La forma, i colori, le sfuma¬ 
ture, i galli (fisegnati sui piatti come 


ruccello sui boccafi. naii 9 Wìr< altro cho la 
rappresentazione naturai/, spontanea dì ({ue- 
gli oggetti, cui basta crete e fuoco per invaa- 
tare forme e farne « strttmenti » della vita 
(luotidìana. 

n salone scuoia d’arteie botila artigiana, 
è invece il srttere in cri tutti gli artigiani 
(sempre 33) espongono Sipe;^ significativi • 
sono, a parere di ogianM dì loro, ì ndgliaM 
; rcalìzniti dalla p re c edente rassegna ad oggL 
E’ allestito neDa pafestra scolastica, e vi 
partecipa anche Tirtìtutoi d'arte per la corte 
mica di Grottaglìe con atetmi petti realizzai 
dagli studenti dello stesso istituto. ... 

Vita 0<a¥inni1 
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Alla Terni i reparti sono chiusi, ma aumenta Finsicurezza 


SI muore 


t / ■ fV i. 
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L'omicidio bianco di lunedì ripropone drammaticamonto lo questiono - Un'oro di sciòpero o im dim comunicato dello 
seziono PCI • Più esposti gli operai delle ditte oppoltotrici che In un clima’ di concorrenza spietata si diipUtdno i lavori 


ri 


Un manifesto democristiano sulla Regione 
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Lo vertenza è in corso alla presenza del sindaco di Perugia 






per il rilancio della MVR 


PERUGIA Le lettere no¬ 
minative ' inviate • qualche 
giorno fa dalla « MVR » ai 32 
dipendenti per la trasferta 
in Libia, mentre era in cor¬ 
so-.una trattativa fra le par¬ 
ti per la definizione dell’ac¬ 
cordo, sono state revocate e 
sostituite da lettere inviate 
a tutti gli operai e con le 
quali l’azienda, vista la ne¬ 
cessità, di completare ì lavo¬ 
ri tól’esteroj Invita i lavora¬ 
tori che soltanto volontaria¬ 
mente potranno decidere la 
trasferta. E’ questo il primo 
risultato di una lunga serie 
di Incontri che si sono svol¬ 
ti Ieri a palazzo dei Priori 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali, il consiglio di fabbrica 
della «MVR» e la direzione 
della società. : ' r ' r 

- Fin dalla mattina il sin¬ 
daco di Perugia Giorgio Ga¬ 
soli e l’assessore Brando Fa¬ 
nelli hanno assicurato la lo¬ 
ro presenza, mediando le po¬ 
sizioni e incontrandosi anche 
separatamente . con le parti. 
Le lettere nominative sono 
state revocate e sostituite con 
-lettere -di-invito.- E’ un -ulte-— 
riore segno di disponibilità 
da parte ^delj lavoratori, che 
per molt^pre hanno sostato 
di ftollté ^lla.l:« Siila:-I^ssà 
dovè avvenivano '^^l' incon¬ 
tri. È’ stato avviato anche un 
discorso che riguarda il fu¬ 
turo dell’azienda «MVR», 
azienda ex SIR, che ha sof- 


ferto tutte, le sufficienze ed 
Inmrowisazloni ben conosciu¬ 
te. I lavoratori ed i sindaca¬ 
listi (Di Toro per la CGIL 
zonale - e Fratoni per la 
FULC) hanno voluto avvia¬ 
re il discorso sufUe prospetti¬ 
ve cercando su questo di im¬ 
pegnare, fin da adesso, la 
direzione dell’azienda. ■ 

I sette punti che all’azien¬ 
da sono stati presentati con¬ 
tengono Infatti proposte pre¬ 
cise in questo senso. Al pri¬ 
mo punto infatti si chiede la 
predisposizione di un ' pro¬ 
gramma di rilancio e di risa¬ 
namento aziendale da pre¬ 
sentare entro il 31 dicembre 
1980 e da discutere con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

- E’ un punto questo più vol¬ 
te affermato, anche negli an¬ 
ni scorsi (accordo del novem¬ 
bre ’78) e sottoscritto anche 
dall’azienda. Due mesi fa, 
infatti, al tavolo delle tratta¬ 
tive nazionali con la FULC 
l’azienda ex &IR ha presen¬ 
tato un documento nel quale 
si legge che « a lungo la MVR 
ha sofferto della lontananza 
esistente fra alcuni centri o- 
peratlvi e decisionali colloca¬ 
ti a Milano ed altri che han¬ 
no avuto sede presso lo sta¬ 
bilimento di Perugia. Da su¬ 
bito questa disfunzione sarà 
eliminata e la direzione del¬ 
la società sarà trasferita a 
Perugia. Verrà pure struttu¬ 
rata in modo più adeguato — 


si legge ancora — l’organizza¬ 
zione commerciale, allo sco¬ 
po di mantenere più costante 
il flusso degli ordini dei pro¬ 
dotti standard, che in ulti¬ 
ma analisi. - garantiscono li 
regolare > sfruttamento degli 
impianti... » i lavoratori vo- 
,gllono quindi che questo im¬ 
pegno venga mantenuto. Al 
secondo punto viene chiesta 
la garanzia della totale occu¬ 
pazione Ano a quando l’ENI 
non ha assunto il mandato A- 
duciario. Si dovranno svolge¬ 
re anche incontri mensili a 
partire dal 20 settembre pros¬ 
simo fra direzione MVR ed 
organizzazioni sindacali con 
infomiazloni periodiche alla 
amministrazione comunale di 
Perugia. 

' Sono questi i punti che de¬ 
cideranno del futuro MVR un’ 
azienda che ha tutte le pos¬ 
sibilità per mercato e compe¬ 
tenza di superare le attuali 
difAcoltà, difAcouà oggi sca¬ 
ricate sui lavoratori e che si 
chiamano cassa integrazione 
ed incertezze sul futuro e sul¬ 
le prospettive. Gli operai si 
riuniranno anche questa mat¬ 
tina in assemblea aH'interno 
della fabbrica .per valutare i 
risultati, déll’mcontro e per 
prepararsi 'al prossimo che 
dovrà essere convocato a 
giorni. 

/ Fausto Bella 



Le diverse ipotesi formulate sono tutte da verificare ' " V' 

I Ancora mistero |ulla |oHìs|one di Ipqdì ^ 

La naVe-cistenià « Sabrina I» ripr^derà il iajpgò isjto - Molto più dSfftò 

Cile %ive^ce là situa^^ dei marinai sambenedeftesi che fiàrca"nèlii’mcidente 


ANCONA ' — Riprenderà il 
mare questa mattina, con le 
stive cariche di greggio, di¬ 
retta alla volta di Ortona la 
nave ctstema « Sabrina l » 

(1.600 tonnellate) che l’altra 
notte, al lango di cupramarit- 
tlma (16 miglia dalla costa), 
ha speronato 11 motopesche¬ 
reccio sambenedettese. «Ma- 
rià» Serena » affondato dòpo 
piMil: minutL. I cinque jiau- 
frl^hl, Mario Paci e suo fra¬ 
tello Francesco, Giovarmi 
Marinuccl. Marino Manglola 
e Giacomo Petraccl, sono sta¬ 
ti raccolti a bordo della s|es^ 

sa petrolièra/Ur^ltrlce, che . . _ , . . 

era diretta netta rada di PàP’ .Jj della barca sambenedettese si 


conara per un normale cari¬ 
co di greggio. 

Uh ihcidehte di mare 
drammetièo grade alla 
prontezza di riflessi dei cin¬ 
que pescatori sambenedettesi 
e . grazie anche alla « dea 
bendata» conclusosi senza il 
minìsio danno per le perso¬ 
ne, esclusa, si intende, tma 
paura che difficilmente sarà 
dimenticata. 

Quale delle due imbarca¬ 
zioni non si è attenuta alle 
regole del codice detta navi- 
g^one? L’inchiesta somma¬ 
ria,: aricora in corso (ieri 
dovrebbero essere stati tnter- 
TOgati i quindici membri del- 
requipagglo della petroliera) 
dovrebbe . venire a cdpo di 
questa vicenda 

Ieri 5 >arlavamo di mare 
calmo e visibilità ottima. Un 
motivo in più per rendere 
. ancora più misteriosa qu^ta 


storia. La petroliera al mo¬ 
mento dell’impatto seguiva 
una rotta sud-nord, il moto¬ 
peschereccio una rotta sudo- 
vest-nordest. ‘ ~ i 

^ ' L’equipaggio del • motope¬ 
schereccio dormiva e cosi 
non ha awe^^lto il pericolo 
imminente. Se cosi fosse, al¬ 
lora potrebta avere un qual¬ 
che eìemes^di verità quan¬ 
to il capimi della petroliera 
avrebbe riférlto che cioè ha 
ripetutamente suonato la si¬ 
rena per avvertire quelli del 
peschereccio e farli deviare 
dsUa rotta di «collisione». 

^ Da pa^ dett‘<*"”'"" 


affermerebbe Invece che i 
cinque erano tutti svegli.e se 
veramente ' dalla petroliera 
fosse partito quel segnale lo 
avrebbero senz'altro avvertito 
(il fischio della sheca di una 
nave in mare si sente fino a 
venti miglia di distanza, af¬ 
fermano). • 

Allora, può essere valida 
invece l'ipotesi che la petro¬ 
liera al momento dell’impatto 
stesse procedendo con il pi¬ 
lota automatico. Se a questo 
si aggiunge poi che con le 
stive vuote la linea di galleg¬ 
giamento e - la prua erano 
molto più alte del normale, 
allora, si potrebbe conclude¬ 
re, la responsabilità dell’inci¬ 
dente sarebbe da attribuire 
alla nave cisterna. Le nostre, 
comunque, sono solo ipotesi, 
più o meno verosimili. Sen¬ 
z’altro sarà rinchiesta a fare 
piena luce su quésta vicenda. 


IT certo, comunque, che ar 
per 1 cinque marinai 
sambenedettesi la vita sarà 
molto più dura. Con la barca 
affondata come e con quale 
mezzo ! riprendeie U mare? 
Per la petroliera, invece, da 
questo punto di vista almeno, 
nessun problema^ E* rimasta 
intatta. Ieri, tra Taltro, i fun¬ 
zionari del registro navale, 
dopo una - visita" à bórdo, 
hanno rinnovato alla «Sabri¬ 
na I » il oettdflcàto di dàsse. 
Come dire: ima volta espleta¬ 
te tutte le formalità di rito 
:jx>trà .xlpr^ttdeie il. inarè.su- 
bito-^5 ?- • S: : 

Ih lùatginè' a questa vicèn¬ 
da c’è da regtettare, poi, una 
lamentela nel oonfnmU delle 
pétrotteie molto dlffiisa negli 
ambienti del pèsoàtori (so¬ 
prattutto di qireUi Imbarcati 
su mèzzi di piccolo e medio 
toiuieliag^o. come nel caso 
del motc^eùca «Alalia Sere¬ 
na»). Si reclama ùtt oontiol- 
lo molto più deciso èd atten¬ 
to delle autorità marittime 
sul tràffico in mare. Le pe¬ 
troliere. è questo il senso 
dell’oaservaziane avanaata, 
non andrebbero tanto per il 
sottile quando tiorano ad 
incroclaisi con quei «trabic¬ 
coli» delle barche dd pesca¬ 
tori. ' ■ " ‘ 

E Citano resonpio del ca¬ 
mion con rimorchio: che di 
fnmte ad una «SOO» trova 
sempre il modo di farsi lar¬ 
go. 




La novità al convegno nazionale ospitato : dalla città 



TERNI — Nelle prima metà dei mise-di agosto sistema produttivo si paralizza. I reparti 
delle industrie metalmeccaniche chiudono, mentre quelli dille industrie chimiche, i cui im¬ 
pianti sono a ciclo continuo, marciano a scartaménto ridòitò. Nei cipannohi, a lavorare: ba¬ 
stano soltanto gli addetti alla manutenzione. Alla « Temi » si calcola che ve ne siano quasi 
1500, la maggior parte sono operai dell’azienda, mentre un’altra, parte consistente è com¬ 
posta da lavoratori di ditte esterne. Alte .acciaierie vi sono in questi giorni una cinquantina 

di piccole / ditte, addette • a 
tin’infinità di lavori: si và dal 
piccolo lavoro edile, alla si- 
istemazione tìett’impianto e- 
lettrico. alla messa a punto 
dei vari macchinari, a lavori 
ancora più impegnativi. ' E’ 
proprio in questo periodo, nel 
deserto dei capannoni, airin- 
terno dei quali la tempwatu- 
ra raggiunge punte micidiali, 
con delle misure precauziona¬ 
li del tutto iosoddisfacenti, 
che avvengono il maggior nu¬ 
mero di disgrazie. 

: Lunedi, verso le ore 13 un 
operaio di 53 anni, Alessan¬ 
dro Falcinl, è precipitato da 
un carroponte. E’ morto sul 
colpo. I lavoratori hanno scio¬ 
perato ieri per un'ora in se¬ 
gno di protesta. 

La sezione di fabbrica e 
quella delle piccole aziende 
del PCI hanno emesso un co¬ 
municato durissimo sia ver^ 
la direzione della « Terni » 
che nei confronti della MCT, 
la ditta con la quale l’ope¬ 
raio era in « Ancora 

un omicidio, bianéo'», si dice 
nel comunicato, «t aftcóra una 
volta — si aggiunge subito 
dopo'— la speculazione, la'su- 
perficiaiità» là inadeguatezza 
degli enti interessati, si as¬ 
sumono la responsabilità del¬ 
la morte ' di un operaio », 
«questo scandaloso modo di 
dare gli appalti — conclude 

— deve finire una volta per 
tutte». 

: Per una miriade di piccole 
aziende, il più delle quali a 
carattere artigianale, la pri¬ 
ma quindicina del mese di 
agosto coincide con il perìo¬ 
do di maggior, lavoro! Strette 
dalle morse di una concor* 
renza assai agguerrita, que¬ 
ste piccole ditte si gettano 
sui lavori di manutenzione, 
•pesse vòlte strappando prez¬ 
zi che offrono risicàtissimi 
margini di profitto! Per gua¬ 
dagnare si gioca quasi esclu¬ 
sivamente sulla manodopera, 
sugli i^gordinari, àutte cón- 
edizioni .i di/:. iavoRO. i^Dsomóia 
ff.pòa si'^Và ttótt^peir/n ^'sottile 
è questo spiega il pertdié di 
tanti incidòati, ' - • ' ' > 

Alessandro Ftilclni stava la¬ 
vorando sui binari di scor¬ 
rimento di un carroponte, ad 
un’altezza di una quindicina 
dì: metri. Quando è caduto, 
sta^a da solo. H compagno 
che era con lui si era mo¬ 
mentaneamente allontanto. 

' Còsa sia accaduto di pre¬ 
ciso, nessuno lo. sa. Di sicu¬ 
ro è che non tutte le antiin- 
fortunìstìche erano state adot¬ 
tate. in simili casi è infatti 
previsto che l’operaio lavori 
appeso ad tm filo, che viene 
appoéltamente esteso lungo 
tutto il percorso da compie¬ 
re. Un incidentè analogo co¬ 
stò, due anni fa, la vita ad 
un operaio detta IIAfr. 'un’al- 
tra 'delle .ditte , che appaltano 
all’interno della Temi. 

lavoro sui canopqoti 

— ^ega Rizzo, (Ae peéila 

FLM provinciale segue fl set¬ 
tore delle piccole aziende — 
è particolannente pericoloso. 
Si lavora a parecchi metri da 
terra. I carroponti sono co¬ 
struiti in manièra tale da 
sfiorare il tetto. Da una par¬ 
te c’è la difficoltà nèi movi¬ 
menti, dall’altra il caldo afo¬ 
so he ti fa mancare Taiìa, in¬ 
somma si può" avere da un 
momento all’altro un gira¬ 
mento di testa, imo svenimen¬ 
to. - ^ ^ - ■ - 

.Le.fermato degli impianti 

durano poco ed entro pòchi 
giorni i lavori devooo’essere 
terminati, ooeti q[od che oo- 
stL E’ diffìcile trovare un la¬ 
voratore che ooo sia co atr eti o 
a faro almeno otto oro di stra¬ 
ordinario alla settimana». 

n consiglio £ fabbrica, là 
FUI provinciale è la fede - 
razioDe unitaria OGUrClSL- 
UIL, Jumno posto fl dito sulla 
piaga appaSL « Con 


In pi«na attività il palio di Città dalla Piave 

£ do^ la gara con 1-arco 
là seraTutti in tavèrna 


PERUGIA — L’asòMo ptàvM «ih 
dw «uwk'uuie li «la ImiwiMiiéa 
Uer (• aòe « u i s miw InUalIra al- 
l'atfainiona dei dnailiil a dai tori- 
stt *.d«I Traalanaa.' Nana coroka 
di ,an!>ttca «aadra, fatte di bau- 
dtaifè,i.»a» w n a «tatti tipici, ar- 

uurinisti la coahanl ddl'apeca, d 
«volgerà andia aettraaiie la tra* 
dbdeitala lohi dal palio cho'à «ta¬ 
ta ripresa areali da pii m 


Ha dall’atà l aodal a , lafattl, G» 
tà dalla nata «re dlvìaa la Ire 
pQp« l a . artisiaài 
i, aoMn. alla «aall ora ai 
BO afflaacitl tre te r ri eri che rap* 
praaaataao ahrettaala fatiooi arila 
fera dairarea par la re ag olri a del 
palle, la p preia ataf e 
floirfaleae daeate dall 
bfv. 1 tre tare l afi. Caaallao, Co* 
«Mio, l a n a Da Daetre oltre a 
« e ac or i aia la plam Wab to c it o sot¬ 
to la tono aalica «eo i propri 
artieri,'starno orpiainaodo bi 
all flo^, Maifaatatiaoi p Ut er l c b a 
che tlti asue a u scar ti di paa riMl a 
p ls vsss , battala di caccia «I da- 
Shlrie, liraacMÌaal di faala da 
ballo aaticlia, olire «Ile «sibirioal 
m éalt i re b aoco , spa l o taa re M.tatto 

Bri ca r a ttartat M cortaorf dril'cpeca. 

Dalia gionuia di faria eba la 
sera si ceocoatraae seprattatto otl- 
nvcfBm ricwuv von 


Intarasn da vccciila cantine a an- 
liciti paiazri. spaaao al Mairi i a 
durioae atanlfeslBaionl leUardicha 
tra i terrieri che rendono vivace 
a dhrattaota i’anblréta rittadlào. 

par «oest’aniie è da sagnalata 
Inollrc la riapartura delia bettaglM 
dal 'ZOO. ebe aspoogono predetti 
dril'ertigiaBato locale, oltre a ri- 
ceatntlre le strattara tlplcbe deve 
avvealwoo le aaticha « predarioal 
di ««gatti Medi e val i. / 

Aacha raorialnl itt «li a n a eeawna- 
> ri dice il pia ri daata dalla 
Miteoda tarisoM pl evasi — ha vo¬ 
lalo dare «a contribato alla fMta 
vàai a dB iacealre alla rtcbiaria dei 
terrieri, lafritt l’eMMiai rii ari ana 
«emaaala ha cHaso il c o atro sto¬ 
rico al traffico della ao leaw b iU 
caa sraode Midlaloilaiia di lotti 1 
rittadial e dadi eiuMluatrii del- 
rageato che potraaae dieporre co¬ 
si di UM u al o re «parie. . 

Petetore « cnlton cea v ì vooo «tala- 
dl la aa to l ai ea f e rt ree toristl a 
rittadial MQitiaas di «ppiìmmi, 
aoche m . propria io aoòti gtoral 
è aata aaa rivaca poleadca tra I 
terrieri per Péatlctoe diamo del 
palio che liadlriiiiilaiMti ri è avel¬ 
lo la «a se m s rilv a «■biMto, set¬ 
to PalsMO Corala iilanÌBate dalla 
lati driie tarca. 


L’incontro organizzato dal Comune, Università degli Studi e dalla Regione * Nel 1977 la città fel- 
tresca ospitò il primo festival italiano - Nuovo interesse o scelta precisa di politica editoriale 


URBINO — Tra le iniziative 
culturali di questa estate, il 
convegno < Del pubblicare 
sia oggi in Italia», orgùùz- 
zato dal Comune. dall’Uni¬ 
versità degli Studi e dalla 
Regione Marche, ha avuto un 
pa^'colare rilievo: per le pre¬ 
senze del rdatorì. per i te¬ 
mi-in discussione e anche per 
le due serate di letture pub¬ 
bliche che sì sono sno^te 
in piazza Duca Federico. 

Per Toccasione è stato aper¬ 
to anche un nuovo spazio, bel¬ 
lissimo, motto adatto per ma¬ 
nifestazioni dd genere. Si trat¬ 
ta della sala Francesco di 
Giorgio Martini (ex teatro 
. Spento) che ai trova nd cor¬ 
po dd torrione su cui si ada- 
gi« ai piedi dei Tonini fl 
toatro Sanzto. 

Che fl tema ddTincontro di 


Urbino fosse stimolante lo si 
poteva prevedere. Da un la¬ 
to la poesìa da qualche anno 
occxipa le cronadie non solo 
estive e non sdo dei grossi 
centri (C^astdporziano o Piaz¬ 
za di Siena a Roma, ancora 
presente nelle pagine dd quo¬ 
tidiani): è cnòiunque un fe¬ 
nomeno cultwale (he suscita 
varie riflessioni. 

Dall’attio proprio Urbino 
dal 1977 con tale argomento 
ha un incontro preciso. R pri¬ 
mo festival nadonale di poe¬ 
sia di quell’anno è stato se¬ 
guito da una mostra sulla 
poesia visiva, sonora, concre¬ 
ta e lìquida nel *78, mentre 
lo soono anno ai focalizzò 
l’attenzione sulla propiziane 
poetica mardiigiaiui. 

« Dd piPhUcire poesia og¬ 
gi in Italia» è andato oltre 


gli esiti delle p rece d enti edi- 
ziooi. Coordioato da Umber¬ 
to Pimanti e Fabio Dopli- 
cher, il convegno si è atrio 
chito àfgJi interventi di ida- 
tori di diversa focmaziooe cul¬ 
turale e poetica, operanti in 
vari settori, dall’ambito pro¬ 
priamente wdverstario a q«^’ 
lo editoriale o comunque pób- 
bUdstico. Erano rappi esenta- 
te case ecfltrici e riviste let¬ 
terarie. pagine cultorall dei 
giornaU. CTenno. quasi inu¬ 
tile dirlo, i poeti. 

Riferire dei stagoU interven¬ 
ti è imposdbile per l’alto nu¬ 
mero dei partedpaTiti. In sin¬ 
tesi si può dire che da Pier- 
santi a Doplicher, da Mario 
Lunetta a Gilberto Ftod. da 
Franco SoatoàHni a Rumerò 
JaoÀhi, da CÌwMen) De San¬ 
ti a Paóto VMeaio, da Gianni 


D'Elia a Gianni lòti, da Fi¬ 
lippo Bettint a Fran ce s c o Sca- 
rabiochi (e inoltre Massimo 
Raffaali. Roberto Hussapi, 
Pier Francesco Paotini, Al¬ 
berto Cappi. Leonardo Manci¬ 
no, Luigi MartdUni, eoe.) le 
analisi hanno spaziato in cam¬ 
pi motto al di là ddla «sem¬ 
plice » pubblicazione di opere 
poetiche. 

Un’operazione infatti, que¬ 
sta, che rimanda al linguag* 
gio della poesia, agli ^azi 
oggi esistenti in Italia e. so¬ 
prattutto, alle strutture che 
p erme tto no o non favorisco¬ 
no la pubblicaiiooe e la cir- 
odazione «tono p ^si» 

Cosi anche fl fatto ddU, 
àhneno apparato, più allar¬ 
gata fruiziane di questa e* 
artistica è stato 


soanda^to nei suoi vari 
a^ietU. L’oralità e l’espansio¬ 
ne delle letture kt pubblico, 
dunque: moda, costimie. ca¬ 
nale entro cui passa una de- 
tesminata politica colturale, 
o canale oimligBto dì tm ben 
precàsa poliUca defl'industrìa 
editoriale? 

GK interrogativi, natural¬ 
mente. restano aperti e su- 
acettibfli ^ altre analisi e 
di svfluppo nril’approfondi- 
mento. Resta la poèttivìtà di 
({uesto momento di studio ur¬ 
binote per rifisieme della ri¬ 
flessione (he ^ è aperta an¬ 
che in rriaziane a quefla che 
è. o p otrebbe essere, la con¬ 
diziona dril’inteUcttable oggi 
in Italia. 

m. I, 


hanno scritto nel examadeato 
con il quale hanno anoanda- 
to lo sciopero di ieri — dttte 
poco serie acquisiscono appal¬ 
ti a pr ezzi eccessivamente bas¬ 
si». 

La MCT. la ditte alle ad ^ 
pen deme era l’ultima viUbna, 
ha una storia emblematica. 
Tre ani fa, si chiamava MI¬ 
RA ed ebbe un in c i den te a 
causa dd quale ^ furono 
chiose le porte per altri ap¬ 
palti. Qo oetaoolo che è stato 
superato cambiando nome. 

Cè un’tiKìnBa diffloolU che 
Rizao denuncia: « Ci sono dit¬ 
te con tre o quattro operai 
— condude che aH’interno 
d! uno stabilimento grande 
come la Temi oamneoo si 
nolabo e In questo casi svol¬ 
gere un’azione sindacale di¬ 
venta b npoe si bDe. IN certe co¬ 
se riusciamo a venire a cono- 
senza sottanto se ci scappa 
l’incideiite». 


La De marchigiana 
i somiisti: 

gi^ii^pho il centrosinistra» 

Non una parola sul programma e sui problemi reali delle Marche 


ANCONA — Prima di par¬ 
tire per le 'loro vacanze, 
legittime come : quelle di 
chiunque, i dirigenti dello 
Scudocrociatp hanno volu¬ 
to lasciare al cittadini mar¬ 
chigiani un «ricordo», un 
segno di sé, sotto forma 
di un manifesto giallo in 
cui Gl fa il punto (ovvero 
si pretende di fare li pun¬ 
to) sulla situazione della 
Regione e delle trattative 
per la formazione della 
nuova giunta. . . - 
I manifesti, per 101*0 na¬ 
tura. tendono sempre ad 
' essere ' schematici, specie 
se sono brevi, ma quello 
della DC, a nostro avviso, 
va molto, troppo più in 
là, ed impone alcune con¬ 
siderazioni sul modo co¬ 
me lo Scudocroclato con¬ 
tinua a voler intendere la 
politica ed IL rapporto tra 
1 partdtl. , i,:. 

A Ecco, dunque, il testo del 
manifesto democristiano: 
♦ A due mesi dalle elezio¬ 
ni regionali le Marche non. 
hanno ancora un governo. 
La DC, partito di maggio¬ 
ranza • relativa, ha propo¬ 
sto per la formazione del¬ 
la. giunta un'inda cÒn 1 
pàrtitì laici e socialisti». 

« Con reiezione del pre¬ 
sidente dèi ; Cònsiglìo, il 
sòciailsta ' CàpQdàglio,’/: la 
DC ha ritenuto di àgév>la- 
ré e sollecitare tale obiet¬ 
tivo. La disponibilità dimo¬ 
strata unitamente al FRI 
e ai PSDI non ha avuto 
modo di tradursi, a tutt’og- 
gi, in atti decisivi da par¬ 
te del PSI». // i- 
«Mentre la DC si è bat¬ 
tuta per la conclusione del¬ 
la trattativa prima della 
pausa estiva, il PSI ha ri¬ 
tenuto .di doversi dare an¬ 
cora tempo ».., 

« Alla ripresa del lavori, 
àgli inizi del mese di set¬ 
tembre, la DC si farà co¬ 
munque carico di iniziati¬ 
ve capaci di assicurare un 
governo alla Regione»'. 

: Come si vede, innanzi¬ 


tutto, non una parola sul 
problemi, molti e gravi, che 
le Marche si trovano a do¬ 
ver affrontare e sul modo 
! di risolverli. E non una pa¬ 
rola. quindi, su quali scel- 
. te sostenere nella eventua¬ 
le «trattativa con gli altri 
partiti. - V.. : 

■ Che cosa Intende / per 
« programma », d’altra par¬ 
te. la DC io ha climostrato 
àmpiamente alla Provincia 
di Ancona, dove ha prima 
sottoscritto un documento 
insieme alle altre forze de¬ 
mocratiche, un documento 
molto preciso e qualifican¬ 
te e poi, al momento di 
trarne le dovute conseguen¬ 
ze, lo ha rinnegato, non 
avendo 11 coraggio di ap¬ 
provare l’appello del PRI 
perché tutti 1 partiti che- 
erano d’accordo su quelle 
'linee d’intervento si unis¬ 
sero per dar vita ad una 
giunta senza preclusioni. 

Una volta sgomberato il 
campo (non citandoli) dai 
problemi reali, è ovvio che 
tutta ^ la colpa ricade sui 
compagni socialisti che 
non si decidono ancora ad 
aderire gioiosamente ad 
un accordo di centro-sini¬ 
stra, anche se non è nean¬ 
che chiaro se sarà un qua¬ 
dripartito o un governo a 
tre, per « rispetto » - della 
formula Gossiga. • ' " ///s 

La chiara e ripetuta vo¬ 
lontà di dare vita ad una 
maggioranza che compren¬ 
da, senza «veti». Il PCI e 
tutte le' forze progressi¬ 
ste! Il partitó socialista non ' 
ste, non esìste. ; 

Il partito ^socialista non¬ 
versa da quella della DC, 
ma « ha ritenuto di dover¬ 
si dare àncora tempo ». Co¬ 
me dire che non esistono 
altématlve, c’è una strada 
obbligata e, tutt’al più, si 
tratta di aspettare, anche 
se è noioso. E il PSI, af¬ 
ferma chiaramente tra le 
righe della fraseologia uf¬ 
ficiale Il manifesto, non 
può far attèndere , poi mol¬ 
to, visto che gi\ è già stato 


regalato il seggio del pra- 
Bidente del Consiglio , re¬ 
gionale. ' - - - , 

Questa è dunque la vi¬ 
sione del mondo della DC. 
Il compagno Capodagllo 
saprà senz’altro difendersi 
da sé, ma questa pesante 
(e falsa) allusione deve far 
riflettere, oltre 11 PSI, so¬ 
prattutto il PRI ed 11 PSDI. 
Una visione per la quale la 
DC deve restare - comun¬ 
que il centro dell’universo, 
mentre le altre forze «al¬ 
leate » si possono compe¬ 
rare in ogni momento con 
una poltrona 0 due. ; 

Ma nelle Marche, come 
nel resto del - paese, non 
esiste solo il partito di Pic¬ 
coli e di Merloni. Esiste 
anche il Partito comimi- 
sta. Un partito che bella 
nostra regione ha la mag¬ 
gioranza relativa (perché 
nonostante la « beffa » dei 
resti elettorali, il primo 
partito delle Marche‘è il 
PCI, e non la DC, come 
sanno anche 1 bambini), 
un partito che non offre 
cariche o poltrone - ma 
proposte politiche serie e 
coraggiose, da discutere e 
da portare avanti insieme 
alle altre forze democra¬ 
tiche, come ha già dimo¬ 
strato nei Comuni e nelle 
Province marchigiane. 

/^'i «Agli inizi idel mese di 
settembre... » quando 11 
Consiglio regionale torne¬ 
rà a riunirsi, il manife¬ 
sto ■ de sarà scolorito e ri¬ 
coperto da qualche pub¬ 
blicità 0 da qualche ban¬ 
do per la • leva militare. 
La ' proposta : politica e T 
invito dei comunisti a cam¬ 
biare, anche alla Regio¬ 
ne, sarà invece più «fre¬ 
sco » e valido che mai, e 
con ‘ esso dovranno con¬ 
frontarsi seriamente e se¬ 
rénamente tutti i partiti 
democratici che rifiutano 
le pregiudiziali. 'gli accor¬ 
di cllentelarl o un ruolo 
da alleati subalterni. 

f.e. 
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Si è ricostituita la maggioranza di sinistra 

E'il còmiragno Pietro Coliti 
il nuovo 



5 ? 


Un lun^o dibattito ha preceduto reiezione - Eletti in giunta Roscini, Co¬ 
niasi Rossi e Corinti per il PCI e Tulipani, Calai e Stella per H PSI 

SPOLETO —; Un lungo applauio ho salutato la elazieno dal compagno en. Pietre Conti a 
zindàce. di Spototo# .avvenuta ..nella : tarda sarata daini agosto. Là, fella cha par lunghe 
ore aveva aoguito: il ..dibattito sulla aloztenà dei sindaco o della giiinta al consìglio comu¬ 
nale, salutava così la rricootituzicHio dì ima maggioranza di sinistra secondo le tradizioni de- 
inòcrotiche è jpc^lari detta città e il rttorno di un comunista alla guida dell’anuninistrazioDe 
quale ri^poeta giusta e .ineccepibile alla indicazione scaturita dalla consultazione elettorale 
che ancora ima voRa.o Spo-., , , ; , ; v.: : 

leto aveva assicurato al no- _ 

stro iNutitó circa il 50% dei 
consigUerì comunalL 
Alla elezione del sindaco e 
drila giunta si è giunti dopo / 
un - lungo dibattito che ha < 
avuto per tema soprattutto le . 

-vicende che in perìodo èlet- 
totiaie e ancora in questi gìor- . 
ni hanno purtro ppo - trava- 
gliato là vita del FSI locale. 

Fresentatosi alle elezioni con 
due liste, una con il simbolo., 
ufficiale e l’altia eon quefio , 
deQ’Avanti, il FBI è gtonto : 
in consiglio ccxnunale con 
due g r upp i consiliari— 

In qùata sitoaslcne, PCI 
e PSI ufficiale con ferméz- . 
sa hanno condotto In porto. 
la trattativa per la rlcosti- . 
tustone della maggloransa 
di sinistra, portando in con¬ 
siglio comunale un documen¬ 
to unitario iHustr ato dal 
ooomagni Corinti (PCI) e 
Calai (PSI) Sri quale ricon-' 
fermato 11 giadtsto positivo 
dei due partiti sul ruolo e 
le attività eveflte a Spoleto e 
hi Umiela dalle anmitnistra- 
rtoni di sinistra, ribadtsoono 
la volontà di rkonfermere 
tele neggionuisa 
I due partiti si Impecia¬ 
no ad operare per una cre- 
edta dei livelli di democn- 
tia e di pnrteeipeaiooe pò- 
polan nella vita pUbbUca 
Questi i cardini detTacoor- 
de clw non sono plactuti al¬ 
la DC thè per bocca del ee- 
aatove De Carolis sono sta¬ 
ti deflnttf sfamati sul pia¬ 
ne pragradunatico 
Bamo replicato i compa- . 
pd R esti e Comastri del 
ra e Tatipeni dei FBI 
' m ghUa seno stili eletti 
l .empegnl Reocini, Coma- 
•tri. Rotti e Corinti per Q 
PCI c TuìlpiuiL Calai e Stel¬ 
la per il PSL r stoto eletto 
anehe Mercattili che però 
ha messo la eoa elestone a 
dlspetitione dd partita Per 
fi tindaco e la 


COMUNE DI TREVI 

provincia'DI TREVI : ‘ 

GÀRA PER APPALTO LAVORI 
r COSTRUZIONE DI UN BOCCIOOROMO 
^ - IN FRAZIONE BORGO TREVI - 

vH (tomune di Trevi procederà mediante licitazione pri¬ 
vata, da tenersi al sensi dtil'art 1. lett. a) della legge 
2/2/1973 n. 14. all’appalto dei lavori di costruzione di 
un bòcciòdnHnò in fraz.'Borgo Trevi, dell’importo di 
L. 14L760.000. 

Ai sensi deU’art. 7 detta titata legge 2/2/1873, n. 14, le 
imprese che abbiano interesse a partecipare alla gam 
possono presentare, domanda in bollo al Comune di 
Trevi, a mezzo lettera raccomendàta, en^ venti gior¬ 
ni dalla data di pubbUcatione del {^esente avviso aid 
Bollettino Ufficiale della Ripone ; Umbra n. 48 dii 
13. agosto 1960. 

La richiesta di partecipatione alla gara non è vinea 
tonte per questa amministraatone. 

TTOvL 13 agosto 1900. 

n. SINDACO 

(Giueeppe Seeeeheltl) 


e la g iunta han¬ 
no votato II PCI e tre so- 
dallBU della Urta del Garo¬ 
fana Tutu 01 altri hanno 
votato scheda btanea. 

S.f. 


COMUNE DI TREVI 

PROVINCIA DI TREVI 

GARA PER APPALTO LAVORI 

COSTRUZIONE DI UN IMPIANTO 

POLISPORTIVO NEL CAPOLUOGO 

11 Comime di Trevi procederà mediante lidtazione pri¬ 
vata, da teoersl ai eeìosi d^Part. 1, lett. a) della legge 
3/2/lf73 n. M, .aU’appslto dei lavori di costrutiooe di 
un impianto pohspoitlvo ikI CiqMJloogo. dett’importo di 
Ik àlgJMbgSi. 

Al sensi deU'art. 7 detta citata legge 2/2/1973, n. 14. le 
impreee che abbiano hiteresee a partecipare alla gam 
poaeooe pieeentare domanda in botto al Comune di 
Trevi, a memo lettera raccomeodata, entro venti gtar- 
ni dalla data di pubbUcatiotie dei presente avviso stii 
Bottettino Ufficiale della Regione Umbra n. 46 dii 
13 agoeto IfHi 

La ridUeeto di parteeipatione alla gara non è vtneo- 
toirie per questa ammiidstraikme. 

Trovi, U agosto 1960. 

n. snvDAoo 

(Gl 
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i.” 




Ma noi 


:'vi' 




nonostante 

^ V’- 

tutto 

continuiamo 

■ • -,,, . . 1 * 

q parlare 
di politica 


‘ Vincitori c vinti, Jalchi c 
colombe, egemonia c leader- 
fsliip, il «di più» e l'alterna¬ 
tiva, la « pari dignità :> c lai- 
ternanza. Questa pausa di ri- 
flessione nella trattativa tra i 
partiti di sinistra per l’asset¬ 
to 'della nuova maggioranza a 
Palazzo Vecchio si è trasfor¬ 
mata. nel linguaggio della 
cronaca fiorentina della « Na¬ 
zione», in un festival di for¬ 
mule, in un trionfo del gergo 
politico. Ad ogni parola, ad 
ogni aggettivo poi viene af- 

■ fiancato un personaggio, o, 
più esattamente, un esponen¬ 
te del PCI, appena si provi 
ad aprire bocca: Michele 
Ventura, il « micidiale astu¬ 
to», Elio Gabbuggiani. il 
K mediatore ». Giulio Querci¬ 
ni, « il rozzo». 

■ Tutti lo sappiamo bene: la 
trattativa in corso è difficile, 
l'elezione del sindaco, fatto 
positivo raggiunto dopo set-, 
iimane di discussione, è però 
un atto ancora sottoposto al¬ 
la incertezza di un accordo 
non raggiunto sul piano 
programmatico e di assetto 
della giunta. In questo clima' 
e nonqstante le dichiarazioni 
comuni da parte del PCI e 
del PSI per una riconferma 
dell’amministrazione -' di si¬ 
nistra è pienamente legittimo 
mettere sul tappeto le pro¬ 
prie carte, e insistere magari,' 
come fa la « Nazione » sul 
tema « tutto è àncora in gio¬ 
co ». '‘- 

: : Ma il foglio cittadino^ e tn 
primi persona il responsabile 
della crònaca ’ fiorentina, ■ si 
sono fatti prendere la mano 
dalla foga di parte e sono 
passati a ben altro tono. E’ 
bastato che il segreiario re¬ 
gionale del PCI Giulio Quer¬ 
cini pubblicasse un articolo 
sulla cronaca della Unità » di 
domenica' scorsa, è bastato 
che ■ cominciasse, se pur in 
poche '■ righe, ' ad analizzare 
l’atteggiamento attuale -- del 
PSI, 'anche in Toscana e an¬ 
che a Firenze, che accennasse 
ad alcuni elementi politici di 
riflessioìie franchi e costrui¬ 
tivi, che esortasse a discutere 
di progràmmi, contenuti^ ■ e 
non soltanto}^ '.nutneri o di 
nomi -pef sedienàrè una irri¬ 
tazione che' dà lungo tèmpoi 
evidentemente, covava. :■ 

In due lunghe colonne il 
capocronista della « Nazione » 
evoca lo spettro del comuni >■ 
sta rozzo, brutale, o meglio, 

« egemone », lo schiacciasassi 
tutto teso ad affermare il 
sub pàtere a scàpito 'dei màl- 
càpitaii alleati. ‘ ’ 

■ È lo fa con una operazione - 
ingenuamente ad effetto: ro¬ 
vèscia semplicemente il cal- 

. ziììo. interpreta con la « sua » ; 
mentalità, con t « suoi » me¬ 
todi, con i « suoi » metri di 
nitsura quello che l’altro di¬ 
ce. Sovrappone ad un serio e 
aperto dLscorso politico con- 
std'érazioni ispirate al piccolo 
cabotaggio della politica delle 
spartizionL - - > . - . 

La lettura di questo artico¬ 
lo fa capire tante cose, tante 
difficoltà, tante incompren¬ 
sioni. La vena polemica met¬ 
te allo scoperto la qualità del 
linguaggio, del filo logico dei 
pensieri: troppo diversa daUa 
nostra. 

Detto con sincerità, non ce 
la sentiremo mai di scendere 
sul terreno scelto dalla «Na¬ 
zione ». Non perché ci spa¬ 
venti lo scontro e la polemi¬ 
ca, ma perché la « nostra » 
mentalità, il «nostro» metro 
di misura è diverso, è politi- 
È nonostante tutto conti- 
.weremo a parlare di politica 
e non «presunta tale». 

:: s. c. 



Ora e spósto in Orsanmichele Aggiornote al 31 liiglio dall'Ufficio del Comune 

preiioso 
«rifordò» autografo 

di 


Tutte le cifre 



Il breve documento/ di sole cinque 
righe, è datato 22 settembre 1533 


I 


La Toscana ha ricordàtò 
le lotte della Resistéiiza 


Fiesole, Firenze, I sant’Anha di Stazze- 
ma. • In tre luoghi - diversi della Toscana 
ieri e lunedi si seno ricordate le f-asi sa¬ 
lienti d’una lotta che . mostrò ccn tenacia 
di un popolo deciso fino in fondo di farla 
finita ccn la violenza e l’oppressione. * ' 

' Ieri nella cittadina adagiata sul colle che 
sovrasta Firenze si è celebrato l'anniver- 
sario dell’eccidio dei tre carabinieri, mem¬ 
bri del fronte clandestino della Resistenza ,- 
Vittorio Marandola, Fulvio -SbarrettL Al¬ 
berto La Rocca che si costituirono .al co¬ 
mando delle forze d’occupazione nazista per 
salvare la vita a dieci ostaggi. - 
Dopo una - Messa tenutasi nella cattedra¬ 
le di Fiesole, è stata deposta una corcna 
d’alloro al cippo che ricorda il gesto dei 
tre soldati dell’Arma decorati alla memò¬ 
ria ccn la medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare. .. • - . V 'V 




Per i prezzi, non c'è pace; 

• Tinflazione • che : tradizionàl- 
mente in luglio-agosto si raf- 
' frédda in maniera nótevolè 
quest’anno non ha conosciu¬ 
to soste. Questo tarlo minac- 
- doso delle buste paga e di 
tutto il sistema economico 
ha ' continuato 'a crescere 
nonostante la • pausa - feria- 
’le. E il bello deve ancora 
venire; come ogni anno or¬ 
mai Tappuntamento, Ù i 
' dopo ferie. 7 ’i*?»' 

' ' Le sorprese per i commer- 
dantie i consumatori ' si' 

' avranno in ' settembre ■ dopo • 
' che le industrie avranno ri¬ 
preso il regolare ciclo delle 

■ consegne di mercè. Rincari 
.di pre^ a raffica si prean- 

. nundano su una rosa ^ pro- 
> dotti molto ampia. A fare le ' 
-' spese di questo nuovo e pe- 
santé giro di'vite saranno 
-molti generi di prima nece¬ 
ssità e di largo consumo in- 

■ sieme ai capi ' di abbi^a- 

■ mento e ad una buona parte 
' delle tariffe pubbliche. ' . i 

■ ■ ■ Anche se ancora • non ne 

avvertiamo gli effetti • con- 
' creti (ma come abbiamo det¬ 
to arriveranno presto con la 
, ripresa della attività da par- 
' te delle industrie e dei gros¬ 
sisti) un vero e proprio ter- 
' remoto nel perversò mecca¬ 
nismo delia formazione dei 
prezzi si avrà a causa dei 

■ decreti del governo di que- 
. ste ultime settimane. L’au¬ 
mento e la creatone di nuo¬ 
ve fasce dell’IVA provoche¬ 
ranno aumenti anche oltre 
il dieci per cento per nume¬ 
rosi - prodotti di Izu-go con¬ 
sumo come i ^ doldumi. il 
pollame, le frattaglie e lo 
•scatolame per i qu^ la fa- 
sda cU ■ imposiziooe - fiscalè 
è passata dal sei airotto%. 

Rincari record per le car¬ 
ni suine fresdie e per i sa- 


Lunedi sera invece si è tenuta la tradi- 
zicciale ■ fiaccolata organizzata' dall’associa- 
zicne Nazionale dei partigiani'd’Italià per 
celebrare ! la vittoriosa - insurrezione popo¬ 
lare che 46 anni fa'siiazzò l’invasore. Dopo 
l; una breve conimemp'razici.ie ' al’ Mcóumsa- 
to al partigiani caduti ài lato f Maràtooe 
dello stadio al canipo' tìi Martèj si'è'móssa 
; la fiaccolata a cui ■' hanno 'partqpipatò de- 
legazioni di partigiaqi-'cch le bandiere e gli 
striscioni 5 inneggianti 'alla ' libértà e- alla 
pace. 7'.^ c':,, 

A Sant’Anna dì Stazzéma ài ' è svolta ieri 
la cerimcnia di commenioraziò.iè •'dell’ec- 
.. oidio nazista' voluto daV. boia Walter Reder 
\ che portò alla morte oltre 500 • persene. 
Alla manifestazione era - presènte il m.ini- 
stro della difesa Lelió 'Lagorio ' è. il presi- 
dente della giunta regionale .ÌMàrió Leene. 


! FIRENZE - Da oggi le 
Móstre Medicee si arric¬ 
chiscono di un altro pre¬ 
gevole pezzo; un autogra¬ 
fo dì Michelangelo Buo¬ 
narroti. Cinque righe — 
un ricordo come lo defini- - 
scono gli esperti — da- 
tate 22 settembre 1533 nel- ’ 
le quali Michelangelo ap¬ 
punta Una visita a S. Mi- ■. 
niato al Tedesco a Cle- 
mente VII, il papa Medi¬ 
ci, figlio naturale di Giu¬ 
liano ‘ vittima • della _ con¬ 
giura dei Pazzi. ; " . 

Questo prezioso autogra¬ 
fo verrà inserito nella mo¬ 
stra «La Corte, il mare, 

• i mercanti » allestita : in 
Orsanniichele. Il docu¬ 
mento. che si riteneva per- 
duto è stato ritrovato re¬ 
centemente ed è di pro¬ 
prietà della Elmer; Belt 
Library of Vinciana dì Los 
Angeles. I dirigenti della 

: biblioteca americana, ap- • 

• pena ’ venuti - in possesso 
•del . prezioso manoscritto 
-- lo hanno .inviato sponta- 

. ncamente - alla direzione 
della Mostra dei Medici. 
.Un attestato di simpatia. 

■; ma anche di considerazio- 
■ ne del lavoro svolto dal¬ 
le istituzioni culturali fio- 
.„ reniine. Basta considera¬ 
re che fino ad oggi ben 
oltre due milioni di per- 
'. sone hanno visitalo le no¬ 


ve mostre in cui si ar¬ 
ticola, l’esposizione su « Fi¬ 
renze e la Toscana dei 
Medici nell’Europa del 
’500x.. 

Il documento die da 
questa mattina sarà pos- ' 

. sibile ammirare in Orsan- 
michele se pur breve, pre¬ 
senta un notevole interes- -l, 
se storiografico. In primo ' 
luogo. : per il ‘ riferimento 
al viaggio alla Volta del- - 
la Francia del papa Cle-. 
mente VII in vista del ma¬ 
trimonio tra Caterina dei 
Medici, ' nipote del ' ponte¬ 
fice ed il futuro Enrico 
II. figlio di Francesco I. 

E’ facile, inoltre, ■ imma- ' 
ginare - che la visita . di 
Michelangelo abbia avu¬ 
to come scopo quello di 
discutere lo stato di avan¬ 
zamento dei grandi lavori 
intrapresi daH’artista per 
Clemente VII e principal- , 
mente la Sacrestia di S. ' 
I/)renzo e la decorazione 
della ■ Cappèlla Sistina. 

Il .« ricordo > mìchelan- ‘ 
giolesco infine registra co- ‘ 
, me in quel 22 settembre 
del 1533 un altro grande 
artista legato alla curia 
romana. ' Sebastiano . del 
Piombo, gli abbia lascia-, 
to il suo cavallo. . . 


>Sono 2.472 i casi;di sfratto, famiglie senzaj.alloggio/ o^abi- 
tanti in locali malsani — Ogni mese la situazione si aggrava 

' ' ■ ■ c J', ‘"'Ti -à'U- 

Gli esperti lo hanno detto subito: per vede.'e scoppiare veramente il dramma della casa 
occorrerà attendere settembre. Per tutto il mese di luglio la minaccia rappresentata dallo 
sblocco degli sfratti è rimasta appesa ^come una spada di Damocle sulla testa di migliala 
e migliaia di famiglie. I provvedimenti « ammortizzatori » annunciati in e.xlremis dal governo 
si sono ridotti ad una semplice tregua nelle esecuzioni ' da parte ; degli ufficiali ^ giudiziari, 
mentre i Comuni sono rimasti come sempre da soli sul fronte che «scotta». I.e ferie hanno 
fatto il resto: la bomba non 


p. b. 


Stangata per j molti gèiiéri di largo consumo 

‘ r * t' r. ■ - 

Nuova inìpeiìnatà 

. . -.v; , -- . . ; 

cara à 



cause maggiori 




L’aùìuéntò della benzina #dèU’IVA Ip 
rincari - Il governo ha colpito, liròdoiti di prima, necessità 


lumi: riVA è ‘ passata dal 
nove al quindici per cento.; 

. ; Solo quattro inesi fa questi 
prodotti erano soggetti al sei 

■ per cento. A buòn , ragione 
quindi si può parlare di au- 

■ 'mento scandaloso della trat- 
/tenuta fiscale. Il prosciutto 

subirà una impennata secca 
‘ di cento lire l’etto assòrbite 

■ tuttè interamente daU'IVA. 
E’ questo uno dei, prodotti 

? più tartassati e intorno al 
quale è assai probabile,, si 
• crei un caso alla ripresa au- 
tuonale. Si sono voluti col¬ 
pire consumi di prima ne¬ 
cessità (quante famiglie so- 
> no solite'la sera cenare .con 
= affettati, formaggio ’e in- 
; salata?); querti decreti del - 
governo rappresentano una 
- delle più grosse stogate che 
' i bilanci familiari abbiano 
•subito negli ultimi anni. 

Lo zucchero è già rinca¬ 
rato, aumenti si preannun- 
cìano per la farina e la pa¬ 
sto (molte ditte parlano di 
; cento lire al chilo); 'alcune 
marche di latte a lunga con- 
,. servanone subiranno ritoc¬ 
chi di 3(L50 lire al lit-vi. .Al- 
reffetto delle nuove aliquote 
' IVA altri fattori midti^ica- 


tori 'si àccjmiscpnó; sui-car- 

* tèllini dèi'prézn. ; r ^ ^ : 

Il_:réc€«tè baìz».’ del "prez- 
zo della berizinà- é '^éllè àu- 
tdstràdè • ^r és^piq ha' già 
provocato rihcairtnéi traspor- 
: ti i'qu^ 'si aiiifràhnb prèsto 

■ a scaricàrè; sulla 'ihag^or 
^ •parté/déiprodotti./consùnia- 

ti nèr nostro';^éseC 'È così 

■ sarà per.ràumOTtóTdele.me- 

• tàriò'; 'delle fàriffé^ elettriche 

■ e- per' qùèllò 'delle Terrtìvie 

previsto* ih sèttembrè.,! ■' • 

. Nel ■ séttore . dèU’abbiglia- 

■ mcntb'.i rihpari’Saràhhò às- 

■ sài conàirtènti : jipèr uh • ’cap- 

■ potto q uri. ‘vestito • il; prbssi- 
mò.^ .myerriò -pagbéremq' dal 
25 al 'Sl ' per centò'ìn -'pià ri- 
sjxttò. alla passala-stàgitìrie. 
Si preanribneià qbiridì'uh do- 
pri-ferìe'molto-diffièiié-i 
pr-ézì,! imà'riprtóàr aiitimna- 
le clìè tòà,'^ afiichè àu "que¬ 
sto frónte* discutére mólto. 

' Se ^gU'.'èffètti ’ più 'àppàri- ■ 
scerili idi: quj^/vàlatiga di ; 

■ aumèiìti àncora'n«m’ sòhopàl- 
: - ^bni; -lè 'cause* .^b ’in 

àzìoriel / La 'vi^hra -éstiva- 
pi^ticipà di quàlcl» ottima- - 
•nà là-sorprésa.'' 1 ^'pàùsà fè- 
riàlé-inratfi .bhjccà -irt- qual¬ 
che. hiqda ' rascesi ! dei "prez¬ 


zi. Ih questo periodò i com- 
meréiabti fanno meno scor- 
;; te, le: ditte; fòrriitrici sospen- 
' ; donò in rnoiti .casi ' l’àttirità. 
Solò; conila"riprésa di sel- 
.; tembre le fàttùré ;delle mer¬ 
ci' in ariivo registreranno i 
nuovi'30100011- 'V . , ’ 

. E .cosa ■ succederà 'allora? 
! Ricòmìn.òèrà la polemica, del 
;réàtò non'riUoya. .per cèròa- 
' ; ré ; di ìhdiViduare ì colpeyp- 
’li di quésti.'aamèoU; Ma chi 
■ è che f*' rihearmq la'robà? 
Il governo? I i^dzia’nti? 
Molto' pri^bilmeritc qualcu¬ 
no'tirera fuori Imposte as- 
solutàmeritè demàgogiché co¬ 
me-qùeìlédeFcohtfollo di 
i alcuni gèneri (pane e càr- 
; nè) dà far lavare solo suì- 
rl’oltiiho ahdlo della* cate- 
fnà.; ;I commercianti ' sono 
; prédectipàU ' per Taria die 
[Urài-^^'A ’ sètt^bre; dicono, 
: quando là pplemicà sui ptèz- 
•;zì entr^à nel vivo non man- 
Iclìetanno le accuse ' facili 
’ contro la categOTia; - . 

' Come intendono compo^r- 
sr i comnieTCianti alla ripre- 
• sa di settonbre? Quali ini- 
: ziativc saranno promosse per 
: chiarire ai : consumaUni le 
cauise vere degli aumenti? 


■ Alcuni operatori commer- 
: ciali che sono anche sìnda- 
■ calisti della ; Confesercenti 
ci hanno illustrato le pròj^ 
ste della categoria; abbia- 
mò avuto uri colloquio con . 
Enrico Mugnaini, ; alimenta¬ 
rista, Luciano Chierici, del 
settore abbigliairiénto, Lu- 
; cianoZanella, macellaio e 
; (jiiancarlo Monzecchi, diri¬ 
gente deU’associazione. - : 

A partire da settembre la 

^ mdtrid^ dK^'^'Sàènib)^. pl^ ; 
- ‘bUchc; -dibattiUr“tàvole --rq- ' 
toride e .incontri pef spiegare' 
" il mèccàhìsinb déglrauménti ; 
dei prezà e : din^tra^ 

come gU .-ult^; due ’anelli 
dd^ càteria" distributiva, il 
cinmiiércUmte è il cmisuma- 
tirc,; siano; qitelU che. subi- ; 
st^óvmà^ormènte gli.ef- 
fdti dei;riifeari- V --vv 
;cóauriercìanti sono fa- ’ 
voréy^; ai ' prezzi ammini- - 
strati à pattò che il controL 
lo a^enga su tutte le' fasi S 
deila prUuzione o dall’im- ; 
poiiarione fino alla vendita T 
al dettaglio é' non sólo su ' 
, quest’ultima. ' Una politica 
dei prezzi rinnovata a giu¬ 
dizio della Confésercenti pas¬ 
sa per la riforma del CIP, 

. l’abolizione dei comitati pro¬ 
vinciali prezzi, e la conces¬ 
sione alle regioni di poteri 
reali in questa materia per 
arrivare alla formazione di 
coniitati; regionali cimi fun-" 
■zioni ' di'controllo-su tutto il ' 
ciclo della formatone. ' 

Sono p» . la trasparenza . 
dei prezzi; a qu(^ scopo ; 
nei prossimi mesi è stata 
annunciata una iniziativa che . 
consiste nell’affissione di lo¬ 
candine e manifesti che spie¬ 
gano come sì forma il prez¬ 
zo di un prodotto. 

Luciano Imbasciati 


è esplosa, se ne riparlerà con 
l’autunno. Ma nel frattempo la 
ruota macina, e non è detto 
che il caldo sole estivo aiuti a 
guarire anche queste piaghe- 

Non giunge quindi di sor¬ 
presa il nuovo aggiornamento 
della situazione casa redatto 
daU’Ufficio alloggi del Comu¬ 
ne che arriva fino a pochi 
giorni fa, al 31 luglio, per la 
precisione. Nel corso del me¬ 
se sono « maturati v altri 138 
tra sfratti, casi di famiglie 
senza alloggio, o abitanti in 
case malsane o in dubbia 
collocazione. Il riepilogo ge¬ 
nerale di queste voci, a par¬ 
tire dal 27 marzo ’79 fino al 
31 luglio scorso ha come ci¬ 
fra finale 2.472. ' . i -,; i- 
.' 7 .In -'questo ; numero ; sono 
compresi gli sfratti per ne- f 
cessità.(1.040), per finita lo¬ 
cazione (50), Per rigorosità 
(20). annunciati (137), conci¬ 
liati ( 8 ), ordinanze di sgom¬ 
bero (3); 1 senza casa (828), 
le case antigieniche (253), di 
dubbia collocazione : G33), Le 
famiglie ospitate in pensione 
a spese del Comune sono 73. 
per complessive 281 persone. 
Gli alloggi,a tuttora r^uisiti 
restano 56,' le occupazioni a- 
busive 43. , gli alloggi uffi¬ 
cialmente segnalati come sfit- 

- ti 860. Gli sfratti dsecutìvi già 

in mano agli ufficiali giudi¬ 
ziari sono 748. - 

Queste le cifre. Il commen¬ 
to viene da sé: gli allarmi 
che le forze potìtìchè, sociali, 
sindacali, i comuni ' e la 
/stampa stessa hanno per 
lungo tempo lanciato non e- 
; rane infondati, ma basati su 
, una conoscenza sicura e su 
; una proiezione non arbitraria 
rispetto al futuro. Quaritq al¬ 
le stesse ' informazioni - che 
abbiamo riportato dobbianìa 

- segnalare una precisazione 
che .c;i è staUtrjpviata dall’as-,.^ 

he cifre.- uifanr*. ma :spnn ag- 
» i^qrhate sbló àl 9llù^b; sonò 
state -già npòi^té da due 
. qiiotidiarii cittadini. . -le 
hanno; ricevute da^ 'uri .i Ceri- 
ricerca - è 'elà.bbrazip- 
rie iV ì'rdàtf riporti, àffénna 
ràssessore. cdncidonp in' mb- 
do assoluto -èon. qué^ dell’è- ' 

. lericò numerò 19 del rieinlogo 
'del bisogró;casa del 9 lugUo 
eiaboràto' e reso noto da^’Uf- 
. Heio delle abitazioni dèi Co-i 
iriinie:. f ‘ "x;;; / ; > ^; 

- 7 - «Devo - àmmelteiq;-/ciMtì- 
' riha Anna Bucciàrellf 7 --' Ae ' 
non sono riuscita ad avere 
; finóra dati' certi sul ' Centro 
di ricerca e di elaborazione: 
comunque mi preme rivolge¬ 
re una domanda al CRE: si 
tratta di dati 'che il Centro 
ricerca e elaborarione, ha :ri- 
cevuto attrayjerw; rammini- ^ 
strazione^. (i vari, riepiloghi: 
^.t^ogno.ca^. vengono in-- 
fatti inviati àUe' órgàiiìóaàio- i 
ni: sindàcaiicai:.consìgli cir- ' 
coscrizMMaii, ad associazioni ; 
vàrie) e che''hàres» noti, rili; 
p^, sena alcigia' rielabora- 
zioriè : stessi, oppure- si ; 

tratta di dati acquisiti in tut- 
t’altro modo? E allora, pren¬ 
dendo per valida la seconda 
ipctesi* se da un Iato ' può 
confortare l’esattezza dei dati 
che pervengono al Comune, ; 


dairaltrq, stupisce questa as- 
Miutà concordanza fino alla 
minima .cifra i, 1 _ ». 

Comuriquè. ' continua l’as¬ 
sessore questi dati non sono 
certo riservati, . e sarebbe 
scorretta una loro trasmis¬ 
sione senza alcuna rielabora¬ 
zione facendoli passare per 
lavoro di altri. « Forse unen¬ 


do le varie energie — cori- 
cliuie Anna BucciaréÙi — che 
al problema della casa si'In¬ 
teressano non solo per ana¬ 
lizzarlo. ma anche per poter¬ 
lo più opportunamente af- 
j frontare. potremmo trovare 
i insieme il modo per rendere 
! più produttivo il lavoro di 
i tutti ^ - 


Cessata l'assemblea permanente 

Dopo l’accordo 
licenaamenti bloccati 
alla Nuova Fiorentiria 




dei 



ProMfuiamo nella piikMi- 
I cazione ttett’alenco dei trasfa- 
ì rimanti a dai pauu a iii o dal 
^pÉvaonale docente dafli Mi¬ 
rteti .daUa scuola sacondaria 
Tdi s a c on d o frado ad artertioo 

- par Tanno s co l às tica IMO-'tl, 
7 ; ràao noto dal l*i osua dit Br a te 

affi studi. . : 

CLASSE Lll 
ITALIANO E LATINO 

: ' Agnini Maria Pratica Brri- 
go. p. 69, da liceo scient. V di 
Fireaze a istituto magistrale 
; Pascoli di Pireoze; Andolina 
: Giuseppe, p. 43, da liceo scieo. 
'l Morgagni di Firenze a liceo 
i classico Galileo di Firenze; 
ì Acklreani Anna Rosa Como- 
; do, p. 40, da liceo scientifi- 
; cb.GÌnmsci di Firenze a liceo 
sclccitif. Casteinuovo di Fi- 
f renze; AnguUìara Giuseppi- 
;èia. p. 39, da liceo scientifico 
I Cìcogaiai dì Prato a liceo 

- srieatifico Gramsci di Fircn- 
t poeto orario ccn liceo 
■ riassico Dante di Firenze; 

Bacc'ai Maria Olga Azzari, 
. p. 63, da istituto magistrale 
i di Prato a liceo scientìfico 
f CastckiuoTO di Firenze, posto 
i orarto coi istituto magistra- 
I la Pascoli di Firenze; Bini 
7 ^ Osa Sani, p. 61, da liceo 
i selentiffco Frisi di Monza a 
l liceo scientifico il Pcntormo 
f di Empoli; Blsbooo Adriano, 
’ p. SI. <ta liceo acientifico L. 
I da Vinci di Firenze a liceo 
1 Ktentifico V di Fiionse; Ci- 
I tV; . 


mino Giovanna, p. 32. da li¬ 
ceo scientìfico Gramsci, di 
Firenze a liceo scientifico Li¬ 
vi di Prato; Cosentino Gen¬ 
naro Mario, p. 31, da liceo 
scientifico Grzmsci di Firen¬ 
ze a liceo scientifico Morga¬ 
gni di Firenze; Di Martino 
Linda, p. 46. da istituto magi¬ 
strale di Prato a liceo scienti¬ 
fico .Morgagni di ‘ Firenze; 
Eschkii M- Gloria AlbertL P- 
116, da istituto magistrale M. 
di Savoia di Roma a istituto 
magistrale Pascoli di Pirea- 
ze; Faedo Luigi, p. 73, da li¬ 
ceo classico Machiavelli di 
Firenze a liceo classico-Gali¬ 
leo di Firenie;'^ Foazer Gio¬ 
vanna Smlet, p. 63, da liceo 
scientifico Morgagni di Fi¬ 
renze a liceo classico Gali¬ 
leo dì Krenze; Gcemelli Car¬ 
la Pasquali, p. 63, da liceo 
scientifico Copernico dì Pra¬ 
to a liceo scientifico Morga- 
ni di Firenze; Gkwl Alessan¬ 
dro, p. 23. da liceo scientifico 
il Pcntormo di Bmpoli a li¬ 
ceo scientifico Copernico Pra¬ 
to; Guzzo Antonio, p. 39. da 
liceo sclent di Sesto Korcn- 
tioo a liceo scientif di 8can- 
dicci; Migeoe Alberto, p. 48, 
da istituto magisUvZj Fzseo- 
: li di Firenze a liceo clastico 
' Machiavelli Firenze; Oli 
Giancarlo, p. 63, da liceo 
scientifico Livi di Prato a, 
liceo scientifico Varchi di 
Montevarchi; Pexzati Maria 
Riinbotti, > p. 27, da liceo 


scieht. Castekiuovo di Firen¬ 
ze a liceo sóentlflco.V di Pi- 
ztnae; Poggi Ida, p. «L dal 
liceo scienL di Bo^ SX. a 
liceo scientifico L. da..Vinci di 
flrenae; Porla Alessandra 
Zani, p. 41^ da liceo scieriL di 
Borgo' ; SJj. _a li ceo sdent. 
Boddìco £ Fircnae. • 

Preti Donatella Beasti, pi 21, 
da istituto magistrale Car¬ 
ducci di Ferrara a liceo 
scientifico V di Firenze posto 
orario con istituto magistrale 
di Prato; Sardelli Lucia, p. 
15. da istituto magistrale C. 
(fei S. Giovanni di S. Gio¬ 
vanni Valdamo a liceo scien¬ 
tifico Cicognini di Prato; 
Serrai Giuseppe, p. 57, da li¬ 
ceo scienL Castekiuovo di 
Firenze a liceo scienL Sabln 
di Bologna; Sgatti Giovanna 
Alberti, p. 60. da liceo scienL 
Livi di Prato a liceo sclent. 
L. da V nei di Firenze; Spi¬ 
na Bianca, p. 35, da liceo 
scientifico V- di Firenze a 
istituto magistrale Pasedi di 
Firenae. 

CLAM LUI 

latino e greco 

Ciri Ama Giorgi, p. 52. 
da liceo elamico Cicognini di 
prato a Uoao classico Miche- 
lang^ di Firenze; Gioa; Ma¬ 
ria Antonietta, p. 39, da li¬ 
ceo classico Galileo dì Firen¬ 
ze a liceo dassico Galilei di 
Pisa; Mkhdaazo Francesco, 
p 13. da lieao claBaico Dante 
di Plienaé anicaò daaslco 

' / ' ì t 


Michelan'géìo di Ptrec^; Si- 
gami FlOrtacia,-. p:-.8S,' da li-, 
ceo r classico. Machiavelli di 
Firenze à> liceo-cìàssioO Ga¬ 
lileo "di. PirKize. - .. 
PASSAOGf 01 CATTEDRA 
NELLA CLABOÉ-LI lì ' 

- ' Biaabli- UriAérta iXlèmini. 
p. 27. dà f-P'C. Da Vàrrazza- 
no di Firenze Id: 'Li)'a ii- 
ceo 'dassico Maffei.'di, Ve- 
rcua; Donati Vera,- p. 2(L da 
IP.C-.L. da Vinci di Empoli 
(cl. U) a liceo clastico. Vir¬ 
gilio di, Eiiipdli; Fàochiani 
Licia-Simoi1elll..p.;28, dà isti¬ 
tuto magistralé'.di Prato (cl. 
LII) a liceo clastico Mìche- 
langelp di 'Firenze;- Rizzato 
Rosa Maria .Ferri, p. 27, da 
liceo scienL - Livi, di ftato 
cl. LID .a liceo classico Ga¬ 
lileo di Firenze: SàvMi .Ma¬ 
ria’ Péca, p: 39, da i.T.G. 
GramSci di Prato, td- IJ) a 
liceo dastico Mldieiangeiò di 
Firenze; Viviani Gianna,, p. 
0, da licep scientlfioo .di Pcn- 
torcio di Empdi (d. LII) n li¬ 
ceo classico. Michelangelo di 
Firènzzè. ’ ; 

clas^'lx '' 

MECCANICA MACCHINE E 
DISEGNO . 

Novelli Carlo, p. 25, da LT.I. 
Meuod di Firenze a LTJ. 
Ferraris <S BmtkiU postò ora¬ 
rio con I.TJ. tMeucoi .di Fi¬ 
renze. , - 

CL ASSE L XXIV 
SCIENZE AON ARIE- * 

... yàlkiH‘Oliiìn^.p..U,,da 


LT.. Agrario di Firenze a 
AmIcoltUFa. di Firenze. 
cOiSK LXXV 
SCIENZE NATURALI ' 
Aristodemo Maria : Teresa 
Renzi,- p. 22, da liceo scienL 
Livi di Prato a liceo-scienL 
Copernico dì Prato; Beimani 
Antonia Cassinèlli, p. 6L da 
I,T.C. IR di MOaoo a I.T. 
^trario di -Firenze posto ora¬ 
rio con liceo classico Cico¬ 
gnini di Prato; Ohiarugi Eli¬ 
sa Guazzqne, p. 67, da istitu¬ 
to magistrale-Cappelli di Fi- 
lenzè a Istituto magistrale 
Pasedi Rrenze; Conte Gian¬ 
na,-p. 29. da liceo, artistico I 
Rrenze a liceo scientifico L. 
da Vinci di nrenze; Filoca- 
iDO Paolina, p. 42 (sc^iran- 
numeraria) da I.T.G; Salve- 
mini di Firenae a Istituto 
magistrale Gipponi, di Fi¬ 
renze; Forestiere Franca Ri¬ 
ta, p. 15 da I.TJ. di Augu¬ 
sta a ‘ |,T.C. Dagomari di 
Prato; Lapucci Maria Chia¬ 
relli. p. 69. da liceo stienL 
Gramsci di Firenze a liceo 
clastico OtiUeo.di Firenze; 
MaiailU Vito, p. 43, da LT.C. 
Galilei dì Firenze a I.TC. 
Feiruccelli di Molitemo: Ol¬ 
mi FàWo. p. 33, da I.T. Agra¬ 
rio di Firenze a liceo scienL 
L. da Tmcl di Firenze; Pa- 
petU Romlia Di Vaira, (so- 
prannunieraria), da liceo 
elamico dcognini di Prato 
a LT.C. Dagomari . di Prato 
(traàferttà d\ttficio); Mra- 


:i 


. diMsi Pia, p. 33, da liceo scien- 
! tifico D. da Vinci di Firenze 
a istituto mag. {discoli di Fi¬ 
renze; Quercioli Elda, p. 65. 
da istituto mag. Capponi di 
Fireaze a liceo classico Gali¬ 
leo di nrenze; Ramponi Em¬ 
ma Caggiati, p. 42, da liceo 
artistico I di Rienze a LTJP. 
G. Conti di Rrenze posto o- 
rario con istituto mag. Cap¬ 
peri di Firenze; RicO Miran¬ 
da Calderoni, p. 39, da I.TP. 
C. Conti di Firenze a I.T.C. 
Galilei di Firenze; Rutiglìa- 
no M. Luisa Rossini, p. €8. 
da LT.C. Michelangelo di 
Roma a LT.C. GalOei di Fi¬ 
renze; Sarop<^ Elvira Ric- 
cbbelli, p. 41. da liceo scient 
Copernico di Prato a liceo 
classico Leopardi di Recaoa- 
ti; Spicci Anna Piaghi, p. 48. 
da I.T. Agrario di Firenze a 
istituto '«nag. Capponi di Fi¬ 
renze; ’rarasccnl Teresa Ce- 
seri, (soprannumeraria), da 
I.T.C. Genovesi di Firenze a 
liceo scienL Gramsci di Fi¬ 
renze posto orario con liceo 
scienL Morgagni di Firenze 
(trasferita (Tufficio); Zeloni 
Giovanna FOcardì. p. 36. da 
liceo scient. Livi di Prato a 
istituto d'arte di Sesto Fk>- 
rmtina 

CLABBE LXXVI. . 
SCIENZE UMANE ' 

Fà nt o mi Sonia Gori. p. 38. 
da istituto magistrale A 
Ghétti di VWterra a LP.P. 

T^xmahuoni di Firenae; Ri¬ 


peschi Oria Andreozzi, (so- 
pranumeraria, da istituto ma¬ 
gistrale di Prato a- istituto 
mag. G. da S. Giovanni di 
S. Giovanni Valdamo (tra-, 
sferita d'aUiciò). .. 1 . 

CLASSE LXXVII 
SCIENZE UMANE 
E STORIA 

Angeli Giuseppe, p. 57, da 
liceo scientifico Castekiuovo 
di Firenze a liceo, classico 
Gidileo faenze; Assidi Lui- 
, gi, p. 51. da liceo scient. il 
Pontormo di Empoli a liceo 
scienL Gramsci di Firenzze 
Dami Roberto, p. 45, da li¬ 
ceo scientifico di Poppi e li¬ 
ceo classico IDante di Firen¬ 
ze posto orario con liceo 
scienL Morgagni di Firenze 
e ccn liceo scientifico di Se¬ 
sto Fiorentino; Delle Donne 
.Giovanni, p. 29. da liceo 
scienL Gramsci di Firenze a 
liceo scienL L. da Vinci di 
Firenze: Infelise Rosa Pron- 
za, p. 51, da liceo scientifico 
L. da Vinci di Firenze a li¬ 
ceo scientifico Torricelli di 
Bolxano; Mangano Siena, p. 
lll da liceo classico Galvani 
di Bologna a liceo sclent. 
Castekiuovo di Firenze; Ma¬ 
rinelli M. Cristina Romanel¬ 
li, p. 49, da liceo sdent fta- 
no di Monterotondo a liceo 
scienL il Pontomo di Empo¬ 
li; Montuori Al M. Lococcio- 
H). p. 44, da liceo scientifico 
V di Firenzez a liceo classico 
GalHco di Fiiehse. 


-v'I ■' lavoratori ’ della. ■ Ditta 
« Nuova fiorentina - industria 
filati» di Calenzano, hanno 
cessato l’assemblea perma¬ 
nente che avevano iniziato il 
. 1 . agosto. • 7. ‘ i ' : 

Un ' primo ' importante ' ri¬ 
sultato è. stato infatti otte¬ 
nuto dalla loro lotta che ha 
bloccato i licenziamenti e Io 
smembramento dell’unità pro¬ 
duttiva. i-___ 

■ La vicenda è iniziata alcu¬ 
ni f mési fa. con la richiesta 
della ' direzione ' aziendale di 
44 licenziamenti e di frazio-. 
namento della Nuova Fioren¬ 
tina in 3 piccole unità. 7 

I lavòràtòri:é le. organizza-, 
zioni ■ sindacali, p'iir ricono¬ 
scendo alcune difficoltà della 
azienda,. hanno 5 respinto ■ la , 
posizióne unilaterale della dì-. 
rezìone, raggiungendo, atira- 


' '/y. 

• »-■ r , 




■verso, la lotta^ e dopo-inten 
se trattative un accordo che 
sancisce la sospensione, dei 
licenziamenti e di ógni for- 
• riia di ristrutturazione al fi¬ 
ne di individuare congiuntà- 

■ irientè le . azioni necessarie 
al risanamento deU’azienda 

^ utilizzando con un maggior 
approfondimento tutti gli stu 
di necessari e scongiurando 
anche lo smantellamentó del- 

■ la fabbrica in un periodo di 
evidente e forzata assenza 
degli ^ operai.^.. : ' . ~ -s- 

' il còrisigliò di'fabbrica'del- 

- la - Nuova Fiorentina - Indu¬ 
stria Filati e la Federazione 
Unitaria Tessili. -Abbiglla- 
niehfò in un comunicato han¬ 
no ringraziato tutte quelle 
forze politiche e sociali che 

- con il loro aiuto., hanno con¬ 
tribuito . al , successo della 
lotta. 




___ . 


FARMACIE NOTTURNE ' . 

' vPiàzzé/.Sen . Giòyannt. 20; : 
via Ginòri SO; via della Scala- 
49; piazza Dalinazià 24; ' vià 
di Brezzi '292: viale Guidóni 
■ 89;. interno Stazione S.M. No¬ 
vella ; piazza Isolòtto" 5;. B.or- 
gógnissantl 40 ; ' piazza delle 
Curé;2; vìa GJ». Orsini; 1Ò7; 

. via Senése 206; .ria Càlzaiuo^ 

r'RICÒRDÒ ' 

' À dódici' anni dalla scòm- ' 
parsa del compagno parti- ■ 
-giano Mario Gianassi, la mò- - 
glie e la fan^Ua nel. ricoii'.. 
darlo a quantino' ooiiobberò é, 
amarono; come mutante .có-l. 
munista. e_ amico, sottÓscri- 
"voh'ó trentamila lire per'Tà' 
stampa comunista. 

SITA ""-'7, 

i-' Per il giorno di :sabatò'»16 
• agosto sulle àutolihèè - esèf? 
citate dalla SITA veiranno. 

: svolte le ’corse -previste ..dai' 

; programmi fativi. ■ 

FESTE DE LUNITA’ ; / 

Si è ape'rtó’ il fèstivàl prò-' 
vinciale a Siena 11 program^" 
ma è fomìtissimo di iniziati¬ 
ve culturali, politiche e_ri- ; 
creative:, oggi, alle . 16^ allo i 
spazio incontro, teatro spòn- ' 
taneo per bambini condotto 
dal gruppo «Talema »; alle-i 


*21 ài palco centràle itìbattl- 
tò, .«Una sinistra più^Urrità: 
comè?» partècipèraiìBtO'rap 
; prèsentànti del. PGI,- PSI e 
; PDÙP; alle 21,30 allò spazio 
incóntro, ' dibattito = '« &sere 
.genitori oggi»;-allé 21,30 al¬ 
lo spazio cinenìa. ; proleZions 
; del dòcumentarìo/di; Grfego- 
retti'. « Gomunisti 'q’jottdia- 
ni »; alio spazio cinema.''pér 
ragami : verrà 'proìet£àtó,,« I' 
■ richiamò della foresta » .f 
’se'mpre alle 21,30'ballo co 
«I Susan». 

■ A Montalcino alle 21 pr.'^*' 
SO lò spatio; spetfacoló/ ^lo 
/éon /là. « Maremma fòtt » e 
•àlli^s^'zìò dibattiti: '"à il .mó‘- 
’viiaààÌLO ' delle. dónnc-'jlrota - 
goniste delle, lotte^r. 1’ 
emanclpazìonè ». • ' . L’ ; 

Testa 

-ìpirevede ■.»'per7» IÌLf'2^ una 

sra^ìQifà^dèilaìraèà.'a rcsap- 
pà 'Ban^p >..:.A' M q nt i cà tini 
Terme àtté 2Ì-dibattito «ul 
tèmai oL serviti socikli per 
gli 'ànziaiilà ooìv-la;^^ parteci¬ 
pazione-~dei .compagni ~ Gra¬ 
ziano Pàlandri e Carlo Ma- 
riottL A Rosignano Solyay 
questa sera alle 21,30 concér- 
to del «' gruppo filàrinònico 
AGOS» e dibattito* alk 22 
;.proiezione di un film- 
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IMPÓRTANn ORGANIZZftZIONE 
PUBUICiTARlA 
c()N omiE 50 SEM m 

cerca pèr-FÌBÉNZE - 
e per altre città della Toscana - , 

VENDITORI/YENDITRiq 

da a vvi a re alla trattativa par spati pwMMieltari m -. 
importanti t ui a-a ro ittanti privata italiana 

Rkhiedesi; età non superiori anni 35, buona prò- 
senza, attitudine al contatto umano, dispo 
nibiiità immediata -i- 

^ ? K -y- -ry - 


i 


OfffM;^inquadramentoT EriaìiArcbi' anticìpazìpnR^ 
mensile, rimborsò spese, ' interessante renio-' 
.rierazione prowigìonaie, ampia possibilità 
carriera, corso foitnatìvó retribuito. ■; ' ' 


Dararoe a tutti una 


che Mranno tnvttaW^pm|^uoa '' 


l còllaboratoti dell’orgenizzatiene sono stati mfomurtl 
di questa mscrtione 

n/.N/A • &R.I. - Stia • firenir' 
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Oggi ci sarà '^ votazione per il sindaco della città 


‘ !. i V 
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Deve decìdere sul passaggio di finanziamenti 


Presidènte è Stato nominato il socialista Claudio Asta, mentre vicepresidente è il comunista Mauro Ginanne- 
sohi «> i'astensiohe degli altri partiti - Oggi si ' riuniscono anche i Consigli comunali di Follonica e di Sorano 


^OROSSEITO — Claudio Asta, 
socialista e Mauro Ginanne- 
. schi, comunista, sono stati e- 
. letti ieri sera rispettivamente 
(.presidente e vice presidente 
I dell’amministrazione . , provin- 
' ciale. L’elezione è avvenuta 
l'con 15 voti del PCI (11 con- 
/siglieri) e del PSI (4), con 
. ì’astensione della DÒ, PRI, 
I PSDI e MSI, al termine di 
: !un vivace dibattito che ha 
• visto ‘ impegnate • tutte le 
■ eòmj^nenti politiche. ' 
il (Toqsiglib provinciale ha 
eletto' anche la giunta com- 
Ijosta da due assessori socia¬ 
listi (finanza e personale, a- 
_ gricoltura. caccia e pesca) e 
da quattro comunisti. Al PCI 


sono andati gli assessorati ai 
lavori pubblici, assetto del 
territorio e trasporti (Gi- 
nanneschi);. programmazione 
e attività ■ produttive (Otello 
Biliotti), cultura. • sport e 
ambiente (Valerio Fusi), 
pubblica istruzione, forma¬ 
zione professionale e servizi 
sociali (Lilio Niccolai). Al 
PCI sono andati anche la 
. presidenza dell’UPAFA — un 
organismo per l’erogazione 
del credito alle aziende con¬ 
tadine della maremma — e 
del Comitato provinciale del¬ 
la caccia, mentre al PSI la 
presidenza del Comitato pro¬ 
vinciale della FEDI-Toscana. 
Nelle dichiarazioni pro- 


. grammaiche dei vari partiti, 
si è messo in risalto, con va¬ 
rie - motivazioni, il difficile 
momento politico e ' sociale 
che ; attraversa il paese, i 
. compiti e ruoli che spettano 
alle istituzioni, compresa 
l’amministrazione provinciale. 
Il ^ compagno Nedo Barzanti, 
capogruppo ’ del . PCI ha il¬ 
lustrato le basi e i termini 
dell’accordo politico pro¬ 
grammatico sottoscritto dal 
PCI e dal PSI. 

Un documento articolato su 
: varie linee di intervento e di 
iniziativa con . al , centro i 
' problemi delle autonomie lo¬ 
cali, e il particolare ruolo 
■ della Provincia, quale ente 


Incerta la presenza di Urbino 


Stamani si assegnano 
I cavalli per il Palio 


I SIENA — Calato, ma solo momentaneamen- 
' te, il sipario sul Palio di luglio (l’Onda vit- 
'^toriosà to programmato la festa grande per 
"il pró^imo 28 settembre) si apre di nuovo lo 
/.scenario sulla « carrioras di agosto. Oggi, 
,, infatti, veiranno assegnati, sul finire della 
'.1 mattinata,-ì . cavalli alle dieci'contrade che 
corrtmo: , Valdimontone, Onda, Bruco, Nic- 
chio, Lèocomo. Giraffa. Pantera. Civetta. 
Chiocciola, Torre. ■ 

. La «tratta» (così viene definita in gergo 
paliesco rassegnazione dei cavalli alle coh- 
I trade dopo l’effettuazione di alcune batterie 
di prova e la selezione dei cavalli da parte 
’ dei Capitani delle contrade) - na, axne lo 
-■ scòrso lùglio, im prelùdio ricco di pretattica. 
' E’ ancora in forse la presenza del fuori clas- 
I se Urtino, vincitore di tre Palii su quattro: 
\ i suoi proprietari sono infatti ctmtradaioli 
. del Bruco, una ccmtrada che non vince da 
1 venticinque anni. La presenza in Piazza del 


Campo del'forte soggetto consentirebbe alla 
contrada che lo avesse in sorte di vedere 
salire vertiginosamente le proprie possibilità 
di vittoria, riducéndole, ov\’làmente. alle al¬ 
tre nove. . _ . 

Se Urtino, il cavallo più forte, è ancora 
. incerto, certa è. invece, la presenza dell’as¬ 
so dei fantini: Andrea de Cortes detto «Ace¬ 
to » il fantino, dieci volte vittorioso,' ha- scon¬ 
tato la squéilifica di un Palio ed ora può 
tornare a correre: dove, però, ancora non 
si sa. Assente dalla piazza l’Oca la ctMitra- 
da cm è particolarmente legato. Aceto andrà 
sicuramente a montare uno dei cavalli mi¬ 
glimi a patto che ad aVèpH siano la Chioo 
dola, U Montone la Giraffa ed tt Leocomo: 
per le altre sei contrade le prestazioni del 
« re della piazza », potrebbero essere « tabù » 
a causa delle varie situazioni intene e dei 
loro rapporU, con l’Oca. ^ 


atto alla promozione econo- 
" mica e sociale del territorio, 
alla valorizzazione delle ri¬ 
sorse umane e materiali, par¬ 
ticolarmente verso i settori 
chimico e minerario. - (la 
« vertenza Amiata »), l’agri-: 

; coltura, il turismo,’ i servizi 
sociali, civili e dell’ambiente, 
finalizzati ad una nuova qua- 
. lità della vita. Il compagno 
Barzanti nel concludere l’in¬ 
tervento' ha ribadito ‘ l’impe 
gno e la collaborazione tra 
tutte le forze politiche e nel- 
l’inviare un augurio di buon 
lavoro agli eletti ha espresso 
il caloroso ringraziamento 
del PCI al compagno Benocci 
che dopo aver svolto per 
lungo tempo la carica di vice 
presidente con passione e 
competenza è stato chiamato 
a nuovi compiti. 

Nel corso del dibattito, 
particolare attenzione è stata 
rivolta anche all’efferato cri¬ 
mine di Bologna. E’ stato 
espresso il cordoglio alle vit¬ 
time e la ferma volontà di 
sbarrare la strada ai nemici 
della democrazia. Prima della 
relazione del presidente della 
giunta il Consiglio provincia¬ 
le aveva provveduto • alle 
formalità rito concernente 
la verifica delle eleggibilità 
dei consiglieri. Alla ricompo¬ 
sizione degli assetti istituzio¬ 
nali, con la convocazione dei 
Consigli comunali, si è giunti 
dopo la firma e gli accordi 
tra i partiti della sinistra, 
dopo una lunga ma positiva 
trattativa sui contenuti. . ; 

: Gli accordi, siglati dalle de- 
' legazioni del PCI e PSI, sono 
' già stati ratificati dagli orga¬ 
nismi ; provinciali dei - due 
; partii! lunedì quelli comu¬ 
nisti, Ieri quelli socialisti. 
Frattanto, questa sera alle 18 
è convocato a Grosseto il 
Consiglio comunale per eleg¬ 
gere il sindaco e la giunta. 


Altri Consigli che si riuni-^ 
ranno nella giornata odierna,' 
sono quelli di Follonica, se¬ 
condo centro della Maremma, 

‘ alle ore 10, e quello di Sora¬ 
no alle 17. Sempre per le 17 
di domani è convocato anche 
il Consiglio comunale di Ca- 
stei del Piano, • importante 
centro amiatino. Alla carica 
di sindaco il PCI ha ripro¬ 
posto . il compagno Alvaro 
Giannelli. \ ^ , 

Tra i Comuni che si sono 
dati pieno assetto istituziona¬ 
le va registrato anche Gavòr- 
rano. AUa presenza di un fol¬ 
to pubblico, il Consiglio co¬ 
munale di questo importante 
: centro minerario, dove ! il 
nostro partito ha 14 seggi su 
20, ha eletto sindaco con i 
voti del PCI e PSI, il com- 
- pagno > Mauro Andreini, 27 
anni, studente universitario. 

' Sostituisce il compagno Ar¬ 
naldo Senesi che per tre le- 
. gislature ha diretto le sorti 
del Comune. ■ Vice sindaco è 
il socialista Mariano Salvato¬ 
ri: eletti asseveri Alessandro 
Righetti. Dino Catoni, Cosidio 
‘ Fidante e Gino Signori del 
PCI, Ruggero Alberti del PSI. 

Paolo Ziviani ' 


: Ringraziamento 

GROSSETO — La sezione 
comunista di Montenero at¬ 
traverso le colonne del no¬ 
stro giornale rivolge un ca¬ 
loroso ringraziamento a tut¬ 
ti i compagni, ai cittadini, 
ai rappresentanti delle for¬ 
ze politiche, al sindaco e al¬ 
la giunta di Castel del Pia¬ 
no e a tutti coloro che han¬ 
no voluto rendere l’ultimo 
omaggio al compagno Mar¬ 
cello MedagUni, tragicamen¬ 
te deceduto all’età di 25 an¬ 
ni nel fiume Orda. - 



» dicono 
Richard Ginori 


Il provvedimento è* già stato rimandato da luglio a settembre - Con Tingresso 
della Sintergres possibile riattivare la produzione - Una storia decennale di lotte 


Nostro servizio / 

PISA — Dieci anni di lotte. 
Potrebbe essere . U< titolo d’un' 
libro, magari con sottotitolò ' 
«si stava meglio quando-,si 
stava peggio? ». Ed invece è 
la cruda realtà dèlia Richard 
Ginori di Pisa da quando fu : 
deciso, verso il 1970, - che 
quella fabbrica doveva chiu¬ 
dere, e venduta l’area che 
l’ospitava per fame tanti bel 
piccoli allo^, o forse im ca¬ 
sermone, comunque qualcosa , 
di previsto in xm piano rego¬ 
latore di 15 anni fa. ' 

’ Ma proprio la lotta di dieci 
anni del lavoratori di quella 
fabbrica, ed insieme a loro il 
sostanzioso contributo sia 
delle istituzioni locali che di 
tutta la vita politico-economi¬ 
ca della città, ha per ora im¬ 
pedito che quella « specula¬ 
zione edilizia » fatta due vol¬ 
te sulla pelle degli operai ' 
andasse in porto. Almeno per 
ora. :■ < . ■ - ' 

• Una lotta però pagata a ca¬ 
ro prezzo: dimezzamento de¬ 
gli assxmti e poi, da cinque 
anni. 15 lavoratori in cassa 
integrazione, tartassati non 
solo dalla precarietà di quel¬ 
la situazione, ma anche dal- 
l’oggettiva j impossibilità, per 
molti di'lóro ohe varcavano 
già la soglia del quaranta 
‘ anni, di trovare altre occupa¬ 
zioni alternative, di ripiego. - 
Ecco che alloia quella situa¬ 
zione difficile, sopportata, per 
cosi tanti anni, si è trasfor¬ 
mata in xm grande spirito di 
solidarietà ^ e combattività,. 
quasi fosse ■ stato ' impresso ■ 
sui mxiri della vecchia fab¬ 
brica. - - • 

La vertenza è sempre stata 
su xm pxxnto (ed è stata pos¬ 
sibile proprio grazie al note¬ 
vole • contributo deU’amml- 
nistrazionc comunale) : la Ri¬ 
chard Ginori non potrà vén¬ 
dere o far costruire sull’area 
del vecchio stabilimento fin¬ 
ché non sarà costruito il 
nuovo. 

Ad xm certo pxmto la.storia 
della - fabbrica • segna . xma 
svolta. Si passa da xm pro¬ 
prietario imprenditore nell’o- 
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ceano delle finanziarie. Sal¬ 
tano via via fuori 1 nomi di 
Sindona, di Cazzaniga’, degli 
Orsini. Schioccano più di xma 
volta le lettere del licenzìa- 
nxentf, rientrate sempre gra¬ 
zie a quella lunga lotta. Nel 
1975 ci sono precisi impegni 
da parte del governo per im¬ 
piantare nella fabbrica pisana 
la costruzione • di barriere 
d’allximinio per rarricchimen- 
to dell’uranio. Nel giro di xm 
'ahno questi impegni cadono, 
sotto la spinta anche delle 
pressioni estere che vogliono 
I)èr sé l’esclxislva ; di , quella 
prodxxzione. 

Intanto alla Richard Ginori 
all’epoca di proprietà degli 
Orsini si riesce a far com- 

5 )rare, il terreno ad Ospeda- 
ettó per il 'ntiòvò Stabilimen¬ 
to. Siamo nel Ì977. Passano 
pochi mesi ed è tutto di 


nuovo fermo: la Banca del 
Lavoro non concede l finan- 
. ziamenti. La . finanziaria è 
dentro fino ai' capelli' nella 
vicenda fallimentare della Li¬ 
quigas. Per dieci mesi i lavo? 
ratori non prendono neanche 
xma lira di cassa integrazio¬ 
ne. ” ‘ ' ■ • ■.-■--w-... .J.; 

Ma la lotta continua. Ci fu 
persino . l’occùpazione '• della’ 
torre pendente. Un anno fa 
la ditta tenta delle strade per 
riprendere là costruzione di 
piastrelle. Saltano non pochi 
finanziatori. Infine si trova 
chi è disposto a far ripartire 
il complesso: è la Sintergres. 
Meno di xm mese fa, al mi¬ 
nistero dell'Industria, la so¬ 
cietà si impegna, al passaggio 
diretto dei lavoratori alla 
nuova società. Chiede 6 mi¬ 
liardi e 800 milioni di finan¬ 
ziamenti, più altri 3 di con¬ 


tributi speciali per Timpian- 
tistica. Una cifra inferiore a 
quelle chieste in precedenza. 
Chiede al Comune di Pisa 
40.000 metri quadrati in più 
del piano regolatore per jjor- 
tai*e a compimento ed esten¬ 
dere lo stabilimento produt¬ 
tivo. Il governo, rappresenta¬ 
to dal sottosegretario Mazzoli 
si dichiara favorevole al pas¬ 
saggio dei finanziamenti già 
deliberati dalia Pozzi Ginori 
alia Sintergres: prenderà la 
decisione il 23 luglio o 11 30 
luglio (scorso natxiralmente). 

" E invece niente. E’ tutto 
.rimandato al 3 settembre. In¬ 
tanto’ il 31 luglio la Richard 
Ginori spedisce circa 160 let¬ 
tere: « ... la scrivente Società 
è costretta a comunicarle la 
risoluzione del Suo rapporto 
di lavoro ». Che tradotto vuol 
dire licenziamento. Immedia¬ 
ta è la presa di posizione 
delle Istituzioni locali, delle 
categorie sociali, del partiti. 
Si preme sul governo perché 
prenda questa benedetta de¬ 
cisione: basterebbe una firma' 
e < 18 mesi per riattivare la 
produzione. E ' la Sintergres 
sembra seriamente intenzio¬ 
nata a tirare su le mura del 
nuovo stabilimento e a ri¬ 
mettere in attività l 150 ope¬ 
rai. Per poi forse raddoppiar¬ 
li in tre armi, visto che II 
mercato delle piastrelle so¬ 
prattutto all’estero tira e Pi¬ 
sa offre buòne chanches sia 
per gli .'ipprowigionamenti di 
materie prime che per le vie 
di trasporto necessarie a 
distribuire il prodotto. . i 

Gli operai del consiglio di 
fabbrica vedono questa pos¬ 
sibilità come rultima: o si 
riparte questa volta o non sì 
parte più. Intanto proseguo¬ 
no instancabilmente la loro 
■ormai decennale lotta. Tutti 
i^xeme. Le lettere di licen¬ 
ziamento hanno già preso la 
strada del mittente. « Adesso 
tocca al governo — scrivono 
in xm loro comxmicato stam¬ 
pa —- si vedrà se è in grado 
di ”governare” ». 

.// Daniele Pugliese 
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Accoppiata Fortis-Aznavour 
allo stadio di Grosseto 


GROSSETO — Due appuntamenti mu¬ 
sicali di eccezione a Grosseto. Questa 
serai'aìlè^ oréi. 21,30 concerto di Alberto 
FortÌ&‘ Dòmanl sera sffla' stessa ora nel 
contesto della sxia tournée italiana si 
esibirà Oharles - Aaiavòxm. le 

iniziative si terranno * alio stadio comu¬ 
nale.-- E’> prevedibile in, ambedue le occa¬ 
sioni^ il v^tto esaurìté,?- ^ ’ 

n concerto di Alberto Fortis il ven¬ 
ticinquenne cantautore nato a Domo- 
do^la, si tiene nel contesto della « Ras¬ 



segna estiva 1980 > promossa dalla am 
ministrazione comunale. Per il concerto 
di Alberto Fortis il prezzo unico del bi- 
’ ghetto • è fissato in 3.000 lire-con. pre¬ 
vendita fino alle ore 20 presso Tégenzla 
« MaremmaTour > di Grosseto, la Pro¬ 
loco di Marina, il Passpartout di Orbe-, 
teUo e il cinema Tìrrejio di Follonica. 

L’esibizione v di ' Charles Aznavour ft ^ 
Grosseto è po^bile 'per ìidziativa di'una 
agenzia nazionale. I in^zi del biglietto 
oscillano tra le 8.000 e le 12.000 lire. .. 
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DISCOTECA SENIOR 
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ARIA CONDIZIONATA 


ENTE TEATRO ROMANO DI NESOUE 



S y l ec M o • Empoli 


Miao, 45 • Td. 5R9.M3 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 

In collabcrazìonc con il Coinur» di_ Rrtniu 
mereoledì 13 agosto, ore 21,30 - Carmine, Chiostro del Cannine 
Appuntamenti muaicalì 
AIHctI dell’Accademia Chigìana di Slana 
Corso del maestro Riero Raruìli 
U CheroMai - Quartetto n. 5 In fa maggiora. Esaguono 
A. RoMfiMd - M, EtzNeiiw’ - W. Trwfch - D. Lauri 
A. Waèara - ■ Langsamer satx > per quartetto d’archi. Eiepiono 
M. HoMar • M. Bartaeb • M. HanRo • U, HaMar 
F. Maodalmlm lutlieldr > Quartetto in la minora op. 13. Ii ap w n 
Q u a rt e t to M ad l f W ant 

C. iaocottat • E. Groppo - D. Comuiil • P. Joacotlat 


11 pp^Q pòUtice 




Il Forte inconHn^^j^ 

. 

A settembre 18 libri in lizza per rVlII 
edizione •' Cinque sezioni di vignette 



Derisi, rteffegi^ti, deacrit- 
ti sotto spoglie private, sor¬ 
presi in atiteggiaménU à dir 
poco comicL Ecco i grandi 
personaggi alla -berlina e i 
loro atroci e spietati «bio¬ 
grafi » sulla passerella dell’8. 
Premio «Forte dei Marmi» 
per la satira peptica che si 
terrà neU’anmUma città, in 
piazza Garibaldi , dal l al 13 
settonbre. - • ‘ v 

Un mese fa venne bandito 
il concorso riservato alle ca¬ 
se editrici per libri di autori 
italiaiU o stranim che aves¬ 
sero come comxme de n o mina - 
tore la satira poMtica. Nel 
frattempo il c(»nitato comu¬ 
nale che organizza il Preinio 
ha steso il programma delle 
manifestazioiii. nominato la 
giuria, racooito le opere in¬ 
viate dalle case editrici. 
Questa è la giuria: Gìoxranni 
Gioxnannini, presidente della 
Federazkme Italiana Editori 
di Giornali, Gian Oàleazzo 
Biazzi VerganI, Pierfrancesoo 
Listri, Giorgio Forattini, Ste¬ 
fano Re^iani, Maurizio Chie- 
ricL 

I volumi presortatl dalle 
case editrici sono 18. Eccoli: 
« Lo sport » di Clàude Serre, 
edizioni BompianL « Estate 
folle» di Bruno laiuna, edi- 
zioiii TaUI, «n gxianto della 
Bercsina» di Mano Ricotti, 
edbdoeii Rosconi, «La grande 
Mtnmida » di Vanni Rons- 
sisvalle, edizkxie Risconi. 
< Aboibeoondìta » di Brorw 


Broccoli, edizioni Trevi, 
« OLQ » di Smesto Bis, edi¬ 
zione Aurora, «Fac diàlogo 
dei minimi sistemi» di Er¬ 
nesto Bis, edizioni Aurora, 
«Il pediluvio univeraale» di 
BcarcatiUstairill, edizioni Ot¬ 
taviano, «Caprera» di Gian¬ 
carlo Limati, edizioni Vallee- 
chi, c Zitti e Buoni » di Ugo 
Guarino edizione Feltrinelli, 
«Foglie d^tvtica» di Edgaidò 
Grillo, edizione BibUon, « As 
come Asdzubale» di A.C. 
Giordana, edizioni Vaierina 
Giafioe, «Due o tre cose che 
so di loro » di Gtiido Quaran¬ 
ta, Bfondadori, «Ritratto di 
presidente con- signora» di 
Guido Quaranta, . edizioni 
SEI,' «Los Potanados» di 
Mario Marenco, edizione Riz¬ 
zoli, «Kalàì» di Gore Vidal, 
edizione Bompiani, « Guida al 
fumetto politico satirico» di 
Fossati edizione Gamma Li¬ 
bri e «Cantata in bianco e 
nero» di Alfredo Chiappoli 
edizifme Mondadori. ~ 

. Collateralmente si terranno , 
5 sezioni dedicate alle vignet¬ 
te pubblicate sui maggiori 
quoùdiani d’EuK^à. «Re o- 
peie grafiche dri piu promet¬ 
tènti autori satiTioo^Utici 
drile gioxrani genenrtòni, agli 
inserti dei quotidiani italiani, 
alla rivista creata nri 1971 in 
Toscana «Ca Balà» e infine 
alle vignette di Giuliano uno ' 
dei roighori disegnatori ita- : 
liani « esi^oso » dalle colonne ■ 
della rivista «U Male». 


DANCING DISCOTECA 

n Cardellino 

uneta marran • castiguoncello 
QUESTA SERA 
serata eccezionale con 

Charles Aznavour 

IHEFOMO 7S2300 



' i AHiVòItNO . 

« IL MOLO» 

, • àgirpriglne, 39 -. Livorno, 

Un primo piatto nyolOsot 
’ ' Conchiglia SI molo ? 
Chiuso il martodl ' - 

« IL GIARDINO 
^ EMILIANO» ' 

Viti* IMI». 103 • TbI. 0586/ 
807002 - Uvómo 
' Piatti di tona a di maro 
cori oeelta alla carta o 
con ménù turistico 


'ga^ìróhomico 


To- 


«DA GRAZIA» 

Vìa di Montemn», 91 • 
Icfooo 579382- 
Gostlono famlliara. spocia- 
lità spaghoW «alla Gra¬ 
zia» o polonto di mara 
Il «Ini oono luggorttl dal 
•ommollar 

«IL PORTOLANO» 
Livorno » Via Paolo lillà, 41 
Tal. 0586/408616 
: Una vero epoclalltà: ta- 
gliatiUlo al portolano (ma- 
ra) 

«IL PESCATORE» 

Via Quinci. 10 (Zona Piazza 
SS. Piatto Paolo) • Lhnmo 
TeL 0586/23772 . 

Spocialità apagfiotti al 
cartoccio o borsone di ma¬ 
re. Chiuso il giovedì 

«IL ROMITO» 

Via Aureile, 274 • Olisnaie 
(Lhretae) 

Spedalità morlnara - . 
RIeehIeeima enoteca 

«LIBECCIATA» 

Piazza Guarraid, 15 • Talcfeno 
0566/24559 ' 

Eccezionali alaberazioni 
dai piatti di pesce e dei 



^ » 
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4; ^ A PISA 

a DA BRUNO» 

Pisa - Xha L. Bianchi. 12 
TeL 050/424611 
Trattorie cucina easalin- 

ga teacana ■ ■- .■:■ .. > : 

a NANDO DA. MICHELE a 

Via Contessa Matilda. 8 - Ta> 
iafono 050/24291 - Nel cvitro 
di Pisa 

La cucina teacana airin- 
della genuinità 


e-- 


aMERLO MARINO» 

ina Ginori. 19 - Tal. 22588 
Livorno - 

Il rlB f pr a ntv del r fret r a - 
tari dei piatti p r egi a t i 
Chiweo la demonica 

«IL 'TRITONE» 
Tranoria - Via Malta^ 12 (San 
Jacooo) Livoroo • T«L 0566/ 
805222 


Chi 


il 


MASSA CARRARA 

a IL GROTTO» 

Via dall* .Pinata, 2 • Marina 
di Stessa - TaL 0585/21200 
Spodalità e p a gh e tW allo 
scoglio tutto maro 


NELLA PROVINOA 
DI PISA 

RISTORAilTE aJANET» 

Via Ateiorca. 26 - Marina di 
Pisa - Tal. 050/36521 

Spedalità: tutta la varie¬ 
tà di pasca 
Chiuso il hmodi 

a DA CESARINO » 

vnia ParB«ao tINgiIano - Lari 
(Ptoa) - TaL 0587/664290 
(665290) 

Spaclelità a rlge ton d nl al 
funghi 
C^htaoo H 


IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 


lo) - Uvomo 
767978 


(Caetìaiionca}- 
TaL 0566/ 


a DA CIOCIO» 
raidaM (Pisa) • To- 
0567/646166 
Paola al r i p i eni tut- 
IMla hi casa 


«AL CARRELLO» 


«ELFAROa 

Vìa dailB Vittoria. 70 - Marina 
di caciaa - Tal. 0566./620164 


TaL 0571/42366 

BpadalHà 

“ al 
N 


4/A 


di 

( 


aRUOANTINOa 

Castfalioocelfo (L I vacue) • Vìa 
dai Qoarcatane • T«L 0586/ 
752707 

«Il ra dai 


«BURIANO’» 

Rà 

»t« c« l l nì vai di Carina 
TaL 0568/30011 



■ CmURIA» 
dN Priatì. 8 • Vanam 


«BELLE ARTI» 

Via Garibaldi. 6 - CériM 

T«l. 0586/640312 
ChIuoa II l uned i 



«LA ROMAONAa 

VMa Lìtaianaa • Marina 
TaL 050/86662 


dì 


«IL LIDO» 

Vaoa - T«L 0566/786218 



«OlAROmOa 
list e r an la • Vie An- 
fNie, 528 • T«L 0588/760152 


I 

torvi • 


«MIRAVALLE» 

TTOTH wiRTomnin * smi punmiSt 

ine)"*^8 ^ TaL 85:^1748007 

BpmMliÉ Maollo al far- 



-■ / 


/^ GROSSETO 
É PROVINCIA 

«DAVID» 

Ristorante - 0564/887069 - Ta- 
laniona (Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scempi al grati e Spa¬ 
ghetti alta garibetdina 
Luglio o agosto sempre 
apMtò ■ 

• «IL MOLINO» 

Via Mula di Ponente • Orbe- 
tello - TeL 0564/867763 

a Pendo» vi invita alla 
degustazione delia specia¬ 
lità della. laguna ; 

«PICCOLO MONDO» 

Piazza Istria • Follonica (Cros¬ 
sato) . TeL 0566/40361 

Tutte la epodaiità.dl po- 
aca. .Chiueo il mc rc o l èdi 


r:vs««LA RUOTA»»;; . - 

Via - AuniUe iKm.-, ]45i(r^ Orba¬ 
talo Scalo,Tal. 0564/862137 
Plàtti tipici ‘maremmani • 
;»peciàlltà al brigolia.e lo 
. anguille . . , 

LUCCHESÌA E 
VERSILIA : 

a VILLA LIBANO» 

■ Albergo j Ristorante - Berga 
(Lucca) • TeL 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

cTITOSCHiPA» ' 

Ristoranta Pensione • Viale 
; U. Foscolo - Viareggio - T^ 
letono 0584/45085 

Specialità pesce alla braee 
Sempra aperto fino ■ set- 
: tembro ^ 

; aLARUOTAa 

Via Papa Giovanni XXIll • Pofh 
noli (Lucca) - Tel. 0583/86071 

Specialità alla lampada . 
Chiuso II martedì 


IN LIGURIA 

A HOSTARIA 
«DA FRANCOa 

Località Olivt Levanfo (Spvia) 

Piatti regionali liguri o 
tradizionali 

Riechiaimo assortimentB 
- antipésti -e vini 

«SAN MARCO» 

Sul num a Fìuroaretta (La 
Spezia) - TeL 0187/64454 
Specialità apoghatti in 

§08 



UNO ALLA volta 

VILLA LIBANO 
a Barga 


Nri corso del nostro itine¬ 
rario gastronomico non poteva¬ 
mo certo esimerci dal visitare 
un« tranquilla oasi di pace nel¬ 
la v e r de g gi ante zona collinosa 
. nel cuore della Garfagnana. In¬ 
fatti a Baiea ri accoglie un al¬ 
bergo-ristorante dei riposante 
noMw; c Villa Libano > ove la 
signora Caria Arati offre un 
ideala soggiorno per un altret¬ 
tanta ìdcelc periodo di riposo 
ritemprante senza però tra:a- 
adara A riservare «Ila cliente¬ 


la (che ogni anno si fa__ 

pre più numerosa) la. sua g»' 
nuina cudna alla casalinga. A 
Sargù. a Villa Ubano, si anmi- 
nano tutti i guai q |« praqea^ 
nazioni cha questa nostra s tri» 
santa vita ri fa piovere add os an 
a contamporaneamanta si ritr»- 
va 9 «ttto dalla sana cucinn 
dai nastri nonni, qiialla di 
e prima dalla guerra », quali» 
dai tempi nei quali Berta filava 
quando si mangiava bana a al 
staro magno. 
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Oggi ci , sarà la il sindaco 



città 


>; 



Presidente è sfato’^nòmìnato il socialista Claudio Asta, mentre vicepresidente è il,comumsta Mauro Ginanne- 
sohi - L'astensione degli altri partiti - Oggi si riuniscPono anche Ì Consigli comunali di Follonica è di Soraho 


, (GROSSETO — Claudio Asta, 
t socialista e Mauro Ginanne- 
. •schi, comunista, sono stati e* 
; letti ieri sera rispettivamente 
, iffesidente e vice presidente 
' dell’amministrazione : provin- 
■ ciale. L’elezione è avvenuta 
con 15 voti dèi PCI (11 com 
• siglieri) e del PSI (4), con 
''l’astensione della DC, PRI, 
: PSDI e MSI, ài termine di 
^ uh vivace dibattito che ha 
' vis^ impegnaté " tutte le 
'componenti politiche. ‘ 

. '' n Consiglio provinciale ha 
‘ eletto anche la giunta com- 
posta da due assessori socia¬ 
listi (finanza e personale, a- 
.gricoUura, caccia e pesca) e. 
da quattro comunisti. Al PCI 


sono andati gli assessorati ai 
lavori ' pubblici. - assetto ' ' del 
territorio e trasporti (Gi- 
nanneschi); pidgrammazione 
e attività ‘ produttive ■ (Otello 
Biliotti). . cultura, sport e 
ambiente ■ (Valerio Fusi), 
pubblica istruzione, forma¬ 
zione professionale e servizi 
sociali (Lilio Niccolsìi). ' Al 
PCI ‘ sono andati ■ anche la 
presidenza dell’UP^A — un 
organismo . der : l’erogazione 
del credito alle aziende con¬ 
tadine della maremma — e 
del Comitato provinciale del¬ 
la caccia, mentre al PSI la 
■ presidenza del Comitato pro¬ 
vinciale della FIDI-Toscana. 
Nelle dichiarazioni prp- 


. i., 

. grammaiche vari partiti, 

• si è messo in irisalto, con ya- 
' rie motivazioni, il difficile 
momento poliSico e ' sociale 
che ' attraversi 1 il paese, i 
i compiti e ruoli che spettano 
alle ‘ istituzioni» compresa 
' l’amministrazicne provinciale. 
Il compagno Jledo Barzanti, 
capogruppo ddl PCI ha il¬ 
lustrato le baiìi e i termini 
dell’accordo ’ ipolitico ^ pro¬ 
grammatico sdottoscritto dal 
PCI e dal PSL. : 

•- Un documento) articolato su 
varie linee di intervento e di 
iniziativa ' con al centro i 
problemi delle autonomie lo¬ 
cali, e il pajlttcolare ruolo 
della Provincia, quale ente 




Incèrta Id presenza di Urbino 



SI assegnano 
i cavalli ner il Palio 


SIENA — Calato, ma solo momentaneamen¬ 
te, il sipario sul Palio di luglio (l’Onda vit¬ 
toriosa ha programmato l£^ festa grande per 
il prossimo 28 settembre) si ai^ di nuovo lo 
• scenario sulla ccarriera» di agosto. Oggi, 
infatti, verranno assegnati, sui finire déRa 
-mattinata, ì cavalli alle ■ dieci. contrade che. 
conmio: ' Valdimontmie, Onda, Bruco, Nic-;, 
chio, Leocòmo, 'Giraffa,. Pantera. Civetta, 
Chiocciola, Torre. /■" / v 
; La «tratta» (còsi viene definita in g^go 
paliesco rassegnazione dei cavalli alle con¬ 
trade dopo re£fettuazi<me di alcune batterie 
di m'ova e la selezione dei cavalli da parte 
dei Capitani delle contrade) ha. àmie lo 
scorso luglio,’ un prtìudio ricco di pretattica. 
E’ ancora in forse la presenza del fuori clas¬ 
se Urbino, vincitore à tre Palli su quattro: ■ 
i suoi iHxmrietàri sono infatti confaradaióli 
del Bruco, una contrada che non vince da 
venticinque annL La presenza ìn Piazza del 


Campo del forte soggetto consentirebbe alla 
contrada che lo avesse in sorte di vedere 
salire vertiginosamente le proprie possibilità 
di vittoria, riduceridole, ovvianuMile, alle al¬ 
tre nove. ■’ \ 

Se Urbino, 41 cavallo più forte, è ancora 
incerto, certa è, invece, la presenza dell’as¬ 
so dei fantini: Andrea de Gortes detto «Ace¬ 
to» il fantino,' dieci volte vittoiisoso, ha scòn- 
italo la squalifica di un Palio' ed ora può 
tornare a correre: dove, però, ancora non 
isi sa. Assente dalla piazza l’Gca la contra- 
< da cui è partfcolarmèrite legalo. Aceto andrà 
sicuramente à mont^ imo dèi cavalli mi- 
gli«4 a patto che Ad averli siano la Oiìoc- 
dola, il Montone là Giraffa eò il Leocomo: 
per le altre sei contrade le prest^oni del 
« re della piazza ». potrebbero ^ere « tabù », 
; a càusa delle varie situazioni finteme e dei 
loro rapporti, con l’Oca. • = . . • / ò 


ì ' • f ji * É t > ► ' 

atto alla promozione econo¬ 
mica e sociale del territorio, 
alla valorizzazione delle ri¬ 
sorse umane e materiali, par¬ 
ticolarmente verso ■ i ^ settori 
chimico e minerario, '(la 
« vertenza Amiata »), ■ l’a^l- 
coltura, il turismo, i .servizi 
sociali, civili e dell’ambiente, 

. finalizzati ad una nuova qua¬ 
lità della vita. Il cotnpagno 
Barzanti nel concludere l’in¬ 
tervento ha ribadito l’impe 
■■ gno e la collaborazione ; tra 
tutte le forze politiche e nel- 
l’inviare un augurio di buon 
lavoro agli eletti ha espresso 
il ‘ caloroso ringraziamento 
del PCI al compagno Benocci 
. che - dopo aver ; svolto per 
lungo tempo la carica di vice 
presidente ,, con passione '■ e 
competenza è stato chiamato 
a nuovi compiti. 

Nel - corso del dibattito, 
particolare attenzione è stata 
rivolta anche all’efferato cri¬ 
mine di Bologna. E’ stato 
espresso il cordoglio alle vit- 
. lime e la ferma volontà ) di 
^ sbarrare la strada ai nemici 
della democrazia. Prima della 
relazione del presidente della 
giunta il Consiglio provincia¬ 
le aveva " provveduto - alle 
formalità di rito concernente 
la verifica d^e ^ eleg^bOità 
.dei consiglieri. Alla ricompo¬ 
sizione degli assetti istituzio¬ 
nali, con la convocazione dei 
Consigli comunali, si è giunti 
dopo la firma e gli accordi 
tra, i partiti della ■ sinistra, 

^ dòpo una lunga ma positiva 
trattativa sui contenuti. ; 

Gli accordi, siglati dalle de¬ 
legazioni del PCI e PSI, sono 
’ già stati ratificati dagli orga- 
' nismi provinciali dei : due 
^ partiti: lunedì • quelli comu¬ 
nisti, ieri ' quelli - socialisti. 
Frattanto, questa sera alle 18 
■è convocato : a Grosseto il 
Consiglio, comunale per eleg¬ 
gere il sindaco e la giunta. 


Altri Consigli che si riuni¬ 
ranno nella giornata odierna’ 
sono quelli di Follonica, se¬ 
condo cèntro della Maremma»' 
alle ore 10, e quello dì Sora¬ 
no alle 17. Sempre per le 17 
di domani è convocato anche 
il Consiglio comunale di Ca¬ 
stel del Piano, importantè 
centro amiatìno. Alla carica 
di sindaco il PCI ha ripro- 
, posto il compagno Alvaro 
Giannelli. . . v ■ v 

! Tra i Comuni che si sono 
' dati pieno assetto istituziona¬ 
le va registrato anche Gavor-. 
i rano. Alla presenza di un fol¬ 
to pubblico, il Consiglio co¬ 
munale dì questo importante 
centro ' minerario, dove il 
nostro partito ha 14 seggi su 
20. ha eletto sindaco con 1 
voti del PCI e TOI, il com¬ 
pagno Mauro Andreini, 27 
anni, studente • universitario. 
Sostituisce il compagno Ar¬ 
naldo Senesi che per tre le¬ 
gislature ha diretto le sorti 
'del Comune. Vice sindaco è 
U socialista Mariano Salvato¬ 
ri: eletti assessori Alessandro 
Righetti, Dino Catoni, Cosidio 
; Fidante e Gino Signori del 
PCI. Ruggero Alberti del PSI. 

Paolo Zivianì i 


Ringraziamento ’ ; 

GRCSSETO — La sezione 
comunista di Montenero at¬ 
traverso le colonne del no¬ 
stro giornale rivolge un ca¬ 
loroso rininraziamento a tut^ 
ti i compagni, ai cittadini, 
ai rappresentanti dèlie for¬ 
ze politiche, al sindaco e al¬ 
la giimta di Castel del Pia¬ 
no e a' tutti coloro che han¬ 
no voluto rendere Tùltimo 
omaggio al compagno Mar¬ 
cello Medaglini, tragicamen¬ 
te deceduto all’età di 25 an¬ 
ni nel fiume Orcisu v. 



n premio per l’IipinOr politico 

Il Forte Hiouèna^ 


ri 


Accoppiata Fortis-Aznavour 
: : allo stadio di Grosseto 




GROSSETO — Due appuntamenti mu¬ 
sicali di eccezione a Grosseto. Questa 
sera 'èlle Óre '2^30 conc'^o di Alberto 
' ForUs. tlom^ séra'alia ste^ ora nel 
contesto della sua tournée italiana si 
esibirà (Charles Aznavour. Entrambe le 
iniz3at4ve sì terranno allo stadio comu- 
- nai^ W: prevedibile in ambedue le.occa- 
sioiù il tutto durilo. *-• ' - . 

n concertò di Alberto Portis H ven¬ 
ticinquenne cantautore nato a Domo¬ 
dossola, si tiene nel contesto della < Ras¬ 


segna estiva 1980 > promossi! dalla am¬ 
ministratone comunale. Per il concerto 
:dì Albóto Fortis il prezzo imico del bi¬ 
glietto è fissato" in • 3.(K)0 Ure ; con ; pre¬ 
vendita fino alle óre 20 prèsso ragenQ.a ; 
« MaremmaTour » di Grossdto, -la Prò- 
loco di Marhia, il Passpartcoat di Qrbe- 
teflo e fl cinema TirrezK) dii FoUohlca. 

: L’esitdtcHie di Charles A^navocr a 
Grosseto è possftilé per inizlzt^a 'di una 
agenzia nazionale. I prezzi élèl biglietto 
oscillano tra le 8.000 e le 12J0ÌM lire. 


il re 



satira 


A settembre 18 libri in lizza per rvm 
edizione - Cinque sezioni di Vignette 


Derisi, sbeffeggistl, descrit¬ 
ti sotto ^wgUé private, sor¬ 
presi in atteggiamenti a dir 
poco oomlcL Ecco i grandi 
peismaggi alla • berlina e i 
loro'atroci e spietati «bio¬ 
grafi» sulla passerella dell’8. 
Premio «Forte dei Marmi» 
per la satira potttica che si 
terrà nell'omsmima città, in 
piazza Garibaldi dal 1 al 13 
settembre,?:' . - 

Un mese fa venne bandito 
il concorso riservato aUe ca¬ 
se editrici pér Ubri di autori 
italhuii o stranieri che aves¬ 
sero come comme denomina¬ 
tore ki satira pcdHtea^ Nel 
frattempo il oomitato. comu¬ 
nale che orgactiaot il Premio 
hs steso U programma delle 
manifesta^QOi,'iioodnato la' 
giurìa, raccolto le opere in;' 
viate dalle ^ case editricL 
Questa è la giuria: Giovanili 
Giovannini, prendente. della 
Fedmàrime ' Itaùaiia Bdltori 
di Giornali, Gian Galeazzo 
Biazzi Vergarli, Pierfiancesco 
Ustri, Giorgio Forattinl, Ste-- 
f ano Reggiani, Maurizio Chie- 
ricL 

I volumi ' presentati dalle, 
caie editrici sono 18. Eccoli: 
«Lo à^rt» di Claude Serre; 
edizioni Bixnpìani, « Estate 
foBe » di Bruno laiuiia, edi¬ 
zioni Lalli, « n guanto dalla 
Bereaina» di latto Rigtiotti, 
edUoni Bmwont. «La griuide 
Mummia» di r VMml Rons- 
sìsvalle, edlztone Rusconi, 
«Abiurtieooo<ttta» di Bruzw 


BroccoU, éàìzlQDi 'Itevi, 
«OLG» di Eiiiesto Bis, edi- 
zi<me Aurora, «Fac dialogo 
dei minimi sistemi» di Er¬ 
nesto Bis, èdlzkuil Aurora,, 
«n pediluvio universale» di 
Beccati TisiaTelli, edixtoni Ot¬ 
taviano, .« Caprera » di Gian¬ 
carlo Lunati, edirioni Vallee-. 
chi, «Zitti e Buoni» di Ugo 
Guaiinò edizione FeltrinelU, 
« Foglie d’mtica» di Edgardo 
Grillo; édiztoiie BibiUcn, cAs 
còme Asdrubale» di . A.C, 
Giordana, edizidiii Vaieslna 
Grànca^'cDue o tre cose che 
ao di loro» di Guido Quaran¬ 
ta, Mcndadori, «Ritratto di 
presidente con signora» di 
Guido Qaàzahta. ediziani 
SEI, <b 06 PutanadoB» di 
Mario Maienco, edizioDe Biz- 
aiAi, «Kalki» di Gore Vidal, 
edizione Bompiani, « Guida al 
fumetto ixRitioo satirico» di 
Fossati edizkHie Gamma U- 
bri e «Cantata in Manco e 
nero» dì Alfredo Chiaimori 
edizione Mondadorii 
CoUatenymente si terranno 
5 seriool dedicate alle vìgnet- j 
te pubblicate sui maggiori : 
quoùdiani d’Eorevs» «Be o-j 
pero grafiebe dei Md promet- ; 
tenti autori satirtoofioUtici ; 
deDe iìovani genetaatoni, agli : 
inserti dei quotidiani Italiani,^ 
alla ilvtota creata nel ISTI in 
Toecana «Ga Balà» e infìne 
aUe vignette di Giuliano uno 
dei mi^iori disegnatori ita¬ 
liani « esudoso » dalle colonne 
della rivista «H Male». 
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ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

PtaB» wk». 4s • T«i. snsn 

XXXm ESTATE FIESOLANA 

In cellaboraxionc con n Corihim di Fìrena» 
m otc ok di ■sotto, or« 21,30 - Cwnàn*, Chiottro ed Corm-.r.» 

AppuntamanK musicali 
Alitavi deR'Accadamia Cfeieiaoa di Sìana 
Cono dal maastro Faro Naulli 

L. CSaraMai > Quartatio n. 5 in l« iMMÌOTa. 

A. nsssnfsW - M. EtfMMIer • W. Trsskh . 0. Mmtì 

A. W a>ani - > LansMntar aatx > par «imrlatte «faichi. gpauaono 

M. W a W sr • M. Rartoch • M. Hanka • B, WaMer 

F. MaiidalM»a»B«awMv • Oiiartatto in la minore «p. \.U E««»re il 


• F. Jaoadttt 


E. Jaecottat > E. Grop p o - D. 


DANCING DISCOTECA 

fl Gardellino 

' PINUA IMinUOI - CASTKUONCEUO 

QUESTA SERA 
serata ecceàmuAe con 

Charles Àznavoiir 

1BBDN0 mm 


CINEMA^:;-, 

Plàna Ottaylanl • TéL 217.8^ ' < ' 

ImmfnanU riapartura, ' ‘ 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 - 
Via del Bardi 27 - Tei 281332, , , 

' (Inizio spett.i. 15,30) ■ -iv'^ . 

:cPrinièa'< '' v -vt- ì-:-- ; f 

.> là .cllnka dall# aepériax, con .Richard -A(lan,* 

; Yvan Rénaudi Ellaabtlh Bùrtèut, Criital Laùrlt, :: 
In technicolor. (VM*18)= . ? - 

CAPITOL 

Via del Castellani « Tei‘212.320 
(Aria cond. a réfrig.) . ' 

Ferragosto In allegria con. Il' divertentissimo 
film: Bluff (Storia di truffa e di'imbroglioni), 
a colori, con Adriano - Célentanò, 'Anthbny ’ 
Ouenn. Caputine, Corinne Cléry V (Riéd.) 
(16,15, 18,30, 20,30, 22,45) •' 

'CORSO- 
SUPER8EXY MOVÌE8 N;? ’ 

Borgo degli Alblzl • TeL 283.687 ; ■ . 
.«Prima» ; ‘ 

Sasso nero. In technicolor, cori M>rk ' Shanon, 
Aniry Goren. (VM 18> 

(15,30, 17. 18,25, 19,50, 21',15./.22;45) .. 

EDISON 

; Piazza della Repubblica, 5 . Tel. 23.110 
(Aria cond. a refrig.) 

' « Tributo « Pater Sallers a 
La-Pantera Ròsa, di Black Edwards, con Peter 
Sellerà, David Nlven, Claudia-Cardinalé.’- Ried. 
(16,30, 18,35, 20,40, 22.45) - ■ . 1 * . 

Rid. AGIS . ' : 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

. (Aria cond. a re.frlg.) 

(Ap. 16,30) 

‘ « Prima > 

Un film di Ralner Werner Fassimoer: Selvag¬ 
gina di passo, In technicolor, con Èva Mettes, 
Hènna SchygulU, Harry Bar e Ruth Drexel. 
(VM 14) 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

FULGOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Philguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond.. e refrig.) . . ' 

« Prima » ? . 

Super hard core, di ilias Mitonakos, in tech¬ 
nicolor, con Rena Kosmidov, Et| Plubl. 
(VM 18) 

(15;30. 17, 18,30, 20, 21,15, 22,45) . 

. GAMBRINUS 

Via Brunelleschf - Tel. 215.112 
j (Aria cond. a refrig.) • ■ -? ,'.v 

:’« Prima 

Bruca Laè li tlgra ri n s sn t a colpisca ancmra. In 
technicolor,' con Bruca tèa a George Tanang.' 
(VM 14) ^ , 

(17. 18,55, 20,50. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bèccaria - Tel. 863.611 

Chiusura estiva • iV .y., . y r vi; '-.T 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

.Chiusura estiva: . .- ì. r ••>.?- 

ODEON : 

; Via del Bassetti - Tel. 214.068 v 

' (Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) . 

'«Prima» ■ ‘ 

Una móglie due amici guàttro amanti, di Mi- ‘ 
chele Massimo Tarantini, In tachnkotor,- con 
Renzo Montagnani, Olga Karlatos, Luciano 
Saice a Veronica Mlrlel. (VM 14). 

(16,45, 18,45, 20,45, 22.45) 

• PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r. - TeL 675.891 
~ (Aria cond. a refrig.) 

:(Oré 16)\V; .y. 'y , .• V ; , r" 

' « Prima » " . - 

‘Divertente film technicolor: Tre are) In fuga,' 
con Pierre Mondy, Jean Lafebre. . Per tutti! 
(Ub. Spett.i 22,45) ‘ 

8UPERCINEMA 

Via' Cimatori - TeL 972.474 

Giovedì 14. Nuovo, eccezlonaic, .travolgente -. 

film d’ezlonè: I g èan ie tt del tetroré,. « rétori, 

: con Stuart Wtthman, Stalla Interleiighl, Gian¬ 
ni - Macchia. Frandeco Rabat. Marisa Meli. . . 

.V' / 

' ADRIANO - 

VIA Romagnosl - TeL 483.607 - 
1 -Chiusura estiva ■ ■ - -i .. 

ALOEBARAN 

; Via P. Baracca. 161 . TeL 110.007 
. Chiusura estiva .‘- r , 

-'ÀPOLLD 

Vla Nazionale - TeL 210.049 ^ 

: (Nuovo, grandloflco, s f olgóranta.- confortayela, 
elegante). Il western più divmtante: I 4 dat- 
TAvÉ Matte, a colori, con Sud : Spencer a 
Tarane# Hill. 

(15,30. 18. 2Ó.15, 22,45) , 

CAVOUR . 

Via Cavour • TeL 687.700 
Chiusura estiva ) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ora 15.30) 

Hérd corè (rigoro s amente VM 18) -- 

' Technicolor: Le aeiT meMe di mia moglie, 

- con Lengy Park, M. Ellltt. 

:eden — 

via della Fonderla - TeL 228643 ' 

Chiusure estiva - ■- ‘ ' - 

rlH; caso di cattivo tempo, verri proiettato II- 

- film dal Odardiluna (spctt.. ore: 20.30-22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 3a40) ;0 : 

(Ora 16) • Dalie era 21 In giardino ' 
Piccante e divertiate technicelor: Quaato 
rompa atte aogCc, con Anne Glrerdot e 
. Piatte Mondy. Par luttil . . 

(Ult, Spett.: 22,40) - . 


:;|i»ÒRELLA V'f.'r-'• -• 

Via. D’Annunzio < TeL'669,240 ':,'; 
(Arli'CÓrKl. a refrig.)': ' - 
CicJó/dadieato: a Roberto'Béhlghl.Ml suo.film' 
più famoso: ' Bérllnguar • voglie ' bona, con ’ 
R. Benigni, .technicolor. (VM 18) 

(Ult. Spett.i 22,40) / , 

FLORA'jSALÀ 

.Piazza Dalmazia > Tei. 470.101 ■ 

' Oggi chluso'-v . .1 

Domani; Neirenno del-SIgnera s 
^ FLORA SALONE-'y^'! !. 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
chiuso par rinnovo impianti di proiezione v 
GOLDONI . ; 

Via dei Serragli - Tei. 222.437 

Chiusura estiva . 

IDEALE-^ 

Via Florenzuola ''* Tel.'.60.708 ■ ; ^ 

.Alien 2 sulla terra,''In . technicolor, con Be¬ 
iinda Mayne,-Mark Bòdin. Per tutti! 

ITALIA: X--' 

Via Nazionale - Tèi. 211.069 
(Aria cond. a:refrlg.)' ; 

. (Ap. ora 10 afitlm.).: ; 

. Cindaralle 2000, ih,-technicolor, con Catharlna 
Erhaldt, Jay B. LafSon.' (VM 18) 
'.-MANZONI 

-Via Martiri - Tel. 366.808 ^ v . 

- (Aria cond. a', refrig.) 

La febbre dal aabàto atra. In. technicolor, .con • 
John Travolta a Karan'Óorney.'(VM'14) 
(16,45. 18,45, 20,45, 22,45) . , 

Rid. AG|5 \ 

MARCONI 

Vlà Giannottl - Tei, 630.644 
Chiusura estiva • i • ' . ' :. 

NAZIONALE . 

Via.Cimatori • TeL 210.170 r 
Chiuso per fèrie ' 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto forced air » 

Poliziesco di Michael Cimino: Una calibro 20 
par lo specialista, con Glint Eastwòod, George 
Kennedy. Technicolor. (Rlduz.) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Chiusura estiva : ' 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 : 

Chiusura estiva , ^ - 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI ' 

Via Romana, 113 - TeL S2.386 r - 
.(Aria cond. è refrig.) 

V (Ap. 16) ^ ■: ■ 

Cinema a confronto: Italia e Francia 
Per la regia di Yves Robert il divertentissimo: 
Andromo tutti In paradise, con Jean Roche- 
fort, Claude Brà»eur. Colori. L. 1.500 
>(Ult. Spett.; 22.45) . ..w ;; 

alfieri ATELIER 

Via deU’Ulivo - TeL 282.137 
Chiusura estiva , 

- Il cinema riapra li 20. ègostò^; ' - ''li- i:' 

UNIVERSALE D'ESSAI / 

Via Pisana. 17 - TeL 226.190 :3 - H 

Chiusura estiva . : ' . ' . 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva -, > 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteultveto > Tel. 220.595 
Amld a aemld, con - Roger Mooura, Tatly 
; Savalas, David Nivan, Qaudia Cardinale. Un 
film avventuroso: Colori. . . 

(Spett.: 21 a 22.45) ' 

. CINEMA ESTIVO GIGLIO - GallUZZO : 
Via S Silvani - Tèi. 204.84.93 
(Ora 21): Sax aractioii. (VM 18) V ‘ 
(Ult. Spett.: 22,45) — n j . 

FLORIDA ESTIVO - 

: Via Pisana. 107 - TeL 7Ó0.13ii ' 

(Ore 2Ó,30) - ' . ' ' 

Tutti a squeia, spassosissimo technicolor, con 
Pippo Franco. Laura Troschal a . Jack La . 
' Cayénna. . (Sa maltampe in saia) 

' (Ult. Spett.: 22,45) . , - 

" ARmÈ ESTIVE ARCI ^ 

r S.M.SL Ri PREDI 

Via V. Emanuele. 303 
. 2001 o iti iaaa Bailo apailo, di 5. Kubrick, con' 
G. LoockWood ' 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senése, 129 r • TeL 221.106 
.'(Ora 21) . ■ . 

il dormigtleo^ con W. Alien . 

CASTELLO 

Via R: GlulIanL 374 - Tel. 451.480 
(Ora 21,30) - Si ripeta il primo tempo 
>L’aaeidsta. con L. Blair. DI,. William Frladrick 
' (In casd'dl maltampó In sala)~ - 
LA NAVE 

, irà VlUamagna. Ili \ 

. CM a d o asMo, un film di 'Marco FaRarl. coli 
R. Benigni. Par tuttil 

■ (Spati, inizio ero 21.15) - L. 900/700. 
(Si ripete U primo. tam^). In caso di piog¬ 
gia al coperto. ,_ 

5.M.S. 8. QUIRICO 

Via PUana. 576 • TeL 70L035 : 

Riposo ' 

CIRCOLO LTUNIONÈ - 

- Ponte'g Bma • Bus 31 - S2 

■Riposo ■' 


ALBA 

Via P. Vezzam (Biiredi) • TeL 452296 

Chiusura attiva ; :. 





" • '.-r i. ' z 


rt i- 


teatro e musica a 



Per gli di .musica e teatro una 

occasione da aoa perdere. - 
Berlino, ca^tàlé della BJD-T., è og^ una cit'> 
tà moderna completasnente ricostruita dopo 
le distrusitmi dpna aecooda gu^na mondiale. 
Essa è un importantissimo centrò culturale 
ed artistico, infàtU'vi hanno sade il famoso 
teatro «Berliner Etosemhle» e l'Opera Co¬ 
mica. Z* tsiipa d’oMilico per una'visita al 
famosissinio Musai» di tagamo. 

Il programma pia féd a la -vìsita ddla città 
con guida interpròta locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepà d ng. Incontro sociale e -vi¬ 
sita al Palasao deOa Itspubblica. Uno spetta* 
colo teatrale o moaicale ogni sera, dai se¬ 
condo al settimo gtomo. 



P.ARTENZA 
10. ottobre 

DURATA- 
8 giorni 

Trasporto 

voli di linea 
rnNER.4RIO 
Milano. Berlino, 
Milano 




UNITA^ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Tesir75 - Tel. (02) 642.35.57.643.31.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 


ifmeScM «reaka ITALTeatST 



IUGOSLAVIA 


GIGLIO (Galluazà) ' 

'Tel. 204.94.93 5- 

^ Vedi: Estivi a Firenze 
LA NAVE ' V 
'Via Vlllamagna, 111 
' Vedi; Arene estive ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 
Fónte a Ema (Bus 21-32) 

'Vedi: Arene/attive ARCI: . 
ARCOBALÈNO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI , 

Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
- Domani: Gli ecatenall campioni del 
ASTRO 
Piazza S. Slmone - . - 
• Chiusura eslivb' ‘ 

' ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso • ^ . 

FARO’ -v - ■ 

Via F. PaolettL 36 .'TeL 469.177 

Chiusura estiva ... 

FLORIDA . 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
■ Vedi: Estivi e Firenze 
.ROMITO 
.Via del Romito 
..Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 

: Via S. Francesco d’Asslsl • TeL 20.450 

Oggi riposo 

8.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 676 TeL 701.036 
.■ Vedi; Arene estive ARCI 

CASTELLO - 

. .Via B. Giuliani. 374 - TeL 461.480 

Vedi: Arene estive ARCI 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tei. 690.413 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva ■ • ^ ' 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORA8SINA 

Piazza della Repubblica • TeL 840.082 

Riposo V .. . 

C.R.C. ANTELLA ^ 

Via Pullclano, 53 - Tel. 640507 

Riposo 

MANZONI (ScandIcel) 

Piazza Piave, 2 . ? 

Chiusura cttivd ■ 

; MICHELANGELO : ' V 
’ (San Casciano Val di 'Pesa) 

Chiusura estiva 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

r Tulle le sere alle. ore. 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. - Là Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da' Wanda Pasquinl presenta: «Chi 
disM donna... diate dannol ». 3 ètti eemlcis- 
simi ' di . Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasqulni. ' 

2. mese di; successo: .sono . valide ~ tutte le 
riduzioni. " 

TEATRO COLONNA' 

Via Giampaolo Orsini ' 

Lungarno Ferrucci - TèL 681.05.50 ' 
Locale freschissimo privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
’ ih: « Borgallegri in mutande a. Spettacoli: va- 
; tierdì, sabato, domenica ore 21,45 aneha •# 
piove. Prenotarsi et 68.105.50. 

. TEATRO DI VILLA MIMBÈLLI 
'Livorno - - 

; XXXIII ESTATE FIESOLANA ' - ' ' 

Ore 21,30. Orchestra Giovanile Italiana. Dlret- 
tqre Massimo De Bamart. Musiche di D. 
Dvorak. N. ' Rimlski) Korsakov, I. Strawinski. 
CHIOSTRO DEL CARMINE 
. Carmine > (Firenze) I • ■ v. ' 

-XXXlll ESTATE-FIESOLANA' - 
Ore 21i30. Concerto in collaborazione con 
' l'Accademia Musicale Chigiana di Siena. Scuola 
di quartetto' d'airht del M.o Piero F'arulli. 
/ Musiche di L. Cherubini, À. Webem, F. 
Mendelssohn-Sartholdy. • - ' 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

'BttS 7 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Cn^a: mito e realti, Idee par . un confronto. 
Ore 21,15:.Easy ridar, di-Dannlt Hoppar, con 
P. Fonda .a J.. Nichoison. Ore 23: L^uamo 
dal braccio d'ero, di. "Otto. Pràmingar. Prezzo 
unico L. 1.500 (ridotti L. 1,000). 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Fèrruccl, 12 ’ 

Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Tutte le sere era 21,3Ò (lunedi riposo) 
si continua a ridere con La Cooperativa Taatra- 
'la 11 Fiorino .dia presenta Giovanni Nannini 
; nella comicissima intarpretazloiw .dalla Nesia 
ne: c la Ctoaa di Fireare », Il capolavoro 
comico di G.B: Zannoni, «en Alvaro Foesrdi, 
Renato Moratti.. Ragià di Piero NendelfnL Pre- 
' notarsi al 600396 ere 9-13 a 15-20. Il aùccas- 
so comico dell’estate! 3. 'settimana di replica! 

^ ’ Firenze Estate 1980 

ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 

Vlà L. Manara. 12 • TeL 672.013 

Dpqianl: Nuovo- programmai, 


^Rubriche a cura dilla SPI (Soelalà por 
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Federigo Tozzi 
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Mercoledì 13 agosto. 1980 


stamane dibattito e votazione per eleggere Ifesecntivo 


Omicìdio bianco ièri; in ^un cantiere di Afragolci 


Regione: costìtuita lainiìéii giunta Dopo un volo di(tO metri 


E'Iar 


W 


mone 


muore 


anni 


11 presidente è il fanfamano Emilio De Feo- Vi f anno parte; quattro ^aocialisti, diié socialdemocra¬ 
tici e sei democristiani -- Sette ore per arrivare a stilare Telenco nominativo degli assessori 






Tra i «trombati» tanti 
propositi di «vendetta» 


Sette ore di attesa, sneryan- ! che « questài è lina solùzlorìe 
te, aggravata dal caldo tórri- arretrata,- incapace di far 
do della Sala dei Baroni, Dal fronte al drammatici .proble- 
grandl flnestronl che affuc-; mi che travagliano la Campa- 
clano sul molo Beverello àb-: nla. Al ; di la‘della-formula 
biamó visto partire centinaia slamo .iti. presenza; sQstàhzlal- 
di turisti per le isole. Lì ab-: mente di una'Hèsumazló- 
biamo anche visti ritornare,; ne'del centrò sihlstt'à 


' Le ' facce bianche e stan¬ 
che che si vedevano in con¬ 
siglio regionale ieri matti¬ 
na davano perfettamente V 
idea di quale sia stata la 
lotta per la npoltroìia». ■ ' 

L'ex assessore Finto, uno 
dei ■ tanti componenti • del 
vecchio esecutivo, aveva una 
faccia cerea, l’ex assessore 
alla Sanità De Uosa (battu¬ 
to sul palo di arrivo dall’n- 
mico di corrente Ciro Ciril¬ 
lo) aveva perso il suo smal¬ 
to gioviale. 

Le correnti rappresentate 
nella « fetta » de della giun¬ 
ta, sono i fanfaniani (col 
presidente), i dorotei, i dis¬ 
sidenti di forze nuove, t bo- 
nomiani, i basisti ed il grup¬ 
po andreottiano. Fra i su¬ 
perstiti, solo Cirillo, che re¬ 
trocede da presidente ad as- 

■ sessore, e Salvatore Armato 
che ■ dovrebbe rimanere nel¬ 
l’incarico attuale, cioè asses¬ 
sore al Turismo. 

■ " Grit altri tutti TtuuVt. itten- 
trano in giunta due sociali¬ 
sti che avevano fatto parte 
dei precedenti esecutivi (Sil¬ 
vio Pavia e Francesco Por¬ 
celli) mentre assumono per 
la .prima volta la responsa¬ 
bilità di àsséssóre Guido De 
Martino e - Gaetano f asoli¬ 
no. Per i -socialdemocratici 
resta Caria, va fuori Correa¬ 
le ed entra Quirino Russo. 

’ II. nuóvO’governo sarà com¬ 
posto da ùndici] consiglieri 

■ eletti nel collegio di Napoli 
e provincia e solo due ven¬ 
gono dal resto della regióne. 
Su ■ tredici componenti ..della 
giunta undici sonò avvocati 
o laureati in ■ legge e due 
sòltàhto fanno altre profes¬ 
sioni (il. docente di filosofia 
ed il medico), ‘ '■■>■■■ 

- Questa la radiografia del¬ 
la nuova giunta che da oggi 
dovrebbe essere in carica. 

' Ma quello che è stato più 
avvilente, nel corso (Dilla 

■ giornàta di • ien, sono state 
le discussionU la lunga atte¬ 
sa * delta ' presentazioiei dei- 


ma delia, presentazione della 
lista degli assessori nessuna ' 
traccia, ; 

- Poi improvvisamente è siio- ; 
nato il campanello. Il presi- ; 
dente designato Emilio De 
Feo ha comihciató a leggere 


Guido Ruotolo della segre¬ 
teria regibriale’ def PDUP ha 
infatti affermato > tira l'altro 
che.questa:è''« una soluzione 
che, nella <;continuità, delle 
precedenti giunte., si prospet¬ 
ta al di sotte 'del pròblérhi 


la sua dlchiarajuone. La sua, Campania'. La decisione 


I moménto più. drammatico 
della crisi. *1 socialisti sono 
impegnati — ha concluso ~ 
a sviluppare il più ampio 
■confronto • politico; e • prQ- 
, grammatico con tutta la sb 
^nlstfa per assicurare'le cpn;V 
dizióni di più ampia cònver- ■ 
:genza necessaria per affron- ' 
,tare, ' 1 ' problemi ‘ • sèmpre 
più drammatici della Cani-. 
pania». 

Emilio De Peo, come dice¬ 
vamo, si è soffermato nella 
.stia ■ relazione sui ’ temi • da 


La vittima, Giovanni Angelonì, stava lavorando su un montacarichi - Nessun'sistema 
protettivo per salvarlo - Aperta un'inchièsta - Una lunga serie di inaccettabili sciagure 

-. stava lavorando su di ,Un per riiitera mattinata va su .stanze ’simili a qiicst’ultimo 

Q ' ci4- • montacarichi, ad un’altezza; di e giù da un’altezza di dieci episodio, nel corso di que.st’an- 
' OCflUCSirO dieci metri in un cantiere 4Ìi-' metri trasportando • cemento, 'no;. In ’ dUO'di-questi hanno 

. _ Vt ^ - I - ie dì Afragola quandopi’o- mattoni, calce-cd altro hiatet tragìcambhle pèrso'la vita; un 

C'ODDOlcJ'* ' babilmerìté —per ima perdi- riale sementizio. A'erso le tre-' 'giovane " (li 'dicias-iétté' anni 

^ ’*.v: ta impróyvìs}i,di'équilibri(j;è dici e trenta compie il viag- éd linó'dì diciannove. - ' i ; 

' Daffatl •; precìp^ato^ èmprtò schlan- gip della morte. ,, y'';L;uItìnnb ;ò àcc^iitb'il'l 

. ' tandosi al suolo. ‘ Cinntn nU» cnmmità 'aPrile scnrsn 5n' liri ‘ 




tre miliardi? 


voce lenta, addirittura avvi¬ 
lente, non ha contribuito- a 
vivificare la riunione del (jòn- 
siglio regionale — come scri¬ 
viamo anche in altra parte 
del giornale — e lentamente 
quasi tutti 1 consiglieri della 
maggioranza hanno abbando¬ 
nato l’aula.'- - — ‘ 

La nuova maggioranza sarà 
formata da cinque partiti, la 
DC che ha il presidente del¬ 
la Giunta (Emilio De Fèo) ^ 
e sei assessori (l’ex presiden¬ 
te Ciro Cirillo, poi l’ex as¬ 
sessore al turismo Salvatore: 
Armato. Francesco Polizio 
andreottiano, Mario 'Séha! 
basista, Tullio Della Paotera 
bpnomlano; Guidò D’Angelo: 
basista), il rèi che ha la'.vi-; 
ceptefiidenza\e quattro rassesti 
^ sori '.(Guidò De.': Martino. ^11*^ 
vio Pavia, Francesco Porcellij 
Gaetano Fasolino). il P3DI< 
che. ottiene. : due. assessorati: 


poi ' del socialisti’ — -ha pro¬ 
seguito —' di imbarcarsi ' In 
questa avventurò, fa arretra- 
! re, nella nostra regione, il di¬ 
scorso deH'ùnità della sini¬ 
stra che si. era aperto. ;pur 
con difficoltà, in questi ul¬ 
timi .mesi »... . 

Democrazia Proletaria,non 
ha i" avuto . parole ,migliori. 
« La costituzione della nuova 
giunta, reglbtiàle' '—’ afférma 
Infatti' un documento . del 
coordinàmèhtò di. Demòcra- 
zià proletaria'—■ ripropóne 
lo schieramento di centro si¬ 
nistra che già ha 'datol cat; 
itlva prova di;sè'nél corso di 
uri decennio .di vita; della re- 
, gione... Derhpcràzia .pròle- 
. taxia' si .;.càilòchera coerente- 
'mérite air.ópppslziòiìè.otleran- 


Emlllo De Feo, come dice- «cftte ì? di 

vamo, si è soffermato nella crViìLsco*^ 
stia' relazione sui' temi da 

«aggredire a breve e medio anQ*d6frimnr^ndyf»^?I*i/inian* 

tempo e precisamente 11 2"° 


: ^ La giovane vittima sì chià- 
ma Giovanni Angeloni, di ven- 
.t’anni e abitava ad Afragola 
in via Sicilia, isolato 84. in 
uno dei tanti casermóni di ce¬ 
mento della zona. ' ' ” ; • r 


.tempo . e precisamente - 11 
nuovo, organico degli uffici, 
regionali,' adozione ■ del me- ' 


Giuntò alla sommità dell’im¬ 
palcatura, forse una leggera; 
distrazione, un capogiro im- 
■pròWisci o forse uii'passò fal¬ 
so gli fanno compiere il pau¬ 
roso volo che si conclude tra¬ 
gicamente. Forse sarebbe ba- 


éd -iinó'dì diciannove.' •■'•i ; 

; ' ;t’ultìrrib ‘ è àccàcfiito ' il ‘. tre 


20 . ^ comproprietario del vii- 
laggio turistico « Coppola pi¬ 
neta-mare » sulla Domiziana, 


Il giovane da diversi mesi stata una còrda appèsa in vi- 
lavóràva come operaio, nel i tao uh montacarichi con si- 


fodo di programmazione nel- ii nfi 

l’attività rleion.nlè. forma- “ ppmeriggio del 


ràttìvltà regionale, forma- : 
ziohe professionale, politica ’ 
finanziaria, del territorio del- 
rurbanistica, piano • di svi¬ 
luppo socio-economico, ser¬ 
vizi sociali. ■ attività • produt¬ 
tive ccn, impegno primario 
per roccupazione. 'la ca.sa e 
l’energia e ràttuazliìoe della; 
riforma sanitària» cose che 
•la DC promette da anni (e 
. lo hà s promesso dieci volte 
,iri dièci anni). - • > 

• • Dòpo uh'solo Intervento il i 
. dibattitò I è stato sospeso e • 
.rlnrenHe?^ V .stamattiiia; : Infi- 


23 aprile scorso vicino al lago 
D'Averno. Secondo una indi¬ 
screzione che circola negli am- 
bienti vicini alla famiglia del 
; sequestrato."sarebbe stato pa- 
1 gato un riscatto tra i tre ed 
i quattro miliardi di lire. . 

. r II pagamento sarebbe avve- 
.nuto nei giorni scorsi in una 
impervia località del caserta- 
' no. La'liberazione dello stu¬ 
dente universitario dovrebbe 
quindi avvenire nei prossimi 
. giorni. SI è anche appreso che 
gli investigatori avrebbero ac- 
- certato cha ad ìusara li seque- 


;ne, anche se in via. del tutto .> -stfo sono stati alcuni elemen- 


vìÀ' '• .ufficiosa- è- stata • anche co- 
j ' .niunicataAa spartizicae.degli 

• a^essoratl: alla DC .dovreb- 
espressl dax .moyr^emi t. di -berò andàrè gli,assessorati al 
lotte trovino ' ponclude lo :TUrismo/ - alla Sanità. : alla 


(Quirino Russo e Filippo Ca^ rXa tmuinh ■ 
ria) ed il FRI che però, aveni 
do ottenuto la pr^idenza del 


consiglio regionale, non può; 
far parte deiresecutlvo. A' 
questa « riedizione » del cen-: 
tro sinistra dà il suo appog- 

g io esterno la liberale Ame- 
a Cortese , Ardias. i 

~ I giudizi negativi sono im-: 
mediatamente piovuti su que¬ 
sta giunte e su questa mag¬ 
gioranza. - 

- Il compagno: Imbriacò; ha 
rllasciatò una dichiarazione 
nella quale afferma tra l’altro 


temo ; ' dèi v’ consigliò regio^ 

nale,».i,:i' : 

>■' Invece il vicesegretario re¬ 
gionale sociàlista,.-il com¬ 
pagno . D'Ippoiitòr ha affer¬ 
mato ché li « quadro poli¬ 
tico che . si .è determinato, 
pur neh .còrrlsporidèndo in 
pfeiio alle esigenze dì .parte-. 
cipazlohè' di' : tutte ‘ le forze 
politiche ■ avanzate ; più ■ vòlte 
dal PSI,, ' permette : la gover¬ 
nabilità della'.; regio.ne; -nel 


- berò andàrè gli,assessorati al 
.Turismo.' alla Sn^i^à, ; alla, 
AgHcoltura.-, ài. Lavorò, tàlla ' 
Urbanistica, la Pubblica 
Istruzione; .al PBDI ' quello 
.del Commercio, Demànio e 
'pàtrimonio.;e. quelip dèi La¬ 
vóri- pùbblici; ah PSI óltre 
alla ;viceprésidènza, gli inca¬ 
richi, degli Affari generali e 
.Personale, dei.Traspòrti, del 
j Bilancio e della Programma- 
; ziohe,. Industria ed artigia- 
« nato.... -, :, •. , V . 

y y y Vito ^Faehza ^ 


ti delia mafia siciliana e del¬ 
la k n’drahghàta » calabrese 
con là còliaboràziòne.di pre¬ 
giudicati ‘iia'pòletani' ,t 
' . Francesco'C.oppóla fu seque¬ 
strato jda,' un .còrnmàndó'lcom- 
postó dà sèttCHotto pelane 
che io bloccò mentre in com¬ 
pagnia di alcuni amici viag¬ 
giava a bordo di un’automo¬ 
bile condotta. da un autista. 
Il padre di Francesco Coppola 
è un noto imprenditore che 
ha dato il proprio nome al 
villaggio turìstico « Coppola 
Pinetamare» costruito insie¬ 
me con II fratello Cristoforo, 
al trentaseiesimo chilòmetro 
della Domizianà. ; ; ^ ' ^ 


cantiere edile « Rohdondini », 
dove si slava portando a ter-, 
mine la costruzione di un gros¬ 
so edificio per civili abitazio- 
. ni in via Soggese. , 

Aveva accettato (juel lavoro 
per aiutare la suà numerosa 
•. famiglia che vive in condizioni 
economiche disagiate.- Però 
; non l’aveva fatto di buon gra- 
5 do. poiché sapeva benissimo a 
quali rischi andava incontro 
lavorando a quelle altezze ver¬ 
tiginose. - ì/TM r ■ ; ■ - i 

^ • Dopo i mille tentativi, anda¬ 
ti pùntualihente a vuoto. Tdi 
trovare un lavoro rheno peri¬ 
coloso aveva infine accettato 


sterna di sicurezza per ' sal¬ 
vargli la vita. 

« Immediatamente scattano i 
soccorsi. 1 primi ad accorre¬ 
re sono alcuni suoi compagni 
di lavoro che .subito si renclo- 


aprile scqf.sò in' lih cànliere 
edile: di Mariahelia. Sventu¬ 
rato protagonista fu Ciro 
Morra di 19 anni che .cadde 
da un’altezza di venti metri 
— dopo che uno spruzzo di 
calce gli era finite negli oc- 
■^lii — sfracellandosi al suo¬ 
lo. Anche Ciro .iavòravà per 
aiutare .la numerc^^ famiglia 
comporta da cinqpe ■ fratelli 
orfani : di padre. Anche per 
Ini fu aperta un'inchiesta non 
si sa ’ bene con • quale , risul¬ 
tato. 1 ■ i': ;1 - r. . ;?'• < 


no. con-to della gravità delle ’ ' < 'V-, r. , . ’ . ' ' 

condizioni dello ..sventurato Un altro'« omicidio bianco » 


collega e. lo trasportano all'o- 
spedale fluovo Loreto di via 
Crispi.. Qui i sanitari si ren¬ 
dono confo che per lui c’è 
poco da fare e ne diispongono 
.il trasferimento al centro di 
ripnìriiazipne. del ^Cardarelli. ? 
/-Durante il Iragilfo però Gio¬ 
vanni Angeloni cessa dì vi¬ 
vere. Sul luogo dell’incidente 


no e 


■ Dopo ^n -pqio rdp imnuti 
la prima sospensione, il con¬ 
siglio dalle lOfiO è stato spo¬ 
stato -alle 12. Mezzora di 
discussioni e di proteste, poi 
nuovo rinvio ■ alle 14. .• 

- Ma alle 15J30 rum si vedeva 
ancora l’elenco-dei candidati 
è quindi non si poteva comin¬ 
ciare’la discussione _politica. 
Altra sceneggiàta, con il pre¬ 
sidente dell’assemblea Del 
Vecchio che si arrampicava 
sugli specchi- nella speranza 


che finalmente questa lista 
fosse pronta, con « shotu » dei 
neofascisti che rumoreggiava- 
. no, sbattevano sui banchi le 
cartelle per richiamare l’at¬ 
tenzione e poi di fronte alle 
telecamere di « mamma Rai » 
si rimettevano a posto e — 
come al solito — cessavano lì 
la loro protesta. l'bomunisti 
chiedevano, in due interven¬ 
ti del compagno Morra e del 
compagno Imbriaco, che si 
desse il via alla discussione 
depositando una lista aperta. 

«Bella proposta Y), affermava¬ 
no i de, a quella comunista ìì, 
ma l’elenco rimaneva nelle 
loro mani. - , 

- Poi l’escamotage: a norma 
del regolamento se non vi so¬ 
no liste presentate per la com¬ 
posizione della giunta, occor¬ 
re riunire la conferenza dei 
capigruppo. Del Vecchio si 
salva in. li corner», sospende 
la seduta per dieci . minuti 
, (che diventano mezzora) poi 
la liberazione."- Varfivo déilà. 
lista ‘dei candidati ydtlcu, ifót- 
iroha^Si assessore 'è le ''dichia¬ 
razioni del capo del governo 
regionale.'De Feo. ': ■ 

Uno spettacolo, quello offer¬ 
to dalla maggioranza, avvi¬ 
lente, che fa capire in che 
modo si vuole rivitalizzare e 
, « cambiate » la regione. Fa¬ 
cendo attendere ore e ore con- 
' siglieri, giornalisti ; e pubbli¬ 
co! E mentre il presidente De 
Feo con la' sua vóce' monoto¬ 
na leggeva le dichiara^oni 
cominciavano le scommesse 
sulla durata di questa nuova 
giunta:''quditim mesi, sei'me¬ 
si, un anno, al massimo. * .ij/ 

‘ - A prevederlo non èrano ma¬ 
ghi o lungimiranti politolo¬ 
gi, ma ì « trombati ». a Que¬ 
sto deve entrare al posto di 
quest’altro. questo deve fare 
le scarpe'ài suo amico di cor¬ 
rente... » erano le giustifica¬ 
zioni portate dà questi espo¬ 
nenti della maggioranza. In¬ 
samma un ragionamenió del 
tutto interno al potere. In-,, 
tanto chi, carnè Vòn^fevoloii .cs. ,ss.8r .(ov 
AfiUhiOi era riuiditrf'fà salvar- • • ; . (,^j 
si dàlia tempesta <Ic, appari-’ . 

■va tranquillo: Lui aveva evi- . .-i;;:’-, ■ u t -n -f].-,'’:';--^ .... r 

colo di e es^e estromesso 1 morti sono Carmen Dorì^y,'^ 43 ; ànnT je ÌGaet^ncii Graziosi Idi 45 & lettpy^ La loro bamt^ina, insospettita, ha 

bene alle spdùe. Diecd giun- avvisato alciini parénti ^ L^gayaiio jda divèrso tem|^:- Uiio^i diié a^ chièsto il divorzio -altra fìglicjriè in vacanza e non sa nulla 

te ih dieci anni: è questo un -, li. v' ‘, .cA >' . r-ii-.-L,.,-. !■■' yA ’ .' r- • :•/ - ' i-v Vi.-' ^ r. e.. -- ..-'-v ^ ^ - 

record della Regione Cam]^- •*;-Ì - -. «rf 

nia: un record ^ ineguagliabi- A scoprirli è stata''l'altra! rivolta Tàrmà-alla: Aempia-’e !pia;,'di(iofiò di‘averli simtìti . :.v.^ ; . “T 

le», anche di exploit delle nottela figlia di-nove annt! ;ha.-lascUtto'partire-un;.altro • -lltlgafè ^plù‘--vo4te-‘n^U'^uI- l ; // .fV ; ^ 

scorse legislature. . , Non ^ sentendoli ;/risponderei colpo, itimi teihpi; - C';-’. f 5 ' * a .l.-V:'""; .-‘y.;--' V y. 


li lavorare • a ; Sottosaila 
sòÌioi>òniéhd^'‘.Wd-; oi^r 


stressanti • per arrc^óhdàre! il lire con, certezza la dinamica 
■ magro stipendio.. Anche ' ieri della ■ tragedia. ; 


mattina, dunque, era uscito di 
casa prestissimo per trovarsi 
puntualmente alle sette sul : 


-/ - Un’ennesima, inchiesta ' per' 
accertare eventuali réspPnsa- 
bilità. sarà aperta daH’ispetto-: 


cantiere. Appena giunto sul ' rato del Lavoro. Un’inchiesta 


posto e senza ' perdersi . in 
chiacchiere come solitamente 
evitava di fare aveva subito 
attaccato à lavorare. : 

, Sale sul. montacarichi te 


che a dire il. vero ci fa. pre¬ 
vedere già quali siano i ri¬ 


avvenne il D maggio scor.so « 
Maranò.. Nicola Puoti rimase 
folgorato da una scarica elet¬ 
trica mentre lavorava ‘ come 
manovale presso la ditta edi¬ 
le « Costantino Il corpo del 
povero ragazzo fu • addirittura 
abbandonato per strada .dopo 
che il /titolare dèi ' cantiere, 
accòrtosi della gravità : delle 
condizioni ; del Puotì. mandò 
via tuttigli ofièVai del ■ cantie- 
rò'i!(dieesi“.'erùno;iiprècipitati 
teosòccoriJerlò.flhfinPiriihpiden- 
te più, i recente,' ^ qùèUò : pcqprso 
a Vincenzo Santoro il due ago¬ 
sto scorso mentre eseguiva la¬ 
vori di ristrutturazione mura¬ 
ria presso il cimitero di Pog¬ 
gioreale. Dopo un pauroso vo¬ 
lo di una decina dì metri fu 
ricoverato in stato, comatoso 


vedere già quali siano i ri- per diversi giorni ed è poi 
suUati.,se,è vero, come è morto..' , .. - 

varo/tehèìsonòi già ’treigli; ; vr 3 Ìi\^ = f 


incidenti, avvenuti in . circo- 


»« 1 » I- f * t. -'i 

s 5 /■. I K--. 


fl fatto è avvenuto iiv uw dei Viflàggio ; i^pestre riéì pressi deiràltòpianp Laqenp .a 40 jmy da Avellino 
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A scoprirli è Stata: l'altra! rivolta Tàrmà alla, tempia e. 
notte la figlia di nove annt! ha-lascUtto partire-uni.altro • 
Nonsentendoli ;/rispondere* colpo, : ;• r 
quando lia. bussato, ^la ppr-ì - .Nèssimò deve .aver.sèi\Ùto 
ta. ; ha provato ad : àprire, : niènte, .'perché ; là viilétta di 


, * -L: ; 


rivolta Tàrmà -alla:Aempia'-te : !pia; ,'di(iofiò di' averli sentiti 
ha- lasciato partire-uni.altro • •; lltlgafè ^plù‘” Vo4te-‘n^li '^ul- 
colpo, -v r itimi tempi; - f 


Lanciata da un'auto in corsa , ^ 


Rudimentale bombo scoppiò 
nel giardino del Cotogno 

' Un ordigno è scoppiato ieri sera verso le 21 nel giardino 
deti'ospedale Cotugno,' provocando un piccolo incondio. Par 
qualche minuto si è temuto che io scoppio avesse provo¬ 
cato danni assai più gravi. La paura, comunque, .è stata 
tanta: C>ontempqransamcntc all’esplosione, infatti, è ve¬ 
nuta improvvisamente a mancare te luce in tutte Tospedate. 

Non è ancora certo però se a causare la nùncanza 
della luce sia stato lo scoppio causato dalTordìgno. I pom¬ 
pieri, giunti sul posto anche con un gruppo elettrogeno, 
sono riusciti in breve tempo ad avere ragicme. delle fiamme. 
La pemba eocondo alcune teetimontenze. è stata lanciata 
dà- un’auto che oorrava rMenti il muro di cinta dèi giar- 
dlrto. ; - v-' 


L’O.T;M. per il fèstivàl -C: 
# : de « FUnità » di Bologna ^ 

- L’OTM Coop. informa che è di lire 74.000, essa com- 
scmo aperte le iscrizioni per ' prende: il viaggio in {MiUman 
là partecipazione al viaggio per.tutta la durata, due per- 
fn. occasione del Festival nottamenti con prima cola- 
Nàaionàle deU’c Unità ». zione in hotel di seconda ca- 

-n viaggio è in pullman tegraia In can^e con w- 
a.T. ed inizia ni settembre ^ Un es^xslcne te Per- 

alle ore 21 in via Cervan- guida e mino, 

ime^ ^ m ^ lscrizk»i si effettuano 

Ics, 56 (avanti alla sede del» tempestivamente p res s ò la 
rOTM) e si conclude alle CoopTcWM (Na^LVia 
ore 24 circa del 14 settembre. Cervantes K/5,. 12. piano: 


ta. ha provato ad ; àprire.j hlènte, .|jerché:Ià 
ma Tha tròvàta'chiùsa. :à1-ì loro: propiiétà sbi 
fora si è rivolte àgli ziL che j tòh'a . dell’àltòpiàii 
abitano in im ' villino vici-j Lacéhò,-pcxo ,.'àbi 
no, i quali hanno sfondato inpfitre iscààta dàUi 
la, porte e hanno ;fatto - te' " là.coppia" avevi 
.macabra. ■ scoperta. : • ! -la bambina.di 9 ai 


Sul letto idei vilUnò di Io-; momoito degii ^)arì non. si 


- Nessuno deve .aver, seduto i - .Anzi inre che .unoi dei; co- 
hìènte, perché ; là ' viilétta di i liiugi, (probabilmente. il ma: 
loro propriéte sbi-gé ih ùria jrilÒ)^ avevà chièsto .aU’al- 
zòh'à.deU’àltòpiànq.'dèi lago /tro, la sep'àràziòhé" còrisen- 
Lacéhò, pòco,'àbitàtai ed è ; suaie. Dà ' quel • inbmòhto in 
inóltre iscààta dàlie altre casè. . poi; ' isempre secoodb- le di- 
" là. coppia: aveva dae figli, chiaràzfoni ; fatte - da 'diversi 
la bambinà di 9 arinf,‘.(che.al i vickri; i seinhra . che , litigi 




L'ihcìdente è àvVè.hùtó;dòpò : un :s0ipaitta anai^ 


ro proprietà, al villaggió al-| 
pestie deU’altopiaho Lacerio,; 


. trovava in .casa) e-<un fi^io 
di. venti,, che 'sÌ.;txova'àttùàl-. 


a 40 chilometri da Avellino,j Tp 

Gaetano Gr^o^..^45 ^^"ShèAgh^fn- 

ni e la mogUe..,Carhien Do- ; dèlia iiiOTté dèi ^i fa- 

riahi di 43, giacevano morti.* 


La scena èra raccapriccian-i 
■ te. Grosse màcchie di san- ; 
guc dòvuhque, sù tutto il let-’ 
•to e;'sui teoltt dei due .co-■; 
hiugi. L’ipob^. di uri ornici->; 
diosùieidio ài rè fatta, subi-; 
to strada..n^li '^inquirenti! 
accorsi dalla vicina S. Arìge-- 

10 dei liOmbardL 

L’uomo è stato trovato ri-* 
verso sul letto, con indosso 

11 iHgiama, mentre sua mo- 
: glie era ■ completanientc /ve¬ 
stita. I fatti — secondo una 
lUiiiia. ricostruzione — sareb¬ 
bero avvenuti in queste' tao^ 
do: Carmen DorianL prooa- 
bilmente dopo aver litigato 
còn il riunito, ha atteso cne 
questi si addonnoitasse. Poi, 
con folle determinazione, ha 
preso una pistola, riha 7.63. 


■ chiaràzfoai /fatte "da diversi 
I vicini; : sembra . che .- l. . litigi 
; fra i -due si fossero fatti an¬ 
córa più-fr^u»ti;.élyìolehti, 
ì ;pud darsi che avèssezo.pro^ 
'gettate qùèstà vBcanàà insie- 
: iriè'.' 'àhchè j«r ' stabilire di 
/comune accordo 'lè/àòitl del 
tIctò triatrimórilò/'-j^-’- 


^òtìtro» 

ed iin pullman: un 


gn.ia.ai amici a cne ignma an- ; me. ancne per stepiiire cu un drammatico incidente 
(fora; deJte^riiOTte dèi suoi fa- jTOinune accordo le .sòftl del . automobilistico ha funestate 
/ t.’/' '■ r '. _ • ■;. ièri' la seconda- ^òrriatà ^di 

‘ròaetano Gràtì<)sli.Tivèva ih- /. ■.Invecé,''dòpdxih .tatImò'Tlti- ’questa settimà'hà- df'fefiilfeo- 
sièmè'alla' mÒ^è è ài-due ;^io,: prcibabilihentèiildpo che sto. E* àccàdùtó lùngò: là’Do- 


sièmè ' alla': mÒ^;e ' è. .ài ' due : ^iò,: pròbàbilihentèrddpo che 
figli'à-Bari,' dove/-òà ; dirèt- lil-multo-ha corinihicatò .an- 
toré! delTuffihfÒ-/ véietìhàrio icoru una volta' alla' donna .di 
dèi/pòste deBa'città, : : ; volére.là' sepauaziòhe cóbsen- 


N^o/chalet ( 


alpestre ci era andato insie- 
me'.alìà faihigtià pér JtrààCor- 
nervi-lefette. 11 vilUpo’.èra di 
lòro..pnc^ètà :ò. lo-.àvè'vàno 
acquistate .-Vlclriq .à'/quriie di 
àlctini-piarèhii; gli; stèssi'chè, 
cHlairiati dalla bambina, han¬ 
no: poi fatto là riìàcàbra 'sefo- 
pertte'i :jvi; 

.Sui motivi cTtì gesto 'della 
d(xmà -gli iriqurienti;- coinè 
dettb,^ hannò- fatto ideile- pri¬ 
me ipotesi. Pàre che la-cop¬ 
pia dà divecso^tènipò .noci an- 


città, : - - - ; volere,la sepauBzione cooseo- 


e l’ha puntata alte nuca del dasse più , cl’acciKilo. Seem- 


marito. E’ bastato un solo 
colpo. Dopo Tomicidio si è 


do ; le ' prime. testiinòhiahz^ 
i . vicini, di casà..de{la/.cóp- 


tduè cóbiu^-ehtfànibi -iholto 
; conosciuti ''nella ' zcn'à rdove 
^risiedevano .tutte le estati 
; ormai.da (iiverso tempo, ha 
! scosso.è.tuibate.la quiete del 
Ipfccolo villaggio/ .. ; . 

‘ .Bui.posto/.per èffettuàre le 
fprirhe., Kìdàgibii e compiere 
/glT .àccèrlameriti di rito, sì 
te'irecato il'sòstitutó pròtura- 
jtorè della Repubblica elei tri- 
i brinale di .8. Angelo dei' Lom- 
'bordi./ . 

La dinamica dei ..fatti; è 
iperò d: quelle; che sembrano 
non lasciare aperti / mólti 
. dubbL ; ■ ■ ■ . • . " / 

I . . -l I 


Sto. E* àccàdutó liihgò: là’Do- 
ihizìana ed' il pesante'bilah- 
ciò è di una persona mòrta 
,e quattro ferite •-/?.'. i - 
: A scontrarsi stàté una 
Fiat 127 ed un gròsso pullman 
turistico. L’incidente è acca¬ 
dute ieri : pomeriggio alle 16 
alTaltezza del Km. 62,500 del¬ 
la Domiziana nei pressi, del 
« Parco russo » e poco lonta¬ 
no dal ristorante «4 Rrii». 

Secondo la versione del fat¬ 
ti fornita da alcuni tetìmoni 
i fatu sarebbero andati in 
qu^to modo. 

La Fiat 127. alla cui guida 
era Fernando De Simone. 20 
anni, abitante in Vico Lungo ' 
Trinità degli Spagnoli n. 
viaggiava a forte velocità e. 
inxiveniente da nord, era di¬ 
retta a NapolL L’auto era in 


fase di ' sorpasso quando le temente trasportate alTospè^.. i.'Lkcardo, .^18 . anni, abitante 
si è-parate di:fronte il grosso . idale «S. Paolo» ma le con'-. ;.in, via,Conte di.Mola~14 a 
pùllmàn turistico. l ; . 'dizioni di Michele De .Sirnq-- Napoli che ha.sul)(to,ùn trau- 

^^hdo'fl^ttó^tó rèstfSài :18 airoi. ofrateUp del. .iióa 44 p^e 2 ^.iè.igteta;;^ 


testiihòhl ’sèriilirà-’Éhé- il’ 'wri- : 
ducente ‘abbia '‘fàfte:"di' tiitto ' 
p^'-evìtàre"il treriiehdó' Im- 
; pàtio:/ha pririià fàlléhtatb e 
-pc» si;è àifoastato il più pos¬ 
sibile al margine destro della 
;'Strada..r' /-'-‘Iv.-r/:; r, r- /: • ; 
' Nonmiòstente queste dispe¬ 
rate manovre .l’urto è stato 
bievitebìle. L’auto ed il pull¬ 
man si sono scontrati violen¬ 
temente e^la 127 è stata sbal¬ 
zata lontano per diveifo me¬ 
tri.'^ 
Immediatamente sono stati 
prestati i primi soccorsi ai 
cinque- occupanti Tautovettù- 
ra. Dalle lamiere contorte so¬ 
no stati estratti prima il con¬ 
ducente e poi via via tutti 
gli altrt Tutte e cinque le 
persone sono state immedia- 


Fernando che. era alla guìd^, 
della 127, sono apparse subito 
disperate^ infatti; lo syèii- ; 
turato ha' (fossato di vivere ’ 
lungo il tragitto verso Tospe- 
ed i'sanitàri del S: Pach 
lò/'-tinà -volte Visitàtoio. non 
hanno potuto far altro che 
constatarne / Tavrveriùto - de^ 
cessa V y ’’ 

I feriti; óltre/ al ■ ^datóre 
Fernando De Simone che ha 
subito un trauma .cranico .e 
ferite al volto’èd 'ih tùttò 
il corpo per le quali è stato 
ricoverato con preposi orì-j 
servata, seno:. , Giuseppina 
Rullo, 18 anni, abitante in 
corso Verte. 21./a Casoria, 
che ha ripòitató escoriazioni 
multiple per il corpo'éd è 


iraà.'^pcjWfe^.ie.igtft^.rico- 
[■v^r^in sta^ poiuatùso;^,En- 

' tante, in via Urtiguàg. a Mi* 
’/Iaho che sé la (fovèrà In. aiJ- 
pòià / cihqùè 'i^orhi '’àvì^o 
riportato solò quàlcbé .contu¬ 
si(àie. <; ..'-ò':/. 


ora in stato di choc; Rosaria 1 pòi 


‘Tutti i feriti, meno il gio¬ 
vane' milanese, sonò-'ririiasU 
ricoverati 'all’ospedale /«San 
Paolo»./. jr;;.;' 

' ' Subito (topo ii tragico in¬ 
cidente sono giunte sùl posto 
diverse pattuglie. deUa polizia 
stradale che hanrio ; iniziato 
i ' rilevamenti, per accértare 
la cuase dello scipntro. 

. .11 traffico lungo la'Óomi- 
ziànà’c' rinh^o blòbéàtb- pv 
circa un'ora. pcTx riprendèrt 


ìrca un'ora. pcTx riprendfort 
ói regolahòJtaté^' ;>3 M'. 


no? - IS - 


^ Là quota di partecipozicae * teL (061) 329220-315V7. 


piccola cronaca 


A coàovuio: icoàlj^ turw al Maxhio Angioino 


Un PirandMò dà scèhé^ 


OGGI 

. Mrxoiedi 13 agosto 1980. 
Onomastico: Ippolito (doma¬ 
ni: Alfredo). 

FARMACIE NOTTURNE 
OaL 9-a AL 15à-'W 

Xom OiiiK ria Carducci 21; 
Rhrìcra ri Chiaia 77; ria Margal- 
(ìna 146. C«a*r»: ria Koma 348. 
teim (àia - -^amébtae B.aza Garibaldi 
11/ A r ia ca t ». p-m Dante 71. 


LUTTO 

E* morto il compagno Raf¬ 
faele Nappi, attivista della 
sezione «Rovatti» di Barra. 
Alla sua famiglia giungano le 
più sentite oonda^aiize dei 
comunisti di Barra e della 
redazione de «TUaìtà». 


ripiit pjza GwibaMì 218; CaUia 
Pànie di Catahert 30; Stac. Cen¬ 
trale ceno'Lecci 5. SMIac ria Fe¬ 
ria. 201. Sa» Carte A ieee c ria 
Malardri 72. Celli Aedaa i. Colli 
Amìnci 227. VoiMre - AiaaiWa i. 
ria O. Fontana 37; ria M. Piaci- 
celli 138; ria Mcriiani 33. _ 9oc - 
c*»e; ria P. Grimaldi 76. Peori- 
a ietl o. . p.zza Marc'Antonio Coten¬ 
ne 21. Pieeut»: via Prerindala 18. 
•Réoo • iecendMi***: cene Sc- 
eòndittiano 174. ChMaae - Meri» 
nano ' PMnalae ce no CMaiano 
28 - Chiaiano. l epiali ; via L. Sii¬ 
la 65. fmMMt ria Poaillipe 307. 
fan Ol iiie i o Todacrtec Ae'ice 9 
• 13 «94*10; gaaUa 10 a 14 avo- 
ete: Ferrare 11 a 15 etearo; Gar- 
■N 12 ageito. 


DI EROE 
Af DOCENTI 

- All'Albo delTUfficio Infor¬ 
mazioni de! P rovveditorato 
agli Studi sono vlsibUi 
elenchi relativi alTaaecgna- 
zione definitiva delle sedi ai 
vincitori di concorsi a cat¬ 
tedra nella scuola media per 
l'insegnainento di Bducaaiane 
Tecnica e di Lingua Ingleec, 
con deoorrenn lò/f/lfit. 

CULLA 

tr nata Marina De Marca 
Ai gehdorì Paolo e GabrieQa 
giungano gii affettuosi au¬ 
guri dei compagni della , se¬ 
zione «Gramsci» di Cappella 
dei Cangianl e della reda- 
ztone delI^Unltà». 





musiifoto dà Eugfonio BèM 


Dopo Armando Pugliese e 
Leopoldo Mastellone per il 
cartellone teatrale di Esta¬ 
te a Napoli è la volte di 
un altro dei pereonaggi di 
teatro napoletani. Bruno Ci- 
rina che presmta fino a 
domani Uo!à di Luigi I^- 
randella 

Abbiamo (diiesto a Cirino 
quale regia ha messo in^ at¬ 
to per (luesto testo delTauio- 
re siciliano, scritto ir. dia¬ 
letto agrigentino e ■ riooi“- 
sentato a Roma nel 1916. 

a Per la prima valla ~ ha 
dichiarato drino — ho cer¬ 
cato di estere rispetto^ del 
testo, anche se non fino in 
fondo ». 

— K’ quindi un’opsraTlo- 
ne un po' diversa dal Marat- 
Sade deil'anno scorso? 

«Sì, comunque anche qui 
ho cercato di ridurre il nm- 




turaUsmo presente nella 
commedia e di tirare fuori 
il più possibiìe rirra^na- 
litè del personaggio. Liolà 
infatti è una figura teatrale 
piena di umori, e la sua è. 
TàUra faccia dongiovanne-. 
sca, la vitalità gioiosa ddlz 
conquista. 

La storia è Tintreccio clas¬ 
sico da commedia cinqn.*- 
ceafesco: ranzianità del vec¬ 
chio proprietario terriero 
non consente a Mita, la g-:o- 
vane e fresca n^tie. di are- 
re un tanto desiderato eredc- 
Ma c’è LMà apposta per 
questo. Ha già infetti pr.> 
vmto la sua gagìiurdia cm 
Tazza, cugiùu dì Mita, c^c 
con ìsU ha uu figiio. Perché 
non acrontentmre anche 
Mita? 

La necessità di bassa eco- 
ataaùi. dei rampollo si in¬ 


treccia così facOmenie al 
gioco boccaccesco, Turm. 
ingelosita dei baont propo¬ 
siti di Liolà, tenterà di .no . 
ciderlo. ma il Ueto fine con¬ 
cluderà quella che viene de- 
finita una commedia scam- 
p^tr^». 

£-^òomè hai risòlto è ih-,/ 
terpìfoiiilqla flBùia'di Liòlà? 1 \ 
9 Nella mia regia — ha 
(ontìnuato Cirino — ho ten¬ 
tato di recuperare gli arche¬ 
tipi ptranaMani. la com¬ 
media cinquecentesca, ap¬ 
punto, e ridea di teatro gre¬ 
co molto presente nel testo. 
C’è, incHre, una sottile ci¬ 
tazione da sceneggiata ». 

n proUesia della mancata 
fecondità, deirimpotenza del 
vecriih», diviene tema gusto¬ 
so in contrasto col desiderio 
e il calore dalle gtevani spo¬ 
se slciUane. 


I.-‘-r,. i-' 

— Dopo ii successo di Àmu- : 
pel, continuerai a portare in 
giro questo Liolà? - - 

«Si, credo che continuerò " 
con Pirandeito per lutto i tn-. 
verno, poi ho in programma ' 
di registrare per la televisio¬ 
ne il Marat Sade, e ho in - 
cantiere ama aociià. Sto ia- 
vorando su'aaa commOdia.tU 
un giocani 'e scanoscfuto.au-'i 
tore napeieiano. Manlio Saa- 
tanelli, che vorrei mettere in 
scena insieme a Nello Ma- . 
scia e alla cooperativa, degli j 
ipocriti ». 

In Liolà Angiola Baffi è ■ 
Mità. Tuzza è Sandra Ber¬ 
gamaschi e l'arcigna zia, 
Croce si avvale della inter¬ 
pretazione di Regina Blan-. 
chi. Scene di Bruno Garofalo 
e musiche di Eugenio Ben¬ 
nato. 

1 .1. 
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^«,Mèrcoledì>13 agosto 1980 

; Dopo un Incontro produttorMndustriali 

^e| ^ là rampagna sul 
f pomodoro chkiiiigta 
! in causo la Regione 

Chieste garanzie per un anticipo sui Gontributi 
Cee - Un documento firmato da UIAPOA e ARCA 


NAPOLIH CAMPANIA 

Cosa è cambiato lungo, la costiera amalfitana 


massa 


urismo: ne 

• ' “ ’ ' k r-- ♦.Al* .< » S,»'*» 1 -'*^ . 

nédièlite. 


La Regione è stata direi- 
. tamente chiamata in causa 
r per la delicata vicenda relati- 
^ , vai alla ,campagna di trasfor- 
mozione..del pòmpdorQi,,popo 
l’accerdp ,1 ) interprofessiopaie 
^ firmate,, tr^; gli industriali e 
^ le . assot^azioni ^ dei, produttori 
\ (ad. éccézione. 'di Cbnfcbltivà- 
tòri-é Féderbraccianti) la.set- 
t^ihàna scòfsa, ,re due parti si 
». sonò riviste presso la sede 
■*., deU’ÀNICAV di Angri. E’ sta- 
J, tò alla fine diffuso un corau- 
V nicatp stampa congiunto in 
cui . si chiede che l’assessore 
regipnàlé ? all’agricoUura si 
impedì presso'il .governo in 
'■ modo dà'òtténèré entro il 15 
■' sétlèmbrè prossimo ■ un de- 
cretO 'Che garantisca la liqui- 
I.' dazione di im anticipo (nella 
misura del 50-60 per cento) 

_ dei contributi CEE agli in- 
dustriali non oltre il 31 gen- 

- ‘ paio, dell'Ol. Ciò naturalmente 
.p per favorire gli impegni già 

sottoscritti tra le parti e che 
■r prevedono (appunto entro il 
'( 31. gennaio) • che il ■ debito 
> complessivo degli industriali 
nei confronti = dei produttori 
sia - totalmente - azzéirato. , » 
prescindere .■ dalle eventuali 
'f 'corresponsioni di anticìpazio- 
ri del ;prp^mip, AR^ 

I \ ; i ciù ocpmunicato i congiunto, di ' 

- 'AhgrÌ!auspicia.<jnoltpe» c*eisià 

' ■ il' più’'ìòi^std*'cnsUttó , 
''consulta che; : àffiàrtcàhdo . il 
r ! lavoro ddle commissioni in- 
terprofessionali, segua ed a- 
j' gevoli la ; felice conclusione 
•..* della campagna del pomodo- 
ro per il 1980. Sì chiede an- 
’c cora che entro il prossimo 
ottobre sia ? definito un ac- 
.*■- cordo tipo triennale per tutta 
l’ortofrutta. Nella giornata dì 


^ ^ , . . j 

ieri è stato quindi diffuso un 
documento congiunto a firma 
, deirAssociazionc regionale 
dei produttori (UIAPOA) e 
. dell'Arca. .., , : ^ , ; 

Nel comunicato si giudìca- 
;no positivamente ' i risultati 
dell’incontro di Angri, sotto- 
, lineando nel contempo che 
né da parte del ministro 
Marcora, né dell’assessorato 
v regionale - competente ' sono 
^ venute per ora serie garanzie 
: per la liquidazione della an¬ 
ticipazione CEE. E’ indispen¬ 
sabile — invece — sì sostiene 
nel comunicato, che il gover¬ 
no acceleri l’iter burocràtico 
del decreto ricliiesto in modo 
che gli industriali conservierf 
garantiscano a loro volta l’ef¬ 
fettivo ritiro ■ del ■ prodotto, 
senza tagli nella consegna dei 
contenitori. E’ inoltre impor¬ 
tante — giudicano le due as¬ 
sociazioni — l’impegno : as¬ 
sunto tra le parti per una 
contrattazione triennale del 
pomodoro e dell’ortofrutta. r 
Va infatti ricordato che 
proprio per dare un simile 
àmpio respiro (finora mai 
assunto d^'assessorato re¬ 
gionale) a tutta la politica 
del settore, Confcoltivatori é 
ii Federbraccianti hanno deciào .; 
.■jir suo tempo di non firmare ' 
,i jl’accordq InterProfessionale. j ' 
Nel documento UIAPOA-Ar- =, 
; ca, si critica infine la deci- 
' sione unilaterale della parte 
industriale di ridurre la tra¬ 
sformazione del concentrato. 
Una decisione che — si só- , 
■ stiene — ncwi porta a esclu- i 
deré ulteri(Ki , momenti di 
tensione tra i produttori ai ^ 
I quali non è stato garantito il 
conferimento della ivpduzio- '. 
ne. .. 


Affollamento incredibile ma prezzi alle stelle — Il régno deirimprovvisa- 
zlone Una contraddizione da risolvere - Lunghe file d’auto e nessun ospedale 

. ì ’ f 3,'i'. i.-i/. . ■ li; I-. , , ■ . ' ■ • . . ■ .. 


Una volta il turismo in co¬ 
stiera amalfitana era sen- . 
z’altro di élite. Erano i tem- i ‘ 
' pi in cui personaggi còme . 

Gide Steinbeck o Wéil ri- . 

, manevat^o ..incantati dalla . 
suggestiva bellézza di que¬ 
sti fuqghi, Cqs’è il turismo ; 
della costct amalfitana agli - 
■ inizi 'degli anni 80? ^ 

Oggi capita di trovare as- 5 
. sterne sulle spiagge di Amai ' 
fi o di Posjfano, il 'profea- ) ■ 

\ sionista-e il piccolo commer- 
dante, l’impiegato e il me- i 
diatore dei mercati orto- ( 
frutticoli, l’operaio tedésco : 
in comitiva organizsata e 
l’industrialotto conserviero ; 
dell’agro nocerino. Dinanzi a ■ 

' tanto si è tentati di pen-. 
sare che. il turismo amalfi- ; 
tono abbia saltato il fosso ; 

' e sia diventato turismo di , 
massa. ' 

Le spiagge sono affolla- . 
tissime, forse più che a Ri¬ 
mini e a Riccione. Gli al- 
berghi registrano il tutto r 
esaurito, pensioni e risto- '.. 
Tanti sono presi letteralmen¬ 
te d’assalto. ^Del ’ resto lo .' 
stesso traffico congestiona- 
:to della statale amalfitana ; 
mette il turista di fronte . 

. ad una realtà ben diversa 
' da quella descritta sul fi¬ 
nire del secolo scorso da ■ 
scrittori come Fticini. ^ 

Turismo di massa dunque: , ■. 
eppure a guardarsi intorno .■ 



registrate 27Mi presènze al¬ 
berghiere e .411 extraalber¬ 
ghiere, qualcosa come circa 
1000 presenze in più dello 
scorso anno. Queste cifre 


si ha la sensazione che tutta ‘ ; sono' sùffidenti per affer- 
> . -...— — mare che la còstiera ormai 


. quella congestione di spiag- 

• ge,^ .di oRTerghi. è di risto^' si- è"aiim(itgyéetso .-un tu-, 
Tanti non sia diffidente a ' risnfó‘^^ftSts§à? ^La^Viìiposta ■ 

tùfismó. Il nùmero'&e sen- -tèntaziorié''a riSpondèfe di 
Coltro, ed è anche imponen- ’ ' no." Quasi dovunque manca¬ 
te. Si pensi ad un piccolo" : nò attrezzature capad ' di 
comune come Majori che dai garantire il meritato diver- 
seimita abitanti'invernali è.-, timento a costi di «massa»; 
arrivato in questi giorni à ■ inesistenti sono i parchi di 
' toccare l’iperbolico tetto dei divertimento, i luoghi di ri- 


guarantamila. 

Eppure un quesito , si po¬ 
ne: bastano ISO mila pre¬ 
senze per determiriate un 
turismo di massa? Basta di¬ 
re che ad Amalfi quesVanno 
nel mese di luglio si sono 


poso per gli anziani, i cam¬ 
peggi e le spiagge libere. 

In nessun litorale è stato 
istituito il doppio demanio 
(marittimo comunale) che 
ha costituito la fortuna tu¬ 
ristica deUe spiagge Toma- 


; gnole e verailiesi. - ■ 

' Col doppio demanio è sta¬ 
to ■ infatti possibile salva¬ 
guardare gli ' arenili dalle 
selvagge costruzioni a ridos- 
/ so della battigia. Una pia- 
• ga poi, della costiera è quel-_ 
- la delle strutture sanitarie, 

: i^ià l’inesistenza di un o- 
'.'yspedàlél'Il turista che segue 
' il richiamò della u divina 
costièra ìi dovrà fare capo 
agli stabilimenti balneari, al 
fitto degli ombrelloni, ai 
prezzi non certo popolari de- 
■ gli alberghi di prima e se- 
conda categorìa. La sera poi 
potrà andare in un anight» 
e anche li dovrà adattarsi 
i a prezzi d’élite. 

Non che manchino le ec¬ 
cezioni, s'intende. Se da un 
lato vi è Maiori ‘con la sua 
orribile colata di cemento 


e i suoi appartamenti fit- 
~ tati anche . a >2 milioni al 
i mese, dalVattró : vi sono ? 
i Amalfi, Ràvelìo e Pósitano, i 
lé cui aziende di soggiorno 
cercano di òfftité al turista ■ 

, j , occasioni Idi reale: diverti- , 
mento e qualche volta’anche i' 
.. di , alia qùóliiA “ l 

,-;^i'sénó, paesini com'e'.ìtìi- • 
"noH hd' 'uTÌ chilomètro' di '. 
' ■ distanza da Majort, che pro- 
: prio in questi periodi orga¬ 
nizzano spettàcoli e concerti 
; con nomi illustri e di grah.-\: 

de richiamo. Ma nonostante . 

: queste e altre lodevolissime 
eccezioni, resta Vimpresstó- 
I ne che questo turismo della 
r costiera amalfitana sia di- 
: ventato di massa solo in 
' senso quantitativo. . . 

V Antonio Amato 


Nel corso della tentata rapina che è costata la vita à due persone 










Quella che era 
è stato esploso 


La gente, nel piccolo centro 
di A^pqli, ne parla ancora 
con spaventò. La sparatoria 
dèll'altro pomerìggio davanti 
al Banco di Santo Spirito, 
nella quale sono rimasti uc¬ 
cisi uno dei quattro rapina¬ 
tori e un bancàrio, ha scosso 
gii animi di tutti. ' 

Via Piave, la centralissima 
strada nella quale si trova la 
locale filiale del Banco di 
Sahto Spirito, all’ora in cui è 
avvenuta la tentata rapina e 
poi la sparatoria, non era, 
per fortuna, molto affollata. 
Questo ha quasi certamente 
impedito "che'àij^ve'bi- 
lànéid.^i ìkHfessèrb' 'aggìùilgé- 
ré ‘ ìifc qi^che 

pascle '0 quaTche.turista. 

Gli^aniini: sono comtihque 
ancora scossi: davanti ài bar 
si formano capannelU di per¬ 
sone a commentare l’accadu¬ 
to. Agn^oli in questi giorni 
è piena di turisti, e la tentata 
rapina, i colpi di pistola, i 


soltanto una voce ha 
nemmeno' un colpo - 


trovato conferma ieri in ambienti ufficiò - Dalle pistole idei rapinatori non 
Profonda emozióne nella località balnearé - Una vìcedda ancora da capire 


due morti sul selciato, hanno 
avuto sulla g^te l’effetto del 
fulmine a del sereno, del 
macigno gettato nello stagno. 
Dopo, i prind interrogativi 
sulla dinamica dd fatri, co¬ 
mincia a farsi strada fin da 
ieri ■ l’ipoted che a sparare 
fossero stati* i militi e non i 
ràpinàtorL Og^T questa che 
era solo un’ipot^ basata 
s( 4 >rattatto sulla testimemìan- 
za di tmò dei due ostaggi. 
Cannine Giannattàslo. è stata 
confermata da fonti ufficiali. 
Tra l’altro dai caricatori del¬ 
le due pistole dei due banditi 
non mancava nessun colpo. 

Vediamo, ^aila luce di que- 
'^Sfè ultiiner^ notirie, come' si 
'.'slóiio svolti i- fattL Alle‘17 
circa, approfittando dell’usci¬ 
ta di uno degli impioti ài 
tornine della giomata lavo¬ 
rativa, due rapinatori si in- 
troducotm nella filiale del 
Banco di di S. Spirito. Un 
terzo rapinatóre resta fermo 


accanto all’entzata a coprire 
le ^;>aUe agli altri due, men¬ 
tre un quarto resta in un’au¬ 
to ad attendere gli altri tre, 
con il motore acceso. 

Nella filiale sono rimasti 
quattro impiegati, a sbrigare 
le ultime formalità prima di 
andare via. I ' rapinatori li 
costringono, sotto la minac¬ 
cia deHe aimié a consegnargli 
il denaro. Sulla strada, però, 
ima bànibina che si trovava 
a passare di là nota che al- 
rintono della banca sta av- 
veneridó qualcosa di strano e. 
arirerte una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri che fri trovai nella 
. sona. I militi arrivi^ :;ricino 
r.afià'bànca'e’i mprqAtbri che 
.statatiò tfficire'sé li tro- 
vapb proprio di frante. Fan¬ 
no un riqAlo dietro front e 
prendono due impiegai come 
ostaggi: Fausta Marootto, un 
cassiere di 28 armi, e Carmi¬ 
ne Giannaittasio ' capouffìcio 
di trentàcinque annL Escono 


dalla banca facendosi scudo 
dei duè implerati e.infilano 
una stradina laterale, gli o- 
sta^ sempre davanti a loro 
con una pistòla puntata nella 
schiena ' 

A questo punto, mentre i 
due banditi si avviano verso 
la strada principale cercando 
una macchina' per fuggire 
poiché i loro due complici si 
erano già dati alla fuga, le 
ultime .drammatiche sequen¬ 
ze. Uno dei militi che com¬ 
pongono la pattuglia apre il 
fuoco, forse se^to, nella 
sp^toria. anche dall’altro , 
- caicàMnieré. -- ,\;|^Qbabiliz^ehte 
'.pfór mèrrorisDU^.ò. . 

.jm ^jgestó • di - 1 ^ .del .due ' ra- 
pinatari.. fia]hte6o' dalla pat¬ 
tuita che Intanto li oontrol- 
lava a dlstanaà. I due cara¬ 
binieri sparano più ^ volte. 
Nella strada scoppia il pan- 
demanio. Un proiettile « im¬ 
pazzito », colpisce alta gamba 
uno dei passanti che si trò- 


vavàno'in quel momento nel¬ 
la zona: Salvatóre Cirillo di 
li ahnL • - >-■- ' ■ .. ■ ■'■1 

^ lA gente f vta terroriz¬ 
zata, : zovetaiàhdo i tavolini 
dei bar. Sul selciato riman¬ 
gono, agonizzanti, uno degli 
impìe^ti. Fausto Màiuotto, e 
im - r^inatore, identificato 
più ta^ per Giovànni Guar¬ 
di, di ^ anni. L’altro bandito 
si arresale subito doix> e vie¬ 
ne identificato per Giuseppe 
Esposito Oslelta. n bottino 
: (203;milioni); è stato recupe- 
ràtò é restituito' alta banca. 

. Sull’intera . vicenda " sta ’ Óra 
.ìndagahdQ < là magistratura, ' 
pri: stafadìri: le respmisabUità 
deae.dùè morti. Che a spara¬ 
re: r— con troppa leggerezza 
— siano stati i carabinieri, è 
ormai fuori dubbio. Si tratta 
dì ciqiiie, adesso, se vi sono 
^iégazioni al loro sciagurato 
gesta 


Una mostra 
; dell’aiiigianato 
à S. Martino V.C. 

. Da alcuni giorni e fino al 
dictassetté, agosto :a S. Mar- 
'tino Valle Caudina, organiz¬ 
zato dalia CNA, sì \ svolge 
nell’edificio-drita' scuota ele¬ 
mentare in Corso Vittorio 
Emanuele, la mostra ^ del- 
rartigianato. ^ e - 

Sono ta'esenti circa'&enta 
espteitó'ri che Vendono i pro¬ 
dotti tipici delta Caiiiitania, 
dalle Cèramichè ai lavori in 
légno. Non ihancànó anche 
alcuni artigiani iiestaurstori 
che espongono mobili di an¬ 
tiquariato. 

Non é la prima volta che 
sotto U patrocinio della CNA 
a S. Martino Valle Caudina 
si svolge una' tale inlztatlvà. 
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- MOSTRA DEL *700 presso 11 museo di Capo- 
- dimonte (feriali 9-14). (sabato e domenica 9-13; 
1.7-20), (Lunedi chiuso). Villa PlgnatMll, Mu¬ 
seo del Duce di Martina in Flortdiana « Palazzo 
Reale (tarlali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). - . 

MUSEO NAZIONALE di Napoli ■ pluxa Mu- 
aeo — E' Il più Importante museo archaolo- 
glco d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, inermi, pitture, auppeilettlli degli 
edifici dissepolt! di Pompei ed Ercolano. Il mate¬ 
riale degli scavi di Cume; collezioni di antlchltè 
ctrusche ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chlu- 
co). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito. >.,• ■ 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal¬ 
leria Nazionale che i tra le maggior] d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del meestrt napo¬ 
letani del '600 e del '70C: la galleria deH'SOO; 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori. 

I bronzl^eccetera. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlu- 
ao). Yariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome- 
nlce gratuito. ;■ “ . 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli iulla collina di Sant’Elmo al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, ' della 
storia e della vita di Napoli dal *500 ad oggi: 

d TrSOO****^**"’ ‘■®’*®**°"* napoletana 

Orarlo: tarlali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe:'feriali L. 150, festivi L. ,150, .'dome-; 
nicagiviultoi:' -éJ'.-ji,.'..' - . 

MUSEO DUCA DI ' MARTÌÌÌa' (ilepòll, via 
Cimwou al Vomero) ■ — Nelja , Villa Horidiana 




si raccolgono preziose collezioni di smalti, avorli 
ceramiche e porcellane italione e straniere. 

MUSEO PICNATELLI (Napoli, vie Rivier* di 
Ghiaia) — Collezione di porcellane, mobili del- 
rSOO, arredamenti. 

<. 'Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi a dome¬ 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) —• Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, kuL 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50. dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli; via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLCMiNi (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti , 
del '500 e del '600. 

forarlo: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. , 
Tariffa: ingresso gratuito. ' 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angib. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Leu- 
rana. La Sala del Baroni di . Catalano-Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palatina del ‘500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO. (Napoli, Via Fran- 
cesso De Sanctis) — L’interno è ricco di deco- 
; razioni e contiene ‘ alcune famose 'sculture, come 
.11 c Cristo velato a del Sammartino è Ta « Pietà » 
del Cefebrano. >• .i 

Orarlo: feriali • 10-15, • domenica ,11-13,30. 
Tarma; feriali e ;festivi .U..-200.: v '. 

■ 1-, r-'-ji'--'' 




àhdàre 


città 



DA 
06,40, 
; 19,40 
9.15, 
13,30. 


Vaporetti ’ 

NAPOLr PER CAPRI: 
, 09.00. 10.50, 15,45, 
(Caremar) 7,30, 8,25, 
10.10, 11.05, 12,10. 
, 16,30. ,18,30 (f*5«- 


vo) (N.L.G.} 
DA CAPRI 
07,15. 08.40, 


PER NÀPOLI: 
11,00, 16,00, 


19,00 (Carenar). 9.00, 10 , 10 . 08.15, 16,20- 

1L10. 15.00 . 16,^0,-17,00' - DA CAPRI PER ISCHIA; 

17,411 apRvo), 18.25, .ZO.OOiioas^lWi 17.25 o\k. 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida) : 05,50, 10,30, 
14.30. 18,30, 21,20 (ADRIA 
III. Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (iria Precida) : 02,30, 

07.50. 12.25. 16,30, 19.50 
(ADRIA III, Navigazione Ma¬ 
rino) ■ “ 

DA ISCHIA PER (ytPRl; 
08.15. 16,20 

DA CAPRI PER ISCHIA; 


13.20, 13.50, 14,50, 15.20, 
15,50, 16.50,'17.20. 17,50, 

18.50.19.20. ' 

NAPOLI 13,40 : 16,00 

STROMBOLI 17,40 ■'.12,00 

PANAREA : .18,25 ,11,20 i 

VULCANO 19,10 ,10,40 

LIPARI „ 19.30 , .' 10,20 ' 

PROCIDA - NAPOLI: 7,00 : 
8,00. 9,40, 13.10. 19,00. 
NAPOLI - PROCIDA: 7,30, , 


« Napofi Arte ’80» 
all’ex Casina ■ : i h 

dcijRoji:^ : r 

La tanto discussa mostra 
€ Napoli Arte 80» si è inau- 
yj gatruta lieOa ex CasiM dei 
~ Fiori, reaUuimta per Toccò- 
sione, n restauro di questo 
spazio abbandonato e degra¬ 
dato è. stato^.in fatti uno dei 
pochi ài\sLi 

frettcnosamente p^.julriRjde-' 
re che 

Tanti a^f^^UT ùn "iiicóntro 
tra pubblico e artisti e u- 
n’ampia ricognizione sulla 
cultura artistica contempora- 
V nea della nostra città. 

n momento coagulante si è 
risòlto, .invece in momento 
disgregante e questo, anche 
se non era nelle intenzioni 
' lùgli organizzatori, non ha 
fatto che stroncare i proposi- 
i.t unitari che molti operatori 
deUe arti visive stanno fati¬ 
cosamente tentando in questi 
; ultimi tempi (soprattutto le 
nuove generazioni). 

L’incontro col pubblico, per 
mancanza di una adeguata 
' informazione che chiarisse 
didatticamente U significato 
di certe scelte linguistiche 
sperimentali, è stato solo su¬ 
perficiale, come se in una 
■ qualsiasi occasione si fossero 
incontrate due persone che 
non parlano la stessa lingua 
a quindi non possono vicen- 
devoimenie comunteare, e in- 
- fine, la ricognizione è stata 
' Inficiata dalTassenm di nomi 
_ rappresentativi 
• ) . Frano stati invitati, infatti, 
gnn mostra, centoventicinque 


artisti. Cinquanta di questi 
non vi anno aderito, ed è 
impensabile che con tanta 
carenza di strutture e di spa¬ 
iò, guati è contestatori u ab¬ 
biano agito per puro snobi¬ 
smo o per una forma di in¬ 
giustificato quanto narcisistir 
co individualismo. ■ 

F molto pii razionàle, in¬ 
vece, p en s are che questi ar¬ 
tisti abbiano dissentito per 
motivi sia politici — per 
mancanza, cioè di una ade- 
pàs^ politica .organizzativd, 

* Che culturali.^ ' ; ' 

"R dobbiamo''daT loro atto 
.cfu le perplessità erano legìt¬ 
time, tanto è vero che ìa_ 
'Mostra è sikita allestita eoa 
criteri prevalentemente temà%^ 
lici, anztehè linguistici, ~ 
come sarebbe stato pii cor¬ 
retto — e di questo è stato 
soprattutto il pubblico' a pa¬ 
garne le conseguenze, perchè 
questo criterio non lo Ha cer¬ 
to aiutato a capire né i pro¬ 
cedimenti di formazione ar¬ 
tistica, né U senso di una ri¬ 
cerca che si affida a un lin¬ 
guaggio non tradizionale. 

L'assenza, poi, di schede 
didattiehé. die avrebbero do¬ 
vuto essere affiancate ai la¬ 
vori esposti, ha contribuito al 
disorientamento genérale. Fi¬ 
no a quando U pubblico si 
ag0rerà smarrito fra opere 
che non capisce, chiedendosi, 
come ci è capitato di sentire: 

« £ questo che vuoi diré? * 
vna manifestazione non po¬ 
trà mqi definirsi popolare. 

Ma a rendere ta mootra più 
ghettizzata e parziale è stato 
raliestimento delle strutture 
esagonalL Entrando in ano di 
quoti spasi U visitatore può 
avere, cioè, una aMoae 
c omiWMio a ed orfaalca di 
tutta la mostra: è come se 
ogni spazio escludesse auto- 
mancamente gli altri. 


Molto intelligenti sono poi 
gli allestimenti delle librerie 
Minerva e Guida, che hanno 
esposto la documentazione 
deOa loro attività sotto for¬ 
ma di manifesti e riviste: Li¬ 
nea Sud e Prqp Art sono 
crmai testimoniama storiche 
di indubbio valore. 

- iVet ghetto dille donne so¬ 
nò poi fiitìte le opere del 
gruppo femminista Nuova I- 
dentità, mentre le sculture, 
sia che si tratti di opere fi- 
gurmtbbeMiOsttdtle o rispon¬ 
denti Ut esigénZè piriche di 
materìalf et^ogènei sonò tut¬ 
te radunale, ad eccezione del < 
gfande e drahimatico Cen- 
i tamm di Penz,zine nella sede 
- détUt' Cassa 'Marittimà, dove 
si trova abttóedniente è stato 
sistemato su una piattaforma 
rialzata, insieme ad un’opera 
di Strinosa. 

Ma i nacpoletani, oltre ad 
ammirare opere che non a- 
vecano mai visto, (e sarebbe 
stato oppo r t uno che fossem 
informati anche sulTentità 
degli amtori) possono cono¬ 
scere anche Tattra attività 
dri nostro sindaco Valenzi: la 
pittura, mOz quale però, per 
Ttmpeqno e le cure deìTam- 
miniztrazkme dtìkt nostra 
città, egli non vi si dedica 
pienamente. Ed è un peccato 
per torte, perchè Valenzi è 
un ecceOente pittore 

itila mostra ha esposto un 
incisivo ritratto dèi figlio. 
sHo esposto, dice il com¬ 
pagno Valenzi, perchè ritengo 
che a. folto di aver assunto 
questa iniziativa è una cosa 
po siti va per la città. La Casi¬ 
na dei Fiori era in uno stato 
deteriore, mpeesentebOe; ora 
i sòsia mezza ta condizioni 
dn poter diventare un luogo 
per manifestazioni artistiche. 

AAarìe Roccatalva 


ESTATE A NAPOll 

MASCHIO ANCIOiNO 

Ore 21: < IMè a, dì Pirandello. 
: Regia di Bruno Crino. Ore 
23,30; NoTtumo cinema: Film 
con Totò. 

VIUA P1GNATEU.I 

Ore 21; 1 Festival Nazionale di 
prosa. La'Coop. attori itafìanl 

proMnta: « n amMa feamagl- 
Mvi»a, di Monéte. Re^a di 
Sergio Paceili. • — t-. 

ONEMA OFF ITESSAl 

M AXIM UM (IfM A. C ra ai irt . 19 
. TeC M2.114) 

' Oiiusara estiva ' 

MICRO (Via del Chiostro • TéL 

ZZOETO) 

CiiiHSwra estiva 
HO aura STAZIO 
Omsiira estiva. 

RITZ D’OSSAI (fai. 210510) 


CMusora estiva 
CORSO (Cavo» M< 
Maria S39511) 

Cbhtsnra estiva 


CINEMA PKIME VISIONI 


ABAOia (Via I 
TeL 377.097) 


ESCEUIOR (Via Milane . Taia- 
/ faaa 2SV579) ■ 

' Chiusura estiva - • 

RAMMA (Via C Poeria. 49 - 
. Tel. 41«5aa) - 
CMusara estive ' 

RMHClCai (Vie Rluliil, 4 . 
TeL 417537) 

Chiosare csHyb 

HOaniTlNl (ViB R- ■tacsa, 9 <• 
.Tal. 310543) 

Cìiittsiira estiva “ 

BIKTaOTOUTAN (Via ChWa • 
Tgf. 411540) 

I gaotriml dei tarlare, con S. 

' Whìtman - A 

0I5ZA (Via karOMter, 2 • Tele. 

- tana 3705 10) 

\ lers -’sA 

MXT (Tal. 343.140) 

C hiu s u r a estive 

SAMTA tOCIA (Via S. hecÌB. CO ' 
• Tel. 415572) 

Chiusura estiva 

TITANUS (Cerea Nasara, 37 . Ta- 
Maaa 293.122) 

Iss t ir r s , con R. PoweV - DR (VM 

- 1S) - : 

r. PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


9ERNINI (Via Bcraiaf, 113 - Te- 
•aaa 377.100) v - . - — 

Chiusura estiva 

CACANOVA (Cetaa CesiheUl -■ 
Tal. 200541) . - 


CORA l lO (Ptea G. a. Vica - 
Tel. 111.006) 

La Kia als , S con G. Calda - S 
(VM 18) 

DIANA (Via L. Ciatdana > Tala- 
laaa 377537) 

RaaMe a Rsins , con S. Rteves 

■ SM 

EDEN (Via 6. TiMinis Tela- 
lena 323.774) 


EHaOPA (Re Mca 

TeL 303523) 
CMusure estiva 
CLOàt A e A > onm 
TeL 301500) 


Dàr COPRI PER SORREN- - 
TO; ‘ 07,00, 09.00, 16,45, ' 

. 18,45 .(Caremar) : 15,30. 
(N.L.a> ; 

DA SORRENTO PER CA- - 
; PRl: 08.00. 10,00, . 17,45, : ' 
19,40 (Caremar) ' 

DA NAPOLI PER PRIXI. : ' 
DA: 06,50,. 09.20, 14.00, : : 

16,45.-20,00 

DA PROCIDA PER NAPO- . 
U: 07,10, 11,00, 15,15, : 

18,30 (Caramar) -• ; 

PER ISCHIA (del Moto 1;: 
Beveretio): 06,50, 08,55,' 

10.30, " 14,15, - 17.30, 19.30 - 
(Caie.'nar) 6,30, 8,35, 9,35, 
11,10, 1250. 13.45. 16.10. 

. 17,00,. 19.05. 20,30 (L.N.L.) , 

^ 9,10, :13,00 18.40 (N.L.a) ? > f 
DA ISCHIA (èl Molo Bc- 
vatello): 07,00.; 08,40, 10,40 , 
145^ 1756. 19,15 (Gare- 

mar). 6,20. 7.20, 8.15, 10.20^ 
-.11,40. 13,05, 14.20, 18=0. 
,1955 (L.N.L.) 11,00, 17.00. 
.2050 (festivo) (N.LG) 

DA ISCHIA PER PROCI- ’ ' 
DA PQSUOU: 0750. 11,30. 
15.50lj''18,00; 21.15 (Ca- ' 
tanar) • ' - 

, DA ISCHIA PER CAPRI '- 
tutti 1 'B!onii:;.08.15 (Làuro)-'"'1 
DA CAPRI : PER V ISCHIA :.'C 
tiifti I girwnit.'-^IS.OÌO . (Lauro) . «f-; 

DA . POZZUOLI, PER PRO- , ' 
CIDA ISCHIA: 09.30, 13,30,-'- 

16.30. 19.40. 22.45 ' (Care- ' ■ 

nar) 

. DA POZZUOLI PER CA- 
:SAMI€CIOLA; 0750\ 11,10* 
(Nan‘traghetto PozbìoI!) 

. DA CASAMICCIOLA PER... 

; POZZUOLI: 0650. 09.30. 

1350. 17.00 (Navi Traghet¬ 
to PoèauoU) 0550. 0950. > 
13.20 0. (Tiàghttti) r . v; 

DA ' CASAMICCIOLA ' PER ' 
NAPOLI: 09,00 vomaliero 
(CaMaar) 09,00. 10,30, ^ 

1850 : (Laaré) ^ : 

. OA NAPOLI - PER CASA- ^ 
MICCtOLA: Q8.S0 (fatta#) 
07,05 (festive) (Csramer), 

' 0750, 1550 (Lauro) ,' 1455. ‘ 
1550, 16.00 p. 17.40 (Tn- ' 
ghatti) 

DA ISCHIA PER POZZUO- 
U: 0350, 0450 pl. 06.40 p. 
0750. 0650. 10,00 p.. 10.40 
1150, 14.00 p., 1455***, 
13.00 p.. 1750 (Trtahatti) 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
05.10, 6650 p, 07,15 pc.. 
0850 pw- 09.10***. 10.10 
p., 1150 PC.. 1250 p.. 13,10. 
1450, 1S50 p.. 16.10. 1750 
n. 1855 e.. 1950 rTr a s h e ttn 


iORREN- ' 08,30; DA CAPRI PER FO- 

16.45. ■ RlCh^ 17.25 

: 15.30. DA SORRENTO PER CA- 
• PRI; 08.40. 09.40. 10,40, 

ER CA- - 11.40, 14,40, 15.40, 16.40, 
.17,45, ^ ? 17.40 (Lauro) 

. DA CAPRI PER SORREN- 

PROCI- ;= ; TO: 09,10, . 10,15, . 11,15, 
14.00, :: 12.10. 15.15, 16.10, 17,10. 

18.10 (Lauro) 

NAPO- .1 DA SORRENTO - CAPRI 

15,15, CASAMICCIOLA: 08,40. 16.40 
■ V - (Lauro) 

1 Moto s; ■ da CASAMIOIIOLA - CA- 
08,55, ' PRl - SORRENTO: 08,15, 
,T 19.30 -•16,20 (Lauro) 

», 9,35, da SALERNO - AMALFI - 

16.10. POSITANO - CAPRI. CASA- 
(L.N.L.) , V MICCIOLA: 07.45 (Làiìro) 
[N.L.a) ? > f da ; CASAMICCIOLA -. CA- ! 

lolo Be- PRl - POSITANO - AMALFI ; 
I. 10.40 ; SALERNO; 16,20 (Lauro) 

1 (Gare-' .■ DA PONZA PER FORMIA: 

». 10 . 20 '- Lun.-Mérc.-Vén. 0450 - Mar.- 
18 = 0 . Giov.-Sah, ■ 06,30 • Oomenioè ' 
, 17.00. 16,00 

_G } DA FORMIA. PER PONZA: 

PROCI- ' ' tutti 1 giorni escluso dwneni- 
. 11,30. ca ^18,30, Domenica 19,30 - 
) (Ca- ' OA FORMIA PER VENTO- 
■ TENE: Lim.^ait. 08,30, Mere. 
CAPRI'-''^Sab../15.00, CIov. 04.30, 
(Làure)' 15.00,.-Vtn. 0850. 1850 . 
ISCHIA .-.'t OÀjVpNTOTENE PER POR- . 
(tauro) .. Tjun.rM ar t . 4liarc . -Dom.‘ 


'17,30, bìov. 07.00, 1750, 
Ven.’-16,00. Sab. 06,30 
^ DA ANZIO PER PONZA: 
08.15 

DA PONZA PER. ANZIO: 

17,15** : . 

• Via Precida NH giorni 
festivi parte ora 07,05 senza 
^attuare scalo a PreUìdi,. (p) 
•calo a Prode*; (c) Caimmìc- 
doM. -- —' " . - . 

•• Del 1/9 èl 15/9 parla 
ora 16.45. 

•** Non vengono effettuate 
il martedì e giovedì. ;r .-.r 


Aliscafì 


AUSCAPl SNAV " 
MBIGELUNA 

NAPOLI - CAPRI: 10,30. 
16,30. . 

CAPRI - NAPOLI: 11,20 
17,20. 


NAPOLI • 
850. 9,00, 


ISCHIA: 7.10, 

10 , 00 , 1050 , 


11,00, 12.00, 12.30. 13,00, 
T4.0Q, 1450. 15,00. 16,00, 
1650, 17,00. 18,00, 18.30, 
19.00. 1950. 2050. 

ISCHIA - NAPOLI: 6.50, 
7,00. 8,00, 850. 950. 9.50. 
.105a 1150. 1150. 12.50. 


'•-9.00,': ia 3ó;Hiaj2o;- 2050. ' 

. ^ .CASAMlhqrofA'^'a 'HÌWOUi ' 
' 8'SI0,»>12)30,'!1850. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 

. 7,50. 11,30, 17,30, 19,30. 
FORIO - NAPOLI: 7,00, 

10.30. 14,20. 16,20. ' 
NAPOLI - FORIO; '9.48. 

13.30. 15,30, 19.30. - • 

- . • ALILAURO ALISCAFI V 
. DEL TIRRENO S.pJLi * 

. (MÉRGEUIHA) 

. T NAPOLI ■ (MergeUIno) ' - 
ISCHIA PORTO; 7.10. 9,00, 

V 10,00, 11,00, 12,00, 13,30, 
15,00, 16,00. 16,30, 1750. 
18,10. 19.00. 19,30. - 

: ISCHIA PORTO r NAPOLI : 

(Mergellina): 7.00. 8.Ò0, ' 

. 8,50, 9.50, 11,10, -12,30, 

13,20, 15,20, 16.50. 17,20, 
'18.20. 19,00. 

SORRENTO - CAPRI: 8.45, 

. - 9,45, 10,45, 11,45, 14.49, 
■15,45. 16.45.17,45. 

CAPRI t SORRENTO: 9,15, 

10.15. 11,15. 12.15, 15.15. 
.16.15. 17,15. 18,15. 

NAPOLI - CASAMICCIÒLAi 
7.50, ,1550. : * ' ^ i 

' CASÀMIOCtpLA^ NAPOLIi 
8.40, 10,30. 16.20. 

., ISCHIA - CAPRI:. 16,20. 

CAPRI' - ISCHIA: '9,20. 

" ^ ORARIO In VIGORE ^ 
'-• '-DAL 1. Avnite fsho ' 
"‘SALERNO; ■:'i'P.c07.45 ; 

AMALFj:: C r 08.00 

— * P 0810 

POSlT^O: '7 ’ " * 0858 

- P 08.30 

, -CAPRI:, 09.06 

V’ , y.i 09,20 : 

ISCHIA: A to.oo 

. -- — 0:1650 

. CAPRI: -- A. ;7,08 

. N P. 17.20 

■ POSITANO: ^ ' A. 1758 

: : . P. 18.00 

AMALFI: -. A. 18.1* 

. V P. 18,20 

SALERNO: - A. 18.38 

: ALISCAFI caremar 

' DA E PER MOLO 
8EVERELLO 

CAPRI-NAPOLI 07.00; lO.IOi 
12.15; 14.10; 16.00; 18,26. 
NAPOLI-CAPRI 08,15; 115*1 
13,10; 19.05; 17.00: 1*5*. 
ISCHIA-NAPOLi 07,15; 09,38) 
14.10; 16.10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08.00; 11.15e -■ 
15.10; 10.10; 19,10. 
PROaOA-MAPOLI 06501 . 
09.60; 1050; 14.10; 16,20; ■ 

18.15. 

NAPOLI - PROCIDA 07.49| 
10,00; 11.40; 15.10; 175% 
19.0.V 


ACAOA aaL *7*571) 

CMusara estive 

A LC TOW * (Via LiarsaBW , * • 
TaL 4**579) 

Chhisrira estiva 

AM*A*aATORI (Via Criep), 23 
TeL C**.!**) 

Chhieara estiva 

AllSTON (Tal. *77552) 

Chiusura estiva 

ARLICCNINO (TaL 41*.7*1) 
CMasaro estive 

A UWWTI O (PlaasB Dea CAa- 

ala • TaL 4155*1) 

CMasare estiva 

CORSO (Cavea MwlilaBHi - T*> 
Mbm ***511) 

La noMaa alla pari, con G. Gui¬ 
da • S (VM li) 


ACANTO (Via lagiHi - TeMa- 
■a. *19523) 

- Chhiswa estm 

ALL* «maSTRE (Pm Saa VL 
M e - TO, *165**) 

A gatdeana pleea KaMa, enn M. ■ 
Monrbe - C 

AMOOfO (Via MatraecL R9 
TeL *a*5«*) 

AMERICA (Via TOa AhgiWaf, 2 • 
TaL 34«5t3) 

ARGO (Via A. PBavta, 4 - Tala- 
. laaa 2a4.7*4) . . 


con T. Hill - C 

GLORIA eR> (TeL 2915ÌR) 
LUX (Via tanta a, 7 • 'MM. 
41453*) 

MIGNON (Via A.li Diaz - 

TaL **459*) _ 

TRIPOuTTraL 7S45S53) 

Chiuaura estiva 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU aeL ** 5 .444) 

LA PRRLA (TeL 7SS.17.12) 
MAOntaO (Via MmihTaf. *4 
I TaL 782*442) 



Per chi 
resta 
a casa 


unu 


ASTRA (TeL ***57*) 

Ch ' r u ew re attive 

ATNM (VMe 4iNi A sI r iasa tI 
TeL 7415*5*4) 

Chiaeara' aative 

ARCOSAlSNO (leL m5*9) 


2* . Tata 


CtNSaiA MATCKOCI (CaMa Pa*. 
l eaiWi. 2) 

Ch las ii ra eslve 

MOOIRHtaMMO (Via CMaraa 
TaL *1*.**» 

N caacWava 41 saaaH, con F. 
Nora - A 

PtaRROT (Via P t ei i a H ale OH» 
staro - TaL 7*575*1) 


di sBiergenu 11S; 
Ito 212.1Z1; PNóìb I 
AG 11*; VigiQ dal 
Bd 44*511; Pronto a 
9| Ace uedutlu 4<è54 


Carebi- 


LA PRRLA (Tei. 79S.17.1S) 


TM. 41S.1S4) 
CMaoure oNtsa 
■INPIRS (Via P. 
lana *•15**) 


AZALSA evia Ca 
Mro*1*5S*> 
CMasara astfro 
■RLLIM (Via Ca 
TaL *41513) 

- CMui a fa aNipa 


41 Rasa» 16 


POMLUPO (Via ta 
TaL 7*54.741) 
Otfesure estirò 
OVAORIPOSUO (Via 
. TaL SI****) 


Metma OaaiNa laodka (fcrìeR aatta ia l aro 22- 
7; p tRà Nl i t -aro 1452; NafM 7-14, 14-22} 

44*511) TàMane aadee dal haroR N venerdì 
(aro 1*04) 4**577-4>15Sf) PraMa sec- 
eroaa inNIdabfca *475*1; PaRna aarviiio auto 
rubala *ia.1*1. 


PCOIAT1IICA 

IjarM 


Òriosare arriva 

VALINTINO (Tal. 7V75S5*) 
CMusara astiro- 


43112*41 •5*2; 
CATA NL 421540; 
S**547-«4151i| 
79455.4*1 PON T ia 


•taUA M. 14*514- 
lO loL 7*4,105.9- 
NL 79950.S11 *00 


CAVO tei. 767.26.40-728.31.80; 5. GIUSEPPI 
PO R TO tei. 206513; SAGNOU tcL 76055.4% 
FRORICRaTTA teL 616521; CHIAIANO laL 
74053.03; RIANIMA teL 726.42.40; SAN 61% 
VANNI A TOWCCIO tei. 752.06.Ò6; StCONDI. 
«LIANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A Pta 
TIERHO teL 7385451; SAN LORENZO VI¬ 
CARIA tei. 494.424-229.145441.685; Mt% 
CATOVOGGIOR8AI5 tei. 759.53 59-759.4950) 
BARRA tei. 750.02.44. 

BENZINA DI NOTTE 

IN aTTA* 

AGiP: Via Cola Duftio; cono Europe. pìezM 
M er g e Uine; vieta M addalene. 

MACH: Via Nuoro Miana; vta Argine; S5. 7 Ma 

tal. 25 

ESSO: Viole Mkhe la iii ele. PwHe di CwanaiM 
Quedrìvlo Arzano; Plenari; vta Geliteo F a iiailt 44, 
FINA: Vta Forte; vta Caserta al Bravo. 

MOBIL; Vta Vitlarta la ianaBl i; Pietro Cari* 
IH; vta- Senta Marta a CaWta. 

TOTAU Via Argina. 















